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SI ACCELERA LA CRISI DEI REGIMI CREATI E SOSTENUTI DAGLI USAj 

Vietnam: si sfalda l’esercito di Thieu 
Cambogia: Lon Noi s’appresta a fuggire 

Il GRP e la RDV protestano per l’intervento USA attuato con due ponti aerei — La Gran Bretagna rinuncia a inviare a Danang 
una sua nave — Sihanuk dichiara che la partenza del dittatore cambogiano non modifica la natura del regime di Phnom Penh 


L'altro | 
fantoccio j 

L ON NOL se ne sta andan¬ 
do. se già non ne è parti- 
' to, da Phnom Penh assediata, 
messo alla porta dall’amba* 
sciatore degli Stati Uniti, del 
paese cioè che cinque anni fa 
1‘aveva messo al potere. No¬ 
minato tempo addietro « ma¬ 
resciallo », come si fa in Cam¬ 
bogia solo con i generati che 
abbiano bene meritato della I 
patria ma siano anche Fisica- J 
mente defunti, egli era in reai- j 
tà defunto, politicamente par- j 
landò, fin dal momento in cui i 
era stato sospinto nell'arena 
politica. In quel momento — 

18 marzo 1970 — gli erano sta* 
ti assegnati compiti ben pre¬ 
cisi: trasformare la Cambo¬ 
gia pacifica e neutrale in una 
base americana, dalla quale 
prendere alle spalle, isolan¬ 
dole dalle loro retrovie, le 
forze di liberazione che si 
battevano nel Sud Vietnam, e 
coprire con l’autorità di un 
« regime nuovo » l'aggressione 
degli Stati Uniti e delle trup¬ 
pe di Saigon. I primi manda¬ 
rono in Cambogia decine di 
migliaia di soldati (tra l’apri¬ 
le e il giugno del 1970) e Sai¬ 
gon un centinaio di migliaia. 

Il calcolo, che fu di Nixon 
o del Pentagono, si dimostrò 
sbagliato, e l’utilità di Lon 
Noi si rivelò nulla. Cinque 
giorni dopo il colpo che avreb¬ 
be dovuto estrometterlo. Moro* 
dom Sihanuk lanciava il suo 
appello alla lotta di liberazio¬ 
ne nazionale, e annunciava la 
creazione del Fronte unito 
nazionale di Kampuchea 
(PUNK), nel quale confluiva¬ 
no tutte le effettive forze po¬ 
litiche della Cambogia, com¬ 
preso quel « Raggruppamento 
de! popolo » die rappresenta¬ 
va la sinistra e che doveva 
fornire i più validi dirigenti 
alla lotta di liberazione che 
cominciava. Questo fronte, 
che raccoglie il più vasto ar¬ 
co di forze possibile e conce¬ 
pibile (dalla monarchia alla 
sinistra) e che solo per ragio* j 
ni di guerra psicologica la ' 
propaganda americana conti¬ 
nua a definire « comunista v, 
controllò fin dall’inizio dal 
70 all’80 per cento del terri¬ 
torio nazionale, e ne control¬ 
la c amministra oggi il 97 per 
cento. Si conferma così nella 
concreta realtà, su! terreno, 
l’assunto di Sihanuk che egli 
come capo dello Stato, il 
GRUNK come organo esecuti¬ 
vo, il PUNK come organizza- | 
710MO politica di tutta la po- j 
pola/ionc, rappresentano la | 
continuità statale che l’avven- 1 
tura di quelli che sono stati ! 
definiti i a sette traditori » | 
non ha intaccato. 

Per sostenere questo grup- « 
po. fin dai principio isolato , 
dal popolo cambogiano, gli 
Stati Uniti hanno speso 7 mi* 1 
bardi di dollari, 5 dei quali 1 
utilizzati nei bombardamenti ; 
delle zone libere —- cioè di ! 
quasi tutto il paese — con 1 
questo risultato: 700,000 cam ' 
bogiani uccisi o foriti (10 abi- ' 
tanti ogni UH)); quasi tre mi- i 
Tioni r mezzo di abitanti (la I 
metà della popolazione) senza ! 
tetto: città e villaggi ridotti 1 
a un ammasso di rovine « per 
salvarli dai comunisti *s>: e. 
Infine, la necessità di buttare , 
a mare i! fantoccio, nella spe- « 
ranza di ottenere dal Congres- ! 
so l’approvazione non tanto di | 
quella ridicola somma di 222 
milioni di dollari che secondo 
Ford è necessaria <r per sal¬ 
vare la Cambogia ». minuto 
di una politica di continuato 
Intervento che si tradurrebbe ] 
in nuovi lutti e rovine. 

E’ stato un autentico « ba¬ 
gno di sangue » (quello che 
Ford dice di voler evitare 
quando chiede altre armi per 
Phnom Penh). che non ha evi¬ 
tato cinque anni di sconfitte e 
il dissolvimento del pillino di 
uomini che rappresentavano j 
la Cambogia « da salvare *. . 
T*V una lezione che vale per 
molti altri regimi, e non c'è : 
dubbio che N’guyen Vari Thieu. 
da Saigon, comincia a due 
dorsi se anch’egli non sia de¬ 
stinato ad essere messo da , 
parte, ormai inutile e contro- i 
producento. come il « mare- I 
•eiaIlo a di Cambogia \ 



Saigon II dittatore 

ha perso altre di Phnom Penh 
5 divisioni a Giakarta ? 


La foto, distribuita dall'agenzia di stampa nordvietnamita documenta l'ingresso delle truppe del Fronte di Liberazione, 
con la loro bandiera, nella cittadella di Hué 


Smentiti i vergognosi falsi degli USA e dei loro «portavoce» 

GLI ABITANTI DEL SUD VIETNAM 
TORNANO NELLE ZONE LIBERATE 

Nelle regioni controllate dal FNL si manifesta intensa l'attività della «terza componen¬ 
te» politica - La stampa di Hanoi rileva l'importanza strategica ed economica di Danang 


Dal nostro corrispondente 

HANOI. 31 

Anche Danang è pratica¬ 
mente caduta senza combatti¬ 
mento. Questa è l'impressione 
che si ricava dalla lettura di 
notizie e reportage» di stam¬ 
pa ad Hanoi e coincidenti con 
testimonianze occidentali. Mi¬ 
gliala di soldati e ufficiali ; 
si sono ammutinati, tra cui 
quelli del Centro di addestra¬ 
mento di Hoa Cam. Decine 
di migliaia di prigionieri sono 
stati catturati, fa la dira 
di 100 mila. Accanto al rapi¬ 
do attacco delle forze di libe¬ 
razione e alle diserzioni mas¬ 
sicce. la popolazione ha dato 
il suo contributo scendendo 
nelle piazze. « Dovunque giun¬ 
gono i combattenti del Fronte 
di liberazione — scrive In un 
reportage Quandoi — appaio¬ 
no bandiere Alla posta, alla 
radio, alla Banca, alla centra¬ 
le elettrica, all’acquedotto, 
sulle tabbrlche 

Danang conta oltre 100 mi¬ 
la operai, con forte tradi¬ 
zione di classe: essi costitui¬ 
scono oggi il nucleo della mi¬ 
lizia e delle forze dell’autodi¬ 
fesa. Con grande sorpresa del 

Massimo Loche 

in tilt ima (tubimi) 


I falsari della TV 


Le etrainvi (diche ncendc de- 
gli ultimi giorni nella peni¬ 
sola indocinese, il crollo cla¬ 
moroso dei regimi )untocelo 
di Thieu e di Lon Noi, hanno 
ciato e stanno dando ai diri¬ 
genti della radio-televisione 
italiana l'occasione per un’tn • 
credibile esibizione di parzia¬ 
lità, menzogne e mistificano ■■ 
ni. Chi si limitasse ad « infor¬ 
marsi » tramite il telegiorna¬ 
le. avrebbe degli avvenimenti, 
una visione totalmente falsa¬ 
ta c a senso unico: quella di 
j masse immense di vietnamiti, 
i di viiìioni c n tifoni di « pro¬ 
fughi ». che fingono di fronte 
al « dilagare dei comunisti ». 
che « prendono d'assalto » le 
navi e gli aerei americani per 
j «sfuggire ai vietcong»: il tilt- 
, to condito da ipocriti sospiri 
• v da un battage di termini 
. sconvolgenti. 

Che nel Vietnam mendio- 
, naie sia in corso un terribile 
! dramma e indubbio: un diavi- 
i ma provocato da chi ha no¬ 
tato fm dalTmtzio le chiusole 
I degli accordi di Parigi e ha 


scelto cosi la via della gtieira 
anziché quella della possibile 
pace, E la guerra si riflette 
fatalmente e tragicamente sul¬ 
le popolazioni. Ma quello su 
cui la TV italiana vergognosi!- 
mente tace fc mezza Italia 
può ormai rendersi conto di 
questa vergogna ascoltando, 
per esempio, il linguaggio e le 
Informazioni ben diversamen¬ 
te obiettive della televisione 
svizzera) e il crollo delTesci- 
cito di Saigon , la resa e Tatu¬ 
muli namento di intere divi¬ 
sioni, la disgregazione in allo 
del regime di Thieu. Su tutto 
ciò, silenzio. 

Inoltre, basta leggere gior¬ 
nali americani come il New 
York Times per appi cadere 
che « la maggior parte della 
popolazione ta Danang c a 
linei sembra contenta di re¬ 
stare », che su centinaia di 
« profughi » intervistati nessu¬ 
no ha detto di essere scap 
pato « per pania o odio del 
comuniSmo », che sulla pista 
di Danang. mostiataci reitera¬ 
tamente dalla TV con diavi- 


■ mutiche inquadrature, i « pro¬ 
fughi ansiosi di partire -— ci¬ 
tiamo sempre il New York 
Times — erano t membri del¬ 
le famiglie degli ufficiali e 
dei poliziotti, dei grossi uomi¬ 
ni di affari c del bottegai più 
ricchi ». Per non parlare delle 
decine di migliaia di persone 
che la soldataglia di Tliicu ha 
costretto con le anni a lascia- i 
re le proprie case; c per non 
parlare ancora dei quattro mi¬ 
lioni di rifugiati che afflui¬ 
scono o rientrano nelle zone 
liberale, che il GRP ha annun¬ 
ciato di avere accolto e per 
assistere i quali ha chiesto 
formalmente l’aiuto delle com¬ 
petenti organizzazioni del- 
l'ONU. 

Ma in via Teulada e m ita¬ 
le Mazzini queste cose non le 
vogliono sapere e non le vo¬ 
gliono far sapere, t giornali 
americani non li leggono, im¬ 
pegnati come sono a guada¬ 
gnarsi i galloni di primi della 
classe nella nuora crociata an- > 
hcomunista lanciata dal se- ! 
gretano della DC. 


Anticipata al 7 aprile la riunione dei ministri dell'agricoltura 

Lo scontro sul vino all’esame della CEE 

Le richieste del vinicoltori italiani e le misure protezionistiche del governo francese - Eccesso di 
produzione e di scorte rivendute nei due paesi - Iniziativa dei senatori del PCI • Urge una nuova politica 


In quella che ò stata dell 
n:ta la «guerra del vino» po¬ 
trebbe aversi presto un arm.- 
stl/io. almeno por quanto r: 
guarda Tostlllta dich.arata c 
a per Li della Francia ne. con 
irontt del produttori Italia¬ 
ni Si e appreso. Inulti, da 
Bruxelles che i ministri del- 
l'Agricoltura della CEE. loca 
ricali di esaminare la grave 
vertenza, anziché riunirsi 11 
28 aprile prossimo si riuni¬ 
ranno si 7 dello stesso me*e 
« Lussemburgo, «come chie¬ 
sto da31'Italia», a seguito del¬ 
le reiterate pressioni dei no¬ 
stri vinicoltori Nello stesso 
senso sono intervenuti 1 se¬ 
natori comunisti. 

D.nan/i alla crisi del vino 


— una crisi di eccedenza del 
prodotto c delle scorte inven¬ 
dute — che ha colpito con 
temporaneamente ! produtto- 
r. .la Ila ni e quell! francesi, 
il governo di G.scard D'Es- 
tatng non ha trovato di me¬ 
glio che bloccare le nostre 
esportazioni verso il suo pac 
se, tendendo cosi a scaricare 
l’Intero peso della crisi vini¬ 
cola di sopra produzione sul¬ 
le spalle del vinicoltori ita 
ilanl. 

DI fronte a questa posi¬ 
zione. che metteva In esse¬ 
re un regime protezionistico 
nei riguardi di produttori ap¬ 
partenenti alla stessa area del 
.a comunità europea, le pro¬ 
teste sono state fort:.-»ime e 


tali, comunque, da lndutr< 
11 governo italiano ad «.-vi 
mere un atteggiamento meni 
acquiescente, seppure ptull« 
sto tardivo. 

La questione verro ora esa 
minala a Bruxelles ira : mi 
nìstr: dei l'Agrt col tura della 
CEE, i quali potranno torse 
trovare una via d'uscita tem 
poranea dalla pesante situa 
zionc m cu! da tempo versa 
Il settore vinicolo dei paesi 
comunitari. E’ una opportu¬ 
nità che 11 nostro governo 
non può e non deve lasciar¬ 
si si uggire, anche perchè i 
regolamenti e ie disposizioni 
comunitarie giocano a favore 
delle richieste italiar.*' Pr.rn.-i 
dei vertice europeo, tuttav.a, 


e necessario che ! governali 
t. ital.ani discutano in Parla¬ 
mento. secondo una pree.sa 
stanza dei senatori dei PCI, 
i intera materia E ciò anche 
per venire Incontro a una 
vecchia richiesta del produt¬ 
tori di vino, ì qual: hanno 
prospettato con chiarezza al 
ministro dell'Agricoltura del 
nostro Paese, sen. Marcora. 1 
reali termini della questione. 

I senatori comunisti, come 
abbiamo già pubblicato, chie¬ 
dono che 11 governo Italiano 
si adoperi per ottenere mo¬ 
difiche radicali e chiare do- 


f><‘jiue in uh una fui un taf , 


SAIGON. 31. 

La bandiera dei Fronte 
nazionale dì liberazione sven¬ 
tola dall’altra sera su Da 
nnng liberata. La liberazione 
della città e avvenuta con 
Il crollo di tutte le struttu¬ 
re del regime di Thieu, l'am¬ 
mutinamento o la resa di de¬ 
cine di migliala di soldati 
delle unita considerato tra 
le « migliori » del regime, la 
fuga del comandanti (con : 
consiglieri americani al se 
guitoi. la rivolta c l'insurre- 
zionc delle popolazioni. Que¬ 
sto processo e in corso anche 
m altre città del Vietnam 
de,’ sud ancora controllate 
dal regime d) Thieu: a Nhu 
Trang e Tuy Hoa, due citta 
alle quali lamio capo ì «pon¬ 
ti aerei» e marittimi orga¬ 
nizzati per il trasferimento 
forzato delle popola/lon., 
sembra stia ripetendosi quan¬ 
to e avvenuto a Danang e, 
pochi giorni addietro ad 
Hué. Il regime lo ammette 
implicitamente quando parla 
di «disordini » esplosi in se¬ 
guito all’azione di «soldati 
sbandati » o «ile pretese d. 
quelli che continuano ad es¬ 
ser definiti « prodighi » 

Il GRP - informa l'agen¬ 
zia sovietica « Tass » — ha ora 
Il pieno controllo delle popo¬ 
late pianure dell» costa ira U 
17. e il 13. jvral.elo. c amml 
lustra « la riietà della popola¬ 
zione » suli*«ottanta per cento 
del territorio » sudvietminuta, 
L'agenzia mi orma anche le 
lorze di liberazione hanno 
piantato la propria bandiera 
nel porto di Qui Nhon -- citta 
liberata giR da qualche gior¬ 
no - 270 chilometri a sud di 
Danang. 

In questa situazione di 
crollo generale della struttu¬ 
re del regime, che non ha 
precedenti negli avvenimenti 
degli ultimi decenni nelle 
città, considerate le rocche- 
forti del regime, si inseri¬ 
sce la grave manovra degli 
Stati Uniti che da un lato, 
per ordine del presidente 
Ford, hanno organizzato un 
« ponte marittimo » per « eva¬ 
cuare 1 profughi » — sotto 
il velo delle « ragioni uma¬ 
nitarie » — e dall'altro han¬ 
no organizzato un ponte ae¬ 
reo per ni or » ire Saigon di 
armi e munizioni, delle qua¬ 
li pure ì magazzini di Thieu 
sono già stracolmi. 

Le due iniziative hanno 
provocato la ferma protesta 
del governo rivoluzionarlo 
provvisorio e della RDV. In 
dichiarazioni emanate oggi, 
i due governi hanno denun¬ 
cialo in gravita di queste mi¬ 
sure. 11 «ponte marittimo» 
intatti servirebbe aU'attuaziO- 
ne del piano di trasferimen¬ 
to lorzato delle popolazioni, 
che tanta parte aveva avuto 
nelle decisioni di Thieu, men¬ 
tre il «ponte aereo» viola 
sfacciatamente gli accordi di 
Parigi, sia perche fornisco ar¬ 
mi al regime di Saigon sia 
perdio il « ponte » si svolge 
al di sopra delle zone del 
GRP. violandone quindi la 
sovranità. 

Il presidente Ford aveva 
ordinato l'inv.o di quattro 
navi al largo di Danang, da 
Palm Springa. in California, 
dove si e recato per una « va 
canza di lai oro ». Secondo .1 
suo portavoce, Ford era mol¬ 
to « rattristato » per l'Immen¬ 
sa tragod.a umana « dei pro¬ 
fughi» ed aveva disposto 
l'invio delle navi iche appar¬ 
tengono alla marina milita¬ 
rci solo per «ragioni umani¬ 
tarie ». Egli sperava che al¬ 
tri governi si sarebbero uni¬ 
ti in questa azione. 11 por¬ 
tavoce precisava ancora che 
«le nostre navi clic si reche¬ 
ranno a raccogliere i profu- 
ghi non entreranno nelle zone 
d. combattimento e non par¬ 
teciperanno alle ost.lità » I 
«profughi» dovrebbero rag¬ 
giungerle col loro mezzi Se 
venissero prese sotto il tuo¬ 
vo delle artiglierie costiere, 
« le navi si ritireranno li 
plano e di evitare qualsiasi 
ostilità e di allontanarsi al 
piu presto possibile ». 

Il portavoce ha aggiunto 
che Austral.a. Gran Bretagna, 
Taiwan e Filippine collabo- 
reranno all'operazione Ma 
poche ore dopo la Gran Bre¬ 
tagna annunciava che. v.sta 
la situazione e i! latto che 
Danang ora già liberala, una 
unita da guerra die faceva 
rotta verso Danang aveva 
ricevuto 3'ordlne di inverine 
la rotta, e dì portar.-»! più a 
sud in attera di altre Istru¬ 
zioni. 

L'apparente cautela della 
presa di posizione di Ford 
non toglie mi Ha alia gravità 
dell'Iniziativa. Su Danang la 
rotta già da alcuni giorni 
una portaelicotteri, U « Han- 
t Sedile in ulti ma fin fiuta) 


PHNOM PENH. 31 

Il capo del regime cambo¬ 
giano, Lon Noi, sta per la¬ 
sciare Phnom Penh assediata, 
insieme al «primo ministro» 
Long Boret. al fratello Lon 
Non e ad una quarantina di 
alti ulliciali e funzionari. La 
notizia è stata confermata 
dai segretario generale del 
partito di Lon Noi. Pan Satin, 
i! quale ha detto che Lon Noi 
partirà domani. Da Bangkok, 
invece, li primo ministro thai¬ 
landese Kukrit Pramoj ha 
detto che la partenza avver 
ra questo pomeriggio su) tar¬ 
di de prime ore di domani 
per rifalla J. precisando che 
da Phnom Penh c .stato chie¬ 
sto l! permesso di atterraggio 
per l'aereo che porterà Lon 
Noi e I! seguito alla base di 
Utapao (si tratta di una base 
americana, che formalmente 
viene tuttavia»* considerata 
sotto giurisdizione thailande¬ 
se!. Ad Utapao Lon Noi verrà 
prelevato da un aereo milita¬ 
re indonesiano, che lo porterà » 
a Giakarta, prima tappa di I 
un viaggio all'estero del quale i 
non si conosce la destinazione 
finale, ma che con ogni proba¬ 
bilità sarà senza ritorno, 

La partenza di Lon Noi e di 
Long Boret riduce soltanto 
a due 1 membri del gruppo 
del «sette traditori» ancora 
in territorio cambogiano. Si 
tratta di In Tarn, che tuttavia 
e in ritiro da qualche tempo 
in una sua tenuta agricola a 
nord di Battambang luna cit¬ 
ta vicino al confine thailan¬ 
dese, che ora si trova sotto 
l'attacco delle forze di libera 
/Ione), e di Siri!. Matak, I 
«sette traditori» rappresen¬ 
tano li gruppo ci*e organizzò 
11 colpo di stato del marzo 
1970 contro 11 principe Noro- 
doni Sihanuk, e che 11 recen¬ 
te « secondo congresso nazio¬ 
nale di Kampuchea ». riunito¬ 
si nella zona libera, ha esclu¬ 
so dalla partecipazione alla 
vitti della Cambogia liberata 
Tutti gli altri, anche coloro 
che hanno reso importanti 
servigi al regime prò-ameri¬ 
cano. potranno usufruire del¬ 
la politica di « larga unione 
nazionale» proclamata dai 
FUNK e dal GRUNK 

La partenza di Lon Noi 
non è stata volontàr.a. Essa 
è stata forzata dalle pressio¬ 
ni dell'ambasciatore nmerica 
no John Gunthcr Doni e di 
altri governi asiatici. Pan So j 
thi ha detto, come riferisce j 
l'A.P.. che « le pressioni sono 1 
state do) tipo: se non le nc 1 
vai non tl aiutiamo piu» 

La partenza di Lon Noi e 
Long Borei, così come quella 
già avvenuta di altri tre mem¬ 
bri dei gruppo del «sette tra- , 
d.iorl» rappresenta una dura 
sconfitta per il regime instal¬ 
lato a Phnom Penh dagl, 
americani Pan Sol hi ha dot 
to che la partenza di Lon Noi 
« potrebbe portare ad una di¬ 
sintegrazione totale delle lor¬ 
ze politiche e ni’liliirl di Ph¬ 
nom Penh». Tuttavia, ha ag¬ 
giunto, « questa t» '.'ultima pos¬ 
sibilità di mobilitazione che 
ci rimane » Ma poi ha detto 
che sì spera, con Tal-lontana- 
mento di Lon Noi. di « In¬ 
fluenzare favorevolmente» il 
Congresso americano, che do¬ 
vrà volare sulla richiesta di 
ulteriori aiuti al regime 

Lo stesso concetto e stato 
ribadito da Sokham Khoy, 
un generale die. come presi¬ 
dente del «senato», assume¬ 
rà l'« interini » delia presi¬ 
denza lasciata vacante da 
Iam Noi. In una intervista al 
«Los Angeles Times» egli ha 
detto infatti che nuovi aiuti 
americani sono necessari «al¬ 
lo scopo di Indebolire gli In 
soi 1 1 e Induri: a ven 1 re 
patti ». 

Queste dichiarazioni rical¬ 
cano pari pari le tesi ameri¬ 
cane, secondo cui è necessa¬ 
rio porre il rovi me in condi¬ 
zioni di giungere fino alla 
stagione delle piogge (mese di 
giugnoi quando i combatti¬ 
menti subiranno una stasi 

PECHINO. 31 

In una dichiarazione fatta 
pervenire all'AFP. 11 principe 
Norodom Sihanuk. capo lega- 
t e dello Stato cambogiano, 
afferma che la partenza di 
Lon Noi non modificherà ::i 
alcun modo il rifiuto del 
FUNK e del GRUNK di trat¬ 
tare con il regime di Phnom 
Penh. « In nessun caso, :n 
nessuna circostanza, ne in un 
futuro prossimo nc in un Ri¬ 
venire piu lontano - affer¬ 
ma Sihanuk - la resistenza 
cambogiana accetterà di r.- 
conciliarsi con i traditori ». 
Egli afferma che : patrioti 
cambogiani hanno < la neces¬ 
saria maturità politica » per 
vedere chiaramente «dove ,1 
nemico vuole arrivare » con 
la partenza c la sostituzione 
« temporanea » d: Lon Noi. 



l! tempo - che ha o-a.ill.iio ira . 32' .(D'oinb 1 a ili P.ili mio * 
i.i caduta ininterrotta della noie a Bolzano ionio a Cor.rna - 
non ha I.nonio il tradizionale esodo < umili ixt Pasqua c 
|xt PdM|UPlt« hanno preler.to le i.u.uvo »■ in economia \1 
Iellate le località sciistiche, le città della Tosi.ma e di'! l’m 
bruì, mentre minore affluenza di tur.sii si è a ulta no.'o .so'e 
del Golfo (I. Napoli e sulla costiera «inalili,ma loll.n ssmn 

i treni straordinari ptr gli emigrati. Iltroff.co lorroviar.o 
internazionale .il Brennero e a Tarvisio è stato nilerrottn m 
seguito alle eccezionali nevicai* Scosse <! leriemoio sono 
state registrale a Messia i a Rcgg u Calabi* a ’iia senza 
danni Ju aumento leu ■•eia .1 traffico strada’v A PAGINA 2 


Su ordine pubblico e politica estera 

Nuove polemiche 
fra i partiti 
di maggioranza 

Il PSDI chiede di sottrarre le leggi di po¬ 
lizia alle aule parlamentari — Le scadenze 
sociali ed economiche dinanzi al governo 


Dovreblxrn essei e pi esenta¬ 
ti in Parlamento nei prossimi 
giorni i due disegni di ’egge 
deliberati dal Consiglio dei mi 
fii*iri *ui problemi tic) Tori line 
pubbli; o ( ; ino, (niello relativo 
alle norme penali e di proci* 
dura, o quello sul noi limo del 
lo lorze di polizia». In vista di 
tale presentazione, va de me,in 
dosi una nuova Lise della po 
leinua fra le varie ioni ponenti 
della maggioranza attorno a.!< 
questioni su cui il «rveitkov s t 
•* trovalo diviso <- vhe solo un 
apollo e vostruttivo voli) muto 
parlamentare può riinmeie n 
condili dirlo lo norme alla hiii 
|M)I osa osservanza dei diritti to 
stiluzionab. 

Dopo la polemua messa a 
punto della presidenza del Con 
* gi.o nei ripeti, d: ivilora vb**. 
nell'.inibito *L **o elida inai; 



T\I UNA L(js a situilo si- 
cun: che tl Collegio 
dei probiviri. nella DC, non 

10 chiamano certo blitz col¬ 
legio, collegio-lampo c che 

11 suo presidente, ihnnique 
sia. i/on è soprannominato, 
tra i tannimii e gli intimi. 
Napoleone. « . D: quel si¬ 
curo il iululine - leneo d e- 
tro al bidono ». .Sotto mesi 
ormai che si palla delio 
scandalo Verzotto, ex sella¬ 
tole democristiano, ex-pre¬ 
sidente dell'Ente mmela¬ 
no siciliano. Questo signo¬ 
re è sicuramente icspon- 
sabi'e, salico accertarne la 
mmura esatta e il preciso 
titolo, della dissipazione di 
decine e decite di miliar¬ 
di di denaro pubblico. 
Pendono nei s-uoi tonfi oli¬ 
ti due mu urtati di co (tuia 
ni rapporto all'atune Sin- 
dona L'Interpol lo rei va e 
non lo troia. Ebbene: so’ 
tanto rullio ten t profu¬ 
mi de hanno i sospeso » 
Verzotto dal pai Iito. linda- 
te bene > sospeso ». non 
i ad tato, non espulso /' v- 
ano» oio cosi lutiupicnden- 
te e co si st etto, può toinu 
re ancora buono e T o scn- 
do ci ociato. a rati ione, non 
lo vuol perde'e de! tutto 

Il senatore lantani, a 
quanto pare, mole che la 
pi ossi ma campagna eletto¬ 
rale sia principalmente im¬ 
posta tu a faroic delia di¬ 
fesa dei beni di ognuno, 
contro furti, rapine c scip¬ 
pi. per la consumazione 
dei quali solitamente s- 
usano, a scopo di intimi¬ 
dazione o dt offesa, anni 
proprie ed ini pi aprir Que¬ 
sta severità fan fumava 
pane modo a lor fgnoi , 


gmi.m/.i .mv.inii pu sentalo I 
i oinpronu sso d. Palazzo ('bui 
v oim* un i echi nonio alle po-: 
/ioni sosUau'.e dai suiial.'ti. la 
segreteria tk ha ossm'v alo in 
atleggiaiiH nto piu vanto pei n«n 
«pprolondn i* k dii I.volta do! 
governo, 'ila gli umori digli ol 
iianzMi sono v guaime nto unni 
ti allo svopeito attraverso . *o 
liti esponenti *m laldeoaierati » 
che hanno annusato l'.uia ole* 
lo» .ili non pare dubbio mlat 
ti ile Li da igen/a d« I PSDI 
intenda vondm ri la sua gupr 
’*a voliiorn nzi.de un la segre 
lena di alla immillisi a dei \o*i 
volisi ivatoi e moderati Coni, 
.in ilio un o\ ministra soc.al 
di inuuatu o c tornato a definì 
io poto Imi laute il i radiato del 
v vi ilive • il sig,eta'.o del par 

L s *'gir«* tu uh ima frif>>rw) 


Napoleone 


i pei che e ss u e multa a re¬ 
primere una delinquenza 
plateale r comune, rischio- I 
sa e brutale, che essi non 
esercitano. Si è rubato net¬ 
te banche ucq’i stabilì- 
! men'i. negli utfnr stipcn- 
j di di opri ai. di impiegati, 

' i aloii postali. Si sioi/o ra- 
j pili alcuni gran > ‘anort. 
che hanno potuto ixigaie , 
il risia ito. . 

' Om non c'è dublvo che . 

! 'a povera gente vuole an- 
' che la scomparsa o la rt- ' 

I dazione a* minimo di que- I 
i s n delitti Ma c'è un pn- 
' nto oid'ne pubblico che è 
violato da gente tuttoia li* 
i bera, i cui reuti, aia avccr- 
l diti o am oia supposti, 

! hanno a ricca lo più danno 
a 1 Tordi ne pubblico di tut- 
I dg’i a’tri messi insieme 
1 e molti pi’cali per cento. I 
> q' notiti dei bau eh ieri, le 
1 pastette del po’ere, le ope- 
uiz'om dei tuia interi d'an¬ 
sa Ito, ’e spaii'Ztoni delle 
• piesidenze, 'e (oinp''cita 
i dei potenti, > taion, i ni- 
1 ’cu.', V tu qui e si e ine. Que- 

, sv putt'ch c, ihc soj/o di- 
i e a u v iitua'', otfcndo'in j 
di p'u ’’i odine nubi)'ivo \ 
die non dire: tapine ull* 
j Intuì fu', anche perche e*sr ‘ 
I si eo'isumfino con un'aima 
I (he no»/ s» e i aiuto deb- , 
| une nn pnìpt ,a hi biw 1 
i Ini ree la b'io. ''ninoce'ile I 
bno, c 'a piotaaonistu del- 
I ,V ruberie piu gran avxc- i 
•iute ni questi ultimi an- j 
in Pioponmino di indicar* j 
i !n al pi mio posto, ni sic 
| me ai col felli, ulte catene i 
e alle spranghe di ferro, 1 
1 quando s ara comp’Jato j 
i l'art. 5. i 

I Fortebracel# 
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Forse n ella prossima settimana il voto Esodo inferiore all’anno scorso e afflusso ridotto dei turisti 

,i‘iia'K f Ai'-T\- In tutta Italia vacanze 

del Senato pasquali in tono minore 

Dichiarazione del presidente della Giunta umbra 

compagno Conti • Non ancora fissala la riunione finale Maltempo a! nord e 32 ' all’ombra a Palermo - Scosse di terremoto a Messina -1 treni straordinari degli emigrati 
del Consiglio delle Telecomunicazioni per il colore « Tutto esaurito » nei cinema in città ■ Interrotto dalla neve il traffico ferroviario al Brennero e a Tarvisio 


Gravi danni a Palermo 

Attentato fascista 
al ristorante 
di una cooperativa 

La carica di esplosivo al CAMST - Messaggio delirante - Già tre anni fa 
una bomba esplose a Catania in un locale del consorzio cooperativo. 1 

IDENTIFICATO 1/ ACCOLTELLATORE NERO DI PERUGIA 


La diUn della riunione del 
Consiglio Superiore Tecnico 
delle Telecomunicazioni, che 
deve completare Penarne del 
sistemi di televisione a colo¬ 
ri e proporre quello da adot¬ 
tare In Italia, noti è ancora 
•tata [Issata. Il 14 marzo scor¬ 
so, 11 Consiglio aveva preso 
In esame 1 sistemi PAI, (te¬ 
desco-occidentale) e SECAM 
francese); nella prossima se¬ 
duta. che dovrebbe «suore con¬ 
clusiva. saranno valutati 11 si¬ 
stema ISA (dello società SEI- 
MAR e INDESl) e, pare, 
anche alcune «memorie» tec¬ 
niche di inventori, La riunio¬ 
ne, fissata In un primo mo¬ 
mento per 11 20 murzo. è sta¬ 
ta rinviata su richiesta della 
RAI e dell'Istituto Superiore 
delle Telecomunicazioni « Ga¬ 
lileo Ferraris» di Tonno, che 
Intendono raccogliere maggio¬ 
ri clementi sul sistema «Ita¬ 
liano» ISA (che 0. In realtà, 
un derivato del PALI, 

Il Consiglio Superiore del. 
li- Telecomunicazioni (37 mem¬ 
bri) esprimerà un parere di 
carattere tecnico, vincolante 
per 11 ministero delle Poste: 
ma la decisione definitiva sul 
sistema, i suo! modi d'attuu- 
filone (ore d! trasmissione sul 
I e sul II canale TV) e la 
data d’inizio delle trasmissio¬ 
ni spetterà al Comitato In¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica (CI- 
PE), «In base a valutazioni 
più generali di politica eco¬ 
nomica». 

Lo riforma della RAI-TV, 
finalmente approvata dalla 
Camera mercoledì scorso, ver¬ 
rà esaminata dalle competen¬ 
ti commissioni del Senato Im¬ 
mediatamente alla ripresa del 
lavori dopo la breve pausa 
dovuta alle ferie pasquali. 

Il provvedimento potrebbe 
venire assegnato, per affret¬ 
tarne l'/fer, all'esame delle 
Commissioni congiunte Affa¬ 
ri Costituzionali, LL.PP. e Te¬ 
lecomunicazioni. mercoledì 3 
o giovedì 4 aprile, In modo 
da passare all'esame della as¬ 
semblea nella settimana suc¬ 
cessiva. 

C'è da tener conto, tutta¬ 
via. che alcune delle Commis¬ 
sioni permanenti di Palazzo 
Madama, fra cui la Commis¬ 
sione LL.PP. e Telecomunica¬ 
zioni, già convocate per 11 2 
aprile, debbono proseguire lo 
esame del bilancio di previ¬ 
sione dello Stato per l’anno 


A metà aprile il via 


107Ó: d'altra parte, li proble¬ 
ma della ritortila dellH TV è 
urgente e quindi l'esame po¬ 
trà slittare al massimo fino 
alla data di giovedì 4 aprile. 

A proposito della riforma 
radiotelevisiva. Il presidente 
della Giunta regionale um¬ 
bra. compagno Pietro Conti, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: «L’approva/lone, 
da parte della Camera, della 
riforma della RAI-TV costi¬ 
tuisce. senza dubbio, un pri¬ 
mo suocesso di quanti da an¬ 
ni agiscono contro resistenze 
reazionarie e conservatrici, per 
avviare nel campo della In¬ 
formazione radiotelevisiva un 
processo di libertà. lai Regio¬ 
ni. la Federazione della stam¬ 
pa e le Confederazioni sinda¬ 
cali, che si sono battute con 
decisione e continuità per la 
riforma della RAI-V e del¬ 
l’Informazione In generale, 
avrebbero voluto un progetto 
migliore, piu ricco e comple¬ 
to In fatto di democrazie, di 
pluralismo, di partecipazione 
e d! decentramento, ma la 
maggioranza è stata di altra 
parere. Non si può dimenti¬ 
care. d’altra parte, la prova 
tutt'altro che edificante of¬ 
fertaci dal partiti governati¬ 
vi con I decreti e l'ostruzio¬ 
nismo del fascisti. 

«Merita sottolineare anco¬ 
ra — ha detto Conti — l'Im¬ 
pegno delle Regioni, del gior¬ 
nalisti e del sindacati nel sol¬ 
lecitare 1 partiti democratici 
e noll'tncalzare la DC. reticen¬ 
te ed ambigua, perchè questo 
provvedimento, pur con mol¬ 
ti limiti, fosse approvato, qua¬ 
le primo passo per consegui¬ 
re una Informazione libera, 
capace di contribuire a far 
crescere e consolidare la de- 
rnocraz'a Italiana. 

«Non c’è dubbio — ha con¬ 
cluso Il presidente della Olun- 
ta umbra — che necessita 
ancora tutto 11 nostro impe¬ 
gno perchè la legge sia di¬ 
scussa quanto prima dal Se¬ 
nato e divenga operativa; e 
dopo, por gestire la riformo 
— Regioni, sindacati. Fede¬ 
razione della stampo — In 
rapporto vivo con gli opera¬ 
tori dell'Informazione e del¬ 
la società. E da qui partire 
con rinnovato slancio e Ini¬ 
ziative capaci d! affrettare 1 
tempi per superare la grave 
crisi della editoria e della In¬ 
formazione complessiva del 
Paese». 


L’Unicoop Lombardia 
comincia a operare 
nel centro di Milano 

Un servizio più efficiente e moderno per i lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31. 

« Vogliamo entrare anche 
noi nel centro di Milano, ma 
con urie, grossa struttura. La 
nostra presenza, oggi come 
oggi, si sviluppa, e bene an¬ 
che, alla periferia: Sesto, Ci- 
slnello, Coreico, Mugglò, Cor- 
mano, Niguarda, S. Dona¬ 
to, Bagglo, ecc. Ma slamo ol¬ 
tre la circonvallazione ester¬ 
na. Dentro slamo pressoché 
assenti » 

Ferdinando Avuntl, tosca¬ 
no. presidente della Unlcoop 
Lombardia, è tormentato da 
questo grosso problema, e da¬ 
vanti alla grande carta topo¬ 
grafica di Milano dimostra 
quanto le sue preoccupazioni 
siano vere e fondate. La pre¬ 
senza degli altri, cioè quelli 
della grande distribuzione, è 
massiccia. Ma, si sa. a loro 
mezzi e capitali non mancano, 
nemmeno finanziamenti a tas¬ 
so agevolato. Ad Avuntl inve¬ 
ce non solo non abbondano 
i soldi, ma allorché lo chia¬ 
marono da Piombino, dove di¬ 
rigeva La Proletaria ila coo¬ 
perativa che ha realizzato li 
grande Supcrcoop di Roma). 
sì trovò di fronte ad una real¬ 
tà interessante, fatta di una 
base sociale ricchissima di tra¬ 
dizione cooperativa democra¬ 
tica. e antifascista, ma con 
una struttura nettamente su¬ 
perata. L’Idea di unire le for¬ 
ze, di fonderle In qualche co¬ 
sa di più grande e moderno, 
sta alla base della Unlcoop 
Lombardia. 

Non e stato facile operare 
questa concentrazione: molte 
le resistenze, anche legittime: 
ma come era possibile man¬ 
dare avanti una congerie di 
piccoli punti di vendita che 
si reggevano a mala pena e 
non erano più assolutamente 
In grado di dare un servizio 
valido alla clientela? 

I « rami secchi » caddero 
uno dopo l'altro e. finalmente, 
fu possibile impostare un di¬ 
scorso nuovo, tn direzione del 
la efficienza iun termine piut¬ 
tosto indlgosto per il movi¬ 
mento operaio In genera’e, ma 
n volte necessario» e della co¬ 
struzione di una rete meder 
na che nella testa di Avuntl 
e dei compagni che dirigono 
l’Unicoop significa- supermer¬ 
cati alimentari con 800 mq di 
area di vendita come minimo: 
magazzini a prezzo unico (ali¬ 
mentari e non alimentari» da 
gestire assieme ai commer¬ 
cianti convenientemente «<.->0 
ciati: scorporo di tutte quel¬ 
le attività che ancora ogg: 
esistono aT’nterno del,a Un: 
coop (circoli, bar, edItteatri 
Ci. ecc.). ma che non hanno 
alcuna relazione con .1 sotto- 
iv dal consumo. 


Nel giro di un palo d'anni 
qualche coba di importante è 
stata fatta: ora, ad esempio, 
«l cammina sulla strada giu¬ 
sta. I punti di vendita sono 
diminuiti, ma è aumentata la 
area di vendita. Il servizio è 
migliorato, e con 11 servizio so¬ 
no state incrementate le ven¬ 
dite e il numero del clienti, 
molti del quali si sono fatti 
soci. Le « bottegucce » sono 
quasi un ricordo, mentre certe 
belle realizzazioni (Sesto. Cini- 
sello, ecc.) sono una realtà. 

Le cose da fare però sono 
ancora tante. Dicevamo dei 
centro di Milano: Innanzitut¬ 
to da metà aprile sarà conve¬ 
nientemente rilanciato 11 su¬ 
permercato di via Llvlgno. nel 
pressi di Piazzale Maclacchl- 
n\ oggi non sfruttato al mas¬ 
simo. L’eaperimento sarà Inte¬ 
ressante anche perchè fornirà 
l'occasione di tastare il polso 
de! centro cittadino. Entro 
l’anno, poi. entrerà In funzio¬ 
ne 11 magazzino a prezzo uni- 
, co di viale Fulvio Testi, che 
opererà solo nel settore degli 
j extra-alimentari. Anche que¬ 
sta è una novità In senso as¬ 
solvilo. per Milano e l'Intera 
Lombardia. 

r. b. 


I Convegno 
della Regione 
Liguria 

sul neofascismo 

GENOVA. 31 

Li Regione Liguria, attra¬ 
verso il Comitato regionale li¬ 
gure della Resistenza, promuo¬ 
ve nei giorni *1. 3 e fi a uri le a 
Genova (Palazzo Ducale) un 
convegno nazionale sul tenia 
i 11 neo fascismo in Italia og 
gl v 'l’ale convegno prevede la 
partecipazione attiva dell** for 
z.e democratiche, sindacali e so 
dall e di tutti coloro che si 
riconoscono nella Resistenza e 
nei suoi valori storici, thè han 
no contribuito in modo dolermi 
dante alla creazione dello Sta 
tu repubblicano, Gli argomenti 
orientativi del dibattito, ogget 
to di relazioni spedi ielle, sono 
i seguenti* I) Origini e causo 
del fascismo: La lotta antifa¬ 
scista dal 192 ì al 1945 e il nuo¬ 
vo orci ne democratico repub 
bl ivate (relatore L*o Valloni); 

Riflessioni sulle causo, la 
natura e gli scopi del neo-fasti 
j smo (relatore Bruno Storti); 3i 
I Inchiesta sul neo fascismo e di 
} resa dello Stato democratico 
| (relatore Giuseppe Uralica). 


Pasqua o Puaquetta non 
hanno smentito la tradì/.one 
Il tempo e btato lutati. tante 
Incerto e tanto bizzarro da 
giustificare tutte le previsio¬ 
ni; ogni .sfumatura della gam¬ 
ma atmosferica è stato prova¬ 
ta, dal caldo esploso « Paler¬ 
mo con 32 gradì a n’ombra fi¬ 
no alla nove, cosi abbondante 
nella zona di Bolzano da bloc¬ 
care tutti l panai dolomitici. 
Ma ovunque, anche dove 
splendeva tl soie, l’esodo non 
ha raggiunto le cifre-record 
degli anni scorsi, meno gente 
in giro, meno traffico ie. per 
fortuna, meno Incidenti stra¬ 
dali», meno affari complessi¬ 
vamente per l’industria del tu* i 
rlsmo. 1 

Una Pasqua, ìnsomma, in to¬ 
no minore, anche per quel che ! 
riguarda Lati lusso del turisti 
stranieri. Perfino Roma non 
ha registrato un arrivo mas¬ 
siccio del « pellegrini » per 
l’anno santo. 

Una ciirattcrlstiua della gi¬ 
ta festiva quest’anno — a par¬ 
te gli «portivi che hanno rag¬ 
giunto Io stazioni Invernali -- 
è stata quella della visita cul¬ 
turale, spesso dal mattino al¬ 
la sera, a una città, grande o 
piccola. E' accaduto cosi che 
Umbria e Toscana abbiano vi¬ 
sto un afflusso notevole di tu¬ 
risti. anche stranieri. Firenze, 
Siena, Lucca, Arezzo, Assisi. 
Perugia, Todi. Spoleto sono 
state tra le mète preferite. 

Scarso è stato Invece il mo¬ 
vimento turistico a Napoli e 
nelle famose località del gol¬ 
fo. A Ischia, a Capri e sulla 
costiera amalfitana si e avuta 
una flessione degli ospiti, tan¬ 
to che pochi ulberghl hanno 
raggiunto il «tutto esaurito». 

Il tempo ha favorito le Iso¬ 
le. con temperature primave¬ 
rili e solo splendente. In Sar¬ 
degna tuttavia, anche se In 
molti si sono riversati sulle 
spiagge. Il traffico e risultato 
inferiore alla media del giorni 
festivi. Lo stesso dato risulta 
per Palermo — dove appunto 
si sono avuti 1 32 gradi all’om¬ 
bra e un caldo vento di sci¬ 
rocco -- e per Catania. Co¬ 
mitive di giovani si sono re¬ 
cate a sciare a Plano della 
Battaglia, sulle Madonle. a un 
centinaio di chilometri da Pa¬ 
lermo, mentre le spiagge vi¬ 
cine a Mazznrò e quella di 
Cefalù sono state affollate di 
turisti tedeschi e Inglesi. 
Qrande presenza anche di 
stranieri sull’Etna. 

A Messina Invece la Pasqua 
non è stala serena: si è an¬ 
nunciata infatti con una pri¬ 
ma scossa di terremoto dome¬ 
nica mattina, durata da tre 
a quattro .secondi e calcolata 
al quarto grado della scala 
Mercalll, ne sono seguite altre 
otto, di portata limitata. Il 
movimento sismico e stato av¬ 
vertito tanto a Messina quan¬ 
to a Reggio Calabria, ma non 
ha provocato ne danni, né 
reazioni di panico da parte 
della popolazioni. 

Decine di migliala di per- 
sone sono giunte a fine setti¬ 
mana a Bari con ì treni stra¬ 
ordinari da Milano e da To¬ 
rino e con oltre trenta convo¬ 
gli spoclafi di emigrati pro¬ 
venienti In gran parte dalla 
Repubblica federale tedesca e 
dalia Svizzera. 

li movimento dei viaggiato¬ 
ri con 1 traghetti per la Gre¬ 
cia e la Jugoslavia è Invece 
risultato Inferiore al passato. 
La Pasquetta del baresi si è 
svolta con 11 plc-nic sui pra¬ 
ti: solo nella foresta Merca- 
dante la Forestale ha calco¬ 
lato che quindicimila persone 
abbiano consumato la colazio¬ 
ne sull'erba. 

Visita al centri storici di 
Urbino e San Leo. sagre di 
paese, traffico al porto di An¬ 
cona di duemila passeggeri 
partiti e rientrati dalla Ju¬ 
goslavia e dalla Grecia, scam¬ 
pagnate nei dintorni delle cit¬ 
tà: cosi la Pasqua e la Pa- 
squetta nelle Marche. 

Venezia piena di stranieri e 
di turisti italiani: Vacqua al¬ 
ta, che ha Invaso piazza San 
Marco, e un tempo Instabile 
non hanno scoraggiato la vi¬ 
sita alla «Serenissima». In 
tutto 11 Veneto, grande rien¬ 
tro degli emigrati. 

Già nelle prime ore del po¬ 
meriggio di Ieri era in atto In 
Lombardia il rientro del turi¬ 
sti. Il traffico dapprima mol¬ 
to Intenso, ma scorrevole, sul¬ 
le maggiori arterie stradali, e 
andato aumentando sensibil¬ 
mente nelle ore serali. 

Le autostrade registravano 
lunghe file di automobili che 
procedevano a velocità ridot¬ 
ta. rallentato anche da qual- j 
che tamponamento fortunata- I 
minte senza gravi eonseguen- j 
ze per mezzi e occupanti. 

Nelle città, a Milano In par- 
tlcolare, cinematografi, teatri 
e locali pubblici hanno con¬ 
seguito il « tutto esaurito » sia 
al pomeriggio che la sera, 
mentre le strade del centro 
brulicavano di gente, grazie 
anche al tempo discreto e la 
mite temperatura. Un’ulteiTo- 
re dimostrazione della « Pa 
squa In economia» realizzata 
da molti. 

Su tutto il Nord, da Bolo¬ 
gna a Torino a Genova, cie'o 
coperto e pioggia io addirit¬ 
tura neve» hanno limitato in 
modo considerevole le gite 
fuori città. In Piemonte e no- 
: vlcato al di sopra dei mille 
metri: molto «Rollate le lo¬ 
calità turistiche in monta¬ 
gna. Forti nevicate anche nel 
Bellunese, con paesi Isolati e 
strade Interrotte da .slavine 
Nella zona d: Cortina negl! 
ultimi dicci giorni e caduta 
una quantità di neve pari a 
quella dì un anno intero I! 
traffico va a rilento e il ser¬ 
vizio di autobus è stato lntcr- 
I rotto, Torrenti e fiumi sono 
[ in piena. Neve abbondante an¬ 
che nel Friuli-Venezia Giulia, 


mentre In pianura e caduta i 
una piogz’a abbondante. Noi » 

Tarvislann la località sdisti- | 
cu di Sella Nevea e Lo lata 
con 1.30 turisti negli alberghi, i 
Il traffico ferroviario con 
l'Austria e stato Interrotto per 
la caduta di slavlne: i treni 
vengono dirottati per Gorizia 
e Jesenlce Molte strade sono 
chiuse Anche al Brennero 
tutti I treni internazionali so¬ 
no bloccati per una valanga 
che ha ostruito la linea ferro- 
variti. La neve e caduta int¬ 
terrottamente sull’Alto Adige, 
creando difficolta agli auto¬ 
mobilisti e ai turisti. Tutti 1 
paesi sono inaglblli, e alcuni 
paesi sono Isolati. 

Due bambini di tre anni, 

Massimo Ella e Marco Mura- 
co, hanno perso la vita a Lec¬ 
co. In seguito al rovesciamen¬ 
to della barca ulla quale era¬ 
no andati In gita con i geni¬ 
tori. In Incidenti d'auto sono 
morti altre due bambine e 
unii donna In Abruzzo. Anco¬ 
ra un bambino di 9 anni, Ati- 
tomo Ricchiuti. è stato vitti¬ 
ma di un Investimento vicino 
a Potenza. Una donna morta 
e quindici feriti sono il tra¬ 
gico bilancio del traffico stra¬ 
dale nelle Marcne. Ancora un 
trageo incidente: un ragazzo 
di IV anni. Massimo Martlnel- 
P, e morto in seguito alla ca¬ 
duta dell'auto — sulla quale 
viaggiava con i genitori e la 
sorellina -- nel porto-canale 
di Rimlnl. 1 La visita dei turisti e dei romani a piazza di Spagna il giorno di Pasquetta 

Erano stati arrestati nel corso di un picchetto davanti ad una fabbrica 

Scarcerati i sei operai di Arcole 
Cade una montatura antisindacale 

La lotta alla Gubbiotti per la difesa del posto di lavoro - Intervento re¬ 
pressivo dei carabinieri che caricarono i lavoratori - Le testimonianze 



Dal 14 al 16 oprile 

Conferenza 

nazionale 

i 

su «Casa 
e territorio » 

Indetta dalla Regione Emi¬ 
lia Romagna 

Una conferenza nazionale 
sul tema « casa e territorio >* 
si terrà a Bologna nel giorni 
14. 15 e 16 aprile prossimo. 

La conferenza, promossa 
dalla regione Emilia-Roma¬ 
gna. dal consorzio regionale 
fra gli Istituti autonomi per 
le case popolari e dall’Ervet, 
ente regionale per la valoriz¬ 
zazione economica del terri¬ 
torio, vuole essere l'occasione 
per una riflessione sul pro¬ 
blemi dell’edilizia pubblica 
con particolare riguardo 
a 11'assetto del territorio, al 
credito, alla programmazione, 
alle tecnologie costruttive e 
all'occupazione secondo le 
prospettive future. 

Parteciperanno alla confe¬ 
renza amministratori delle 
Regioni, del comuni e delle 
province, nonché le organizza¬ 
zioni sindacali. 


Dal nostro inviato * . 

VERONA. 31 

I sei lavoratori arrestati ve¬ 
nerdì ad Arcole dopo una bru¬ 
tale carica dei carabinieri so¬ 
no stati rilasciati all’una del 
pomeriggio di Ieri, domenica 
di Pasqua. Pare per «Insuffi¬ 
cienza di Indizi»: una moti¬ 
vazione che qualificherebbe 
ampiamente 11 carattere pre¬ 
testuoso dell’ingiustificato in¬ 
tervento repressivo. Sotto 
la Pioggia gelida che smor¬ 
zava In un tetro grigiore ogni 
«atmosfera pasquale», Arco¬ 
le Ieri mattina appariva semi- 
deserta. Mn la notizia del ri¬ 
torno del sci Incarcerati si 
diffondeva come un lampo di 
casa In casa, e ben presto 
centinaia di persone — tutto 
il piccolo paese In pratica — 
si stringevano attorno al com¬ 
pagno Bruno Lunardj ed agli 
altri strappati con violenza 
dal picchetto davanti alla fab¬ 
brica «Gubbiotti». Arcole, a 
pochi chilometri da San Bo¬ 
nifacio è un paesino della 
campagna veronese dall’agri¬ 
coltura povera. Alcune mode¬ 
ste fabbriche sono venute, «in¬ 
ni fa, a recare un po’ di sollie¬ 
vo al problemi dell’occupazio¬ 
ne. La storia di questi stabili¬ 
menti è la stessa di tanti altri 
Insediamenti del genere nel 
Veneto: terreni posti a dispo¬ 
sizione gratuitame»ite dal co¬ 
muni. contributi e agevolazio¬ 
ni di ogni genere. Da parte 
dei padroni, il tentativo di 


Imporre un regime di soltosa- 
lari e di dare 1’ostraclsmo a 
qualsiasi forma di organizza¬ 
zione sindacale per realizza¬ 
re sulla pelle del lavoratori 
quella redditività che 11 quasi 
sempre scarso livello tecno¬ 
logico dell'Industria non con¬ 
sentirebbe. Una esperienza di 
questo tipo è anche quella del¬ 
la «Gubbiotti», uno stabili¬ 
mento di confezioni di pro¬ 
prietà di un industriale vero¬ 
nese, in cui lavorano alcune 
decine di ragazze. 

Il Gubbiotti aveva vendu¬ 
to. a fine febbraio un altro 
stabilimento, situato ugual¬ 
mente nel comune di Arcole, 
nel giro di una sola setti¬ 
mana. accampando la sco¬ 
perta di pesanti passivi. La 
nuova proprietà chiudeva pe¬ 
rò la fabbrica gettando sul la¬ 
strico 34 operale. Una mano¬ 
vra del Gubbiotti per scari¬ 
carsi di ogni responsabilità 
del Mcenzia menti. In una si¬ 
tuazione resa difficile dalla 
crisi economica? Questo è II 
giudizio dei lavoratori della 
consorella di Arcole che en¬ 
trano in lotta a sostegno delle 
ragazze che hanno occupato 
l'azienda smobilitata. 

In un clima del genere — 
sottolineato dalla Intransigen¬ 
za del titolare, che ancora ve¬ 
nerdì mattina respinge la me¬ 
diazione del prefetto tendente 
ad ottenere l'assorbimento 
nella «casa madre» delle 34 
operale licenziate — matura 


La tendenza si è delineata nel '73 


Iniziato già due anni fa 
il rientro degli emigrati 

Il fenomeno ha assunto maggiore rilevanza nel corso del '74 e in questi primi 
mesi del '75 - Gli effetti delle difficoltà economiche nei paesi capitalistici 


Il Comune 
di Armungia 


commemorerà | 
Emilio Lussu 

I 

Il comune di Armungia. :l 
piccolo centro della provine a 
di Cagliari dove nacque Emi¬ 
lio Lu.-ihU, com memomera 
"Illustre concittadino sabato 
5 aprile con una solenne ma 
ni lestazIone 

Alla manifestazione cornine- I 
moratlva. partee! pernii no le j 
massime autorità regionali e j 
provinciali. i 

Lo stesso comune di Ar- ! 
munirla ha allo studio dlver- j 
se iniziative per ricordare la 
tlgura di Emlho Lussa. Tra 
questo e la prevista trasfor¬ 
mazione deH’abita/ione di 
Lussu ad Armungia In museo 
regionale doil’antllast,smo, 


Il rientro degli emigrati 
dall’estero a causa delle dii- 
ilcolta economiche che han¬ 
no Investito 1 pae.->l capita 
fifa tic:, ha assunto, come c 
noto, in questi mesi propor¬ 
zioni abbastanza rilevanti. Già 
nel corso del 1974 vi erano 
stati numerosi rientri, ma sul¬ 
la base degli ultimi dati uffi¬ 
ciali disponibili risulta che 
nel '73 si era cominciata a do¬ 
nneare la tendenza «1 rim 
patrio. 

Nel '73. Ini atti, e per la prl 
ma volta dalla line della se¬ 
conda guerra mondiale, li nu 
mero degli emigrati rientrati 
in Italia dopo una perma¬ 
nenza all'estero piu o 
meno lunga ha superato quel¬ 
lo delle partenze: 125.168 con¬ 
tro 123.802. 

Il Veneto è tra tutte le le¬ 
gioni Italiane quella m cui 
la difierenza, tra 11 numero 
degli emigrati rientrati c 
quelli partiti è risultata mag¬ 
giore (2.798). Seguono J1 Frlu 
Il Venezia Giulia con 1 879, gli 
Abruzzi con 1.112, la Tosca¬ 
na con 1.102. le Marche con 
841. l’Unibr.a con 827. :l La 
z’o con 803. :1 Piemonte con 
789, 1'Em.Ila Romagna con 745, 


la Sardegna con 393, il Mo¬ 
lise con 101 e la Liguria 
con 68. 

Nelle altre regioni il saldo 
migratorio e stato Invece di 
segno contrarlo; gli scarti 
più consistenti si sono regi¬ 
strati in Sicilia e in Calabria, 
dove la differenza tra gli espa¬ 
tri e l rimpatri è stata ri¬ 
spettivamente di 6.123 e 2.137. 

In Calabr a però agli ultimi 
mesi del '74 la tendenza si è 
invertita e anche In questa 
• regione si sta registrando un 
I rilevante r'entro d! emigrati 
, La maggior parte del rlen- 
tr: (47 094) si sono avuti dalla 
Svizzera, dove, nel 1973. era¬ 
no emigrati 43 358 Itallum; In 
Francia si sono recati 6 433 
Italiani c ne sono tornati 7,733. 
per la Germania sono partite 
41 386 persone e ne sono rien¬ 
trate 37.751. Complessivamen¬ 
te nel paes. europei sono 
emigrati nel '73 08.970 perso¬ 
ne. ma 101.771 1 2801 in piu» 
sono rientrate in Italia. Tran¬ 
ne gli USA, dove si sono avu¬ 
ti 18 447 espatri contro 14,031 
rimpatri, anche negli altri con 
Unenti i! b.lancio deli'cmi- 
«razione italiana nel 1973 si è 
chiuso con un'eccedenza de 
r.mpair: sugli espatri. 


Intervento • del maresciallo 
del carabinieri Lucchini, co¬ 
mandante della stazione di 
San Bonifacio. Davanti al can¬ 
celli della «Gubbiotti» presi¬ 
diata da un picchetto relati¬ 
vamente esiguo di lavoratori 

I qual) discutevano con al¬ 
cune operaie, Il sottufficiale 
lancia il forte reparto al suoi 
ordini in duo pesanti cariche, 
del tutto immotlvato. I cara- 
bleri prelevano a viva forza 
ael persone, fra le quali 

II compagno Bruno Lumardl, 
del comitato di zona del PCI. 
I tre fratelli Silvano. Gian¬ 
carlo e Luciano Florio, «colpe¬ 
voli» di aver scattato alcune 
fotografie, e gli operai Wal¬ 
ter Moncossola e Piergiorgio 
Capitolilo. Il pretore onorarlo 
di Soave, Fillpozzl, già candi¬ 
dato del MSI. si affretta a 
convalidare gli arresti, con le 
consuete motivazioni del tipo 
«resistenza, violenza e oltrag¬ 
gio», 

I] tentativo di fornire una 
base oggettiva n queste accu 
se, con una certificazione me¬ 
dica. cade nel vuoto: 11 me¬ 
dico non trova Infatti sul ca¬ 
rabinieri visitati la benché mi¬ 
nima contusione. Intanto, de¬ 
cine di abitanti di Arcole, te¬ 
stimoni del grave episodio di 
violenza, sottoscrivono un det¬ 
tagliato esposto In cui docu¬ 
mentano 11 reale svolgimento 
dei fatti e chiedono di essere 
sentiti dalla magistratura In¬ 
quirente. I sindacati, dal can¬ 
to loro, decidono di procla¬ 
mare uno sciopero di prote¬ 
sta ed una manifestazione per 
martedì In tutta la zona di San 
Bonifacio. La montatura, ben 
avviata sabato sul giornale 
della Confindustrla veronese, 
già all'indomani viene lasciata 
cadere. Non sono certo i la¬ 
voratori, né le loro organiz¬ 
zazioni sindacali, a ricercare 
l'esasperazione delle vertenze 
I «casi Gubbiotti» sono deci¬ 
ne nel Veronese, centinaia in 
tutto il Venrto: 1 casi cioè 
d! piccole c medie aziende che 
In seguito al colpi della reces¬ 
sione. della crisi economica, 
scelgono la strada della chiu¬ 
sura. della smobilitazione, dM 
licenziamenti. In questa re¬ 
gione si sono avute in feb¬ 
braio oltre il 12"» delle ore 
di cassa integrazione registra¬ 
tesi su scala nazionale. 

La magistratura veronese ha 
contribuito a sdrammatizza 
re l'episodio, ridimensionan¬ 
do drasticamente la montatu¬ 
ra e restituendo 1 lavoratori 
arrestati alle loro famiglie Re¬ 
sta comunque aperta la ver¬ 
tenza dello 34 ragazze di Ar¬ 
cale senza lavoro. I consigli 
di fabbrica della zona e i 
sindacati .-4 riuniscono doma 
ni mattina martedì, per deci 
dorè le ulteriori Iniziative di 
lotta da portare avanti 


A TUTTE ! 
LE FEDERAZIONI 

SI ricorda a tutte lo Fe 
derazionl che entro la 
giornata di g.ovedi 3 apn- I 
le devono far pervenire ! 
alla Sezione di Organizza- : 
/Ione, altra ve rr>o i Corni j 
tali regionali. 1 dati sul | 
tesseramento e recluta 
mento al Partito 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 

I dinamitardi ia-.ci.st. hanno 
preso di mira la .-.corea notte, 
a Palermo, una sede della coo¬ 
perativa democratica CAMST, 
tacendo brillare una carica d: 
esplosivo di mezzo chilo di tri¬ 
tolo ne! ristorante-bar « La si- 
renetta » da essa gest.lo nella 
.oca li la balneare d; Monde 11'; 
L’attentato e avvenuto al,e 
? 2 “» d; domenica m piena noi 
t.\ n.’; vigilia del grande ai 
Lusso eli M/.stl per Pasqua 

L’ordigno, eh- era stato col 
locato «H’enll’rtt'i del locale. 
neUVsplodere, h* apj’to una 
Piccola voragine nel terreno 
I danni son ingenti.-*-* ni ,e 
grand! pone del ristorante so 
’ no state divelle dal cardini <• 
respintone hi» mandato in 
frantumi tre enormi vetrate 

All’interno, la bomba ha di 
strutto e danneggialo gran 
parte degli Impianti, !! ban¬ 
cone del bar, le celle frigore 
lere, 1 seggiolini e alcuni ta¬ 
voli. Gli attentatori, iuggendo, 
hanno lasciato per terni alcu¬ 
ni deliranti volantini « firma 
del sedicente Fulas (Fronte d. 
lotta «1 sistemai, la sigla di 
terroristi fascisti che era già 
apparsa in occasione di re¬ 
centi imprese terroristiche av¬ 
venute a Catania e « Roma 

Li matrice fascista de Tut¬ 
te nulo e indiscutibile ed m 
questo senso è interpretabile 
l’arrivo a Palermo, la mattina 
dì Pasqua, di un funzionario 
del nucleo regionale dell'anlt- 
terrorismo, che ha sede a Ca¬ 
tania. Non è la prima volta, 
del resto, che le bombe nere 
prendono di mira un'organiz¬ 
zazione cooperativa d! sinistra 
in Sicilia. 

II più diretto precedente 
dell'esplosione di Mondello è 
un criminale attentato che di¬ 
strusse tre anni addietro, la 
notte de] 19 settenihbre 1973. 
un noto ristorante della 
CAMST a Catania. 

Se è fucile identificare in 
questo squallido sottobosco 
squadrlstico gli artefici del- 
i'Hltentato alla cooperativa, 
non è meno semplice indivi¬ 
duare SI clima in cui il crimi¬ 
ne è maturato, sempre più 
Isolati dall'opinione pubblica 
i fascisti stanno ricevendo a 
Palermo, propr.o in questi 
giorni, 11 bruciante smacco 
della rievocazione davanti alla 
Corte d'assi.-.e, di una delle 
più gravi imprese squadristi- 
che condotte nel capoluogo 
contro le organizzazioni de¬ 
mocratiche. l'agguato a! fra¬ 
telli Cipolla. dirigenti della 
FOCI siciliani. In questo pro¬ 
cesso, due del più noti espo¬ 
nenti delle organizzazioni gio¬ 
vanili m Issine palermitane, 
Roberto Corrau o Mario Ca¬ 
tania. devono rispondere alla 
gravissima accusa di duplice 
tentato omicidio. 


PERUGIA. 31 

Svolta a Perugia nelle inda¬ 
gini per l'identificazione del 
l afa cista criminale che .sabato 
sera ha aggredito c accoltel¬ 
lato lo studente Angelino Ca¬ 
porali, di 19 anni che si trova 
ancora In ospedale in gravi 
condizioni. 

Polizia e carabinieri sono 
riusciti infatti ad arrivare al 
nome e cognome del rag gres- 
sore contro 11 quale il magi¬ 
strato inquirente ha emesso 
ordine di cattura per tentato 
omicidio e porto abusivo d: 
coltello, SI tratte d! Franco 
Radon!, di 27 anni, pregiudi¬ 
cato per reati comuni e già 
noto alla polizia e al demo¬ 
cratici perugini per altri «tt: 
teppistici di marca fascista. 

Franco Radon!, già apparte¬ 
nente ad «Ordine nuovo» e 
comunque riuscito misteriosa¬ 
mente «d allontanarsi 

Da tempo, polizia e carabi¬ 
nieri sanno esattamente da 
dove partono le provocazioni 
c da chi sono preordinate, 
ma esitano sempre nd interve¬ 
nire seriamente c con la do¬ 
vuta durezza. Gli episodi dì 
teppismo di sabato, nel coreo 
dei qual! è stato gravemente 
ferito Angelino Caporali, di¬ 
mostrano chiaramente quanto 
arrivino spesso in ritardo g! 
interventi di polizia e carabi¬ 
nieri in difesa del cittadini 
offesi, provocati e pestati. Sa¬ 
bato, appunto. Caperai, si tro¬ 
vava con altri studenti anti¬ 
fascisti In corso Vannucc: e 
strade adiacenti. Un primo 
gruppetto di Lise isti era subi¬ 
to passato alle offese o alle 
provocazioni aperte. Gl: stu¬ 
denti democratici non aveva¬ 
no risposto nemmeno quando 
: fascisti avevano aizzato con¬ 
tro di loro un grosso cane. 
Verso mezzogiorno. ì teppisti 
si riunivano In un gruppo più 
consistente e tornavano all'at¬ 
tacco nella zona Imo a piazza 
Matteotti I giovani democra¬ 
tici avvertivano allora un vi¬ 
gilo urbano, ma proprio men¬ 
tre questi .nterveniva. uno dei 
ermi inali aggressori si avvici 
n.wa al Caporali ferendolo al 
torace con un coltello Solo 
allora ari*.va va, Umilmente, la 
po li/.'a Anche perche 1 demo¬ 
cratici decidevano un vero e 
proprio assedio alla sede degli 
studenti missini del FUAN 
dove i provocatori avevano 
trovato rifugio Gl: agenti pe¬ 
netravano nella sede effettua¬ 
vano a»cun: fermi e il control 
’o de! documenti. In serate, 
in città, si svolgeva una gran¬ 
de ma ni tentazione antifasciste 
mentre uil’cspedate Ansel.no 
Caporali, veniva ricoverato Ira 
la vita e la morte. Lo studen¬ 
te veniva poco dopo visitate 
anche da! compagno Giancar¬ 
lo Paletto, membro della di¬ 
rezione del PCI che .-a infor¬ 
mava da. mod ci sul.e vond.- 
iionl da’, giovane. 


I 70 anni 
del compagno 
Emilio Suardi 

Un messaggio del com¬ 
pagno Luigi Longo 



! Oggi j cnmpa-mo E.n.l.u 
I Suardi comp.e 70 anni. In 
j questa (cessione l'Unita, in 
| vinndocli eh auguri pai ira 
i torni e all attuasi, vuole anche 
I ricordare : momenti sai seni. 

. della sua lunga milizia nal 
I partito e l'impegno d: lotta 
I die ha carati eri zzato la su* 
j vitu. 

Nato 11 1. aprile 1905 a Ro 
mano Lombardo «Bergamo» 

I da I «miglia opera In. Emilio 
| Suardi lu costretto, ancora 
, adolescente, a lasciate gli 
studi c a trovare un lavoro ■ 
in seguito alia morte del pa¬ 
dre. Nel 1925 per la sua atti¬ 
vità sindacale nel complesso 
siderurgico di Sesto S G'o 
vanni. Insieme ad altri operai 
venne JJcenz.ato :» tronco e 
sottoposto a vigilanza spec.a- 
j le. Perseguitato dal Inveisti. 

( nel 1829 decise di espatriare 
I in Francia, pr.mu a Lione, 
poi a Sathonav 
Ricercato cla.la poi,zia fran 
I ce.-e si r.fug.ò a VilleurlMime 
l dove si iscrisse «1 PCI Fu «r 
restato e gli notificarono )«• 

1 espu.s.one dalla Frane u 
I Nel '36 voiontwr.o ,n spa 
I gnu, pance.po alla d.f sa d. 

Madr.d e rima** gravemente 
« ferito. Appena guarito tornò 
| a combattere come comm -sa 
r.o politico de) 2 battagline 
! della Brigata Cariba lei* 

I Rientrato olandesi inumante 
I in Francai lu arrestato, mn 
I riuscì a luzg.ie c andò a CT**c 
I noble, dove cost'tui . Grupp. 
proletari antifone 
Rientrato in Italia. In R" 

1 slsten/a vide in prima Ma .1 
] compagno Suardi. che dm* 
i se ;] Comando ni,Mare unico 
. del Nord Emilia quando le 
- lorma/ioni combattenti d. di- 
I versa ! orinazione ideo,ogiva c 
; politica si unificarono, 
i AlJa Liberazione, il compa 
i gno Suardi diventò segreter o 
I della Federazione di Bergamo 
e al primo congresso del pur 
I tito entrò nel CC. In seguito 
' egli ha ricoperto incarichi 
I nel Comitato regionale pugno 
, se e nella commissione mi 
I donale di organizzazione; e 
j stato segretario della federa 
I zlone di Grosseto e prendevi 
! te della prov.nc.a. Nel '67 per 
: le sue condizioni di salute lu- 
j sc.« la sua attlv.tà di funaio- 
: nnr.o della direzione per toc- 
1 naro u Romano Lombardo, do 
| ve continua a lavorare per .1 
. part.to. 

1 Al compagno Suardi in qua 
1 sta occasione il compagno 
| Luigi Longo. presidente del 
I PCI. ha inviato 11 seguente 
1 messaggio: 

i « Ricevi per 70. compìcan 
I no «li auguri calorosi del par 
1 tito e miei personali, e l'c 
1 «pressione di profonda grati 
tudine per 11 contributo da te 
I dato alla lotta an tifose .sta c 
J alla costruzione c allo svi 
| luppo del nostro partito. 

' Ricordiamo con ammirazio- 
j ne cinquanta anni della tua 
I milizia comunista, caratteri/.- 
i zata da intelligenza, coraggio. 

I spirito rivoluzionarlo e iòne- 
' gazionc, con cui hai sapute 
affrontare le severe orovc 
| nello emigrazione francese. 

■ nella guerra di Spagna — alla 
quale partecipasti generata- 

1 mente come volontario gari- 
1 baldino restando gravemente 
] ferito nella difesa d! Madrid 
| - e ancora nella direzione 

1 della Resistenza emiliana e 
| come dirigente di importan 
, tl organizzazioni di partito 
dopo 1 m Liberazione. 

, Se il PCI e oggi una gran- 

■ de forza popolare, salda sa 

. ronzio dello sviluppo demo- 
i erotico e del rinnovamento 
! sociale del nostro Paese, •! 

• deve anche al lavoro e al 
sacrifici di compagni come te. 
i che hanno dedicato l'intera 
( esistenza alla nostra grande 
' causa. Con affetto. - Luigi 
I Longo ». 


Chiesto nuovo 
contratto 
per i benzinai 

I lappo:" Ma bcnz.nu; c 
com pago c ,*■ irò Mere e quelli 
p'u generali del.a rete d .«tri¬ 
bù uva de. carburanti -ono 
stati aiirontaL in una tavola 
rotonda, oi gan.zz.it a dalla 
FAJB Roma, atte quale hanno 
parlcc.palo l’on Oscar Mam 
mi dei PRL Presidente della 
Com mi ss.one Industria della 
Camera, l’on Giuseppe Torco 
do! PSI. V. ce presi dente de. la 
Comm.spione. l’on. Alleo Za¬ 
ini. della L>C e ’ on. Picrg.or- 
go A.le:a d,l FCI. 

Nel numerosi interventi 
dei parlamentavi, s: e riscon¬ 
trata l'unanime convinzione 
che l'attuale contratto di ((co¬ 
modo » non sia piu risponden¬ 
do alla realtà attuale dalla 
< a*, ego ria c del settora. 
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I problemi dell’agricoltura nell’Unione Sovietica / 2 


V&SSSjg* L’esperimento della Moldavia 


PREFASCISTA 

0!: squilibri dello sviluppo industriale italiano 
aH'inizio del secolo e la crisi del regime liberale 


La creazione di centri agro-industriali e il dibattito sulle esperienze realizzate nella piccola repubblica sovietica 
Su quali basi si promuovono consorzi tra sovkhos, koikhos e fabbriche statali - L'esodo di giovani verso le città 
e l'obbiettivo di trasformare profondamente il carattere stesso del lavoro agricolo e le condizioni di vita dei contadini 


I problemi dello sviluppo 
economico hanno investito 
1 ad ogni Inolio la ricerca 
storiografica e ad un fini* 
, do tale che è ormai inipos- 
; sibilo prescinderne, soprat¬ 
tutto quando s’indaga la 
t storia del nostro secolo, i 
? cui temili il movimento elei- 

* l'economia scandisce con più 
■ forza che nel passato, tes¬ 
sendo all’intorno della di- 

ì* namiea del capitale, una tra- 
, ma fitta eli rapporti sociali 
f e politici. 

v ( . l.e trasformazioni indotte 
‘ nelta struttura economico* 
sociale italiana dalla riio- 

* luzione industriale dell'età 
giolittiana devono, per csctn* 

J pio, essere al centro di ogni 
analisi storica dell’imperia¬ 
lismo italiano p re fascista, 
come sono al centro dello 

> studio di Richard Webster. 
L'impcriqlismo ìtirf nxtnafc 
italiano. Studio su! prefa- 
seismo Uh'8-1915 (Einaudi, 

' pagg. 616, L. 14.000). 

L’opera dello storico amo- 
' ricano è di grande valore 
documentario. L’indagine è 
. attenta alle fonti c rivela 
la notevole capacità dcll'au- 
f toro di penetrare il grovi* 
1 glio delle relazioni perso* 
i nali, degli interessi privati 
| c pubblici, delle iniziative 
j politiche del periodo giolit- 
; tiano. Grazie all'ampia do- 
' cumcntnzionc è altresì pos¬ 
sibile fare luce su alcune 
questioni particolari di gran¬ 
de rilevanza, come le ori¬ 
gini dei maggiori gruppi 
industriali, i rapporti eco¬ 
nomici con la Germania, il 
ruolo giocato dalla Banca 
Commerciale, l’incerto av¬ 
vio delle Industrie mecca¬ 
nica e chimica, come, infi¬ 
ne. l’effettivo svolgimento 
del l'espansione coloniale 

Ciò che, invece, non con¬ 
vince troppo è la tesi di 
fondo, quella secondo cui 
la conquista coloniale c la 
svolta reazionaria sono da 
Intendere come l’effetto del* 
, l’emcrgcre delle tare strut- 
turali (« l’obicttivo princi¬ 
pale di questa ricerca ò 
4 piuttosto di mettere a nudo 
ì le tare strutturali del siste¬ 
ma industriale italiano») 
i dello sviluppo economico: il 
ì che significa attribuire al 
% ritardo, alle disfunzioni, allo 
l’ squilibrio proprio del capi* 
[• talismo italiano, visti come 
(I fattori negativi nei confron¬ 
ti dello sviluppo, le pràtici* 
« pali responsabilità detla cri* 
si del regime liberale. 

Per Webster l’imperiali* 
ìsmo italiano è un fenomeno 
f ohe deriva daU'innestarsi 
^ del modo di produzione ca- 
* r pitalistico sul tronco di una 
- società tradizionale ed agra* 
«* ria : dal conseguente install¬ 
ar arsi di legami ambigui tra 
i lo Stato, i centri del potere 
|» economico c le grandi ban- 
a che: dalla « mancanza di un 

► solido equilibrio industriale- 
^ finanziario »: in definitiva. 
,• dalla struttura economica 

caratterizzata dal dualismo 
T tra un settore in cui opera 
f* un ristretto gruppo di 
’’ Industrie tecnologicamente 
R avanzate e altamente pro¬ 
duttive (siderurgiche, mcc* 
f canlche. chimiche) ecl un 
» altro di cui fanno parte le 
& numerosissimo attività eco- 
li nomiche arretrate (comprc- 
fc sa l'agricoltura), 
rj Al quesito fondamentale 
.* (« Come mai l’Italia passò 
\ dalla democrazia riformista 
ad una politica aggressiva. 
V nazionalistica e potenzial¬ 
mente antiparlamentare? ») 

; la risposta è fornita dal- 

* Pesame del modello di svi¬ 
luppo seguito dall'economia 

' italiana: « il sistema indù* 

, striale italiano, privo come 
: era d’equilibrio, spropor/io- 

* nato, sostenuto con pesanti 
, costi dai quattro principali 
ì istituti nazionali di investi* 
ji mento c di eredito rapprc- 
•' senta va di per se stesso un 
! incentivo permanente per 
, un’azione espansiva all'est e* 

* ro e per una politica rigi- 
' damentc repressiva e rea* 
Azionaria all’interno» (pagi¬ 
na 101). 11 giolittismo si è 
-fatto tramite del mutamen¬ 
to degli orientamenti politi- 

1 ci perché « l'età dell'equi¬ 
librio » (così definisce Web¬ 
ster il periodo 1900-1914), 
pur segnando il trionfo del 
, sistema liberale, ha alimen¬ 
tato i germi deU’involuzio- 
^ ne autoritaria, che già dal 
1*1911, con l’impresa di là¬ 
bbia, mostra evidenti i suoi 
caratteri e, attraverso essi, 
le esplosive contraddizioni 
^dcl sistema. 

La tesi delle « tare d'ori- 
, gine * non solo non è ori- 
’f Minale (l'opera di Pietro 
■* Grifone sul capitale finan* 
Iziano, per esempio, procede 
I dalla medesima idea fonda* 
i mentale), ma inetficace sul 
‘[piano storiografico poiché 
' impedisce, molto spesso, la 
■•profonda comprensione dei 
f fatti. Aggiungeremmo che 
1 è anche pericolosa sul pia* 
no politico perché sortisca 
Teff etto di indicare come 
[Inequivocabile sogno di do- 
*■ botezza c di crisi l’uso auto- 
‘titano delle istituzioni e de¬ 


gli apparati dello Stato da 
parie della borghesia, men¬ 
tre e sdosso proprio attra¬ 
verso fenomeni come quelli 
dcU’impenalismo c del fa¬ 
scismo che passa non sol¬ 
tanto, come e ovvio, l’attac¬ 
co piu \ iolento alla classe 
operaia, ma anche la rior¬ 
ganizzazione complessiva del 
sistema conila!istico a livel¬ 
li più alti di efficienza e 
produttività. 

A noi pare, comunque, i 
che l’avere assunto, a spie- ; 
gaz ione elei meccanismo di | 
sviluppo, la teoria del «vi* | 
zio d’origine * impedisca a : 
Webster di comprendere 
come, sotto le spoglie di 
una politica autoritaria, an¬ 
zi apertamente reazionaria, 
si nasconde il disegno eli 
gestione diretta da parte , 
dello Stato di certe contrae!* i 
dizioni, dello squilibrio, si ; 
cola un atteggiamento po¬ 
sitivo verso la crisi strut¬ 
turale: l’uso capitalistico 
della crisi. L’incomprensio¬ 
ne si sniega con il fatto che j 
Webster ha in mente come 
termine di confronto, quan* | 
do esamina il modello di i 
sviluppo italiano, quello ti¬ 
picamente neoclassico delle 
« piccole unità aziendali * 
(p. 19) la cui attività s’in¬ 
quadra ncirmsieme armoni¬ 
co definito dalle leggi del- 
l’equilibrio generale. 

Ma la crescita avvenuta 
nell'Italia giolittiana non si 
può comprendere nè con i 
modelli statici dell'equili¬ 
brio generalo, né con 11 mo¬ 
dello ciclico schunipoteria* 
no (equilibrio - sviluppo f 
innovazione-equilibrio), che 
vedeva la luce proprio in 
quegli anni, nè con quello 
keynesiano dell’equilibrio 
dinamico (nei quali, pur 
essendo presente la funzione 
dello sviluppo, neppure si \ 
pone il problema economico j 
del settore). 

Tl processo squilibrante ! 
che roeonomia italiana ha ; 
conosciuto nel periodo 1897- 
1913 è espresso dalla com¬ 
posizione della variazione 
media annua della produtti¬ 
vità del capitale, che risul¬ 
ta per oltre il 50'< dovuta 
a mutamenti nella struttura 
produttiva: in altri termini, 
la produttività del capitale 
si è annualmente accrcsciu- i 
ta in tale spazio di tempo, , 
più a causa del convergere 
dog ti investimenti sul set¬ 
tori tecnologicamente avan¬ 
zati. che non per un ge¬ 
nerale miglioramento della 
capacità produttiva (cfr. O, 
Vitali. La formazione del 
capitale in Lo srilupvo eco¬ 
nomico hi Italia, Milano, 
Angeli. 1974. II ed.). Tale | 
incremento settoriale della 
produttività, con le sue con- , 
seguenze, ha provocato il ( 
cosiddetto boom dell’età gio- | 
littiana. 

Invece di agire come una | 
turo, lo squilibrio detenni* i 
na. dunque, effetti dinamici j 
sul sistema economico. L’in- I 
tcrvento dello Stato servì I 
allora, al culmine del prò- j 
cesso suindicato (anzi già ì 
dalla crisi del 1907, che reo- j 
de irreversibile il dualismo) 
non a (‘{equilibrare la strut- ■ 
tura produttiva, ma a por- j 
petuarc lo squilibrio. L’ini- | 
pcrialismo italiano va visto 
in questa prospettiva. 

L’espansione coloniale agi- 1 
sce dunque come sostegno ; 
allo sviluppo, in primo luo¬ 
go. creando una domanda ] 
crescente di materiale bel- | 
lice, che può essere sodcli- j 
sfatta solo dallo industrie 
dei settori trainanti; in se- | 
condo luogo, instaurando sul ! 
meccanismo eli formazione 
della forza-lavoro un con¬ 
trollo atto a regolare, me¬ 
diante il trasferimento nel¬ 
le colonie, l’entità dell'eser¬ 
cito industriale di riserva, ! 
onde evitare i duo fenome¬ 
ni onposti. ugualmente ne- i 
gativi, deU'oecessiva sovrab* ( 
bondanzu della forza-lavoro 
rispetto a quella assorbibile 
dai settori avanzati, c del 
progressivo intaccarsi, con f 
il crescere del l'emigrazione i 
esterna, dello stesso " oscr* , 
cito di riserva ", 

Ma soprattutto l'imperia- , 
lismo giova allo sviluppo 
fornendo alta borghesia ita¬ 
liana l'occasione storica per ' 
quella aggregazione di for- ' 
ze necessaria a governare ì 1 
« fattori » dello svituppo 1 
squilibrato, c dirotto prean¬ 
nuncio dell’aggregazione po- , 
litica complessiva (tra clas¬ 
se. partilo e Stato) che si J 
realizzerà con il fascismo. ! 

Arrivare a cogliere questi , 
processi non è possibile se i 
si continua a insistere sulle [ 
« malattie * dello svituppo . 
economico italiano. « Il di- j 
scorso sulle tare storiche ■ 
non e più scientificamente j 
produttivi * dice Lucio Vii- 1 
lari m // capitalismo italia¬ 
no del Novecento (Bari, La- 
terza, 1975, II ed.): noi allo 
stesso modo riteniamo che 
il suo abbandono non possa 
che influire positivamente 
sull’analisi storica del ca¬ 
pitalismo italiano. 

Antonio C. Pelino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, mano 

Con un territorio iti 33 700 
chilometri quadrati, la Mol¬ 
davia e una delle piu picco 
le tra te quindici Repubbli¬ 
che che (ormano l'U'uohc So¬ 
vietica. Soltanto l’Artnema oc- 
cupa un territorio inferiore. 
Iti compenso, con i suoi 3 
milioni 669.000 abitanti, la 
Moldavia e al primo posto 
ncirURSS per densità di po¬ 
polazione: 109 persone per 
chilometro quadrato. 

L'economia moldava è pre¬ 
valentemente agricola. L'in¬ 
dustria c m una certa misu¬ 
ra al servtsio deiraancolturu 
e la sua branca principale è 
appunto quella della trasfor¬ 
mazione dei prodotti della 
campagna: vini, conserve ali¬ 
mentari, oli vegetali, tabacco 
ed essenze per profumt. 

Da un paio d'annt a questa 


porte, ver so la piccola Molda- 
via è rivolta l'attenzione de- 
qh esperti sol tetta di proble¬ 
mi agricoli. Cm non soltanto 
a causa dell'alto rendimento 
della sua terra e dell'elevata 
qualità dei prodotti, ma anche 
perché essa c, ncll'URSS, al¬ 
l'avanguardia de! processo di 
concentrazione, di special usu¬ 
atone e di industrializzazione 
dell'agricoltura. Il tema fu po¬ 
sto con forza all'ordine del 
giorno nelle campagne sovieti¬ 
che dalla seduta del Comita¬ 
to centrale del PCUS'del di¬ 
cembre 1973 che si occupo 
prevalentemente dei proble¬ 
mi dell’agricoltura. 

«.Ver koikhos della nostra 
Repubblica — ha scritto nel¬ 
l'aprile dello scorso anno sul¬ 
la "Frauda" il segretario del 
PC di Moldavia Bodiul — la 
concentrazione produttiva se¬ 
gue due lince principali: quel¬ 
la della specializzazione delle 
aziende nette quali è possibi¬ 


le oca re dimensioni ‘'ottima 
li" per I utilizzazione delle 
tecnologie industriali, c quel 
la della coopcraztonc tia ’c 
aziende. Quest'ulti ma viene 
realizzata soprattutto nell'e¬ 
dilizia industriale, nella zoo¬ 
tecnia e produzione dei forag 
gì, nella coltivazione della 
trutta, dei legumi e del tabac¬ 
co, cd tn altri setton... Oggi 
nella Repubblica funzionano 
305 complessi ed unioni in¬ 
teraziendali e specializzati». 

A guardare e ad apprendere 
dall'esperienza della piccola 
Moldavia (e di altre regioni 
del paese) aveva invitato Brc - 
znev nel discorso pronuncia¬ 
to ad Alma Ata. capitale del 
Kazakistan, il 15 marzo 1974. 
tn occasioni* del 20. annfver- \ 
sano del lancio della campa¬ 
gna di conquista delle « ter¬ 
re vergini». 

In quel discorso, tra Val- j 
tro. il segretario generale del 
PCUS illustrò ampiamente le , 


conclusioni alìc quali cut per- 
tenuta la seduta del Camita 
io centrale de! dicembre prc 
cedente, conclusioni .sino a 
quel momento rese noie soìtan 
to in ''intesi dalla "Frauda” 
e da qualche mista. 

«/ tratti della struttura de! 
la produzione a rami multi 
pii r frazionati, ci editati da! 
passato c conservati sino ad 
oqqi — disse Breznev — osfa- 
colano il rinnovamento delle 
attrezzature tecniche e scien¬ 
tifiche c frenano l'intensifica¬ 
zione dell'agricoltura. Per que¬ 
sto la specializzazione c la 
concentrazione ulteriori della 
produzione c l’approfondi¬ 
mento della coopcrazione tra 
le aztcntìc si presentano oggi 
come problemi vitali, crucia 
lì dello sviluppo dell'agricol¬ 
tura del paese». 

«E* evidente — affermò più 
aranti il segretario generale 
del PCUS — che tutti i no¬ 
stri sovkhos faziende agneo 


La protesta degli studenti di Seul 
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SEUL — Diverse centinaia di studenti dell'Università di Corea hanno compiuto, domenica scorsa, una manifestazione di 
protesta all'interno del recinto universitario. I giovani hanno scandito slogan contro la «costituzione» del regime sud¬ 
coreano, che Impedisce l'esercizio delle più elementari libertà. La protesto si inserisce nel vasto movimento iniziato dopo 
il referendum sulla «costituzione» organizzato il mese scorso ed il cui risultato è stato contestato da tutta l'opposizione 
che ha denuncialo le frodi, le intimidazioni • I brogli che hanno trasformato il referendum in una farsa elettorale, il cui 
esito è stato ovviamente favorevole al dittatore Park. Nella foto: un momento delta manifestazione degli studenti 

Una rassegna promossa dalla FGCI sui temi della lotta al fascismo e all'imperia lismo 

Proposte per un manifesto politico 

L’esposizione di un centinaio di bozzetti ha suscitato un ampio dibat¬ 
tito sugli strumenti per giungere a forme nuove di comunicazione de¬ 
mocratica di massa — Annunciate altre iniziative di ricerca e di studio 


Lai Federa/lon** giovami 0 
comunista italiana ha pro¬ 
mosso la .sua « Prima ra.s-?* 
gna di proposto per un ma¬ 
nifesto politico ». Toma cen¬ 
trale delU rassegna o l'impe¬ 
gno del giovani contro l'im- 
jy'rial'smo c il fascismo. Nel¬ 
le sale del centro culturale 
Alz i.a di Roma ma della M’- 
ncrva 5> sono stati esposti 
un centinaio dt bozzetti. Gli 
autori sono m gran parte gio¬ 
vani. di varie parti d’Italia, 
e la gran parte delle loro 
proposte per un manifesto 
politico appaiono di Ini posta¬ 
zione pittorica. 

Va ricordato che nelle va¬ 
rie correnti dell’arte italiana 
di oggi è largamente, spon¬ 
taneamente diffuso uno spi¬ 
rito ant:fascista e un modo 
originale dt lare politicamen¬ 
te pittura. Questa iniziativa, 
quindi, viene a! momento 
giusto e n raccogliere e con¬ 
vogliare verso il manifesto 
preziose e importanti espc 
r.en/.c plastiche La mostra 
e discontinui, con alt: e bas-n 
nella cicalila. deirimmaglne 
c della efficace comunicazio¬ 
ne del messaggio politico. Ciò 
dipende, crediamo, in parte 
dalla spontaneità dell’orga- 
n.zzazlone e in parte da una 
debole messa a fuoco, nella 
generale ternata.i antimpe- 
milita e antifa -.cista, di 
aspetti e momenti il piu pos¬ 
sibile concreti 

L'un postazione v„si\,-t, dei ! 


manifesti, come abbiamo det¬ 
to. e prevalentemente pitto¬ 
rica; anche le .scritte, m ge¬ 
nero. subiscono una nianipo 
lardone pittorica. Ci sono 
molti manifesti costruiti sul 
gesto, sul movimento In ni! 
nor numero i manifesti 
« freddi ». magari impostati 
sulla fotografia, e che invita¬ 
no a riflettere con calma. 
L’insieme della mostra sem¬ 
bra contraddire lì gusto at¬ 
tuale del manifesto politico 
democratico fondato sul¬ 
l’unione di fotografia e scrit¬ 
ta o sull’un ione di segnale e 
scruta. 

Cl sono alcuni manifesti 
con Idee plastico-politiche 
che meriterebbero una « mes 
sa a fuoco»: cosa, pero, che 
può essere f »U.i, oggi, sol 
tanto con un lavoro politico- 
culturale di gruppo e in re- 
la/.ione a uno scopo concre¬ 
to. Segnaliamo : bozzetti di 
Omo Covili. Tommaso Me- 
dug no. Francesco Musant 0 . 
Sllavo D: Pellegrini. Mario 
Bagordo, Nicola Grassitelli. 
Pietro Campus, Artibani-Ba 
hanl. Franco Ferrar:, Gio- 
anni Stella, Alfio DI Bella. 
Carla Rczzuti. Ivan Messa:*. 
Francesco Pernice, Daniele 
Fissorc, Stefano Lustri, Pie¬ 
tro Lui»!, Federico Gismondi. 
Luciano Torre. Giorgio Fa- 
san. Paolo Paolini. Paolo 
Gamia. Manlio Chiappa. Ma 
rio Sasso. Mar a Luisa V. 
stani, Carlo QuaLtrucei. Nino 


Terz sari, Merle 1 11 -Pese a tor i • 

R Inaisi. 

Nel corso della mostra c’e 
stato un dibattilo assai ma. 
ce. Si e discusso della gran 
de tradiz.one sovietica, tede¬ 
sca e ungherese del ma mie 
sto di classe rivoluzionario, 
del nuovo manifesto cubano 
c cileno, del modi piu rapi 
di c spontanei di comunica 
re con le scritte sul mur. 
dei caratteri che deve avere 
un vero manifesto democrn 
Ileo e rivoluzionarlo perch' 
possa contrastare e rovescia 
re : messaggi della comuni 
razione di massa jji mano n: 
padroni 

Esigenze urgenti man.lesta 
te un po’ in tutti gli ni lei- 
lenti sono stjte le seguenti 
lavoro di gruppo in stretto 
rapporto con le sezioni, t cir¬ 
coli. gli organismi di massa, 
ìc circoscrizioni, le feste po¬ 
polar! e sempre intervenni 
do su problemi concreti: u.i 
rinnovato un [legno della 
FGCI non soltanto in due 
/ione di mostre e stata 
ninnine, al a una mostra sul 
mani lesto politico democrati¬ 
co dal 1940 a oggi — ma del 
In collaborazione organica 
con artisti e grafici supe 
r a lido false distinzioni pro¬ 
fessional: di categoria: la co 
stituzlonc di un centro na¬ 
zionale di documentazione 
sulla stona e sulla ricc.ca 
del manifesto politico SI t' 
chiesta la pubblicazione, con 


■ Un oro d: gruppo, d: un pie 
i colo mi.iuaìe di grafica po 
1 llt.ca da mettere a dispos - 
/.ione dei compagni ovunque, 
la costituzione di piccoli cen¬ 
tri grafici attrezzati con !° 
tecniche graJ’che essenziali 
oltre quelle tipografiche e 
che artisti o grafici siano 
chiamati m modo sempre piu 
largo a tollaborire alla prò 
pi gaudi :n cccaMon° dell 0 
grandi batta gl. e popolari: la 
necessita, infine, d: progetta 
■•e manifesti tenendo profon 
da mente conto del tipo di 
mezzi dì comuirea/ion° eli* 1 
oggi la tecnica mette a dNpo 
dizione perchè il nunde-to 
non re.sti un fatto piti or co 
isolalo dalla fotografia, d:il 
r otomontagg !0 dal film do 
f u meli tarlo, dalle v deoca s 
sette, dalla TV 
Unanime ] t neh o-i i (•'-><■ s* 
'■rei m Ttal.a per liv^diva 
cM Parino, un emiro d* r.»° 
coìta e di esno-> /ione del m \ 
infesto e della prodi»' o>->- 
ner la propaganda d* 

Non un frMdo museo m i 
un centra vivente dov« i *:io 
vali’ artisti e gra Le: e I 
compagni tutt* possano, ni 
traverso le tante Immagini 
de! manifesto rivoluzionano. 
, studiare e trovare stimoli po¬ 
litici estetici c tecnici per .! 

| presenta o anche forme nuo¬ 
ve, epicamente italiane, di 
! comunicazione democrat.cn 
i di massa 

Dario Micacchi 


1 le statali) e koikhos tazien 
I de coopeiattve) sono lontani 
I dai possedere le ri sor ve urna- 
! ne c materiali necessime per 
j creare nel loro seno una gran- 
[ de economia specializzata. D< 
qui l'attuahtu del compito di 
| una specializzazione tia le 
' aziende e di una conccntrazio- 
I ne sulla buse di una larga 
! cooptazione tra di loro». 

| Dopo aver indicato alcune 
| bianche della produzione nel- 
I le quali ù opportuno conccn 
trave la coopcrazione. Bre 
i znev aggiunse: «Lo sviluppo 
J delia specializzazione fa na- 
, s cere /orme piu elevate di 
coopcrazione, quando parallc 
| lamente al koikhos ed ai 
1 sovkhos, ai consorzi si umsco- 
i no ugualmente imprese indù 
, stilali statali. Si creano così 
i aziende complesse di tipo 
i agro-industriale. In certe zo 
j i/e del paese . per esempio in 
I Moldavia, nella regione di Ro- 
1 stov, nel territorio di lira- 
l snodar, questi consorzi evi 
| stono già. E' opportuno stu¬ 
diare attentamente la loro 
I esperienza e ricavarne gran 
! de profitto. Tanto piu che 
• non si tratta di problemi cor¬ 
renti, economici c di orgamz 
zazionc, ma di un problema 
di principio, quello dell'ulte¬ 
riore avvicinamento delle fri¬ 
nì e di proprietà, statale c 
cooperativa». 

In sostanza, da! discorso 
del dirigente sovietico risul 
fava che il partito considcia 
di attualità un obi n ttivo giu 
posto dal «Programma» adot¬ 
tato nel 1961 dal 22. congres¬ 
so. «Lo sviluppo economico 
dell ‘orna n izzaz ione kolkho- 
stana — dice ut il "Program. 
ma" - crea le condizioni per 
un graduale avvicinamento e, 
m prospettava, ver una fusto 
ne della proprietà koìkhosia- 
na con quella di tutto tl po 
polo in un'unica forma di prò 
orieta comunista» 

.Ve! discorso di Alma Ata. 
hi travia, Breznev ammoniva' 
<// Comitato centrale, potici! 

10 il compito di approfondi 
re la sprcuil’izazionc e Ut con 
•irruzione non s t propone as 
so'r</i7??/eMfr dt lanciare l'emù 
'az’onc o pei sino una v pece 

11 corsa a ehi arriverà piu in 
fletta. Allo stesso (r//rpo, c 
■’eoesvrmo superare l'inerzia. 

•' tendenze ad affrontare 

quest'opera importante con 
ino spirito di lumaca» 

Il dibattilo strappatosi do 
po la seduta del Comitato 
centrale del PCUS del dicem 
brc i ( >73 sulla stampa specia 
lizzata e no, si e accentra 
'o su tre punti' come deve 
• cuiizza)si il processo dt con 
(nitrazione c specializzazione, 
quali vantaggi esso comporta, 
(inali difficolta si nappongo 
no c come superai lo. 

Tre vie 
da seguire 

Sulla base de l !” esperienze 
compiute, a giudizio degli spe¬ 
cialisti, le vie della eoo pei a 
zionc possono essere: 1 / trite 
orazione di aziende agricole 
ed industriali già esistenti; 2 > 
organizzazione da parte delle 
aziende industria 1 ! di una pro¬ 
pria base agricola; 3) svilup 
po dt attinta indushtah nei 
koikhos, nei sovkhos e su 
| base nitcìuziendalc, non sol 
: tanto tra koikhos c sovkhos 
separatamente, ma, questa la 
novità, a 7i eh c congiunta- 
\ mente. 

Il processo deve essere por¬ 
tato avanti, naturalmente, su 
I base volontaria c non deve 
snaturare il carattere dell 1 ' 
aziende che vi partecipano 
'Xon sarebbe giusto — ha 
rilevato nel dicembre scorso 
la rivista "Vop'o s»/ rhonomiht 
— puntare ad uva "trasfor 
mozione" pi e ma tura dei 
koikhos ni aziende statali Vi 
sono casi ni cu* i koikhos 
diventano un " ostacolo" alta 
formazione dei complessi 
agro-industriali e vengono tra 
storinoti am min istrutti a meri 
te in so*'khos. Invece si trat¬ 
ta di sv’luppurc paiallelamen 
te le due forme di proprie¬ 
tà, avvicinarle mettere, tutte 
le aziende socialiste ni rondi 
noni sonali, ecauom/ebe e 
a/ar/d/c7ie sempie piu ugna- 
' h» .Vede aziende apio indu¬ 
striali miste w crea anzi «la 
possibilità di sfruttare me 
gho il potenzio!* sociale ed 
ceouow/zco, ’c forze motrici 
tu terne propnc dei koikhos e 
delle cooperative. Per escm 
pio. i metodi di autogestio 
ne finanziaria tl cut ruolo, nel 
quadro della riforma econo¬ 
mica, ci esce anche nelle 
aziende statali » 

/ settori nei quali si ritte 
ne che la coopcrazione agro 
industriale possa estendersi 
con successo sono: pioduzione 
e tiasfoi inazione di frutta c 
legumi, la zootecnia, ralleva- 
mento del pollame, !u proda 
-.ione e Un oiazione de! ta¬ 
bacco e sei vizi per l'agvcoL 
tuia come, per esempio, etti 
"/ria e tiaspoito dei piodotti 
Pi'mo obiettilo, ornamen 
te, è l'aumento della proda 
zinne In Moldavia, nfatt'. 
per ri toma re a’Tescmoio ini 
zi ale, dal momento de 1 pas 
saggio alla zootecnia su basi 
industriali, la produzione d‘ 
carne è aumentata di 2.) voi , 
te e quella del latte del 3.i < 
per cento. Tuttcnia. all'ongi 
ne della scelta a favo'e di ' 
un'agricoltura sempre piu ni- \ 
tegrata con l'industria sta un- , 
che un problema importante \ 
come (fucilo di b.’ocraie con ■ 
melodi non amnnnistiutin lo 
esodo di manodopera dalle • 


campagne li * emme no pteoe- ■ 
cupa ncll'URS S non ne• s\o< I 
aspetti quantitat'i i pc*che an 
mia troppe braccia 'ainumo \ 
r campi, ma <n qur'h qualità , 
fui poche i e ne uni no sa 1 
p rat tutto le forze migliori, 
piu giovani e piu p > epa iaie 
Secondo a.'ruuf dati pubbli 
cuti da uVoptosq ekonomiki >, 
infatti, salta no nella Lituo 
ma l’agricoltuw negli u’tnni I 
dicci anni ha perduto in me ] 
d.a 20 000 persone all'anno Di 
queste, t due terzi erano a f . 
di sotto dei 25 anni 
La crear/oi/e di complessi 
agro-industriali, v pensa, po 
irebbe .sanare la situazione 
da una parte ungi tot andò ’e 
condizioni di vita nelle cam¬ 
pagne e dall'alhu arricchen¬ 
dovi le possibilità dt lavoio 
Come ha scatto su* «Kom 
muniste, sui’a base di una I 
esperienza diretta, d secreta 1 
no del Comitato regionale 1 
dei PCUS di Riannodar, Me- t 
dunov, «la creazione nc’lc 
campagne dt aziende di tra- 1 
^formazione agaola ravvici- 1 
7/a///ei/fo del modo di vita a • 
quello delle citta. 1 condot 
ti di gas ed acqua, le reti 
per l'energia elettrica e le 
.strade che vengono costruite i 
per ì'industnu (anno miglio I 
rare anche le condizioni di \ 
esistenza della popolazione . 
rurale. Il miglioramento de! ' 
le condizioni ambientali faro i 
asce altresì la formazione d* , 
un atteggiamento cosciente | 
verso p lai oro cd impedisce . 
l’esodo della manodopera». 


In fabbrica 
e nei campi 

La picsenzu sul posto di 
aziende che, come quelle per 
la trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli, operano a cicli 
stagionali, infine, offre la po s 
•abilita di alternare il lavoro 
ni fabbnea na periodi dt 
punta al lavoro nei campi 

D: fronte all'insieme di que 
sti fattori positi! i. quali so 
no dunque gli ostacoli che he 
nano r ralle'Cono i> p'nccs 
so'* Ne ha sculto molto * r hict 
tu meni n lo scorso anno la 
«Litcralumina gazetn » Sei; 
za entrare nei dettaci'i terni t /. 
ha rilevato i! settimanale de 
gli *cr'tton sovietici, aliena 
mo prima di tutto che il coni 
plesso agro mdusfi -ale è una 
impresa molto costosa > E' 
stato calco’ato che il posto 
per una mucca tv un coni 
plesso pei la produzione de' 
latte nella regione di Pskov 
viene a costai e, tia spese d> 
lette cd indirette, 2.W0 2 500 
nibli. pacsto secondo tl pio 
getto, perchè ne'la piativa in 
un sorkitos della legione di 
Leumgiado il costo e stato 
di f.500 rubli 

La «Litcraturnani gazata» 
riooita quindi le dichiarano 
vi del direttole di un soi ■ 
k ho s che spiega pereti e .7/ stia 
azienda ha rinunciato alla co 
st razione di un coni ole sso per 
la produzione del latte, npic 
goti do piu ///orfesta/i/ei/tc sa 
uno per la lai orazione dei le 
oumi. In sosfai/sa il diretto 
re. oltre agli alti costi, ha 
posto in riha o le difficolta di 
assicurarsi un'adeguata pro¬ 
duzione di foraggi e hi man 
c anta di infinsi ruttine come 
.strade per il trasporto del 
prodotto e alloggi per le fa¬ 
miglie di coloio che avrebbe¬ 
ro dovuto lavorate nel com¬ 
plesso. 

Costi e convenienza a par¬ 
te, vi v anche un problema 
organizzativo c dt direzione 
derivante dal fatto che le sin 
gole aziende di un comples¬ 
so agro mdustnalc corrono i! 
rischio di fare cupo a mini¬ 
steri dii èrsi, a setoluta della 
loro pioduzione Di conse¬ 
guenza può venne a mancare 
il accesso rio tuoi dina mento 
nella pianificazione della pio¬ 
duzione, dcil'uppnjrrigtomi 
mento materiate c tecnico c 
detta vendita dei pi adotti 

Di qui la piuposta di date 
i ita ad un .wstevia otgair za 
linamente ed a m ni nnstiam a 
in,-rie romp'eto di coni pi e s 
si agro industria^ C’<> non si 
ani fica, ha scutto Butsdalov 
ncllui ticolo citato. c r eaic un 
dicastero aggiuntivo che vi so 
stituisca ai ministeri compe 
tenti. Si tratta piuttosto dt 
istituire un organo economi¬ 
co, dotato da a ere v sari potè 
il, che effettui un coortimu 
mento gcnciale. 

Abbiamo accennato solfali 
to ad alcune UcVe qu 'stia 
tu emerse nel dibattito m 
corso. Alt*e se ne potrebbe 
io aggiungere. Quanto scritto 
a permette, tuttaua, di dai 
re una conclusione. La .scine/ 
tezza con la (/naie si par'a 
dei problemi che il processo 
di finstorwiano/ie pone, pe-* 
ind'carnc quindi le possibr/i 
soluzioni, se da una parte e 
indice della ro’onta d: p'occ 
dnc con cautela c giadunhtc, 
dall'altra c una dimostrano 
ve detla con* 'nz'on • che s> 
tratta della stiada qiu sta In 
fondo s’ tiafla del 'unita -da 
da, per riprende *e ’e pai o'e 
di Vasi,hmi làmirko' • ■"* 
piesidente de'lu Accademia 
pauso’ leda tirile s ••.enz* cg" 
co'e, camice di ehm nate Ut 
sout’ bt io che s< irgisdn nel 
l'URSS tra il progresso del 
I'i»id«.sfn« drl'a t u'tura. drì'n 
scienza e della tecnica cd /' n 
tardo d •It'ngrivo'tii •’«. cavare 
cìi trasformare 7 caiatteie 
stesso del /anno aa'uo’o > 
cambiare il volto ti e il a cani 
pugna solicino 

Romolo Caccavaie 


(Fine. Il precedente servizio è 
stato pubblicato il 22 marzo) 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


l’Unità / martedì 1 oprile 1975 


Dopodomani ad Ariccia 

Si aprono 
i lavori del 
primo congresso 
del SUNIA 

l'assisa del sindacato nazionale inquilini c assegna¬ 
tari sara introdotta da Achilli o Tozzetti - Prevista 
una manifestazione al teatro Brancaccio 


Inizia giovedì prossimo al ministero del Lavoro 


«Rallentamento» della produzione deciso dalla Sit-Siemens 


Ulteriore fase di confronti In corso la vertenza 

per pensionati e braccianti TéttoreteiefLtf 

Dibattito tra sindacati, forze politiche e sociali durante il presidio di 
Piazza del Duomo — Il ruolo della Regione — Approvato un documento 
del Consiglio regionale lombardo — Riforma della Rai e TV via cavo 


Si tratterà ancora sull’aggancio dei trattamenti pensionistici alla dinamica sa¬ 
lariale e sulla contingenza degli operai agricoli - Fissato l'incontro per Ja FIAT 
Riunione della Segreteria della Federazione sui temi dell'unità sindacale 


Intzict dopodomani ad /tracia il pruno conan sso ita 
stonale del St/YM (Sindacato unitario nazionale tnqui 
Uni ed assegna tari ) l lavori saranno apoti da Mie) eie 
Achilli mentre la relazione introdottila s ara tenuta dal 
segretario generale Aldo Tozzetli li conglosso ai con- 
eluderà con una grande manifestazione al teatro Bian 
caccio bui congresso del St/V/zl pubblichiamo un arti 
colo del vresidente. Pietro Amendola 


colo del presidente, Pietro Amendola 

L accenno assai lignificati nono 

vo al «balzo in acanti com pubbl 
piuto nell ultimo armo dalle | dt 
organizzazioni degli InqulU pfttr r 

nt > contenuto nel rapporto (-o e 
di Berlinguer al XIV Con Pi itti 


none sociale nelle Jocaz onl 
pubbliche di salvaguardia c 
di gestione demotiat ca acl 
pfttr monio abitativo pubbli 
co c costituito mime c so 
pi ittutto d \l contributo che 



gretto del PCI avrà n que | Il SUNIA ha dato ler per a 


ita settimana una ulteriore 
convalida con 11 I Congresso 
del SUNIA che 6, poi 1 unica 
organizzazione a carattere na 
itonole presente e opeiantc .n 
tutte te regioni p enamcntc 
rappresentativa degli inquilini 
privati degli assegnatari del 
la edilizia abitativa pubblica 
« d) quanti innumerevoli 
compongono la < nuova do 
manda > di un a loggto civile 
a prezzo equo 
Sono trascorsi infatti nem 
meno trenta mesi dalla nasci 
ta del SUNIA e ga in uno 
jpazlo cosi breve di tempo 
esso è riuscito a estendere la 
sua organizzazione a quasi 


dPcsa della Legge 865 contro 
t tentatvl di arrossirla del 
goveri o AndrcoH’ Milago 
di e sta dindo oggi perche 
la nuova legge sulla casa rcn 
da finalmente operante c 
utile la Itgge lb? e la leg 
go 805 

Sulla baso di questo con 
auiuivo continuando a prò 
gredire sulla via maestra già 
tanto fruttuosamente percor 
sa dal novembre 72 ad oggi 
e avendo ben presenti le lm 
m nentl scadenze severa men 
te impegnative la scadenza 
del blocco del fitti al 30 giu 
gno c la discussione in Par 
amento de negativi disegni 


| f M \ I ì K 

mi uaiL » ‘i <t 
1 4 { 1,1 


tutte le ptovmce d Italia c a j d lesse del trovcrno sulla 
portare 1 30 mila tesserati ini 1 odll /Ir 1 I Congresso Na 
siali agli oltre 131) mila di 7 onale srstierà certamente 
questi prl-n mesi del 75 con I un momento assai Importan 
la prospettiva certissima di ] te 

arrivare entro 1 anno a supe , 

rare i 200 000 ed 6 riuscito. ] rlSTrO Amendola 
quel che piu conta ad ac 

ereditari come interloc itore I- 

valido non soltanto presso le I 

controparti la proprietà edi . __ 1 

llzla privata e quella pubbli I na OTiltlfl#» 
ca e 1 centri decisionali oel glttllUC C. 

potere pubblico (Parlamento | - 

Governo Regioni e Comuni i I 

ma ad accreditarsi benanche ~ 

come una componente mpor 

tante dell Intero esteso schle | ■_ ■ ■ M ■ ■ L 

ramento < he opera c si but ■ ■ ■ IV ■ ■ r ■■ 

te per la rllorma della casa 1 | Vlllr kll 

■ trettamentc collegato quindi i 

• Ila Federazione CGIU CISL I _ — — - 

1JIL alla Federa/one del U ■■ ■ ■ Il |l 

/oratori delle costruzioni, al i I■ ■ ■ fi lf 

movimento cooperativo alla U ■ ■ ■« H 

Associazione Nazionale tra gli | m ■ ■ ■ ■ »§ ■ ■ 

IACP oltre beninteso al par | 

Quudi le ragioni essenziali , Il fatturato delle colate 

di una avanzata cosi rapi 1 , _ . .. j ■ _. . 

da di una aftermaztone co L3 I0tt3 u6t l3V0r3t0n 
«1 largamente riconosciuta? . .. _ . ._. 

Ebbene esse risiedono a della ReglOde, LagONO, 
monte principalmente sla nel 
suo carattere rigorosamente 

autonomo ed unitario che of Dalla nostra redazione 
Ire U piu ampio spazio a m 

manti di ogni estrazione po FIRENZE 31 

litica democratica e di ogni Li Cooperativa Lavorato 
«trazione sindacale e sla ri fondelia officina delle Cu 
nell assolvimento di una fun re » si costituì venti anni fa 
7 ione Insostituibile che è quo la mattina del 3 febbraio 1955 
la di dare una risposta lm Sessanta favolatori ne sotto 
mediata sia pure parziale e scrissero latto dando inizio 
provvisorio alle esigenze di all autogestione operaia de la 
tantissimi lavoratori ale pre ante» ! ibbrica fiorentina SI 
se col problema sempre p'u apr va cosi un capitolo nuovo 
angoscioso della casa in tutti nella lunga storia della Fon 
i suol molteplici aspetti Td . deria delle Cure soita nel 
è una funzione alla quale og lontano 1865 L atto di fonda 
gettlvamcntc il dramma del j rione avvenne sull onda di 
la casa fornisce e fornirà per > uni dum lotta contio t tenta 
lungo tempo ancora un ali tivi di liquidazione della fab 
mento breft che da tempo aveva 

Ma oe queste sono le ragto visto mobilitati i lavoratori 
ni a monte della crescita del K )i Pnt i jota]! ìn popolazione 
SUNIA ad esse si aggiungono L avvenimento è stato ricot 
subito appresso sia la Une i dato in questi giorni con una 
decisamente portata avanti solenne cerimonia in iabbnea 
dalla « sindacatizzazlone » del kIU quale hanno partecipato 
movimento la linea cioè del K Prendente della Giunta re 
la contrattazione collettiva c Rionale Lavorìo della Provin 
della vertenza collettiva sul c a t»ss na ,j n smdaco di 
molteplici aspetti del proble Scandiccl Ba-bleil il profes 
ma abitativo con la conse sor La Piu l p-cstdento 
fruente necessaria struttura f della Lega regionale delle 
rione articolata dì base de) < Cooperai ve» Gradini ed 
movimento (comitati e dcle a j tn 

dTquartleT’wm® sindacai ,. N : U * ndom.-ml dell uni 
territori ili) e ->la lo stretto i fà d Ita li i eerevcluta nel di 
raccordo perseguito tenace I ma contraddittorio ed eufort 
mente tra le lotte per obietti I t0 ^ es P* n 

vi particolarr immediati e U I s one ^«1 capitalismo indù 
lotta generale per gli obettr / ac ita rano la Pondo 
vi comuni unificanti e d fon ' ^ IA ^ accresciuta no 
do della riforma della Casa I jj 1 ^0 38 Dopo un periodo 

Una linea e un raccordo 1 «n lento c pio 

che nelle Tesi per il I Con | urcsslvo deci no 
gresso Nazionale del SUNLL 
sboccano nell offerta di dispo | 
nibilità del movimento a co ÌVlinva 

sttuire 1 elemento d; un al i^uuva 

irò accordo quello tra le lab 

brichc t l luoghi di lavoro . UU1I ct^XUIit; 

da una parte e gli Inoedm I „ o .. 

menti abitativi con tutta la , I* 3 tiglio !9o2 tu dee si i 

ricca tematica dei servizi so chiusura della fabbnci tre 
dall dall altra venne occupata dal l*vo» 

Certo c una linci è un . tou Dal 1 ottobre d juo 
raccordo <hc non sono pie 1 inno la gestione deli az en 
senti od etficaccmcntc opc I da p^o a nuovi proprie,3rt 
rami In tutte le federazioni I che non mise ono a riddrtz 
provinciali del SUNIA e su /amo ie sort Si arrivò co^i 
questi lim tl seri della oro \ n] secondo finimento Lra il 
«tttv tà e aelld loro imzrat Uri I lavorrtorl r presero li 

va riconducibili tutti a impo lotti II cimi di allora era 

stazioni di carattere settori i I pa-t colarmente pesante li 
le c corporativo che detcrm piesc eia atti aversato da una 
nano poi grossi equilibri nel j gt ivo crisi economica bui 
1 assieme del SUNIA csscn pano politico il governo d» t 
Bialmente gli squilibri consuc 1 1 on beelbi stava portando 
tl tra u Nord c II Sud tl i 

Congresso dovrà rtf ettere ai - 

lentamente 

Una riflessione che s svol i L MM 

gerà pero nel quadro di j I laVOraTOri fìan 

consuntivo non muo de o_ 

Iniziative prese e de le lotte 
condotte dal SUNIA in questi | 

trenta me^l a benot ciò delle i g ^ m t 

categorie rupp-c^cntate < w* ZM wall 1^1 j 

Slfittaetv.cn/ialmentedri I UvlIUil " 

]e ricorrenti leggi dr piotogi ■ 

del blocco de confitti di 

canoni dcle locazioni ubi Q ’ 1 » i d noi ito 

ne leggi tutto nc c quilr di l h huino i^co o ft Pt 
volta in volti sono state in squi io o n uogh d ivo c 

trodottc notevoli nnova/lonl C ^ 1C octu(?iu \ d fe r del i 

migliorative * ciò nel mentre omipi/otr \ r . r T* n/ . c > ' 
continuava ad i vangare nccs vo a o dv f» » k) Ho e hi ì 

fiantementc la rivend ca/one ^ 

fondamentale che è quell i di s . c * u x ^ ot a p crd do un < 
una nuova disciplina or K an c i ' " c ,^, 0 Jf 

del ritti pnvatl basata si d , ( , , 

1 equo canone c si tr vtta 1 ,ni a ( \ J lo \ 

tempo stesso della Kos. o t u r , t -a p . ,fo 

ferma delU Ic^mI di b otto .. » ,, ^ \ ci o^o 

per imporre il uspetto uo * s \ , ([U ; 

roso aiU p-opreti cd Uz a 0 } blt ^ t di > so date 

F ancora e u i con un vo i d t < i\ t 

ooatUuitodi! potevo n o i « ( /ai < 

$c di demxiatl//a/lone de* l HA* «d ) de | ì an 
UCP, di introduzione del ca ze pasq la cH? *> iden do 


-i L'attualo sedo della fonderia delle « Cure * nel comune di Scandiccl 




Una grande esperienza a Scandicci del lavoro cooperativo 

FONDERIA CURE : UNA CRESCITA 
ATTRAVERSO VENTI ANNI DI LOTTE 

Il fatturato delle colate di ghisa è passato dai 121 milioni del 1955 al miliardo e 300 milioni del 1974 
La lotta dei lavoratori contro la OC degli anni ’50 - Significativa celebrazione con il presidente 
della Regione, Lagorio, della Provincia, Tassinari, col sindaco di Scandicci e col professor La Pira 
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FIRENZE 31 

L i Cooperativa Lavorato 
ri fondelia officina delle Cu 
re» bl costituì venti anni fa 
la mattina del 3 febbraio 1955 
Sessanta favolatori ne sotto 
scrissero latto dando Inizio 
all autogestione operaia de la 
ant c i t ibbrtca fiorentina Si 
apr va cosi un capitolo nuovo 
nella lunga storia della Fon 
deria delle Cure soita nel 
lontano 1865 Latto di fonda 
zione avvenne sull onda di 
un i dui a lotta conti o t tenta 
tlvl di liquidazione della Tab 
brea che da tempo aveva 
visto mobilitati ì lavoratori 
gli enti locali la popolazione 
L avvenimento è stato ricol 
dato in questi giorni con una 
solenne cerimonia in iabbnea 
alla quale hanno partecipato 
11 Presidente della Giunta re 
glonale Lagorìo della Provin 
c a Tass na r i 11 Sindaco di 
Scandicci Ba w bieil 11 profes 
sor La p ta l p-Cstdentc 
della Lega regionale delle 
i Coopeiftt ve » Giussinl ed 
altri 

Nata al ndomanl doli uni 
tà d Itali i e ctesciuta nei eli 
ma conti oddittorlo ed eufort 
co dei pr m anni d espan 
s one del capitalismo indù 
sti ac Ita iano la Pondo 
ria si era accresciuta ! no 
ni 1030 33 Dopo un periodo 
di stasi ini/ b un lento c pio 
grcsslvo deci no 


Nuova fase 
dell’azione 

Il 3 Uhho 19*2 tu dee si t 
chtusuia della fabbiicv cu* 
venne occupata dal livoa 
tou Dal 1 ottobre d juo 
1 inno la gestione dell az en 
da passo a nuovi proptle,ari 
che non mise ono a riddrt/ 
zaino le sort Si arrivò cosi 
al secondo fallimento Lra il 
li>4 I lavoritoli r preselo U 
lotti II cimi di allo!a era 
pa-t colarmente pedante li 
paese eia atti a versato da una 
gl ivo crisi economica bui 
pano politico il governo chi 
i on bcelbi stava portando 


avanti una 1 ne«i d rep es 
I slonc antipopolare II ccntr 
I sino stava tuttavn oimai 
I biuciando lo sue centi 11 
i paese esigeva nuovi tqu libi 
politici Anche nel i cit \ di 
Mrenzc la s unzione eia ne 
sante In vicenda do I 
gnone » non si ora anco a dt l 
tutto conclusi iJ00 opu il non 
erano stati i \ssuntu num* 
tasi ermo i d soccupat dt! e 
altic 1 \bbnche (Rchaid Ct 
norl Gal ai di ccc » L imm 
i nistiazlonc comunale del oro 
l lessor In Pii (dalli qui e 
I se ne ciano usciti i liberal > 

1 eia Incerata da evidenti con 
ti as* 

Il 7 Rtnnio 10 >5 l tribuna 
le d chini iva il tal 1 men lo 
1 della società ed 31 il cu u 
I toic fftlllmentaie decretava la 
eh usura dello stabi 1 men*o 
| Gli operai non abbandonalo 
I no la tabbrica Deciselo di 
proseguire la lotta e d \r vita 
alla cooperativa Presidente 
fu nominato Renato Murrl 
Dopo pochi meoi 11 Munì eh#» 
I aveva 2b anni avrebbe pei 
1 duto la vlu in un incidente 
I al campo d Ma te mentic 
I in motoscootcr si iccava a* 
la tender a di via Mafie 

Il 14 febbino di tronte al 
i liuto da pi tc del e bmt ie 
di conctdeic ci editi c pct evi 
tue ogni tinnivo di srnan 
teli imento 1 assemblea clcgj' 
opcial decise 1 occupazione 
della tondelli mentie in cit 
tà cominciò id csprimeisl a 
' solld irict^ opcai i e pope i 
ir che wicbbe Uuttito nel 
I tempo atti averso una sotto 
| sul/ionc pepo ire 8 mtloni 
1 II giorno successivo Li com 
missione interna lu corno*, i 
I la dal ma„ sii alo del Ti bu 
naie ed intorniata clic a 111 
domani lo stabll mento ivreb 
bc dovuto essere abbandona 
to Per sbloccale U sltuazio 
ne ci i necessaito ntencnto 
del pubblio poteit Cosi av 
venn< 

li 16 lebbwuo il sindaco 
Giorgio Li P i l oui no h - 
1 qu si/Jonc di la Tondei i per 
ftftldarla ali coopeiitna 
« con il compito d asslcui i 
tc ì livoio i tutte le mie 
stianzc del o stabll mento 
Alle 12 J0 in una gioìn iti di 
Piovra l lu oratoti lentia 


tono esultanti nella fabbi ca 
inscme con i dirigenti sinda 
cali 

Loidnnnza del sindaco — 
che si richiamai i esplicita 
mente alla Costituzione — su 
scitò conti astanti reazioni ne 
paese e nel governo Rlpei 
cusstoni si ebbeio nella DC 
— ietta anche allora dal se 
gieuirlo Fanfani — e nel 
mondo cattolico Alla dura 
reazione delle forze c del a 
stampa padronale c d « in 
loinwione » ( < fuori del potè 
li e contro li legge» scrisse 
La Nazione) si contrappose la 
soldatletà delle torze e del 
mondo del lavoro Anche a2 
csteio »cco fu notevole 


Riprendono 
le colate 

Due giorni dopo la requisì 
zione fu efiettuata li pr ma 
< colata » Eiano le 14 10 
quando dalla bocca del fotnj 
defluì silenzosa come lo] i 
a ghha Incandescente La fu 
s on n si piolungò pe** tre* ji •* 
f nchè 70 quintali d ghisa n n 
furono trasformiti in tub pr 
1 icquodotto connm ile £ t 
questi intatti la pi Ima cojn 
mess i r cevuta dalla nuova 
gestione opu vi t II 19 fc o 
bino luoiatoil pctcopto 
no 1 loio pi imo salci o dopo 
sette mesi mille 1 le ni gior 
no gì operai e gli fmplcgt 
ti 800 l manovali 600 gli \n 
prendisi) Le Ingiunzioni e le 
opposi/ onl della vecchi a y> o 
p et t e dei creditori non ini 
ped lono il sla pur dille e 
cicco 1 o de a coopei v i 

Una cic'le condì/ oni indi 
spcmib i per n ciesc ta c 
tmmodei namento de e at 
tic//ature cri li realizza/o 
ne di un nuovo sMbil men o 
Di nuovo un ente ccale l 
lece avanti pei galani le i 
lutino de II azienda L amiti 
distrazione piov nc alo jie 
siedut i da Mario F ibian* ce 
dette all \ coopeiatlv \ un ter 
icno di sua ptoprieta a 
\ io* o one ne co rune d 
Scand (c II 18 lebbra o Ilv» 
l consiglio di imm nistrazi > 
nc nella sua ìeia/lono an 


nude poteva dichiarare con 
I orgoglio che 1 azienda « rlle 
vata tic anni prima in con 
1 dizioni disastrose si era co 
stiuita sulle solide basi eco* 

I nomiche » 

All inizio degli ann’ 00 il 
1 coasigllo di amministrazione 
| del a coopeiatlv a decise di 
I adelire alla Lega Nazionale 
| delle Cooperative Non s‘ 

I tiattò d un mero atto for 
maio m i d una scelta dot 
tata da precise esigenze per 
uscire da) limiti angusti in 
cui opciava e pei darsi ui 
assetto capace d* trovare 
nuovi sbocch 

L adesione alla « Lega > se 
gno anche lo stabilirsi di nuo 
\ i rapporti all interno del a 
Fonderia ira 1 soci della eoo 
perativa e fra essi c S dlpen 
denti Verso la metà degli 
inni 60 il tei reno del Vlot 
telone fu permutato con una 
uca situiti a Case lima e 
poco dopo Jnzlaiono Javoi 
por la costruzione del nuovo 
stabilimento 

Attualmente la coopei at va 
sla iniugu andò la sua < *ci 
zi fase di espansione S ta 
rea i/zando un nuovo p^o 
U imma che punti al mu o 
lamento del e capacita no 
dull ve cri ìi tutela i** a 
si ut< ai 1 miei no od ihc-tei 
no della Iabbnea attiave-so 
1 mp ego di nuove a ticz/a 
t i c (per ile ( o continuo) lo 
ampliamo ito e la usti ulti a 
zone del ittuale stab m i 
to c ò dovrebbe avvenire rn 
| tio la line di quo>tanno 
Dal giorno della sua nasci 
ta ad o,g la Coopei a i 
Lavoiaton Ofi dna delle Cu 
te > non ha n.,. stinto ui nir» 
mento di pausi Li sua eie 
sut a i stata costante come 
testlmon i U citivi ascenkn 
I tt del suo Iattuiate passato 
I dag t emb’emat cl 121 m 1 oni 
| dt 19 >j al ni l aldo l 3U0 m 
oi dd 1 J"4 Oggi Ja oope 
I tt \ t — lt cui p oduzione 
i qtnhJKAti e r volta tll ndu 
1 sii n mete mica olimi, a 
c inticr st ai del marmo de 
pe lime c del legno - e 1 u 
alca strui mi nte**modia che 
| es sta in To cani ne ^cctcx 
| dcle londenc 

1 Marcello Lazzerini 


I lavoratori hanno trascorso la festività nelle aziende occupate 

Pasqua di lotta nelle province toscane 


C ’ t t i d noi ito 
sin huno i*,co o n Pt 
squ i 19\> n uogh d ivo o 
che occupin t d fe i del i 
occupa/oie \ r ren/e i 
vo a o di (. nel Ho*e h i i 
io ts o so anch q le ta Pt 
squi d ot a p^crd do una 
d'x so le mo to mpj-tnnt'* 
quel ad o ns; * u me 
ni d a C K'\ ch fl pu ì t et 
i a ^ ut pe ap c 

unii t r ì l >fi p i »fo 
ita a t a ♦ de i ca cv,o 

i s s 1 lt l qu s i 

o > b at t ' idi ) so dai e 
i d t < n t 

i a (/oli 

a o ♦ od ) de | a an 
ze pasq ja cl *g *> iden de 


cto Mach tvcl i che h inno 
gl a tee Lo LO ni a c 
\cl \ ».// m - i a d c. a 
d n s i < uco t i o 
<t a t t i u avo a o 
de i S \CI MJ h i n o in w 
/ it< p i /1 v t li pj do 
ve ita o no tc vescovo ha 
tekb at j a tv* si Sa.mpie i 
I tei /e p c „ue oceuptzo 
ne do coik/oisc de t 
Livi d C a c 1/1 io c he cl i 
nove nu poe-.no ibi 
tag ax )•* d c - * idc-c o o 
posto d iv ) o 
Un >x 
a o t o 


« (j i a 
onla di 

e » ?o ) | n 

a r de o 


asscmb «.ce estive de t? lo /*. 


pitch# > a eh \ d ) i 
n „ l>*) e t \ d «voto 

\ e i^elc aa a \ rt„u i 1 ut 

cf i c ip iz one J i con 
d / o i me o c ono 

IHO P SOL il d 1* Jt p O 

, v ne e 

\ Plsto l 1 i"b d p°ndent 
de 1 n ba d ce a/ a* pe a 
mossa n iqu d azione de o 
s ab lime ira cf materass i 
mo e lumi lista i i uni 
oidi cip s a a do in a 
leid i d 1 t so di’* e t t 
nae a /e i le hu io 

| n a vuto e i la \ s ta d no 

a r d va abbi h de 

< ITO 

I \ tri / i 

I me t- (a.c ■> i i a a r l c ato a 


p m a messa ]>a qua o i ini 
<l« l\ tonde cu tte ne’ a centi a 
p a / a de i V t o « d 
foie » a P et ttu-a da a 
\o'i o del ndusU e ( La 
Gc Co che da qualche tempo 
stanno ot indo per h colse 
v iz on d^ posto d moro 
Pe 'ehtìnn ( la tenz on#* 
de e flU^o ta e d*l a cittadi 
i a iza su a u s che ha co p 
to a/ onda c < su'* maei * in 
ze h\ orato** che sono n 
cassa lite*.! iz oie i 0 o c 
s a e i a io a qn I p ;oho 
e ih l no c t 1 d iva i al 
#* q t «al < i u 

sai 1 1 n i z p ih xlo 
io ura so iz one 


Inizi ino gli sciopen degli 
edili In questi se umani i ! 
favolato! di questo se itole ' 
scende mino in lotta n nume I 
rose legioni menti e domani . 
ì coopti almi dellcdh/i» mi ' 
n feste!anne ì Rumi pu li 
applicazione della legge su la . 
ctsi Riprende in sintesi do ■ 
p) la pai ente si del Li Pasqua 
! i/ionc dei lave ratei i pei il i 
rilancio eiei settori vitali del I 
li economia II pi obli mt de i 
gli investimenti — appunto ] 
nc*’! edilizia mi anelli nel , 
1 agricoltura e piu in gene 
j ale pei quinto nguud » il 
Mezzogiorno — resti 1 obici 
tuo fondarne male dei snida , 
cati che al nguaido hanno 
neh esio a) gen erno da oltre 1 
due settimane un incontio per 
verifcaji le mlen/joni de) 

1 esecutivo Sui temi dello svi 
luppo d alti a palle è gn sta 
to proclamato uno sciopero 
generale pe i la puma quindi 
cina del mese (la data esatta 
dell azione ven^i fissata nei ( 
pt ossinn gioì mi Lo sciopeto | 
gene m]o si nude n cessino ì 
c insidei ito sopiattutto il fat 1 
to che il governo cont nu i ad 
elude tolti ith est i di un in 
conilo avanzati dilla lede 
n/ionc sindacale* unitaiia 

Numetosi appuntamenti sono 
già fissati pei questa setti 
mana per quanto riguarda t 
capitoli del ìccupcio salaua 
le della rivaluH/ione del pun 
to di contingenza pei le ca 
tegonc che ancora non hanno 
risolto le vertenze oimai in 
piedi da oltie sei mesi e per 
’o pensioni 

Il primo incontro avi a luo 
go giovedì al ministero del 
1 avoio pei i biaccianti La 
estensione dell accordo sull t | 
contingenza e sul recupero sa 
1 iriale ad un milione e miz 
zo di opoiai agricoli stia di 
scussa ti» i sindacati di catc 
goria la Confagricollura 1 » 
Coldiietti c I Alleanza dei con 
tacimi alla picstn/a del mi 
lustro del La voto Totos La 
mediazione del ministro si è 
usa necessaria dopo la nc*ta 
chiusili a mamfestat«a dalla 
Confagi icoltura in sede di 
tiattativn sindacale mentic I 
Coldiretti ed Alleanza mani 
festavano la loro disponibilità | 
ad entrare nel mento delle n 
chieste avanzate dai sindacati 

Sempic giovedì e sempre 
al mimstein del Lavoro avià I 
luogo un incontto tra ì snida 
cati metalmeccanici c la due 
/ione delia FIAT I monopo 
ho dell auto infatti ha chic 
sto li c issa ntcgraziona pi r 
60 mila opti ai ì if lutando di di 
scuteie con i sindacati le 
questioni essenziali collegato 
ad una nuova riduzione del 
lanario di Involo alla TIAT 
cioè gli e flotti sui settori in | 
dustriali collegati o il prò 
blema degli appalti Di qui 
la necessita di una medin/io 
nc rwnistcnalc 

Altio temi di fond unentali 
impoitan/a è quello telitivo 
alle pulsioni (c già stilo fis 
sato un aumento di I li (Kit) 
nu usili pei quelle mi et lori a | 
100 nula Ine) e in puteo 
1 uè all iggancio alla din \ 
uhi s il ali ile I i app e s n 
tali ih Uh sì greta ni di 11 i 
1 dei / >n< s nrtae ili u nt i . 
rii sj incarnir nnti) vene idi | 
piassimo con tl m insito Jo 
ios pu ippiofondiit i punti j 
) ho i tonila ursj ii lain i 
ili >«g nuo alla dm urne i 
salali ale T ili punti orni ai 
i guaid<mo s !i questioni di | 
c natte i c ti ciuco e in bi< v i 
te mp j si riavrebbe giungile 
i ad un ai c il dai de f n tiv > \a 1 
I coi o d 11 ultimo incorni > ni | 
I f itti i ìi st at a i iggiunt a un a 
| intesa di massimi su un mic 
c ìnism » (Ji aggancia oc He mn 

oni all i <1 n am et sili al 
atti a\ i s a il qu ali iti alt i 
I menti pe nsj nist ci (pi u a 
s lt a to qur Mi INPS> \c 11 ib 
bv i ina eli gii intuì 1 gu ai 
Idi 1 ime ai > de c asto dell a 
v ta 

Di houle alle ^.i< ss< vu 
t n/t ine u ì ipute e s piai 
tutto d f onte alla neetssi i 
t a eli# il gou rno si dee d a ' 
fin alma no a vimc pi tv v 
diluenti uh i dii ancia dei 
setta ìi fondami nt ah dell cc > 
n imi a c. n u mim 1 ì piu 
anip a e unii mi m«>b Jji i 
zi nc da 1 iv i at il i 1 i n an 
q i n li m pi mo p an > me li 
i ta nu it ìtiv i i ta ni ìi di 1 i 
le ali// az oi c da II un t«a s tr! a 
e ala In \ ist a dell a i min ih 
du Catii*' gl g lei ili dal' i 
C( Il dalla CISL i di a l IL 
e lu s tu i a da U al 18 i >i 
| 1» la sagù ta l 1 da 11 a la da 

i iz jne sind tea a unii ana s 
minili gintrii piossim )X i 
asamitnaie un piogctto uni 
1 tana » (conte infoi ni ma noe 
eh agenzia) pi e sentalo dii se 
Untano gen tale della Cibi 
B uno Si >i*t i \ltu i ti non 
d 11 a s gu ’a t \ sin pie u 
sic J>a ì I pi )s nu salimi 
Ila ^ il pi a sul ♦ ni a dell iniT a 
•» jj J a ih 


Dalla nostra redazione 

MI! i\0 ,J 

« L'»umenlo dello tariffe telefon che non chiude affatto la vertenja della telefonia » 4 
il primo commento, a bolla calda, dei delegati della SIT Siemens, impegnati piu da v cm« 
in questi giorni nella battaglia contro la riduzione dell orario di lavoro e I conseguente 

t alli nt intontì dtlli piodt/im dtt m d i I i ri 1 / mp ih 11 7/ vii 1 pi in pi/ n «t* 
Idi come tilkssn del bluse 1 deul ins stintomi elle 0> pi it e il itili sii’ i di] i si FT 
1« fintn/Mii 1 del BiupjX) - 01 mai d 1 i|U tsj im anni) Sul! aurmiit dille in ' Ja Mp ha 
puntato tirso i ic-i indi-in 

do questo p owed men o eo — “ ‘ - --—- 

me 1 unico toeensine rse- ri 

quennale deciso al momento Di fronte alle inadempienze del governo 

del rinnovo del a eoivpn/iom* I — —- - — —- — -- 

con lo Stato po’* la gost one 

Gli statali costretti 
s'jaTràs&Ss 1 a riprendere l’azione 

fld una vocr il STET e la ^ ^ ^ 1 _ _• rt| 

SIP - peimeteii di imet lìPr |3 riTOriTlfl " 

tcre in moto una macchina F V1 lHVlIIia. 

che si e-a o**mai def nltivo* 

mente iiKepwtd , . , . ... 

y « . . * , 1 Sull t vaiteli/a dal pubbl t > u f n nz n si i ripe! 

testato q“itc a™Sme,ùa/°l2 m P" h " 1 ’ st ' 111 ' W » 1,1 » >«l 1 " ’ d > ^ " '»<>o 

ni Sono note k osse-vizio | n , St<,r<s 1 11 g 1 /tane nv ca ili a snluz m rie prò 

ni f atte suri utlllzzazioie del 11 ‘'Cgicta io „tnomlt rider | b! mi ri rio m irgli io¬ 
le risorse de la SIP (utili Naia) CUI! D \ngihs \ \ me se alt melile qu i ri fi 

sempre crescenti e distribu li c pai c lesi segni avvilii m gli t | ens n p e iù 

rione nmp a dei div dend! de ne clic ri g v ino st rt mb c j rie I J pc m III eh! a vp t s a ,at 

gl azionisti per il 60 pei ( i ni > n mitem politici m iti in no rii < n al a a pimo 

cento Pfl'ftt sulle scete di k t n(lm „ , rf d( , ( |, pi , ,,,, 

iiSfoSS aM ^ n * , st. s 2^ f , »■ «!“' a.... um 

tale dela stessa crisi econo | ' un * ' ' " \ 1 U\ < z n pei I tt az t e rie? 

mica per aLLingere nuove fon nnnli tesa ala div si >na i fi li >>i e airi a pai i d a io 

ti di finanziamento . ri) i pievoca/tm Minili i 1 \ i i iftu } pubbli rie? 

«Il discorso non si chiude 1 r ,u il M'uniu ì fiuta rii rii m \ quii i c I „ W a al i ria 

certo ora — dicono i rap I u |M>*.t( s rie siila u Un i n a rn n ari a!) » fui/ n ri iA 

presentanti sindacali della ze gemi al ìputr n \ aia il | le Ih inni i i az n i dà 

SITSemens Inosttiobct tu sali n ih t cupa Mi ve pei i auz u i i mrl e i i/is u«a 

tlvi sono di prospetti v a ed suo ei ilo e qu duina li con i s nt gì tee icì e ne isi (a 

srr U St?meìlì e f poteri Vb' | t,U<IC ‘ ,,Kh 1 ,,n nnU " ,]l ,jnl 1 f ' ,,v ' ó 1 u ’ ,,n 1 11 ?. 

blici pei primo il goverixa 1 U1 . nn N np01< ' ,u 

debbono coniiontarsl > ——-— ----i riunì ti ai avojalaj st q al 

In questa linea si colloca H ( mj( * 1 1/1 111 in sl ^ 

no le Iniziative già decise I .. - «l t pu i sp s / k a s li n 

dalia FLM milanese con la i 14 ODniG r nrit nn a mite i)^ra p c« 

partecipa/one del delegati l 1 * | di n mi «g Ivi 1 i 

dei consigli di labb-lca de 1 . » n v nuli j n ri 1 av p is 

lo aziende meccaniche de) $| terflianD • s gl st tu ri piv nz one 

telefonici del e aziende chi . | e p n a ) 1 g v ì n e sii nge 

miche (cavi) elettroniche e I _ . 1 « * ..., fl1 , ... 

dei postclegtafonic! rv*l cor t trffCnfìrffltnri I , ' ^ . 

so rida i settimana d lot 1 'rospOlTaTOri | (Intuii Uni ( f .hrc 

ta» pc, e | In.estimcnti c li I l. c ilc^o ( i nc mn tri irò 

occupatone che cedra Impe ! o 1 a tl ; - (spot lato ri n s n< u 1 111 ' 11 111 11 11 in 

cnatl nella nostra città da) t q tn ci motte u strada I rl <tti st <i » ! il n s'ro 
7 alili aptilc p-ossimo mi , pu et xianno tene di 4 pn i mine i mim 1 w 

arllata di lavoratori I api, e ad una qiornu ad rl n u i ] nt i i c sii ni a 

Il 8 apri o durrntn ut pio | P’otesta n irtotu c ar co t nipt is i r it \ s t he 
aldto in Pln7/ui dal Duomo 1 "" a telo rtviona t n 1 Pniinunt li ni snp 

s* terra un dibattito sulla > «*« a di % TUA CS\ itimmrm p 

rtertonza dells telefonia , , 3n 1 ml la min frs'n . , , _ 

por un conf-onto dello posi rione rcUonale < prc\ a a 1 uu 1 1 ' ' 1 11 * 

/toni o delle richieste de) sin I i " toscana r pi n. .mi I) \n r ! s < he 

ducalo con le forre politiche e f, r ‘rmr n L curia s Ge s li i ni c 1 / ir r tir (tea 

sociali della città I l?',' ..f 1 ‘' ì ? I <!u a pi v i ! t i c n /1 i ri f! 

Questo conti onte «là In rii I Ne lo 1 «strare 1 "moli li st ^ f]| H ' ,1 .‘ ^ lh <,n ’l 
to da tempo sop. r’tutto In do r protes t li fit\ ' 1 1 1 1 " 1 " n 

sede reslonalc ha ptoprlo re C\à ossi i\i fia altra t ie 1 n J. i <1 hut rati 

centcmente dato Important 1 pjeto l e medi nutotiaspor I c In I t p i i li dm 

risultati positivi tr'orl s anno \ vendo pio- su ii tl I d qn de 1 sn 

Lkì commissiono del Consl | 11 dllflt e pacano di a ] d tt I ri n II u id e e 

El o rc.'lonslo lombatdo ipro i ir >cn e tonx dt lesto c , ust . A m yj lnn ) 

Kramma/tone bilancio tribù L 1 llc et tettai c di no a , , . | dpivmr) 

U) ha elaborato un documen '<>’ f tonsepucn/c d» a , I ,7, ? , V, , , 

to che ù stato p-csen'ato cr ttonom c i tlv atta 1 11,1,1 Ll 1 11 *- ~ , \T 

cor> una relazione del toni I ' cl 1 Manrn i | l> bum i r n m il t i lt ri f 

pagno Salvini nell ultima ilu t, ” J dot i° 1 nA <U ' Uubbliv a /ninni 

mone del Consiglio I) prò “J;, 1 "l rl I iz J s|xita > ;>j In m 

blema dello sviluppo del set ' H i J? JiSf^a Ì 0 - » i r,Ll *’ UM s « n ” n ni ik ^rn 

toro dell» telecomunicazioni I . bo Jl° ou fu «s- SI e 1 1 /. nm.rli 
Viene rffrontato dal documen d ur r .1 i ni li i t'it s no ci 

ÌS» ln r. t a^ a o 1 hi.'t'i ll lo 0 aì Pl rier t Ìo cambio del e i so o do a I fn itti dui p lt 1< um è 

iH a im 0n r.i-L?al^ l li^/. d rt»nf r ro I H ' C ' dcl P^d (Es o auto I qui M I diII montura dilla 

re un prcclM) ruolo della re 1 s r .h. . ’ . , . 

Rione anche in questo campo li p un pi«tc e d”i.st im spondili hi i ri 1 i f u ri 

d u>do così un contr buio co . t a 1c r duziom cuditizc n> ' n ’ ’’ ^ 1 (1 linn<)V,mtn 

struttivo pe** l espansione d I b)oc o degl inves men 1 { ^' 1 1 *1 n| P 1 1 

servizi clv* sono fondamenti i • oabb ìcl i^re* o do v ^ \ sm a al prilli risnrzna 

l pc o sviuppo economico I p^odu/onc edilza ed Un nim m j l bu va -al 

e sodilo dd Pvese a \ scirri porlin si r i 1 tia a qu Ila (1 s nel ac at Tl 

«Li Regione — ni vinai 1 ottono nega vamane gnuna (Uva s ajx de se 

ti 3 i altro il documento del i &u c ittiv si de 'risjio-t i t i n v rii sub i a iri un 

la LommK Ione conslìlam C-* 1 vulotrasport \toi r* l , ' ri i » i n ì no¬ 
rie J a lagone f/mibaid a - I eh < dono i Governo , ,n w n (i ’ 1 1 ^ 

può ussumiif un dup i a no u - 1 n ** | ' |) u ! 1,1 a u 

o di p orno/oie oiid a , J" 1 cosfu - * o io dì else i ri i l i v 1 zz a ri la 

mento di iniziativa eh o I ' P°P° 1 osp< daa l.uo c , \ il ) i st t al 

ze p-oduttive del setto * vo | o u p c a mn a e de | 1) h. m u t if non 

si foltamente prose \t ii < pei nopo sii c «via» usti t mia ri f onte 

Lomba ella possono silurai i rari *i n csa i 11 11 11 1,1 111 1 < v 1 Imi 

tc e <1. doline,/ione de) < li °)n tc m< ri J ora sa,, stiri irl alita!, 1» 

CstEcn/r in t, sraso, stenti | | S„ u \- ln , ,c 7 H S' t °o^°i . , „ „ | .ma,tirarlo 

jx*r a società lombaida li a I a^r din i cut idu riatt a ri ari a ni (ita s paro- 

del^c-Zlonc di Z «Sii 1 d " 't 111 tri t ria r , sp, h fc ma 

tll trasmissione di dall .he || dot Nsr <o V'pi''c rao 1 .. ,51 ' 11 1 1 i 11 * • 1 "h(tf 1 

consenti li xctiltx 1 e xbo II \ compì i c Ut \ a dei (Mia a nll<|>ilt* 

razione il conti iuo ambio ' nano onpaH/oie *ÌI i I< mi ni i t < ( I e a >n 

da 1 dati c ai .a! t - t l 1 u do \ bo ) ol sjo la c e ti i i in a < i s 1 1 il a la 

e ili pubbl d operanti in le nnxd aio j cd amen o i g i w f i( s ri u ui>ero 

ri o o regionale in Uri i i mI i d( c C tuivuiì Poi i 1 sa a a c i spett a’ r ip oe 

tori c nello di\c**>e forme c a o scocci da uc rid s } n a f s t < Ir* pjer 

Q ulllic-ante — p-os guo il I ri o 3 r avo < de a g a i 1 .. « ri \ a rao 

documeito eiz i ”o a i ‘ 1 ' 1 ° !c ’ M ° 11 I f i • 

c 1 ^ un se t on io obìett vo ne , lon/oic d< a -> cijxv 1 . ~ , .. 

iella al a ”ifo mi della R \I ^ 3 cv ^ 0 ! / 1 1 111 1 , H * 

rx m molo de le Regioii » fllcgianoilo pn e ( )!l< l in hi hbnm c<v 

^ì] ambito della nuova ar cl ™ c 41 h M \ ni \ \ i I rie. 

ticolaz on n rii poteri nella a.e ’ J J U” I i ni 1 o a " i s, < ri# 

stioic d«. Ih rete In ne*, jn 1 " , ai (1 ja t lt ni i nn a P<v 

alt o caso 11 egune ti a *>1 s a ■> r\ s o i *■ aia! v 1 -assi mi) in t ma rie! 

stoma d lelecom mica/ oni « ( , cola a o a a ri u ri i az Id a I ri i 

di ut » democMUci a (OM 0 u 1 a ni I , n st q ,1 ( ( il ( mi ITL 

ev dente e p esente n» U o 0U1 oi dune a > i * i ] i \s, \ s ( n n d* 

se en/H di g ndì masse li onr im aio on ( 1 1 N v 1 11 1 

ques o quadio Parila a'R"c n I ^ f 7 ’ ^ 1 h r ’ ^ N u ipo 

lievo ft^sume <i quc> ione de | a ! 1 ì lf zana ri 1 ^ 

a TV via cavo _ _ -— / al 1 i iz n sprillile* 

A questo prono-* to 1 ri«> 

cumento nco eia 1 impej o .— - — ■ ■ ■ 

gì» as. unto dilli R-uon x* i 

«mina < noi me ci c a 1 a < _ 

"m nK .iL , c , "o delu CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA 

beri SoraMM- ,. l< A,, b l ALTO BACINO DEL RENO 

rn/ o ie di j "obo-dc 1 1 une 

ili -eto di cavi e di si o VIA AMENDOLA N 12 BOLOGNA 

mi di tiismissoic ie- qu 
sii stop) diviene un m w hi 

te ama no< man del a no Elezioni per la nomina dei Consiglieri Delegati 

gtonc non solo i^e 1 * present i r 

come portai* ice d com. 

indie iz onl m i ana he •> . )) n il v a ( api 1 ll’j v \ g i ai i lo a a z i i li 

conscntl-e un» izion ile ' t Jll (ni i a aria ta t i ta n a ns i a ria U 
tuozioie del nuovo salami p v i aa 1 N > gì M dall I n i/a P al ih a 
di comuni azioni che >tt it u i saggi » atta l 1 m u! ili a pi i s »i 1 

to ad o-.ni voloiit a p t lift » ta n I a a a n m Usti at si i 1 < sa li 

ni e le a iz 1 a r t * *.i uni a al zi p a la J I t i iz 

gonze dt iV > ma ì i di f i , .. , , . , 

, t dom, t r ,t mi tc 1 ^ 11 ' P ' 

si dii i k o a ik loia ~ ’ ! ir 

ba dai II I T h sii»* \ Il 


Sull » vai tenz a ria I pubbl c > 
mpu go h i n asci at nc i gì u 
n scors tia dia h »i az olir 
il seguii io ^anemie Ttder 
stala) C («I! D Vngt hs \ \ 
li c pu c lusi segni ivvuU 
na clic ri g v mo std mb c 
v udì n m alena polita, i s a 
) n > h a ik un il va riai riipa i 
danti pubblici ha dati 
un a v i p< nc >1 s » < gg i u\ t 
ma ntc. tcs » d’I a div si >na a ri 
»JJ i pia ukaz i m Mi ntu i 
f alt il g(tv c i no 1 fiuta rii ri i 
ji n |M>st( s rie su) t \ t j( n 
za. gena I al i))( ìtc n v aia il 
tu sa U n ili t tu pi J »1 vi pu 
suo u ilo i (pi ilgun a I » con 
elude aneli connoti voli ont 


II 4 aprile 
si fermano 
i trasportatori 


Gl a il > Mspoitito ai , 
t g »n d mei ce u strada 
P il et x lamio vene dì 4 
ftpn e «d una giorni» a d 
protesta n inolia e ar co 
hu a vel o regiona t n 
det adii TITA CN* 

In I mi] a li min fcs’n 
zione regionale a prcv t> a 
a Rivenni n Toscana a 
P lenze n L guria i Ge 
novi 7 d e Marche ad \n 
toni nc Luo i Roma 
Ne lo 1 iibtrare mo lv I 
de a protes a 1» FITA 
C\ \ ossa iv a fi a aIt**o t le 
picco l c medi nutotiaspor 
t a*ort s anno v vendo gio” 
n dJJfk e pagano di a | 
men c come de resto c 
a tic citegoi c di avo a 
lo** e conseguenze d n a ( 
cr cconom ca elv alt « 
voi a Pi<*( Manco j 1 
onoro t dotto in questi 
u t, m m< s de 30-40 ri 
sjx*l o allo scorono «ino 
Sono nument a 1 pie/ j 
z dog iu oc/v*” de e 
gomme dei pc/ d r 
cambio del g»so o de a 
RC\ del peci ig* o auto 
s r ad a c 

D a tri pi Ut e d r ist 
che r duziom cicditlzc 
bloc o deg ! Inves men . 
* oubb tei i*reft o de i 1 
p r oduz one edil z a e d 
» 1 setkJ M i portin si n 

1 ottono nega varmne 

su c ittiv a de ^risiio-t 
Gl iulotra*,port itoi r* I 
eh < dono i Governo , 
U _ i iv •. uè it 

pe li cosi ni ’oie di cise 
popo i osp< d« tuo c | 
e i ì p c i gc ìi i e de I 
ed i pe? f*odd sf a e 
colono» aieamcna b 
sig i so< a 1 c «lp osa 1 
d u i „ i o le ma c i o pi o 
d at v .> p ì i hu o Jol | 

J ac.r o t ii i i cui idi: 

H zz az o io d \ c i-*g 
c j ia ii men o de p**o 
dot agr co < pi e i io 
\ cinipi a c alt \ a dei 
li a io np < az o ie 

de \ bo ) ol sjo ia c e 
nmed »io ? ad amen o 
de p C tinteli P o\ i ' 
c a o so occ > da uc 
tì o i f avo ( dP a g a 
n o le t p) o pi 

) o izotc d( a 3 opo a 
d o«.g cha ) ev cì o 
aiog » a no no * pa s e 
d nc a da < i i 1 

1 na c -, a na i I (I 
se p i at \ i de coi 
oi de i po lai, 
s » j ev s o » v h i a i 
c a a O K a n a i d 

o av 1 a ili! 

ocn oi d nu a> i 
t, opo i oi a i o o n 


M f n nz n s( » ri pel 
lai s nd cit ) ria s n andò 
m u df a sntqz m rie prò 
| b! mi ri gio m irgli to¬ 

me se il a me b le qu a ri fi 
m gli » | ens n p c i ù 

j ri( I I pc m Ila ri( I a spi s a at 

iti m n o rii s n al i » pt 
n i < 

M i »i ì I a a 1 I alt gru 
J na ^ z at |K ! I ti az f c rie? 

li si c airi a p il i ri a m 
‘ v i i illu ! pubb) c rie? 

"1 qui 1 a c I _ at a al i rii 

| nnid? ari ri) a fu >z n a) lA 

| Iella a nm i i az n a dà 
i auz ?( t j mrl a i ens q*5 

| s nt g i in tei ci u isi (n 

I f) s an/ ad aiti un a )i o 
1 Ut idi v ngon nu a a 11 
quii! ta aj avo] ala j st il »1 
I h a mx’ai/a m mal rii’ 
"ì pu isp w h a s h n 
p nria nn a me cc i >^.r a p c n 

(Il ìi un „g 1 v i li 

i v nuli i n ri 1 av )) as 
I s gl st tu ri p a \ nz one 
e p n a ) 1 g v in e st ? nc* 

i v g rie 1 fu a \ < i ri 
eh i <a n 1 a 1 1 n « c iltr* 
c lievi < i ik mie ari iz o 
in s ni u ] ih ] n m n o in 
’ r i qu st q la 1 n n s»ro 

pi a i mine i a uh n i mr 
el ìi ai a | nt a ! c Min !(* 
c mpa is i a it \ a che 
1 Pili uni nt la ìv ( sop 
PI ( SS»! 

T vili > a a \ i I al < - ha 
pi »s< ^uit J) \tv< ! s ah* 
s h a ili ( ìz h (’ ih aie * 

I clu a pi v a 1 » a e nz ì a ri f? 

se is eli 11 sp< is ali t i cl° In 
Ivi i i < (I s id a a( 71 

„o\ n g i al bui riti 

c In I i jj r a l i ri m 
sii 11 al I ri gn rie ’ s n 
clic ( ri n tt it iri e e 
I g ust / a m g i ast ri 25 inni 
ri m il- uni lt J p is n a e è 
a a u ib 1 da ligi nj a a e 
| ti bum a a n m il \ i k ri f 
a n/a ria a Pubbhc a a mn ni 
sjj iz une J sputa » fu b a tjj 
. riil Pum siti nn mila sen 
’ za nini eli 

ola v a i t a a che s no ri 
) fn nti dui pii 1 t uni è 
I qua’1 i (kll awentuia rii 11» 
u i a spolis ip hi » (! 1 l f ut rii 
ogni p )) st » di i innovami» 
*i a de 1 i t ìn > al c h p i a 
\ sin ( al pi tua ri sue? i ift 

le n m Ut mi t bu \ a 3? 
f ti a i (tu 11 a (1 s nel ac at Tl 
g >\ ( i n » (Uva s api Gì 5 * 
i i p >\ v ria sub t > iri un 
a 1 n’ ami n fi 1 a ani jxv 
ti pula tnt a tv h ^u! 

i el 1 g 1 v 1 zz 1 ri la 
v il 11 st t al 

| 11 s ni »t t if non 

pua» 11 st 1 » m 1 a ri f nnt* 

al n u U 1 ni i i iz a ti ari 

sai a stia 1 'ri ari Itali 1* 

\ ai it 1 a ma 1 1 mi nto 

rii 11 1 ri ih a ni 1 it a s u ar fo¬ 
ni (ri a ria c 1 spi U fe m* 

» pi v 1 a 1 ( m x il amenti 

cl 11 a a. ntu p a le 

5? 1 k v ai ntj t a 1 1 c 1 >n 
ti 1 a in a ( 1 s mi ni *id 

I g i ih f t< s ri a 1 u|>or» 

sai 1 c 1 spett a 1 r ip n* 
eh ! s t ni f *• 1 < le p? or 
zi Ila ai i ri \ a no 
si a 1 ah vu 1 ri 1 af 

r z a ( 1 111 a ! Ha 1 ss e 

ri ! 1 < l i/( hi libimi co* 

st 1 1 a 1 mi \ 1 1 ri *■ 

cab 1 ri ì s -j sj < m# 

II (i 11 t lt ni l 11 » i P<v 

s 1 -assi mb u 1 t ina ri*! 

li (1 I az kl a 1 cl 1 

/ n st ii ri ( ( I) C1M UT. 

a 1 M \*s \ s a n 11 at* 

( ìi si poi 1 \ U ))>» 

e ! 1 1 I f 7 ani (1 1 n 
/al I I 1 / n miiìk ale* 


Bianca Mazzoni 


CONSORZIO D! BONIFICA MONTANA 
ALTO BACINO DEL RENO 

VIA AMENDOLA N 12 BOLOGNA 

Elezioni per la nomina dei Consiglieri Delegati 

1 ) il il i a < ipi ! ll’o s v g i ai 1 le ( a / i i li 
tilt (ni ta adì ta t i t< u c ns 1 a rii li 
p v i a a 1 h > g i M dui i li izi P il ih a 

u i saggi a itti) l I m ui il) a pi ) s »i ] 

ì ti n I a a a n in ti st i il si i 1 i sa li 
uni a al / i p a i< J I C 1 i / 

1 -.g tl il 1 il I p il i i * 1 

i j ir) 

11 14 sii»* \ I ! 

(Renzo Cont n i 
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PAG. 5 / cronache 


L'inchiesta sulle presunte connivenze con le B.R. ; A Reggio C. mentre le celle erano aperte per il terremoto 


Sciagura ferroviaria in Svezia 


A CACCIA DEI REATI 
DA CONTESTARE AL 
GIUDICE DE VINCENZO 

Imbarazzo degli inquirenti - Fra qualche giorno la comunicazione giudiziaria al ma¬ 
gistrato? - La Procura generale di Torino potrebbe decidere anche per l'archiviazione 


Assassinato in carcere 
dal clan mafioso rivale 


Auto provoca 
il deragliamento 
di un treno: 14 
morti e 90 feriti 


; Giuseppe Raso è stato raggiunto da 8 colpi di pistola - 11 delitto alle 2 di notte i 

| Tutti i detenuti sostengono di non aver nè visto nè udito - L'ucciso era in at- Lo scontro avvenuto ad un passaggio a li¬ 
tesa di giudizio per due omicidi - Nelle perquisizioni rinvenute decine di armi j ve| !° incustodito - 25 persone in fin di vita 


1 Dalla nostra redazione 

MILANO, SI, 

La comunicazione giudizia¬ 
ria al giudice istruttore nula- 
i nese Ciro De Vincenzo giun¬ 
gerà. con ogni probabilità, nel 
prossimi giorni. In via teorica 
{non può essere esclusa la e- 
i ventilalit& che la Procura ge¬ 
nerale d: Tonno decida per 
S Parchi v la z ione dell’Inchiesta 

che a quella sede, su esplic.ta 
nclvcata del Procuratore ge¬ 
nerale Rcviglio Della Veneria, 
è stata affidata g.ovetti scorso 
(dalla Corte di Ca-»-azione. In* 
[discrezioni filtrate dal capo¬ 
luogo piemontese, tuttavia, 
danno per scontato che non 
fai perverrà aUTarchlviaziotie. 
i Sombra, anzi, che i ire magi¬ 
strati scelti dal P.G. Della 
Veneriti < l'avvocato generai" 
Rodolfo Brosio. i sostituì. 
Bruno Caccia e Corderò Di 
Vonzo) abbiano già raggiunto 
un primo faticoso accordo sul¬ 
le linee di orientamento chilo 
; Indagini. Come si sa. il mag.- 
strato milanese sarebbe accu¬ 
lato, nientemeno di conniven¬ 
za con le sedicenti ,< br.gatc 
rosse ». Su che cosa però, si 
f basino gii elementi dell’accusa 
non si sa, nonostante siano 
passat. una ventina di giorni 
dall’invio della detiunc.u cl**l 
generai? dei carabinieri Da’la 
Chiesa e del rapporto del So¬ 
stituto Bruno Caccia al Pro¬ 
curatore generale di Milano 
Sa 1 va toro Pa u Ics u. 

Più che voci, peraltro tutte 
rimasticate dal g.ornai farci¬ 
sti o di destra eh • da circa un 
anno battono su questo tasto, 
non sono c.rcoiat* sulla stam¬ 
pa in questo frattempo. Gii 
stessi tre magistrati tarine-»:, 
giunti ormai al momento d. 
assumere una decisione, m sa¬ 
rebbero trovati In serio imba* 

; razzo. Scartata la contestazio¬ 
ne del reato d: partecipazio¬ 
ne a banda armata, cl s: o- 
Tenterebbe per Imputazioni 
meno gravi. Omissione di atti 
d'ufficio o qualcosa del ge¬ 
nere. 

La soluzione migliore, natu¬ 
ralmente, quella di far 
conoscere alla pubblica o- 
plnlone 11 testo del rapporti 
firmati dai generale Dalla 
Chiesa e dal Sostituto Cac* 
‘eia. pienamente legittima, 
venne avanzata subito dal dr. 
De Vincenzo, ma ancora non 
è stata accolta. Il magistrato 
milanese, al quale la quasi to- 
: talltà dei col leghi ha espresso 

• piena solidarietà, si trova co- 
' gl nell’assurda situazione di 
jj vedersi bersagliato da gravis¬ 
sime Insinuazioni senza sape¬ 
re quali siano le accuse dalle 
quali deve difendersi. La giu- 
stimazione del segreto Istruì* 

A torlo, « questo punto, non può 
? più essere ragionevolmente 

• sostenuta, essendo già stato 
-abbondantemente violato dal- 

• la Insidiosa messa In circola- 
v zione di mezze verità che, ol¬ 
ii tretutto, potrebbero rivelarsi 
*. intere bugie. 

\ Una miniera 

: di documenti 

f' Reagendo agli attacchi sfer- 
5 rati contro di lui. Il doti. De 
’ Vincenzo, per esempio, ha par- 
{lato di «montatura calunnio* 

> sa » negando, quindi, che le 

• accuso, qualunque esse siano, 
1 -possano avere un minimo di 
i attendibilità. In effetti, appa¬ 
re francamente Incredibile 

S che L principali elementi di 
: accusa siano stati trovati nel 
« covi » del lei « BR » e special- 
f mente In quello di Robbiano 
' di Mediglia. ove si pensi che 

> 11 magistrato milanese era 
perfettamente Informato della 
individuazione di quel «covo». 

*> Fosse stato davvero un conni- 
jf vento dellel «BR» si sarebbe 
adoperato, evidentemente per 
-far sparire tempestivamente 
vtutti i documenti compromet¬ 
tenti. Si dà 11 caso, invece, che 
■ In questo « covo », sia stata 
trovata una vera min-era d: 
documenti. C: si deve interro¬ 
gare. allora, sul perchè di ta¬ 
li ritrovamenti. 

Negli archivi delle « BR » so- 
! ro stati rinvenuti, come è no- 
s. to, verbali, appunti, registra- 
filoni concernenti le Inchieste 

• giudiziario p.ù scottanti, g.à 
>. utilizzati dai magistrati che 
-{hanno firmato, recentemente. 


Moglie e figlia 
del conquistatore 
dell'Everest 
muoiono in un 
incidente aereo 


- KATMANDl'. 111 

La lungiit* e la figlia di ->.:* 
^Edmund Hiilarv. il prima alpi- 
| TSNta che nel 195:} riuscì a 
, tari» ri-acrcst. sono morte *»ta 

* ni,ni. con altre tre persone -n 
’ un incidente aereo nel Nepal 

I L’aereo mu nutrì ut ota a Porno 
/ del filiale m troiai.ino e prò 
j cipitoto dieci minuti dopo il ile 
% ei.l o da Kalnistulu Kra divi 
** to 1 l'.Ml il i.llaig.o di l’.i.ip 1 ! 
$ L., nel.a regione deM’l-Lerea 
r fdoie Edmund Miliari stani sor 
^ s< vi landò i lavori d: coitru/io 
H ile ih un o-»pe Saie |KT gli * sher 
i pa v. Secondo un te-.lui naie ueu 
Jt lare, l'aereo -a -»arebl)e inceri 
'[ dialo in i olo. 

Olire alla itmg'M , alla Mg'i.t 
i di - u* Ivlimrifl Hi fi. ne-l’m 

* CKl ntc .■'Otio morti il p.,ota del 

i J’acreo di nazionalità neo /n. 
L.!?ndrse t* una coppia di amo 
rk imì. 


1 le roqu.s.tor.e .sulla morte di 
PinelL, e sulla fine ancora o- 
scura di Feltrinelli. 

Singolarmente le tesi for¬ 
mulate nei documenti trova¬ 
ti nel « covi » corrispondono, 
in tutto e per tutto, a quelle 
avanzate nella stampa fasci¬ 
sta o nei settimanali di de¬ 
stra. Non è la prima volta 
che c; si trova di fronte a 
tali rinvenimenti sconcertan¬ 
ti. Tutti ricorderanno che, 

1 pochi giorni dopo la mori" 

[ dell'editore ntilane-?. mentre 
; veniva avanzata l'ipotesi d: 
i un collegamento fra Feltri- 
; nell: e le «BR» puntualmen- 
i te, in uno del covi milanesi 
' del « brigatisti » venne trova- 
i to il passaporto di Feltrinelli 
, che fino, a pochi giorni ,bri- 

• ma. si trovava, al sicuro. In 
| una cassetta di sicurezza di 
j una banca svizzera. C'è chi 
- ha fatto ita pere, a tale prò- 
1 poslto, che c! si trovava nel- 
l la necessità di prelevare i! 

documento della banca, nel 
| timore che potesse giunger- 
I vi, prima, la polizia Italiana. 

, Ma oc anche le cose stessero 
I cosi, non sarebbe stato più 
semplice distruggerlo, una 

• volta prò le vito? Che ru\*e-*- 
ì sita c’era, visto che Feltri- 
I nelli era morto, di portare li 

suo pas>sporto In un «covo». 


USA: famiglia sterminata la notte di Pasqua 


I Molte vicende 

j da chiarire 

1 II fatto è c!ìo una pigola 
! defln rivi su' la iva le altura 
di queste sedicenti « brnnt.» 

‘ ros-.e» non è stata ancora 
i dotta. Il PM Viola, nella sua 
requisitoria, ha parlato di 
, convergenza oggettive fra le 
, azioni del’e « BR " e gli oblet- 
' tivl torbidi d: chi opera per 
I scardinare le istituzioni de- 
I mocratiche dello stato. Lo 
stesso Viola parla anche espli- 
! cltamente delle mani nel 
« piatto delle «BR» messe da 
i uomini del SID, formulando, 
a tale proposito. Ipotesi gra¬ 
vissime di reato, quali l’omis¬ 
sione di atti di ufficio e il 
favoreggiamento. 

Le vicende che hanno per 
protagonisti Marco Plsetta e 
«fratello mitra» sono arci- 
note. Il «giallo» delTevasio- 
ne facile d: Renato Cure io 
non è stato ancora chiarito. 

! Il lungo resoconto sulla mor- 
| te di Feltrinelli isl tratta del- 
i la registrazione trovata nel 
i «covo» di Robbiano di Me- 
j diglia) è stato accolto nella 
I requisitoria di Viola In ma- 
j nlera, forse, un po’ troppo 
acritica. Varrebbe, Invece, la 
pena di Indagare un po’ più 
a fondo In questa storia. 

Da chi ha appreso l’anoni¬ 
mo narratore la storia della 
fine dell'editore? Dal due mi¬ 
steriosi accompagnatori di 
Feltrinelli al traliccio dì Se¬ 
gnate o da altri 0 II racconto 
è comunque caratterizzato da 
vistosi vuoti logici. Feriti e 
terrorizzati. I due accompa¬ 
gnatori sarebbero scappati, 
ma poi avrebbero avuto 11 
sangue freddo di Improvvisa¬ 
re una conversazione sporti¬ 
va, avendo avvertito voci in 
lontananza. Sanguinanti co¬ 
piosamente. sarebbero saliti 
su un autobus per raggiun¬ 
gere Milano ima non era più 
semplice col pulmino abban¬ 
donato invece, intatto a Se¬ 
gra te?). senza essere notati 
da nessuno, lasciando tracce 
di sangue sul sedile, putite 
sommariamente con un faz¬ 
zoletto. senza che alcuno nè 
la sera stessa nè il giorno 
dopo se ne accorgesse. 

Viene fornita. Infine, ma 
a posteriori, dopo che tut¬ 
ti l giornali hanno svolto sul 
I tema serie considerazioni, una 
i spiegazione sulla faccenda 
dei due orologi (uno con la 
I lancetta delle ore. l’altro con 
i quella dei minuti) Impiegati 
ì da Feltrinelli: ricevuto il prl- 
j mo orologio sentono Osvaldo 
i il nome di battaglia di Fel- 
i trincili - n.d.r. > imprecare, 

! l'orologio è rotto, non è lun* 

! stonante.. Osvaldo getta a 
| terra sotto di se l'orologio do- 
’ ve verrà probabilmente tro- 
! vaio. 

I S! fa passare 11 secondo 
! orologio. Il secondo uomo cer¬ 
ca l'altro orologio nel cas¬ 
setto dove erano contenuti, 
i lo pas.-»a al primo che lo 
j passa ad Osvaldo... Poco do- 
I po avviene lo scoppio. Ma oc- 
. co il punto. L'anonimo nar- 
. rato re. pur dettagliando 11 
I racconto fin nei minimi par- 
i ti colar l. non accenna alla 
! differenza del due orologi. GU 
1 interiogatIvi da noi già po- 
I sti r mungono, dunque, a per- 
I tl: sapeva Feltrinelli che il 
I secondo orologio aveva la 
i lancetta del minuti anziché 
i quella dello ore? Feltrinelli 
, è morto per un incidente sul 
, lavoro oppure perchè vittima 
| eh una trappola 9 Anche quo- 
1 sto racconto, dunque. < che 
j andrebbe analizzato più a 
I fondo, non solo non tornisi 
| uni spiegazione esauriente 
! sulla tragica fine dell’edito* 
i re. ma alimenta, an/i, i so¬ 
spetti sull’esplosione, 
i Slortunatament \ proprio 
i mentre si accingevi a scrive¬ 
re li .s.Mta:vi '-.trattoria, :' 

I g.udice D'* V.ivvn'O è stata 
I o-i l'omero d ili'ni ’hie-t ( Pro 
j labilmente il m ig *tr t* i m.- 
1 rv*s° jivreb^ 1 g.nrditn cui 
occhi pai erti a V.xV. i 1 1 
I star.a d. Sperata o d*'Il'* 
; «brigate ros.-e » 

I II comp.to d st urtar- 1 \ 
< s-ntan/i i-truttona ** stilo 
| ora affidato .il couvgl:**! » 
, i-truttor° Antonio Anni lo 
> st-sso D n Vincenzo ha di’ •- 
| sto l’e.-nnoro, avanzando p'-ro 
| ’i r ' h.e-ta » he 1»* u'-euv- 
i lane u * n cont’M ri ' r v.n * 
I ,-rt*’nposte :\ mi pubbli’i con 



Il numero dei reati gravi commessi negli 
Stati Uniti nel 1974 è aumentato comples¬ 
sivamente del 17%: Il piu forte incremento 
registrato nel paese da quattordici anni a 
questa parte. L'allarmante statistica uffi¬ 
ciale, fornita dall'FBI, cita al primo posto 
I furti o 1 furti con scasso, rispettivamente 
con (I 20 od il 17%. Tuttavia, altre singole 


I voci hanno fatto un balzo in avanti: stupri 1 
e rapine a mano armata del 9%, omicidi ] 
del 5%. L'aumento della criminalità — cito 
| ancora l'FBI — risulta essere più sensibile j 
nel Sud che nelle altre parti del paese. E' 

1 di ieri intanto l'agghiacciante notizia dello | 
, sterminio di un'Intera famiglia di undici 
i persone — padre, madre, otto ragazzi (il i 


piu piccolo di appena quattro anni) e la 
loro nonna — avvenuto ad Hamilton net- 
l'Ohio. La carneficina è stala compiuta du¬ 
rante la cena di Pasqua ed è con tutta 
probabilità opera di un folle, zio degli otto 
ragazzi. NELLA FOTO: la famiglia ster¬ 
minata 


Caccia serrata in tutto il paese dopo la vincita record 

È difficile nascondere a Penne 
un «tredicista» da 870 milioni 

«Se è di qui, prima o poi si sa: ci conosciamo tutti» — La misteriosa telefonata alla ricevitoria 
Un sistemino da 400 lire — Da quattro anni era imbattuta la superfortuna di un anonimo bolognese 


PENNE (Pe.scarai, 31 
I ventimila abitanti di Pcn 
ne, il piccolo centro abruz¬ 
zese a quaranta chilometri 
da Pescara dove ieri è stata 
registrata con 370 milioni di 
lire circa (esattamente 8(J9 
milioni 903 nula e 43 lire) ia 
più alta vincita nella stona 
del concorsi a premi m Ita¬ 
lia, si sono trasformati In in¬ 
vestigatori privati. Fin da Ie¬ 
ri sera, ma specialmente que¬ 
sta mattino, del gruppi orga¬ 


nizzati di cittadini accompa¬ 
gnati o seguiti da giornalisti, 
fotografi, perfino agenti di 
banca giravano per la città e 
si recavano nei centri più vi¬ 
cini por cercare di dare un 
nome al giocatore che. a 34 
ore dalla clamorosa vincita al 
totocalcio è rimasto anoni¬ 
mo: di lui si sa solo il nu¬ 
mero della schedina, una qua¬ 
drupla costata 401) lire con¬ 
trassegnata dal numero 129 
DA (52783. 


Migliorano due neonati 
dell’ospedale di Rijeka 

Sempre grave l'infermiera che ha tentato il suicidio 

KIJKKA 1 FIUME). 81. 

Sono ancora m vita i tre bamh.ni --opra* \ issili, all’inmul’o delia 
sala neonati deli ospedale «.Doti. ZdraxKo Kiicmc * a Susak. alla 
periferia di Kiieka. Il fumo c i! calore -sviluppa’: dalle (lamine 
nella stanza dn\e si irò».nano le culle hanno causato la morte 
-• come si ricorderà -• di 2.‘> altri pieeul., tutti di pochi giorni 
li! più ■■grande* u\e\a 12 giorni». Del cinque che all’aiTivo dei 
soccorsi davano ancora quaìcne segno di vita, uno è morto subito 
do;>o il ricovero nella ftalico pediatrica d. Kant rìda, ed un secondo, 
ima femminuccia, e morto ieri notte. 

Qualche speranza di s.i'vo/za si nutre per due dei -opraivissuti. 
T medici della clmica hanno potuto constatare nelle ultime ore 
un continuo seppure lento miglioramento delle loro condizioni. 
Quelle de! terzo, invece, rimangono sempre molto gravi anele se 
i sanitari si prodigano con ogni mezzo. 

Non si e intanto ancora potuta interrogare l'mterinicra Jodrankn 
Bull, dio la notte doU’.necndio era ricaricala di controllare la 
stari/.i dove erano i 28 neonati e che si eri mvcLe assentata Co! 
p:ta da trauma psichico, la giovane donna è ricoverata nel rospo- 
data psichiatrico d. ILieL.i dove viene tenuta sotto stretto controllo, 
perché ha già tentalo di togliersi la vita. 


I Le illazioni, come sempre, ' 
sono tantissime. Escono luo- 
ri. come ormai vuole la con 
suetudine in questi casi, i | 
personaggi più disparati. Si j 
parla di un amico del prete, j 
di un pugile di Loreto Apru j 
tino, da poco rientrato m Ita- ; 
Hit dopo un soggiorno alitaste- | 
ro, di un meccanico che In j 
vorn a Francoforte che è ve- j 
mito a trascorrere le festivi¬ 
tà pasquali nel suo paese, 
una zona di forte emigrazione, j 
come e noto, 

Il più bersagliato di do ! 
mando è il gestore della ri- j 
cevitorla dove è stata giocata . 
la schedina. Antonio Libo- j 
rato re dice di non ricordarsi i 
nulla e aggiunge soltanto, per 
accontentare il piccolo capan¬ 
nello di persone che ieri sera 
ha ricevuto quattro telelanate 
• per sapere delle vincite ol To 
t oca leni. « Quando ho comu¬ 
nicato la cifra — dice il Li¬ 
beratore — ho atteso almeno , 
un minuto prima che ratio- 
I turno interlocutore abbacasse 
la cornetta, senza dire più una 
sola parola ». 

Stabilire chi sia il vincitore 1 
è. m realta, impresa molto 
di.Lede. La schedina, e sta¬ 
ta. ìnlatti. giocata sabato mal- 
I tina. giorno, per Penne, di 
j mercato. Il sabato arrivano 
, nel piccolo centro almeno tre- 
! mila perenne, proven.cn ti da 
! altri paesini. 

! Ma se il vincitore e di Pon 
1 ne sarà difficile che sfugga 
> all'occhio attento del paese, 
j « Basta che faccia un acqui* 

1 sto grosso o che vada a pa- 
, gare le cambiai: che noi re 
: ne accorgere mo subfio Cono- 
1 sciamo di tutti, qui a Penne, 


vita morte e miracoli » dice 
una signora che stamattina si 
e accanita piu degli altri per 
dare un volto al superlortu- 
nato. 

E’ indubbio che l'ignoto si¬ 
stemista (pare essere tale 
dall'andamento della schedi¬ 
na) entra a gonfie vele nella 
storia delle vincite al Toto¬ 
calcio. Sono passati quattro 
anni dal primato che un ano¬ 
nimo bolognese aveva stabi¬ 
lito nel 1970-1971 alla venti¬ 
settesima giornata con 440 im¬ 
bonì 770 mila 795 lire. Nel 
corso di questo quadriennio 
c'erano state, m realtà, vin¬ 
cite cospicue, ma nessuna si 
era avvicinata' sensibilmente 
all’« en plein » del bolognese. 
Fino alla ventisettesima gior¬ 
nata del campionato di calcio 
1970 1971 :) primato appar¬ 

teneva ad un altro «nummo, 
questa volta romano, con 380 
milioni 309 mila 713 lire: una 
vincita di tutto rispetto, non 
c'e ' lie dire, c che era stata 
conseguita alla nona giornata 
del campionato 1967-68. 

Ti «lasciando le vincite prò 
cedimi si può dire che li 
«muro» de: 300 milioni era 
stato i ■-forato » nel campio¬ 
nato 1966-67. alla quinta gior¬ 
nali- da un altro anonimo, 
bolognese stavolta, che aveva 
vinto 303 milioni 17 mila 235 
lire. 

Davi altri anonimi (fra ro¬ 
mani. torinesi, messinesi, ca- 
dorili!, bolognesi e piemontesi 
hanno avuto in appannaggio 
le vincite sui duecento milio¬ 
ni. Le vincite sui cento milioni 
sono ovviamente lo più nu¬ 
meroso: 23 ’n tutto. 


Sorpresi mentre scalavano le mura del carcere di Sondrio 

Tentano di far evadere due congiunti 


Ibio Paolucci 


Dal nostro corrispondente 

SONDRIO, si. 

< Volevamo salta.ito portar** 
du? boti : gl. e d. liquore a degl, 
arme; che sono dentro lun¬ 
go eonta-.v fio c »:v.i tiiiiml • 
al magistrato noi torso dello 
interrogai or. o. un n/.-amo i. 
ha errdut. e -oa .vino f.n.ti 
i ne! carcere giudiziario di Ber* 
! gami 

K' irsi f.'i la !' mpr-sa d. 
j due g.ovarg.tt: ti. Teg! o eli* 
, v.t.nO le 22 d. .er. hanno sca- 
. lato ù muro d: ( .nt i ti e! le 
I e,ire *r: tl; Sondr.o con itali e’- 
; tivo di far evadere rispettiva- 
I nenie un fr.tie'.lo ,- un - uz.no 
, r.rc.h.u.-c eh (|.ia.e)n- m *e per 
: n.v - e'iui'iiii. 

: Belili p-d:.*l . <1 ::i 

, <\. V* gl..» T.*<*•, mi •• I/i z. R-\ - 
: sim d: 19 anni. d. S*Md r :<> cu- 
! tramh. cs 'h.V, •« 'L'**/. •* <1. 
i Vaiteli ina. sono sta',; oo;pc<ó. 


da un p'i.s-jant*’ mentre stava¬ 
no concludendo .a loro «seti 
lato -> n.ut.indos. con due ro¬ 
buste lun. -.iguane :a!e alla 
scmm.tu del muro per mezzo 
di arpioni L’Ignaro passante, 
che aveva app eia 'asc alo la 
sala del c nenia >« Odeon » tl 
Sondivi, ad’ iee.it.* al!*- (aree, 
r.. ;iu iii'.c.» to d-i .-.ir.in; ru¬ 
mor.. ha voluto dar.* untar 
chiusa dentro :l buio v.tdetto 
che separa il reclusorio dallo 
«Odeon-* ed ha v: do le due 
l'un, penzolare lungo :! muro 
d. cinta delle cireer:. nr*ntr" 
una persona stava arrancando 
per raggiungere Pi som in. là. 

Immediatamente .v e prec: 
P'tato dentro la guardiola de! 
carcere a dare l'allarme Dna 
guurd.a .- us\- ta .d Tester no -*d 
il» ..;v):-»*«> una rafi:ta d: m. 
tra a s**-p» .ntnn.da’or.o. ma 
■■ni.i; ...a .1 P»’drd. **he .1 R*.*s- 
sui; b. trovavano dentro ;1 


carcere Su! pisto sono gtiml* 
gl: uom.n: della squadra mo 
bile e della questura e del mi 
eleo radio mob.lc ci**. C'C a' 
comando del ni-agg.ore Angelo 
Borardino e poco dopo anche 
;1 procuralo:* ’ de. la Re pubbli 
c.i Walter Boni. 

La zona e stati c.mondati 
me n t re le gua rd .e c .i r« er ir. ■ 
tacevano la cont i de. defimul. 
risultai: luti, presenti al.'ip 
pollo F.n d il pr mo moment >. 
infatt.. »s. era pennato ad una 
tentata evasione. 

I terni.ir. de.la v.concia s. 
sono eh lari fi sola ir ente dopo 
una minuziosa battuta all'm- 
terno del carcere ciò ha por 
messo d: scovare . lue mulv - 
venti nascosi; ,n un angolo 
litio So;tepos*: ad .nl****:oga 
toro dal ni ig giralo. hann>> 
t.rato fuor, la stor.u del »« r • 
gaio ci: Pasqua » pe: il fratello 


' Renzo e pe: Wilter Bruii:, 

| «Basetta» per gli amici, cu 
■ g.no del Re--.nl. detenuto p r 
1 l'omic.d.o d. una guard a d. 

• F.nanza. 

| Addos.-«i a: due gl: .nqu.mi¬ 
ti hanno però limato Line. 
. s**ghet:. ed altro ni iter.a.* 

| che doveva serv.ro. evident** 

: mente, a spezzare . Iucche::. 

1 de.le du • ' e.le. R *:izo Pedrol. 

I «* un pr**g.uditalo, noto nella 
I zona d. 'ltagl.o per una sor.e d. 

I bravate comi).lite anche a. 
i danni d: cittadini demorrai. 

• <•:. 

. Indagini sono :n corso jicr 
| id'*nt‘.f:c:ire ; quattro o c;n- 
j (pie giovani che. do;» la sco¬ 
perta (ielle l'un: penzolali!.. 
1 sono st.it. v.st: fugvr.ro in «u- 
j to da una wt nd’.fo'^nte al 
i co:cere 


Dalla nostra redazione 

| CATANZARO, 31. 

Sconcertante del.tto nelle 
i carceri d: Reggio Calabr.a do¬ 
ve, per la paura del terremoto 
ivi erano state dicci leggere 
scosse nella notte d; sabato 
e il fenomeno, ssa pare ;n lor- 
ma ancora più leggera, si è 
in realtà ripetuto la notte 
scorsa, senza per fortuna dar 
j luogo ari alcuna conseguenza ) 

: le porte delie celle, domenica 
j notte, erano rimaste aperte: 

I ne ha approfittato un detenu- 
] to per uccidere nei sonno con 
I otto colpi d: pistola, un altro 
I detenuto, Giuseppe Raso, di 
.34 anni. I! compagno di cella 
della viti.ma. Giuseppe Zito, 
implicato in un sequestro di 
I persona, sostiene di non aver 
I visto l’omicida e di non aver 
; sentito i colpi di pistola, co 
! si come tutti i reclusi sosten- 
j gono di non essersi accori: 

' di niente. 

Giuseppe Raso era di Cit¬ 
tanova e la sua famiglia a.v 
t sieme ai clan Albanese e Ma-. 

| mone dal 1966 6 impegnata 
! In una sanguinosa faida con 
| :1 clan avverso dei Fuochi- 
! neri (anche in questo caso, 
così come in molte altre falde 
calabresi, «Ila base dello scon¬ 
tro vi è la lotta per la supre¬ 
mazia mafiosi. Si pensa 
quindi che anche questo cla¬ 
moroso delitto vada ad ag¬ 
giungersi ol conto della faida 
, di Cittanova le cu: vittime co¬ 
si salgono a 9 morti e 6 feriti. 

! Ovviamente il clan avverso 
] alla vfitlba si sarebbe avval- 
! so di complicità ma fiose allo 
' interno del carcere sia per 
1 ]'esecuzione materiale del de* 

I litio, s.a per larvi entrare 
I l'arma: una pistola calibro 
l 7.65 ritrovata po: nascosta 
[ nei servizi igienici d: una 
! camerata attigua alla cella 
l del delitto dove sono detenute 
j 14 persone. 

Il delitto sarebbe avvenuto 
[ verso le due di notte, dopo 
j l’ora In cui si sono verificate 
i di nuovo leggere scosse di ter¬ 
remoto di cui si t* detto, e 
che però nel carcere non sono 
state avvertite dato anche il 
■ trambusto conseguente al de* 

; litio. 

j Cta da dire po! che le per* 

! quisiziom hanno portato alta 
J scoperta, nello stesso posto, 

! del caricatore vuoto dell'arma 
usata dall'omicida, di un al¬ 
tro caricatore intatto della 
medesima pistola, di un'altra 
pistola ancora e di 40 proiet* 
j fili di vario calibro. 

Le perquisizioni, estese du- 
I rante la notte a tutti e 228 i 
. detenuti, hanno permesso an¬ 
che d: sequestrare 24 coltelli 
i a serramanico e altri 40 pun* 
l tomoli ricavati da cucchiai. 

| Del resto, non e la prima 
I volta che vengono scoperte 
: armi nel carcere di Reg* 

! gio Calabria: il 9 novem¬ 
bre del 1972 un detenuto, 
Giuseppe Albanese di Reggio 
Calabria, con una pistola In 
pugno, prese In ostaggio nu- 
1 morosi agenti di custodia e 

* sparò anche contro di loro 
! e contro l’Ispettore del min:* 
i stero di grazia e giustizia dr. 

, Sala do stesso che dirige l'in* 
i chiesta nll’lnlerno del carco* 
i re dopo il delitto di questo 
I notte). 

L'Albanese allora chiedeva 
' d; essere processato al più 
! presto. Ne le carceri di S, Pie- 
J tro di Reggio sono le uniche 
i in Calabria dove ia mafia ha 
' libertà d'azione: si pensi, in¬ 
fatti, all’evasione d: sette de* 

, tenuti, anche loro armi in 
j pugno, avvenuta qualche me- 
’ se addietro dalle carceri di 
I Palmi. 

i Por tornare alla vittima di 
I questa notte, occorre aggi un 
gore che Giuseppe Raso era 
I stato arrestato io scorso ali- 
I no. a Genova, mentre era in 
j v.uggso di nozze. L’accusa lo 
; incolpa di duplice onucid.o e 
j d: dupl.ee tentalo omicidio: 

: 2 morti e 2 Jerfii del clan 
j del Fa echi neri in seguito ad 
] un agguato teso a due riprese. 

: rispettivamente il 4 set lem- 
j bre e il 27 dicembre del '73. 

, nelle campagne d: C:tt mova. 
ì II processo a suo carico era 
' comunque ancora in istrutto* 

[ ria presso il tribunale di Pal¬ 
mi. Sarebbe quindi il caso di 
d.re che la «giustizia» de: 

; componenti .1 clan delle vitti- 

• me. anche questa volta, è sta- 
. • ta selvaggiamente piu rapida, 

i Un faida di Cittanova era 
iniziata, come s: diceva, nel 
I 1966 quando, nelle campagne 
1 d: /Somaro, alle spalle della 
I cittadina delia Piana d; Gioia 
! Tauro venne uccso :1 possi* 

, dente Domenico Gora ce che. si 
1 vuole, tasse sotlo ia « proto- 
) zinne» della eo.-ca maliosa la- 
j cento capo ai Facchineri. Pro- 
1 bnb.imente qualcuno del clan 
! avverso aveva richiesto al 
i po-s.dente L pagamento di 
[ una second i tangente <* io 
I avrebbe me No ina velia r.ce 
: m'o .. d::reg<> Tuttavia Tota.- 
o dio del Genico avrebbi* rap- 
I presentato solt-iuto s*.n- 
- : fila capace di !ar si oppmri* 
! In pree.».stente r.va.fin fra le 
j cosche ma finse delta zona che. 
! come ... c v.s:o. a icara «»gg. 

, i tini umano a da in. battaglia 
j C'è. infine, da aggiungere 
; che ''inchiesta allerta nel car 
cere sul defitto «* sulle ivspon 
! sab; 1 :t «à per la presmi/a del 
la armi, e ,ii pieno svolgimeli 
; lo ed e diretta da! procuralo 
| re della Kcpubbfica d: Reg- 
' trio dr li* ll:!iv:.i Sono ..i cor 
' so gl: .nterivga’on d. nu 
! mcros: d<*tenufi. ma non N' 



STl'Ct’OLM \ Il 

Qiaillo ,, (l.ci morti i* novanta lei**,. il: cui \ci: iiiiipic gr.n . 
som» il Ij’laiuio prov v .sono rii ur*a -»c..ig,ira i<rro\,.ir.i ,r n 'un 
oggi nvTo Svezia vcn’ivV. pi**sm> Valld’orj) do*, c ’ i:«**io c-p*-<--.so 
* Frecci.) di Oercsund * è dei’ag'jalo dopo una io fifone «on uiTau- 
tove’tura ad un |inss«ggo a live:,»». 

Sul luogo sono .luorv tutte !<• autoamhj'an/c il* gl. os^-d.di 
(tei li (’it.i \ «.nc Le -qu idre <1 soci orso stanno udendo .nuora 
d. l.her.irc Micini |iass<-gg{-i*, rana-ti blotc.ili fia ,e l.i'ii,c• >*)- 
torte dei vagoli decani.ali. 

Il cozzo, che iia p'MAocalo .1 disastro è ,i\ v< min ari m pas¬ 
saggi* a ’iveilo inciislod.to La vet’ira s, ,< Sk h mi." i «ov*»» ; 1 
convoglio ira il secondo od .1 terzo vagone. V numcito de'" " ri¬ 
dente la \N:bl'ia eia buona ed i segna, de. pas-.iJ.io a ' ve'ta, 
privo d -barre. ! un/ ou.n ano i egn’arnien''- ji («,(. : atlo d ,'er- 
rov .a ,1 d.re’to \’agg.av a a elei l-»l) chilo’nc’/t o:,in 

I.u seguilo al,'arto i nqur de 're.l:c. vagir' so*m tisi : d,*|j 

b.mr: ed uno di e-sj t - r n ■<, ,<i una < ,in*".l i d sta’Ta una v *-.**. nn 
<1* meli* da'! i fine.» le* ra'a 

La ■* Frecc a di Oeivsund è uno dei pi* ve'.» n> ii *-e*v 'o 

fri Stoccolma «*<! U il-mglio-g s-d'.i i n- 1 i sud »u v fl.-ua'e d-’ta 
Svt*/’.i Si r tiene eie si’ ui-vucl.o \ ,ige is-eio < ,*■ ■ i "et.-itn 
jK»r*-one F:n le v -fi me è anche ! .ni: 'Taulo-nob. * <V 

prov ocato Li st lag'i' a 

NKLL\ FOTO: un'jinniag.in* delle v.ilir. agjrev g . m lopn fi 
diTagi’ a melilo 


Una probabile ricostruzione 

L’incendiario 
entrò nell’hotel 
da una finestra? 

I focolai in piani diversi — Vertice di in¬ 
quirenti per fare il punto dell'inchiesta 


Franco Martelli 


Dal nostro inviato 

S, MARIA MAGGIORE, al. 1 
E’ trascorsa ormai quasi ; 
una settimana dalla spaven¬ 
tosa tragedia che nel breve ' 
volgere di pochi minuti ha ' 
distrutto quindici vite umane I 
neU’iminensa tornavo dell'Ilo- I 
tei .< Excelsior » Le ,potasi I 
sono state tutte pascne al se- ! 
taccio da carabinieri, vigli: | 
del luoco, esperii, «inviati» 1 
ministeriali che ancora oggi ! 
indagano qui m Vai Vi cozzo, 1 
nel tentativo, per ora :nlrut* 1 
tuoso. di trova*-*» un moven* I 
te. di scoprire un nome da) f 
quale partire per giungere al- ; 
l'autore o agli autori del tra* ! 
gl co rogo. 

Perche ormai, quella che nel- i 
le prime angosciose ore se- | 
guite alla sciagura era solo | 
una possibilità, si e poi tra* i 
sformata lentamente in prò* . 
babilita ed oggi e quasi una ! 
certezza: Tintemi:o che ha 
causato la morte di tredici tu- ! 
risii francesi e di due giova- 1 
ni sposi italiani e stato appic¬ 
cato scientemente, con deter- ‘ 
ni inazione omicida 
E ciò e eonlcrmalo dalli* | 
perizie effettuale sul luogo j 
del disastroso rogo da un j 
rapporto dei tccn.ci cfi-i vi- , 
giii del fuoco, secondo cu. 
l'mcemLo e stato app’cca'.o ! 
nella ** hall » e al quarto pia . 
no, ,n due punti diversi del- 
l'hotel < E\cels:or » 

Dilati), tuli. ì piani mter , 
medi del Tal beige sono .-l.it: , 
toccati poco nulla dalla fu 
ria dcva.st òrice delle fiamme 
Tulle le ipotesi avanzate 
fino ad ogg; in merito agl: ac 
corgiment 1 Usai: d.d cr.minale 
incendiar.o per entrale c* 
uscire daU'hotel « Exccds.or > 
senza c.s.-.ere visto hanno pe¬ 
ro ira-curato un partaolare 
che potrebbe rivedine glande 
importanza. Questo a-petto, se 
dovesse rivelarsi esatto, .spie¬ 
gherebbe l’assoluta assenza ci: 
tracce e anche :) perche J'm- 
cendiario e riuscito ad ecfis- 
sas: senza i or rere :! rischio 
di rimanere .nlrappolato nello 
albergo, dat.i la eslrem.i rap: 
dita con em le 1 .anime si so¬ 
no sv. loppa te 

Inlatti. anela se e .-.tato 
detto <* scritto elle T-Excel 
sicr» al momento della strage 
era ornici’caniente eli. ino da! 
l'interno. Tintemi mimo potrei? 
bc c sci.-«* introdotti* n» j lle cu¬ 
ci ne. post.* sul retro dell'ed: fi¬ 
ca*. attrave:so una delle fi¬ 
nestre che. per un cLletto, non 
e possib.li* serrare eempleta- 
nu*nte I?.i (pii. raggiungere 
inosservato i.i «ii.ifi - e .ir: 

» he ; p.an: .or., per ;>«». 

ripercorrere med**s.:na .-tra 
da od eci'ss.tis:. p»*r :1 crini'- 
naie dev’r*.->«• te .-'..fi» fin se E 
l.t rn <1.:**it<>-.t -t *nb.a 

Io-M- ..t.it.l -1» : - ; I : .. * '.1 ! I fi / ■ 

/.nido , .ia a : r. fi.*iiuu-!«-J . 
che i.ifilat: tra fi bordo vi»*, 
l.i ti):::.»" fi, l).i...i!iicnt'» i - 
sfiin.s (uni .in : .neda* .-ufi ; 
e.«*uV ad .m;?*'d::«* a» vr-nfi-. 
non ce: !*» ad un uom- ». di .ipr. 
re :1 batte:;:** 

Abbiamo r.pi*reoi*».,i .-ggi fi 
pio!*.ih.M* .firn*!.ir.»» d**fi .ilo n 
diario »• abb.ani'» potuto sfii- 
b:l:r«* * h** !.i : me.-: :a a que- 
s*ione, pi.-fii a (.rea due ine- 
• r da, mio.m. c agevolmente 
ìaggmng.b .«■ dall esterno 

I.ilant',, <|tj a Santa M.ir.i 
Maggiore e opinione comune 


che alia base (iella tragedia 
non vi sa il gesto di un folle 
isolato, bensì un rt chiara pre¬ 
meditazione, inquadrabile ior 
se (anche se su questo punto 
gli :nqu.ronfi, pur senza ne¬ 
gare alcuna teor.a, sono ,m* 
penelrab.fi » :n una faida dai 
connotati mafiosi che coni- 
bui ere b be se n za e.*, l 1 u.- .on¬ 
di colpi, per aN.,curarai qual¬ 
che sostanzioso »« tei reno di 
cama ». 

A questo piopo.-fio circola¬ 
no ,-empre piu uis,.stoni:, nu¬ 
che se vaghe, le voci di un 
vera e propria guerra fia agen¬ 
zie cl, viaggio Jrance.si. 

Doman, zi: mqu.rent; «1 
gran campleto terranno un 
verl.ee (presepi: anene alcu¬ 
ni funzionari mimsteriah) 
per fare .1 punto suile tre 
mch.es te in corso. 

.Sono .n molti a sperare che 
da onesta riunione emerga 
qualilv* Litio posifivo che pos¬ 
sa coni ri bti.re ,n qualclie mo¬ 
do a lai* luce sulla trag.ca 
vicenda dellfi» Excelsior ». 


Elio Spada 


IN CARINZIA 


Valanga 
distrugge 
centro di 
vacanze: 
otto morti 


VIENNA, 31 

Uno valanga che ha in ve¬ 
stito alle 5,45 di questa mat¬ 
tina un villaggio di Bunga¬ 
low nella zona di Mallnitz 
(Corinzia) strappandone • 
trascinandone uno per mol¬ 
ti metri ha provocato ott© 
morti e due feriti gravi. 
Sette altre persone sono sta* 
te estratte illese dalle ma¬ 
cerie del Bungalow. Sono 
ancora dispersi I componen¬ 
ti di una famiglia: padre, 
madre c figlia. 

Il villaggio, costruito cin¬ 
que anni or sono, e stato 
completamente distrutto: ot- » 
to delle undici villette sono 
rase al suolo, due sono sta¬ 
te gravemente danneggiale, 
e soltanto una e rimasta in- | 
tatta. Davanti a questo vii- i 
(aggio che apparteneva al ' 
sindacato dei lavoratori del I 
legno esisteva un fossato di 
protez.one, ma la fatalità ho ] 
voluto che una prima va¬ 
langa colmasse completa¬ 
mente il fossato, sicché la 
seconda valanga quella del¬ 
le 5,45, ha trovato via libe¬ 
ra per investire il villaggio, 
che si trovava nelle vici¬ 
nanze dell'imbocco della gal¬ 
leria ferroviaria. 

Altre valanghe sono cadu¬ 
to nel Tirolo (alcune fortu- I 
natamente dopo che era sta- ! 
ta chiusa ni traffico la sira- i 
da da Mayrhofcn a Tux, ? 
proprio per questo pericolo) ! 
e nel Salisburghesc, ma Ha- 
za causare danni. ! 
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Il «ponte» l'estivo non ha l'alto registrare l'esodo massiccio desìi anni passati 

Tranquillo e senza incidenti 
il rientro della <pasquetta> 

Le maggiori punte di tra Fico sulle vie dei Caste' 1 1 e s ull Autostrada del Sole — Le zone di campagna sono 
state la meta preferita — Meno « battuto » il litorale — Perlopiù i romani sono rimasti a casa — Notevole 
afflusso dei turisti — Gremite piazze e trattorie — Grande folla a S Pietro per la messa di Paolo VI 
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Pochissimi incidenti stra 
dall trittico ordinato sul 
le vie del ritorno scorrevo 
h le principali arterie In 
Borghi ■* possibili *, hanno 
fatto rassomigliare questa 


ttavtisno le vie dilla ci i contai ino sulla punì i delle 


pitale non sono riusciti a 
somme!gtle m 11 incrociar 
si cirattcnstuo dei loro 
idiomi la squillimi e pre 
valen e cadenzi dii di ilct 


lanci russimugutire questa , vaien e lautnzi ini cunei 
« pasquetta » dell Anno San to lom mesto ilu nsiton i 


to ad una giornata festiva 
di ordinarla ammlnistrazio 
ne 

Un fenomeno quasi ecce 
zionaie ma che era stato 
previsto non si è verifica 
to per questo « ponte » pa 


va d bocca In bocci agli 
angoli delle strade por le 
piazze nelle trattorie Ulta 
siti 

Ci si aspitt tv i una Ro 
ma da Fei i agosto ma non 
e st ito cosi la maggior 


squale quell esodo massic i parte dei romani questa so’ 


ciò che negli anni passati 
aveva latto registrare il 
« tutto esaurito » nelle lo 
caliti turistiche II rlentio 
in città non ha provocito 
gravi difficoltà al lavoro 
delle pattuglie della stradi 
le cosi come attorno alla 
stazione Termini c all io 
ropoito eh I lumicino non 
ci stata una glande con 
fusioni 

Anche 1 « pellegrini » e 
1 Unisti stranieri che qui 
stanno sono sen/altio ve 
nuti in maggior nummo 
non hanno costituito 1 1 no 
ta caratteristica della ut i 
cittadina in questo giorno 
di lesta le migliaia di in 
glcsi, tedeschi francesi per 
fino giapponesi che a bor 
do del pullman hanno at 


ta se ni e umasta a c is i 
filtrai piu cl si t duetti 
ii ( istilli pu li tiatli/ioni 
le gi*n « fuori por' i » E In 
1 UH cal lato sud ovest del 
li città che nil pomtriggio 
di un si sono verilicite 
le punte piu alte del rlen 
fio lAideatlm 1 Appia la 
Tuscolana 1 autostrada per 
N ipoll sono le arterie che 
li inno continulo il flusso 
magg ore di automobili del 
Ritinti li maggio! parte 
dei quali avi i pissato li 
giornata sui 1 ighl di Alba 
no di Nemi di Vico e sul 
li alture di Rocca di Papa 
c C istel C. indolto Anche in 
questa zona „h Incidenti 
— una vera e piopria ecce 
zionc — sono stati pochissl 
mi Fino a t irda sera si 


Ladri scatenati intorno al Vaticano 

Catena di scippi 
contro i pellegrini 
dell’Anno Santo 

Molti anche i furti nelle auto parcheggiate - Pic¬ 
chiato e rapinato un giovane a Largo Argentina 


Urti lurida sorte di tutti e 
di scippi ha c trattene ito c 
jriormtv di Pasqua e Pasquet 
tn d indo t lo da t3rce c il i 
po i/ a che ha dovuto - spon 
doro a contimi a di chiamate 
c di richieste di Intervento 
O tic ai so tl furti In case 
p ivate come t itti g mn 
« v sitate > dai i topi d appar 
txmento» quando i propt e 
tar sono tuor per le tei e 
questa fest vti del Anno 
svnto ha fatto ueocere l aa 
meio degl ìc pp a la-ne e 
spese ptinclpn mime sono 
fitut t turlst strane 1 l pe 
legilni venut a Roma a oc 
ctslooc dei G ub leo La zona 
p u battuta dai «drl e nfat 
t p oprlo que a del \ at ca 
no via della Conci lizioue 
piazza San Pietro le t ndc 
de quart ore Borgo il ungo 
teveie Moltlss me anch«=> e 
vetture asc ate n sos\a n^ a 
rona con le vallge o con og 
sretti di n»ore nel po"Uòt 
Sigi co pite dvi malviventi 
E propr o *n questi zon i 
pe" fare un csemp o che un 
govnne tedesco Ju zhe 3 
Suttho r d 28 ann ò s\ato 
derubato de borse lo con’e 
nen’e poche m gl aia d he 
Mentre pav-egg ava per 
lungotevere lo~ di Noni nel 
uno studente g api>o to c eli 
23 mn Nvhjma Muili ko 
hanno preso uni bors i conte 
non’c 22 mili 1 re Lo stc so 
è accaduto i L ict G m t 
In piena p izza Sii Pi io 
Sono so o alcuni csemp di 


un elenco che po le >be con 
tin uno i in^o e estendeis 
, anche ad a tic zone de a cit 
! 1 1 i u ito i Cmso mg i 
nnch q ì utic c u »tt< ì s i 
ci clt i tip ale O uoquo a 
sci ia t sciupi* \ stes. i 
I du* g o\ m a boi do d un v 
I motout a e qui clic voi i 
anche a pedi — pissano vt 
loc ìombando accinto ad un 
| tu ista ii entino uno stiap 
i po e i>ol cl nuovo i tutto 
ws Ale vote bott no è 
I ci con’ ni i di mijr i ila d 1 
rt oppirc d ]X)ch sp cciol 
Spesso uni rmcchlno, r oto 
fatici uni c nepicsa o in 
che un c ippotlo o uni pel 
cc i apj>o^ 2 l i 1 su le spi e 
In a cune occisionl invece 
a teen ca c imb i i 1 t ìso 
eh a rip in comp u a i tra 
notte u dmn d m a ovai 
no provenion e da Munoia 
Biuno P nto i d 33 anni 
iGuio il i sta/ono sibato 
■ sei i e st ito avv cmato da un 
1 ,nuppo di g ov mi che g l h in 
i no oticito eli luompa^nro 
I I tui sta hi accettato for 


dita qu tiche t imponamcn 
to qualche uscita iuor» stra 
da c soprattutto pochi le | 
liti 1 

I uttestrada del Sole b i 
iimastn intasata con qual 
che complicazione soprat 
tutto por il lavoro della 
stradale alla alte/zi di Or j 
te anche qui i romani han 
no concentrato le loro pre * 
terenze puntando die loca 
lità turistiche doli Umbria 

il lago di Boi sena alle ut 
tadme artistiche alle gite di 
Interesse culturale e archeo 
logico | 

Conti «riamente agli anni 
passati la zon i costiera t 
stata quella meno « battu 
ti II mare inciespato 
dal maestiale il tempo in 
certo con impiovvisi annu 
volamcmti e lolite repenti 
ne di aria Iredda ha sco 
raggiato anche ì piu inten 
lionati a laie con il lunedi 
di Piscina il battesimo j 
del bagno 

Sulla Roma Giv itavi echi i i 
il tiaiiico e stato molto li 
untato sono pochi coloro ' 
cht hanno ti ascorso la gior 
n ita nei centri tradizionali 
di Pregene Ladispoll San ■ 
ta Mai niella Anche O&tn 
e Fiumicino — m misura 
minore, tuttavia - sono ' 
st ite poco trequentate le 
spiagge scmivuote hanno 
riccolto ben pochi gruppi 
di temerai ì disposti ad at 
frontarc le gelide staffila 
te di vento che ogni tanto 
le percorie\ ino 

Nella città mt into la vi 
1 1 della lesta p isqualc si c 
concentrata nelle piazze a i 
Piazza Navona gì unita Un | 
dalla mutimi tamlglte in i 
tere si sono rivcrsite nei 
catft attorno alle fontane 
del Bernini a prendere i 
ì iggi di sole timido che si ( 
allacciavano Analoghe si 
tuazionl si sono verificate 1 
m Pia/7 v di Spagna a Cam | 
po de Fiori mentre a Vii 
In Borghese t a Villa P\m 
phill si concentravano ì [ 
gruppi con l « fagotti » del 
pranzo 1 estivo i 

II clima di « austeritv » e 

di crisi economica lncipien 
te non ha tuttavia impedì 
to ai lomam di festeggia 
re la P isqua con la consue 
ta e doviziosa « magnata » 
le ti attorie sono state le 
beneficiarlo principali di 
questa festiv ità passat i nel . 
le mura cittadine I risto | 
lanti del cenilo stonco e i 
rino zeppi come uova dei | 
villeggianti dea turisti in 
gruppo delle tamiglle | 

Il pranzo consumato in 


Bottiglia incendiaria contro il portale 

Attentato fascista 
contro una chiesa 

L episodio domenica notte al Nomentano 
La solidarietà dei comunisti del quartiere 

Povoc itone Ut* nt ito di chini malta fascista 
l altra notte i qunrt eie Nomentano Un«* bottiglia 
intend aria e stila scialata verso le 2 45 di domen ca 
scor-a v-ontio 1 portone de n chiesa Santa Maria Go 
ìett n v ì M g u l na Le f imme hanno parzialmente 
b uc «to ij legno del pollale mi fortunatamente si sono 
spante subito dopo Ne la stessa notte sul muri della 
eh osi sono state scritte con ver» ce d colore rosso 
volgari fi isi antlclei leali ed è stita clip ntn una falce 
e martello 

E ev dento eh" si tratta d uni grossolana piovoca 
7ione me'-si in aao da eh ha interessi ad alimentare 
ne quur'fo un clima d tens on< e tenta di gettare 
d su edito sull sin stra e sul nostro paitito in parti 
colie Non c i p ma volta che a Nomentano avven 
gono sim 1 ep sod Cica due se tt mane fi erano np- 
paist sempte *.u miri della par^occh a scritte ingiù 
ce e t \ i ti io confronti de a lelgonc 

I comun st de la sezone Nomentano si sono recai 
di p noto de J« chic i per espiimore la propiia so 
Miniti t quo! a d tutt democ-at u ]?e 1 attentalo 

*• domine andane li ma t« fase sta I pa-^o o di p«rt 
sua ha a forni ito eli esscic convinto deli pu compieta 
esianetA do comun st all attentato 



Moli romani hanno passato la mattinata di pasquetta godendo il sole a Villa Borghese e negli altri parchi della c Ità 


Colpo di scena nelle indagini sulla tragica rapina di piazza dei Caprettari 

ARRESTATO PER FALSA TESTIMONIANZA L’AGENTE 
CHE VIDE I BANDITI SPARARE SU MARCHISELLA 

L’ordine di cattura, firmato dal sostituto procuratore della Repubblica Amato, eseguito ia notte di Pasqua - Nessuna spiegazione ufficiale al prov¬ 
vedimento - Il poliziotto ha mentito per nascondere alcuni errori compiuti n eìl’ufficio postale, o e addirittura sospettato di complicità con i ’-apinaton 7 


Eletta ia nuova segreteria 
e gli organismi 
direttivi del SUNIA 

11 coti*» g o piovine ile d« 
SUNIA e etto da 1 congre-, 
so dell oig inl/za/lont elv» s 
c svolto )] 1 > e jJ 16 mai 
zo ha nominilo in uni nu I 
nlone ch< si i tenut i ne 
g orni scorsi la st gl et enti 
piovineì ik t ki onanismi 
dirti’ \ s gì e ino e stato , 


s< poris irdo cht saicbbe st it i i con grande pai tecipazione 


abbondanza t st ito quello j cotto Sento Gei meli del i 
di sempre grandi porzionL segreter i pre vinti ile invino 
di ibbacchlo cucinato in I pute Luigi r iraom Mv'o 
vmllp mncll 11 calamo p 1p Carrndoi Domenico Toim 
f J ru <- A do Ros.s Nei corso 

uova le pizze di vario tipo | q e j H stessa riunione t sta’o 
t immancabile la tradizlo nominito Rodo fo Carpmeto 
naie «colomba» [ presidente piov nell e de 

Nella mattinita la città i Simili delia presidenza fan 
aveva vissuto la festività i no pai te Anni Manu Cui 
religiosa eri stata seguita l Al bei o _Di Segni Adriani 


nomili ito Rodo fo Carptneto j sconcertante 


Lagene di po zìi Rito Spi 
^nuolo 23 anni n servizio 
ia sci t del 21 lebb”do ne 
uflicio post uc di piazza dei 
Cure tan qu indo i-ruprt o 
l bi lenti t ucc is4 io la cu il 
du Gius ppe Mdebutila c 
sta o uust-ito po’* 'asi e 
stimomanza II thmoioso svi 
luppo iclit indiani condoite 
d il sostituto piocumtore dei 
li Repubbhc i Nicolo Airuto 
si c avuto la notte di Pi 
sqj«i A 1 un i ì c vpo dilli 
squidia mobile ha liccvutoio 
oidme d mestale 1 igen t 
Rito Spagliuolo Due ore do 
Po dami suoi agenti muniti 
de 1 o dilli d cattili i sono «n 
ctat i pi elevale I loio col 
lek i e lo h inno lionato nel 
et cere di Regini CoelJ 
Ptrche questo impiovvlso e 
sconcertante provvedimento 


Spi iuo o hi cercalo di , 
mscondeie ì mio che quan 
do so io uiivati i banditi sia 
lui che il collegi ucciso non I 
st n ino p”r landò 1 ntUnzionc 
i 1 i caute l che il oio sor I 
vizio lichSeclovi I 

Ma tutto ciò i diue’o co 
sì m ivc da giustlficiu 
a questo punto della tiagica 
vicenda un ordine di ut 
turi clic giunge tinto ira l 
iiovwso quanto in Aspettato J 
O foro il ni ig sitalo hi il" 
ti ito i piovudimento 
ch< hi icqulslJlo l carico del 
1 ige ite indi/ di colpevo e ) 
za ben piu gì a v che m il 

servii di accenaic 7 r un i ' 
po cm che — sebbene oi i I 
sta Li ivan/ita di piti putì 1 
non ha trovato <dtuni con 
ferni Nt^li ste ambenti 
dela questi a meli "e si o-. i 


presidente piov nelle de ì quan lo cimai 1 inchiesta ive j sena che per prendere un 


comoda un i igidu pt 
i e ta Ver>o c due di not 
tc hi avuto pe-ò un am ut 
soipios» li à r gen Ina 

i giu > io ic g ovam e un i 
i \+ izz i - o hanno goti i o 
a lei i e v oentrmentc pie 
chuto ub indo* l po tato 
conte n* v i un assegno di 
centoni a m c i c me ban 
conotc 


circa 400 000 persone di tut 
te le n izion ilità si sono ri 
versate in Pi izza S Pietro 
ad ascoltare le parole di au 
guiio di Paolo VI che ha 
celebrato la messa su di 
un Ut irò etetto al con 
t”o d( l gr inde sagrato an 
tistante la basilica vati 
cana 


Sunlrt delia presidenza fan 
no paltò Anni Manu Cui 
Albe: o DI Sogni Adrian e 
Fileni Fdmondo Ange è A 
berlo Benzoli e Serg o Co 
ietti 

Il con gl io piovincia'c do* 


va portato al identificazione 
di tutti 1 presunti rosponsa 
b li de la tr igita ì ipina 9 Una 
risposta ul f iciie a jyala/zo 
di giustizia non si e ivuta 
I oidme di cattura parla sol 
tanto di «ialii le t monian/a 


ai w.i ». v,' . Ui t IllUUiaiUil 

1 o^ginlzza/ one he ino 4 re I continui a e nlent altro 
proposto ti o nomi por il co una motivazione e he negli 
mitato d cooidlname n’o ic 1 s tev» amblent la questu 

Jrtomc cht dovii esseu co i ri c s at i giudieitcì ibba 


piov vedimi ito del gene e il 
so tituto proc na’oie d*»i t 
Repubblica dovi ebbe more 
ind zi molto sei si stenta a 
credoic* che 1 igcnto Rito 
Spagnuolol possa cs.seit atcu 
sato di comphciti 

Ut tt stimo > tn/ t di Spi 
gn loio ditono gli iicmini 


s’ituito D questo o gan ->mo 
dovrebbNo far pi to Gatti 
no Dova coordina orn **o 2 o 
nH o Ro indo Moie c Ro 
do fo Campando 


stes»s amblent d^ la questu I delle mobile t v m > e 
ri c s at i gludieitcì ibba | siati ibb.istan/i laeunosvi <_ 


stui/a debole pei od ina re la lo -.e pe questo hi insospo 4 
euceiazlone di un agente . tito il ni igisfato M» va pur 
che e 5 * st ito tia lo vittimo d» rio u p i il iigizzo e 
di uni delle piu sileteite Ini stili untqx* tn/i molto du 
piese della mal «vili a il a lei oc la de lanini le 

nott" di Pasqua L «rresto di | moitt del imito i suicidio 
Rio Spignuolo qu ixil alme d Cl i i Ct ibie i s inv< 


Ferito a Castelgandolfo un giovane giunto da Avellino con un gruppo di amici 

È finita a revolverate una lite 
tra due comitive in gita al lago 

Il ragazzo che ha sparato di 17 anni e stato arrestato - Coinvolte nella rissa decine di persone 


no ippeie ìtemente o stato ac 
colto digli uomini del e squa 
d-n mob Jc come un vero 
<* umme a col sereno 
I L \gcnte Rito Spagnuoo ìac 
contò il inagrir ito che al 
. c 18 30 del 21 lebb ilo scor 
1 o noli ufficio postile enhei 
ono due bindl i menile un 
* loio comp Ice limasc all\ gu 
di d un clllott i Lui io i 
po é re igne per li remiti 
n t i dei i salto I b indi 1 
ieri Sp ignudo gli pun 
1 Liiono coltro e arm si fe 
cc'”o scudo del suo coi no 
e soa mono coni o igente 
Gt ì e ,.pt M ilchi e II i icci 


d eli i Ci ibic i S inv< | 
cu ix*** i ss li "do SMgnuoIo 

los.e s uo compite dei il | 
pipilo cui unente si sa cb I 
b< prepu ito un ra conto per I 
letto senza neanche una | 
* inz \ 

L i le to eli Spi*nuolo co 
munque b st ito i co o da 

gli ideiti di li bm \ In I 
con ino to malumore Sei 
p ggu nfalti ì so petto che 
si m volilo pieniuc un I 
piov tedi nr nto csuni Ji e 
pe miiM c su-.li oro i dei 
i ìgol uen l le ciren/e c 
sistemi in 111 oronni/za/ioh'* i 
de i pubbli i sic ì <//i 
I i i ligi u ili npni di 



Piazza dei Caprettari come appariva dopo la trag ca rapina 


d r>dolo sotto gli occhi de a 1 pi i/7 de C net 


Eia n /t ita con un divet 
bio 1 *> dm U uppi di gii in i t 

poi Mino voi Ut le pi il r: 

glosse qu ildu c iz/atto e s 
all t line qualcun t In t i ito I i 
fumi uni pistole e hi lift» I 
f uoco l ti id zi >n ile pr nz > v 
di posquctti {xt due e irai j s 
tive giunte di Kiciltno e d i | v 
Ave limo i C \s e * md )U e I 
tei minilo con 1 mesto d iti ^ i 
ragazz) d 17 mn pei t n e 
t.at > omic idi ) e 1 ' i co\ > 
eh un Riov ine d 111 p i m i 
fc"it i <i u m t d i iu c tl f 
pie de I 

luthi c Cimici t ) I 

p sa bene come — p e I 

ma di nu//igjotn> i i 

al 1 ego eli C iste U in l 
dove e i ino p neh i i 

uno v c no ili i ti ) 
peci n ck due g cippi « < 

ìi Nembi i c i< qu t 
abb i t Ulo vppie/z m < 

v lg u ne e ih i 
un \ e pp e II i e n 
ai p ii tr i Di q t < t 
la 1 tt n II i q i« si) 
m »st r im i ! a ! 

non* C U isti i 

VJtt V 1 pili p s i 

MfUtlbonovenut i c tini 


V eh m n tti di un \ olen 
t i i i ti d (>i 

q I nel e. ud li ili) 
se cc d un pi lettiti un 
t i/z > I 1" in \ ilice r / 
D t it » r it j il col it) ave 
vi li il i di li e i un i p 
sliH tielhic iu 
v i pt il i > l p,i I i tt c 11 
l o „ * v \ t s \ i F i ti j 

i g m t il il n K i\ 

d 21 n n t i tn ni i 

n p vt le i cl \w llm il 

p t I I i i nini 
p !« ì s i > fini m 
l I / r, v l c n l U 1/ 


vita di partito 


Giovedì 

riunione del C.F. 
e della C.F.C. 

il C F e la CFC sono 
convocai *n riunione con 
g unii in federazione per g o 
vedi 3 alle ore 18 con il se 
guente odg « Eleziono del 
CD e della segreteria 


COMMtSSIONC SICUREZZA SO 
CIALC — Domali m Federazione 
alte Oro 17 riunione dello Con 
»m ono allorjilo o» cojJiyruppo di 
c rcotcru ono n rospo isolili di zo 
ia ^ejrotlri d cellula ospedahe 
re co t5i*jl e comi iali o provili 
glifi e ni me «bri delli co «miss o 
io Ij eie e un li O d g Propo 
«li d lejjc rej o laie istitutiva 
delle i i In loc il c de sci vizi so 
c o su tir (Marletta Ro iati ) 

ASbCMULCC - Mac io Stalli» 
ore 17 Couuissloie di niasiai 
Quart cciolo o o 19 eleni scuola 


(0 Rosso) Cinecittà oro 16 30 I 
(Vitale Imbeilono) 

COMITATI DIRCTTIVI — Tri 1 
scali ore 19 CD c jruppo con* baro 
(Motlerclti) Collclcrro oic 1S CD 
« «truppe conni oro (Strufild ) 

CELLULE AZIENDALI — Acca 
ore 17 30 i Osi else CD ISTAT 
ore 10 30 i Macao Statai assoni 
bica Forlo i ni oro 14 30 in sedo 
assembleo 

CORSO TOGLIATTI — Alessa i 
òrma oro 18 30 dibattito (1 Cvan 
ycbsP) 

ZONE — SUD Alle ore 18 
a Torpiy nltora all vo di zona 
O d G Iniz at ve «sul Inscitlo 
Debbono pirteciporo i segretari dì 
sez one le responsib I lemmi»! li I 
di sezione I BOjrclan d circolo 
i cons yl cri d c icoscrizione i re 
sponsobili circoscr zioiioh della | 
TGCI I co npayn impegnali noi co 
ni tali di quartlcio o nelle orji 
i zziz on d nassa d c rcofo e 
d slittilo (Cciv Roporelli) CA 
STELLI allo T3 id Albi o nllivo 
d coni O d C I zia! ve ni! la 
scile (Oli ivi o) COLLCTER 
RO » «Ile o e 10 a Pilestr ne mi 
mone segreteria (Cacciotli), 


Udanztti Clait Ciltbrosp conio r 
thè t i inclita i po’* ujt i „li non 
gli abiti el li peuhc usi b i t c 
wov i io p"< so 1 acco"do di | i ic < o 
Musare li se i i e gì i > t o 

eh come noto n st s.so 1 

guito uccisi pe 1 do t i o di 

lcie Rio bpagnuolo preciso | b" uo ti 
inch» cht pet tutto tl lem pini i 

po deli li lini fu t nuto co s a iht 

tintimi ite sotto la min tc to i il 


ut di uni pwtoli che gl | 1 


conio p (ci iinnlimDto di 
„!) uo » n ili l i sq 11 1 i mt 
b c c d i cu tblnic ì de 
i >c < o n\ i igi Ivo e 
gì i > i o ri nel unente il sue 

s.so la u c ioni di 11 

il o di iu omobih i 24 lo 3 
b" uo 11 gicm d )o Iri ii 

pin t i iu ni u ( li p 

s a ihe )) ti „11 ì ivo t ga 
to i U olu/ion k 1 u 


3imhi ono il i n u i 
In q test ul mi p irte de 
1 i de posi/ ont dell i^c ite si 
]jo ebbi tiov i e li piegt/io 


C i hJjo J j un cht fu trova 
o i i bo ì //1 o de Tt o Ull 
» iton obi t in m ito su i 
Poi en 1 i 3c t ìzi i ì t 


im 
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Ricoverata in gravi condizioni una giovane donna 

Morti tre turisti romani 
in uno scontro in Senegai 

L'incidente stradale tra un taxi carico di passeggeri ed un autocor- 
r o che era fermo in mezzo alla stiada Arrestato il conducente 
del camion - Due dei tre deceduti lasciano un figlio di 4 re anni 

“ I e r I i \ n <on 

incontro dei s 

t t 

pensionati ,» 7 

con Palleschi 


amblent della questura 
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l'Unità / martedì 1 api ile 1975 


PAG. 7/ romei - regione 


Impegnati in un fazzoletto di terra con cui non potrebbero mai vivere ! 

Sono oltre 93 mila i contadini 1 
che lavorano a «mezzo servizio» 

L'intreccio tra mali strutturali e crisi economica ha reso drammatici i problemi dell'agricoltura - Quasi rad¬ 
doppiati i costi dei fertilizzanti, mangimi c anfiparassitari - 263 mila le aziende agricole esistenti nel Lazio j 


PARSIFAL ALL'OPERA 

btnsc u o lo 20 li 5 eli" 
«esondi* se oh ic c t di Pi s 
lai d R V r r — n Imi t 
o ne < i ì 13) co 

ce 1 to e il cito c I icstio Lo io 
on Mite In »* iti p nc pii 
Ile n n Cs ci II a J 1 n i Mi i 
' ed Seleni Ton .riav Noiolc 
Geoiq Poppa* Rudoll llollenau 
Domo n ole 21 firn abbona 
mento icplco ri Covollctia i li 
si co n > di P Moneti ni e i G anni 
Sdì celi « d G Pl lc n 


Schermi e ribalte 


AUROR \ Lo poli olla 
AVORIO D ESSAI Scoij* < 


1 Un m [tono p trcccntomi’a 
ettari coltivati clmsi In 241 
.mila a/imcle, 152 nula poi 
, sono addotto ad'ac icoltura 
i su q'iaM 1 milioni di abitan 
\ t' di mi po o pai di un irti 
liom i n,oi/o attivi questo 
le dire complessive del 
l’aRticoltuia nel Lazio Ma 
basta andare un po pm a 
fondo in una pur schema 
tlea radiografia per trovai 
si di fronte fenomeni c si 
tuazloni per molti versi po 
« co conosciute o addirittura 
'Inaspettate Nella regione 
poco piu di 2000 aziende 
■ hanno in mano 091 600 otta 
ri. ovveto l'uno per cento 
ì dello aziende controlla piu 
< del 50 ' dello aree coltivate 
Al polo opposto di questa 
realtà sono Invece le 93 000 
aziende con un numero com 
plesslvo di ettari coltivati 
di 51 mila, quindi per tor 
rare alle percentuali che 
rendono piu comprensibile 
11 raffronto, piu del 35 r - 
detle Imprese coltivatrici 
che opera sul 15 per cento 
delle tono Ognuna di que¬ 
ste aziende ha In media 
qualcosa come mezzo otta 
ro di campagna, un vero e 
proprio fazzoletto di terra 
che certo non pud essere 
sufficiente a sostenere eco¬ 
nomicamente una famiglia 
SI tratta nodi stragrande 
maggioranza dei casi (se si 
eccettuano le serre o 11 set 
tore della floricoltura) di 
aziende che vengono defi¬ 
nite « part timo » ovvero « a 
mezzo servizio ». i cui pro¬ 
prietari cioè si dedicano 
all'agricoltura in maniera 
non prevalente dovendo e 
seTCitare anche un altro me 
stlere per tirare avanti E' 
11 caso di migliala di edili 
che vengono ogni giorno a 
Roma dai Castelli o degli 
operai della Fiat di Cassino 
SI assiste quindi ad un 
progressivo abbandono del¬ 
l'attività agricola testimo¬ 
niato dai risultati dell'ulti¬ 
mo censimento che risa,e 
ni "71 In qupha data rispet¬ 
to a dieci anni prima, mcn 
, tre la popolazione complcs 
.siva delia regione era pas- 
'« sata a 4 702 l)00 unità da 
3 959 000 c la popolazione at 
tlva assommava a 1 535 000 
unità con un incremento di 
i, centomila occupati gli ad 
detti all agricoltura erano 
.scesi da 262 400 111 18,7 'r 
'degli occupati) a 152 100 (Il 
1 9.9 per cento) 

Fuga dal campi, estremo 


tra/mnamen'o d< le te're 
s-a’se/z i degli invistimentl 
e di conseguenz i metta 
tozzi de!U tecniche pirdul- 
Uve ri sistenz i di votehi 
rnopn-t d mezz idi 11 sono 
i mali sfutturih della Ita 
gilè agricoltura laziale Un 
settore tanto delicato ha 
poi dovuto affrontale 1 irn 
pitto con la grave crisi eco 
nemica di questo ultimo 
anno che ha fatto maturare 
processi quantitativamente 
se non anche qualitativa 
mente nuovi In questi ul 
t mi cllciotto mesi l’agrlco. 
tura h i perso aitip migliala 
di addetti una pei dita an 
cor piu grave se si pensa 


che a 1 (sciare I < ampi seno 
stati soprattutto ì giov. n 
tra i 14 e 1 18 anni 
La attuale situazione di 
l'attività igiicola e se 
guati da alcuni tenoni)ni 
negativi di grandi dimen 
slonl II primo e eeitnmcn 
te quello deU'cnormc uu 
mento dei costi di produ 
z.lonc (dai concimi al man 
Rimi, agli antiparassitari, 
alle macchine agncole) In 
un solo anno 1 piezzi del 
concimi necessari aha col¬ 
tura delle viti (una delie 
piu estese e tradizionali so¬ 
prattutto nei Cistelll ro¬ 
mani i sono cresciuti verti¬ 
ginosamente II perfosfato 


i m leale e passato di 4(100 
lue a 8 000 il solfato am 
bionico da 4 i sei mila lire 
I il « blu extra » da venti a 21 
mila Una motopompa (ne 
I cessarla por l'iri igazione i 
ha aumentalo ì. suo piczzo 
del 50 r passando di ottan 
ta a 120 mila lue Analogo 
| discorso per i trattamenti 
antiparassitari per la vite 
11 « R 6 » che costava 1200 
lire al chilo oggi ne costa 
1 900 l’« A=por » c passato 
da 1 100 a 1 700 Non biso¬ 
gna dimenticare infine che 
la Montecatini (la prima 
azienda italiana lo scoi so 
anno a rompere 11 blocco) 
e 1 ANIC hanno già rlchlc 
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Una azienda agricola della campagna romana 


sto nuovi e sostanziosi au 
menti dei piezzl de) loro 
prodotti chimici 

Divan'i a questa impen 
li ila del costi proprio mcn 
tic sarebbe) o stati noe essa 
ri interven'i per rendere 
piu agevole il dedito aho 
aziende contadine 1 cordo 
ni delle banche si sono 
stretti Inoltre le stesse po 
sltlve decisioni del consiglio 
loglor.ale (che ha stanziato 
IR miliardi a livore della 
zootecnia e 19 per l'agncol 
tura)) non hanno trovato 
pratica appl'cizlonc pei la 
Inerzia degli organlsm 1 esc 
evitivi a cominciare dalla 
giunta per finire agli ispet 
forati agrail, tanto che oggi 
i fondi stanziati e mai spesi 
per le campagne sono una 
delle maggiori voci tra i re 
sldui passivi ne! bilancio 
della Regione A questo si 
aggiunge 11 cronico ritardo 
con cui vengono pigate le 
integrazioni comunitarie 
sulla cui utilizzazione qum 
di il contadino non può mai 
lare certo affidamento 
I quittro settori poi tanti 
dpi l'agricoltura nel Lazio 
i vino latte carne o orto 
f tuta) sono oggi picssochò 
schiacciati dalle difficolta 
Un esemplo pei tutti quel 
lo de'l i viticoltura I! vino 
c in quantità enoiml am 
massato nelle cantine sen 
za che per ora si d 'linei in 
possibilità di un mcicato 
capace di assorbirlo Noi 
paesi dei Castelli ha rag 
giunto il prezzo bassissimo 
di 70 lire il litro Anche qui 
' intervento del governo si 
e dimostiato una stampell i 
rotta I mtll udì stanziati 
vengono monopolizzati dui 
grossisti c digli Industriali 
senza chi ptr i produttori 
tlmanga nulla o quasi La 
decisione del MEC di disili 
lare 2 milioni di litri di vi 
no appare poi Irrisona se 
confront ita con una dispo 
mbllita di 12 milioni 
Ma se questo e I volto 
della cilsi, uni elisi grave 
e prolondi come abbiamo 
visto in < ul si intrecciano e 
si aggi avano i nuli s 1 oriti 
dell'agilcoHura nella ìeglo 
ne e 1 pesanti iltlessi di una 
situazione di dcpicsslone 
economica pai generale csl 
st< tra 1 tonladlni una vo 
lon'a di rinnovamento che 
si esprime, e ancor piu si 
espiimera nella lotta 

Roberto Roscani 


Al termine della settimana di « ferie obbligatorie » 

Riprende il lavoro alla Fatme 
ma con uno sciopero di due ore 

La protesta contro l'aumento delle tariffe teletoniche - Si fermano oggi per 8 ore i lavoratori del petrolio - Manifestazione sotto la Confmdustria 


R piendn questa mattina il 
j* lavoro alla È* «Urne don la set 
timan t cl» ». ferie obbligato io » 
trasformata clat lavmaton in 
\iria settimana di lotti attoino 
at problemi dolisi fabbrica c, 
pm in uctieraU dilli ti le t<ma 
1 Arvene se la c m i mU’tft i/kmp 
è stata t itti ata i 1 tv or itoi t h tei 
tk> untumi n lo [hi 02^1 duo <» o 
<ii setolato poi i> otost ito contio 
il ffravo aumento delle tarlfe 
telefoniche che dnnmwtn in 
triodo part coinè 1 ceti meno 
abbienti e tdppH'vciU 1 un «1 
9 *>stc't bile colpo pei le fami Ri c 
dei la\ 01 itoti 


Sculture 
di Fontanella 
alla galleria 
Alfieri 

( Nucc 0 Fontanella presenta 
fino Ai 5 api ne a*l t ri era 
A»i»eri tua eie Co»so 1 2 Ro 
ma» un miti to vr uppo eie »e 
Bue to^nienNitc scu tu "e 
bl t atta cl opo*c p-oio 1 
damen^e pens ite che raltigu 
rano la v »t»i co-»i come appa 
re e come re v meite t 

* Non o po-vbib e ovv am°n 
te a/7 i**ct i**o 111 disco so hU 

lo scu *ote venero nel bio e 
epa/ o concesso ad una ro* 1 
di cronaca F cl te che a 
vor, d bonvU io a sono b*'» 
o nterestanti e pur s* i mp~e 
poco Perche 1 letto** ibo a 
no ilmeno un idea eh questo 

* »s n-to»are aiti sta r »cvc»una 
semplicemente — cerne lice 
U u* 1020 de a mostia 

Che I 011L11 < f m ma 

Bchere a ’a v t 1 o * r l e e toj 1 io 
Che » po coir 1 vo *"• ini 
‘schei a'•e to che ,) u tdc 

S to O .ncl-’t 1 l*e o t U f * ì • 

no» 


Hrop-u» 1 d pendenti rlelh 
Katmc che pio l ilo nip aliti 
telefonici p 4 1 l.i SII 1 lutano <l< 
mine iato n un loto ■omun c ito 
k g tu us kh>n ibilita elei gove 
no o hant o de so di attu ih 
1 due ned s o,) 10 m pit 
p.n.i/uxu, de Ut moia iti cl J »tl i 
indetta i livido ’i i/ie de su 
questo p ob'eni » Inolile e st 1 
t i dei so di n li « un lonw 
uno s ni o „upa one c 1 h’tm 
de 11 t r \ « 1 ti 1/1 L»i/ o v ik 1 pi os 
s m k orni 

PETROLIO S t mlofjo in 
sciarK'-O jk 1 H ou 1 l tv 1 

t cnula 1 noi do 1 del petrolio 
«.o'oio noi ulrtta’it rfline 
j 1 i^li np 1 iti di « i s lirj 1 i > 
e cl mv l \ 10 1 \ tu d io me >i 
uman invc 1 1 duemila di 

p*ridenti d^lk 1 > mk jubbli 
che clil si itoti l is terni 1 li 
vor ito 1 dii a* no viti a un 1 
mmhsti/ ri sotto il pili//) 
de 1 l AI ili h tlt t in coi ti o 
indiamo 1 n sjtio Ir sede dilli 
Ccx I ni isti 1 

In lotta e stat 1 meleti 1 pei 
il rinnovo del un'i ilto ili ino 
10 o so> alt dio \yr imt’dt 
l Mi il c ios u ti ibijt vo di ’ si t 
toiv T I iv or don cl IU 1 dtim 
ne cl n t olio h ir no ini itti 
un v.0 h atto div« so cl 1 cj u l 1 
rMc» 1 ri 1 do *UIM ► ( del 

j nn t r* o i ci t sto vii i ti iv fi 

. s > t t 1 e • 1 1 d mi 1/ ) u ci n f it 

I 1 1 tU si h c*d » im c c I 1 > di 

| 1/1 11 il 'li k limi *1/ on i 

, 1 mc ir ed» in ori od li 


p il>I>1 n r vi ul ca ro 1 1 

I 1 1 >1 1/mn dell 1 oidi) 

di stili on* use r/n \l 

d 11 1 1 )** i chi «iti 

(li t* C 11 111 M v'71 r 1 

il l s 10 h o e m ir 1 
il ( c in hi 1 1 r 11 1 

. 1 o s 11 1 il , 1 . 1 

II 1 < * 1 ri 1 i p >i t 

it 1 1 1 r i 111 1 > ( > >0 

ini i 1 ir u nto tic * 
/in* ((( I / 1 do 


L’appuntamento il 9 aprile da tutta la regione 

Cooperatori a Roma per chiedere 
una diversa politica agricola 

Decine di assemblee preparatorie - La piattaforma di ri- 
chieste - Le difficoltà in cui operano migliaia di aziende j 


Il n ipnk 1 ri Imi inno a ho 
mi mulini di uopc. ioli ik.ii 
culi pti due ut i insieme i 1 1 
Mie in/ t di i cent id m i i l » 
ileibi tcciaiUi all Lt I c il teli 
Uo tonile associ iUve «tei uni 
combinivi gioì nati di hit’ i 
dei coiladmi I i/l ili illesi J 
lite* naie uni mu \ i pollile i 
limonile bis» d undivt iso 
s iluppo di tilt i le eolio lui li 
gioii ile Decine di issimblei 

i comi/i si seno vtia tenuti u i 
He sono in piogianinit limite 
s i/i ini unii m< n p e j i i/o u 
di i i gioì i >t i ili loti i 

I i gì iv t i d I i sin \j ou n 

ii campagne lazi (h s ,nm e i 
den/mre nei seguenti itili 

a) SU A miti l di d eie (tu 1 
«telino Melile sii dilli ou te i i 
live sono stati cinctssi soli mto 
241 in boni 

b) l*Ue , t/l irle l pu/ » 

d» Il olio i o t ) icgiii leI v 

I no pi i irte 1 >71 noli ve 1 
j gì i > irn di i Iiiiuid d it ioni idi 
i ni d e palle e'e I \IM \ 

c) u c uni idilli il v ino ii tu p i 
I c il i ine di i ni ntc In i l IO il itio 
ionie s i i\ veruni lo iton \el 
liti Ole v a io V ign i u Ile) e c 
| c) I i U gip i gion ili i la\ me 
de Ul le n lui a »p ) U( i d i 

d it i off i d e nt i I n ni) 


I ali latti ve memo id uu i 
v ut h u «i nut i sii i i/n «k di 
e l isi de l Ul il m i e ile li po 
lltie i di l un elio IX li (Olii 
pkssiv anunt sjhoidtu’o ul 
Ulte e s*»i ile I 111 ilinpoll « e le ì i 

kit inde ,u opi ut i h nd in ii 
i uditi p u ,i xsi* n <i pt i u ili 
\e e liti muli n i/ i ili ehi i 
no in issi i mie iti pie i nti n 
p u in >1 u c le I se tt uè v tiv un 
e ole) 

Oue lo ni iili v v mu nn e.ni 

p lo li ili 1 II* 1 11 o! lei De 

le e in Ile se e i i i id e * if p o 
Il i ino velilo tppe n i I ^ > 

| in l i pio lu/i n in 11 in i i e 

e IO l 0 Idi si pili V e/1 le f IMI 

107) me litri in u i piu p ivi 

i < du i/ m [hi i tu > i v i 

tuo to i I** i li pii n i v oli i 
| nt I L i/ o d il i li pi s iti < // i 
. di Ì mi 11 ilo d d e li ■> nei sso di 
' st fmt \ o s mo 'uni 1 il it i 
• pi< dutloi s< no l il* ,i ili/ di 

* 1 \l M \ d » n indi pi t 1 » d til 

' Ii/iim di olt i M 0 (UH) I II di \ mi 
OUC tei * il! ) i elle III l Ut ll’e 
indie itivi» de II « U \ i o midi di 
(lisi e ui i -JU ii i v it eoli n i 
i/iil le d po / ni con uni 

tini pi i di t 1 i/io ie di v i 
! no (Numidi ite so ii ] » imbonì 
li III s i M i od ) 11 ha t ) o i 

side I ili I I 1 ) 1 111 1 olt 1 (] i ih 

| u^e t i \ il i )« oi ni 

i ut’ » i i i i i i n g ì » 

I ite ptoptio conio ic liinu 


uiee tt ito v ino h 10 lin il dm 
e elle c e ri li d stili 1/om (Irlo I 
stesso p u ito * 1 1 lui veti { 
„( 10 a le 1 // ile enn nn pio 
fitti 

1 \ ihe li \itic » Ui 1 non so j 
gii li suiti di illi 1 se ttoi 1 
12 le ni ( He sili m u 1 
tip e l (lì un 1 l«»! !< 1 >lt 1 1 eMl 
1 1 o le solisi te. i/ioni u gl oh 
Muto 1 he li imitisi! idi mu 1 1 
le 1 mttodm mo I uve 1 dote 11 
11 ie un ne ibi /ile ulne 1111 11 
/ it \ i !< *js iv i e » de 1 in 
cu 1 i 1\ muli compìt 1 / m 
ni de 1 1 di * orli n 1 p 1 c n m 

I 1 le. < pe n( pi s( ’isfi Po 1 

I 1 Mt j i/m m de li e n p un 
( et di 1 p it le igg: i\ d 1 dii 
bl leV 11 ni I 11 * dito e ht ha [il o 
I Mie ito in ,uii'i.n Polisso et 
doiompos /ione economici (Irli 
(oopei dive ig eoli 1 pu tanto 
I olile d ) sb OceO (Il (| le to ( e 
I 10111 in 1 111 i (lini ot 111 1 

de 1 1 ioli n 1 le dllt/i 1 ( Ile p 
I l(„ I itfi leu ti 1 1 suuol 1 < i 
sOe I d 1 Su i|Ui 11 e (I il II te ini 
' e Olile pe l imM )IO il tl I *( 

| me n o d* Ile tuie de Pio Ut tutti 

1 1 I t M ice ile e si minti r 1 

I 1 I i t* in t lite t i/ione und u 1 1 
ek i ( n* idilli di I 1 1/10 i he v 11 ) 

» 1 ssi 1 me he j i pipo lo d 

n o o 1 lui m e v noni e > s<h ih 

I 1 Livi d« 1 * isti n pae'si 

Nando Agostinelli 


CONCERTI 

AUDITORIO DCL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Siisela o giovedì olle 21 Coro 
poi foico Benedetto Mei cello » 
d reti or e Merio Coirol Mus clic 
c da V clono Anei o Gobnclli 
T uclener do Palcsliino Moren- 
. o 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vii 
rlamblia 118 - Tol 3001752) 

Donici olio 21 al T Olimp co 
(Pz/o G da Tabrdno) colie orlo 
del Ou riletto Toschi (Tocjl 
n 2*1) In programmo Sii i vili 
sley Mozart e Messioen B yiielti 
in vendita olio Filarmonica telai 
3601702 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tol 3601752) 

Oggi alle 19 per il ciclo de 
d colo ol pianoforte suonerò Peler 
Aionsky In programmo Mozart, 
Chop 11 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via CeJ*a 4 • To!»- 
tono 687270) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via GroMapinta 19 • 
Tol. 565352) 

Alle 21 15 la S Carlo di Roma 
pi 05 ri So elle d Italia » sol la 
in due tempi di R Remi Con 
G Cagno F Wunc N D Eia 
ino G Brson Al prono Riccardo 
Filippin 

DELLE ART! (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Domani alle 21 1 5 « Storie di pe¬ 
rdona m il nuovo musical di Tony 
Cucchiaro 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 862948) 

Domani allo 21 30 ultimi giorni 
Fioronzo Fiorentini pres «« Petro- 
lini » (biografia di un mito) di 
De CInoio e Fiorentini e u Cor- 
Ilio » di F M Martini Con G 
Isidori M T j 01 o n t » n 1 L Galli 
La Voi de V Vellutini Cintone 
Paolo Geli e Roberto Poi* midi 
Corcogralie M Doni Musiche A 
Sodio 

DE SLR VI (Via del Mortaro 22 • 
Tel 6795130) 

Alle 2) 15 la Coopciatva Da 
Seni p escila lo novità co 
lineo inolio Penultimo scalino » 
di Sniimy Foyod Con Platone 
Do Merci Nocella Aitici Mas 
s Rey n T AmbroyUni 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • 
Tel. 462 114) 

Domani alio 2 1 Cduaido De Ti 

I ppo in •> Gli osami non Uniscono 
mot ». 

ENNIO FLAJANO (Via S Ste¬ 
lano del Cocco 16 - toi 688569) 
Alle 21 fornii « Femminilità » 
d P Poli Regia dell aulore Con 
Lucio c Paolo Poli 
GOLDONI (Vicolo do) Soldati - 
Tel 561156) 

Giovedì allo 17 30 « Mysterlos « 
Colvory (W B Yeols) •« Nooh s 
Tlood » (Chester Cycle) « Olir 1 
Lady s Lamcnt » (Jocoponc c,a 
Todi) « Confida ol tho Crealu- j 
res > (Si rranCis ol A 5 < ) 1 

IL CARLINO (Vlo XX Settembre 
n. 90 - Tel. 4755977) ] 

G ovedi olle 22 30 pi imo Anna 1 
Marzomouro Bruno Louz in ■» Il . 
cuore di gomma » di C»stDklo e 
T iole Con N R v c T Ago'! 11 
Jol on Corcoyrahe M Doni Al 
pino F anco Di Gennaio 
LA MADDALENA (Via della Slel* 
letta 19 - Tol 5659424) 

R poso 

PORTA PORTESE (Via N BettO I 
ni 7 - Tel 5810342) 

Allo 21 « Il gallo di Ludwig » di 
L Tmcl scr ilo da M T Albini 
OUIRINO - CTI (Vlo Marco Min- 
ghetti 1 - Tol 6794585) I 

Alle 21 lomil lo Coop « Gli As ( 
social » pres ** Lo nuova Colo¬ 
nia n d L Pirondol o Con V , 
Forlunoto I Corrimi L Vannuc 
chi Regia V Puecher 
ROSSINI (P zzo S. Chiara. 14 - ] 
Tel. 6542770) ! 

Donimi, olle 21 15 XXVI Sii 
gionc* dello Stabile d pi oso 
di Roma di Cliecco c Aiuta 
Durante con Leila Ducei Som- I 
mari n Pczzinyo Pozzi Raimondi 
Merlino Marcelli nel successo co¬ 
mico « L'esame » di C L berli 
Reti n C Duranlc 
SISTINA (Vi» Sistina, 129) 
Domani olle 17 lomil e alle 21 
Gor nei e Giovanmm pios Johnny 
Dorelli B Vaioli P Panelli nella 
commedia musicale scrillo con I 
Fmsiri « Aggiungi un posto a ta¬ 
vola » musiche Trovoioli scene 
e costumi Coltellacci coroogrnlie 
irmeli 

TEATRO AUDITORIUM (Via Ool- 
zano 38 - P zia Istria - Teleio 
no 853216) 

Alle 17 o alle 21 15 « Uomo >» 
(Una storio che il mondo non hn 
dimenticalo) Musical di Girile 
n Sanncoie con 24 attori in 
scena Con t Chillemi M Goni 
mino Scene G Villa Costumi 
M Amb os no Coreografi» R 
Greco Rey a M Laudi 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zz» Argentina) 
Domani olle 21 « Il Tilottete ** di 
5olocle Regio Glauco Mauri Con 
Glmco Miurl . 

TORDI NONA (V Acquasparla 16 • 
Tel 657206) 

Oggi e donimi alle 21 30 la 
Coop Gruppotealio pie., « Primo 
maggio»* conzou popolai di 5 j 
Bolchni e G Mozzoni 
VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel 654394) 1 

Allo 21 15 lomil I Teotio Malia 
nc* contemporaneo ptes Vittor o 
Som poi 1 M lo Vonnucci V^allor 
Maestosi Giorgio B avat In « In- 
quislrione >» di Diego Tobbri Ro- 
già Dan eie D Anzo 

SPERIMENTAI! , 

ABACO (Lunyolovoro doi Mellini 
n 33 A - Tel 3604705) 

Domani all'* 21 30 il Gì uppo Tco 1 
ti ole Otiavio pres « L armata a . 
cavallo » ri» Isnok Babol Rey a 1 
Damele Coslanl ni 

ALLA RINGHIERA (Via dol Ria , 
ri 72 - Tol. 6563711) I 

Domimi olle 21 30 ri Colici! vo 
Teotniio di roggia pres « Il tac 
chino »» di Miozek Reg 0 Nuccio , 
Ladcgona 

BCAT 72 (Via G. Belli 72 - I 

Tel. 317715) 

Alle 21 30 ri Fantasma dell Ope j 
ui pres « Il mito della caverna *» f 
oy 0 D viinn m 

CONTRASTO (Vie C Levlo 25) 1 

Alle 19 Scena ri pubblico e ri j 
quail eie iicontro con I popolo 
d rollo do Franco Meilcito j 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tvl 5895205) 

Riposo 1 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Don om olle 22 lo Commi a 
re-riiolc Molalo picsenlo « Scai 
raionali d G 5epe In nb 
bonnne ito 1 dolio Con 5 Aulii 
dolca A Con S Ciglione 
A Pud io G Scpc L Vena iz ni 
f u clic S Motcussi Regin G 
Sepe 

SPAZIOUNO (V lo del Pomeri 3 - 
Tel 585107) 

Aie 21 30 Au», eul » Rfj 0 E 
Balct.tr 011 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo Mal- 
latoio) 

Alle 70 30 spellatolo del Colici 

I I vo Teatrale Spoz ozero « 12 di 
cembro ouverture » Cir r o r scoi 

t no 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionolo 16 C angolo vie Na¬ 
poli - Tel 335466) 

Allo 21 In Comp Teatro nel a 
Cr pn pres « The ellect ol gam¬ 
ma Roys on man - In thè Moon 
Marigold s »» d P Zindrl Rejia 
P Karlscn I 1 1 njuo ijl^ze 
TEATRO 23 (V.n G Ferrari 1 A • 
Tel 384334) 

Al o 21 « Vangelo 2000 (chi cre¬ 
de il popolo 10 da?) »* Mu* ni 

III due Icvn cl P Con Mi s che 
rii C G i coieo pile Pe alo 
Groco Cmi 50 esccu1«ri n icona 
Rey/e Leone Mortemi 


TEATRO 45 AL TCSTACCIO (Via 
Monto Tostacelo 45 • Telefono 
5745368) 

A le 21 15 I Tri 0 C»U[ 1 n eia 
Po'- b li p osculo •« Noitumo di 
Pasgumo d M R Ce oidi 
Re* 0 jee io l costi n I Duige 
con O Br 011 G MUt o G 
Sclieltin Dello Volle (\oce T -n 
co«co Gub cti lue cri elicli 
Giancarlo Sol lui) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel 585605) 

Alle 22 1 5 « Fatelo da soli » di 
M Ci co ^ M Co ne ole Con B 
T 1 io 1 E Bice ordii C D Al 
brìi A PilHd no R Sa il 

jum R tcrjl mio 
AL PA PAG NO iV 10 dei Leopar¬ 
do. 33 Tel 588512) 

Al o 22 30 s 1 etlocoto scr Ilo dr 
O c 'r Lionello « Il doppio I 
organo > e ■ Rapiamoci cosi 
(senza rancore) » con C Grossi 1 
G Pa ioni R Licei y e la por 
oc 1 i 2 one di C Eco al p ano 
P Roccoli 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dei 
Fienaroll 30 B) I 

Ale 21 30 cobnre! coni duce cl 
Moria Graz e Ombuen Ingresso I 
L 1000 I 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13- 1 
Tel 5892374) 

Alle 22 « Lo Chanson de Proven¬ 
to > ani che ballalo francesi con 
Voronique Cholot e I suo gruppo 
GUSCIO CLUB (Via Capo d Atri 
ca 5 - Tol 737953) 

Alle 22 «• Quando gli uomini non 
avranno piu la coda » di Gu , 
do Finn Con M Landò B De ' 
Bono F Bullo Reyia G Fi 111 1 
Coreoqrpl e N Chiol! Mus che 
o j noi Allana»i Roccon B 0 | 

gì 11 r ontonm 

IL PUFF (Via Znnozzo, 4 • Tu I 
I clono 5810721) ' 

Alle 22 30 ult mi yioin spelit 
colo di Amendola e Corbucc | 
« Non taccia onde *> con uondo 
F or n R Luco O Do Carlo 1 
P Poyqi O Di Nardo al organo 1 
Enn o Chili 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
S Saba - Tel. 5895172) 1 

Allo 22 15 Aichc Nano Mauriz o 
Reti Luigi Soldo'i in « Il sesso 
del diavolo » di Rovello 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783 • 
3287903) 

Alle 22 « Eccellenza II pranzo e 
servito > d Eai bo le Concio e 
Ttoris Con G Pescucci M Sol I 
n■’s L Tui no R Cortesi M I 
Monticeli e le conzon di Amedeo 
LA CLCh (V 1 o Marche, 13 - Te¬ 
lefono 4756049) ! 

Jose Marchese I 

PIPER (Vlo Tagliamento 2 • Te- I 
letono 854459) 

Al e 21 orehcstia 22 30 e 0 30 
<■ Piperissima n 4 » rivista di L 
Griey 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI i 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Giovedì olle 16 30 il T Scuola 
e lo V 11 C rcosci iz on» presentano 
animar one teatrale per bambini 1 
con 1 Collettivo G 

GRUPPO OEL SOLE (L go Spar- 1 
tato 13) , 

Donimi olle 17 laboiatoiio tco , 
Male por bambini Alle 1 9 30 la» ! 
borotono pei fjcmtou « Compoli j 
tivila premi od amarginazione **j 
allo 21 laboratorio animatori pu 
pozzi 0 binatimi 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontane - j 
EUR - Tel. 5910608) 1 

Mclropol Iona 93, 123, 97. | 

Aperto tutti 1 g orn 
MARIONETTE AL PANTHEON 1 
(Via Boato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101087 -832254) | 

Giovedì alici 16 30 le Mar onci!» 
degli Acceltcllo con « Pimplncl* 
la >» 1 lobo musica e d Icaro e Bui 
no Acceltollo Roga deyli outoii ' 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

« I pugni in tasca > di Bellocchio 
FILMSTUDIO 70 
Alle 17 30 20 22 30 « A qual- 
cimo piace caldo *i Rey a di Brily 
W der con M Monroe 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Salo A Moulm Rougc 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Boryhose) 

Rassegno ciucino cl animazione 
u Saiudo» amlyos ** di Wall Di 
sney (16 20 30) L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13 A - Tol. 393719) 

■ Come sposare un milionario • 

con M Monroe 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLt 

California Poker, con E Gould 
OR * * * » rivista di spogliarello 

TRI ANON 

Spettacolo teatrale Gioigio Gnber 

VOLTURNO 

Le svedesi la mazurtta la ballano 
a letto con A Bugit (VM 18) 
S * o uvisio di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 323 133) 

Zorro con A Delon A * 

AIRONE 

Magia nuda (VM 18) DO # 
ALTIERI (Tol. 290 251) 

Zorro, con A Delon A * 

AMBASS ADE 

L Inferno di cristallo con P Nev 
man DR * 

AMERICA (Tel S8 16 168) 
Profondo rosso coi D Hcmmmy 
(VM 14) G * 
ANTARES (Tel 890 947) 

Finche c’ò guerra c'e speranza, 
con A Sordi SA 

APPIO (Tel 779 638) 

Prolumo di donna con V Goss 
mon DR * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
Una notlo sui tatti, coi fio 
telh Marx C * ** ★ 4 

ARISTON (Tot 353.230) 

Convicno tar bona lamore coi 
L Pro etti (VM 18) SA e 
ARLECCHINO (Tel 3G 03 546) 

L amica di mia madre con B 
Douchct (VM 18) S * 

ASTOR 

La pupa del gangster, con 5 

Loien SA * 

ASTORI A 

Il lupo del mari, con C Connors 

A * 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele 
lono 886.209) 

La polizia ha le mani logale con 
C Casstnelli DR * 

ATLANTIC (Via Tuscotana) 

A mezzanotte va le ronda del pia¬ 
cere, con M V M SA * 

AUREO 

Zorro, con A Delon A 

AUSONIA 

Ceravamo tanlo amati con N 
Manfredi SA * * * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 

Prolumo di donna con V Ga^s 
man DR * 

BALDUINA (Tol 347 592) 
Caliiornla Poker con E Goild 
DR * + * 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 
ranlozzi, co i P V IlaygiO G * * 

BELSITO 

Prolumo di donne con V Ga s 
man DR * 

BOLOGNA (Tel 42G 700) 

Piedone a Hong Kong co ì P 
Spencci SA * 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

C eravamo tanfo amati con N 
Manli adì SA * * * 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronde del 
piecere con M V tt SA A 

CAPRANICA (Tol 67 02 465) 
Dieci secondi per fuggire coi C 
Bioiijon A * * 

CAPRANICHETTA (T 67 92 465) 
Senza un trio di classe con G 
Segol SA -* * 

COLA DI RIENZO (Tet 360 584) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spcncei SA * 

DEL VASCELLO 
Borsalino e Co c^i A Datoli 
A * 

DIANA 

Robin Hood DA f # 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla aeguante daaalReazione 4*1 
generli 

A n Avventuro*» 

C m Com co 
DA as Disegno animato 
DO ca Documentario 
DR a DrammaMoo 
G as Giallo 
M ta Musicalo 
S «a Senr mentalo 
SA ta *»af rict» 

SM *s Slorìco*m)tolOQ>oe 
M nostro giudizio sul film olo¬ 
na «presso noi modo seguanfcot 
**# a, occertonato 
« oriime 
• *■ buono 

• 4» o» discreto 
• s> mediocre 

V M 1S è vieterò *1 minori 
di 18 armi 


DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Borielino e Co co ì A De -> i 

A * 

EDEN (Tel 380 188) 

Finché i e guerra c ò speranza, 
coli A Sord SA * e 

EMBASSY (Tol 870 245) 
Professione reporter con J N 
cholson DR « * * 

fcMPJRC (Tel 857 719) 

Pi alando rosso, con D Hen .» 

(VM 14) G * 
CTOILC (Tel 687 556) 

Paolo Barca maostro clemenlaie 
prallcamcnte nudista, con R Po 
Zitto (VM 14) SA * 

EURCINC (Piazza Italie, 6 • Tele 
lono 59 10 986) 

Piedone a Hong Kong t^i P 
Spostar SA * 

EUROPA (Tal 865 736) 

Il lupo dei mari, con C Conio ' 

A * 

FIAMMA (Tel 47 51 100) 

Primo pagina con J Li iman 

SA * * * 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Breve incontro con 5 Lorcn 

S * 

GALLERIA (Tel. 678 267) 
Emmanuellc, con C Ki sic) 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tol 582 848) 

Ceravamo tanto amali coi *« 
Mantri rii SA * * * 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Robin Hood DA * • 

GIOIELLO D ESSAI (T 804 149; 
Chinatown con J Ncholsoi 

( VM 14) DR * * * * 
GOLDEN (Tel 755 002) 

Li11 1 e il vagabondo DA * * 
GRECORY (V n Gregorio VII 185 
Tol 63 80 600) 

La polizia ha le mani legate coi 
C Cs„ nc 11 1 DR * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello - Tel 858 326) 

Profondo rosso, con D llemm n< 
(VM 14) C * 
KING (Via Fogliano, 3 - Tclelo 
no 83 19.351) 

Yuppi Du, con A Colentono S -A 

1NDUNO 

Il colpo della metropolitana coi 
W Mnlthou G * * * 

LA GINESTRE 

L uomo di mezzanotte, con 3 
Lancesfci G * * 

LUXOR 

Robin Hood DA • * 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Yuppl Ou, con A Celcnfono S * 
MAJCSTIC (Tel 67 94 908) 

Paolo Barca macai ro elemenfire 
praticamente nudista con R Po» 
zollo (VM 141 SA * 

MCRCURY 

La nipote con D Vii os 

(VM 18) SA • 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Colpo In canna, con U Andress 
(VM 181 A * 
METROPOLITAN ( Fel .689 400) 
Yuppl Du con A Ccricnlano 5 *• 
MIGNON D ESSAI (T. 8C9 493) 
Tota il medico dei pazzi C * * 
MODCRNETTA (Tel. 460 285) 

La nollala, con 5 Sperali 

(VM lo SA * 

MODERNO (Tel AGO 285) 

La polizia ha lo mani legale con 
C Cassi iclli DR * 

NEW YORK (Tel 780 271) 

L'inferno di cristallo, con P Nev 
ni /i DR * 

NUOVO STAR (V.n Michele Ama 
ri 18 - Tel 789 242) 

A mezzanotte va la ronda del pii 
cere con M Vllt SA *> 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 
Ceravamo lauto amati coi N 
Manfredi SA * e * 

PALAZZO (Tel. 49 56 631) 

Zorro con A Delon A * 

PARIS (Tel. 754 368) 

Fanlozzi con P Vriloqg o C * * 
PASOUINO (Tet 503 622) 

Whcre dooa it hurt ( i mjlesi») 
PRENESTC 

C eravamo tonto amali con N 
Manfredi SA * * * 

QUATTRO FONTANE 

Lilli e il vagabondo DA ■* ip 
QUIRINALE (Tol 462 653) , 

Magia nuda (VM 18) DO \ 
QUIRINETTA (Tel 67 90 012) ! 

L uomo terminale ron G Scyol i 
(VM 11) DR *• 

RADIO CITY (Tel 464 234) ! 

Il sospetto, con G M Volontà 

DR * e * * 

REALE (Tel 58 10 234) 

L’inferno di cristallo, con P New 
ma i OR * 

REX (Tel 884 165) 

Prolumo di donna con V Goss 
non OR * 

RITZ (Tel 837 481) 

Terremoto con C He lai 

DR ^ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il seme del tamarindo, coi I 
Ai dr oli s S * 

ROUGC ET NOIR (Tel 864 305) 

L inforno di cristallo con P Nei 
m*m OR * 

ROXY (Tel 870 504) 

La polizia ha le mani fogotc con 
C Casrfincll DR * 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Terremoto con C Hi., fon 

DR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L amica di mia madre con B 

Boichcl (VM 18) S * 

SMERALDO (Tel 331 581) 

Porgi I oltre guancia, con B 5prn 
cer A * * 

SUPERCINCM A (Tel 485 498) 
Piedone a Hong Kong, co i B 

Spencer SA é 

Tirr ANY (Via A Depretls Te¬ 
lefono 462 390) 

Lamica di mia madie coi C 

Bn ichct (VM 18) SA i 

TREVI (Tel 689 019) 

Gruppo di famiglia in un interno 
con B Lnncosler 

(VM 141 DR * * 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L A lai eli» 

(VM 11) SA * 

UNI VCR5AL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V l i SA * 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong coi P 
Sornccr SA * 

VITTORIA 

Travolti de un insolito destino 
nell azzurro i iaro d agosto con 
M Melo o VM 14) SA * 

SECONDE VlilONI 

ABADAN C una sporca faccenda 
nonio Parker con ) V - 

G * 

ACILIA II mostro dell obitorio 
coi P Nn-chv (M 18 DR * 
ADAM R po o 

AFRICA Bct'o come un arcangelo 
coi L Bu ilici 

(/fi 14 SA • 
ALASKA lt troncone co C 
G ulf e VM in C * 

ALBA Pio e m 

ALCE La cugino c<-", M Ri r 
('Mio S * 

ALCYONE Borsalino e C r> ì \ 
Dc!on A * 

AMBASCtATORt Anche gli angeli 
tnano di destro con G Ge m 

A * 

AMBRA JOVINCLLI Cai ioni a Po 

ber co ì E Geu c! DR * « • *. 


! V Sii 

ANICNC E vivono li 

ili» felici 

,, 

conienti 

DO * 

• 

APOLLO 1 cannoni di 

San Seb 

-* 

stian co A Q n 

A 

* 

AQUILA Lo cugina 

D M > 


ii V ' 

11» S 

* 

ARALDO E vivono ti 

itt felici 

e 

contenti 

O 

o 

» 

AKIEL 11 cucciolo o-> 

1 G P* 1 



s 

* 


VII DR * * * 
LRASIL lleifjr | n ajyiolmo seni 
pie piu mitlo l R \ 1 

C * * 

BRISTOL E vivono tutti lehci « 
conienti DO •• ** 

GROtOWA'» Poi ji (altra ji nicn 

A * * 

CALIFORNIA Li nipote 
CASSIO Coloni -i Poker r- i 

Oc* ri DR * * ** 

CLODIO Le laro da pidre 1 
L P^rli ( ’1 SA * 

COLORADO Ln sinodali 1 

Mot i io ( \ M SA 

COLOSSEO Una erri.Ino 20 per lo 
specialista coi J L o '• 

VII A * * 

CORA1 LO Quelli che co l’ano °n 
l *“ /I U G » 

CRISTALLO Rnnxom stato d emer¬ 
ge!) a pei t li lap melilo rn 

Coi'' DR ** 

DELLE MIMOSE II piatto pianjr 
LO 1 A V C O le 

VM 11 SA 

DEI LC RONDINI II Ho piacere 4 

il mio l r P -1 

VM I SA tfi 

DIAMANTE Bello come un arcan¬ 
gelo con L P * piic 1 ' 

V V 14 SA x» 

DOR1A II cittadino si ribella con 
r N<- VM 11 DR * 

EDELWEISS II grande Colsby eri 
R Rrolo ri DR ^ 

ELDORADO Squadra speciali* c-*i 
R 6c nc do A ** 

ESPERIA Poiji I altro guonc a coi 
P c ilici A * 

ESPCRO Le laro da padre coi 

L F e cu I M 18 SA » 
f ARNESE D ESSAI Uno spaio nel 
buio ro P r c e SA • A 

TARO Tronic Costello lacci» d an¬ 
gelo e**! A Deli DR * * 

GIULIO CESARE Dello come un 
arcangelo o">i I- L i 

(VM li SA e 

IIARLEM Assossm o sull Onent 
Express tn i A r G * * 

HOLLLYWOOD Tinche ce guerra 
c e speranza c^i A 5o d 

SA * * 

IMPERO L assassino arriva all* 

ore 10 ioiL L Ini n G * 
JOLLY Scilo come un arcangelo 
coi L tii ”*q n 

{V M 14 SA + 

LECLON Anche gli angeli 1 reno 
«tl destro c^i G Gemmi A # 
MACRIS II citladlno si ribella 
(Ol r Nc o VM -4) DR * 
MADISON Uno calibro 20 per lo 
spoetai sta cr ì J B d " 

V M 1 1 A * 8* 
NEVADA II cilHdino si ribella 

coir N ~ r, < VM 14 DR » 

NIAGARA II grande Gnlsbv ron 
R Ree !pi * DR * 

NUOVO Rol> ri Hood DA • * 
NUOVO OLIMPIA Tiking Olt 
ot T I In v \ M 1C SA • » 

I At LADIUM L erotomane 
PLANETARIO II yn© del mondo 
de»ili innnmoioti DA * 

PRIMA PORTA Anche gli aiuoli 
tirano di destro c"i C Ge ina 
A * 

RENO Li rossa dalla pelle che 
scotto co ì I G e ir e 

(VM 18 G » 

RIALTO S P Y S con E C i fri 

SA r 

RUBINO D TSSA1 Morire •* a w-»-~ 
co A G col DR P» 

SALA UMBERTO Una calibro 23 
per lo specillai ("n J R ri e« 
v/M 14 A * * 
SPLENDID Quattro «■sporali e m**r 
zo e un colonnello tulio d un 

PC’ZO 

TRIANON Spelile lo tenti i r G *r 
< n c be 

VERSANO Lo cugina cui M Pt- 
c (VM 1") 5 *> 

VOLTURNO La svedesi la mnrur* m 
la ballano a letlo cep A P i ’ 
i V 13) S * r \ r 1 n 

TlRZc vis oni 

NOVOCINE Cinque manne» por 
cento lag-izze, co i V Li C • 
ODLON Dirai ho ucciso per legit 
timo Hriesa 

SALE DIOCESANE 

COLOMBO II brigadiere Pastinai* 
Zigiria co C rnì* C 4 

O^'ONE Gii ultimi 10 giorni df 
Il (lei co i A Ginn css DR * t 
DLLE PROVINCIE P.ppo Pliilo • 
Paperino super6how DA *** 
Lll IA La lunga pista dei lupi ni 
D McC a n A » 

MONTE OPPIO Tarzan e I car 
cialorl bianchi 

TIZIANO Dudu il maggiolino a 
tutto gas con R Mark C *• 
TRIONFALE Tartan contro I mo- 

Siri 

TRAS PONTINA Franco e Cedo 
mperstnr con F sneh h in * 

C *“ 


CUCCIOLO Dai papa che sei un» 
(orza coi B Rush C 1 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OCC» LA RIDUZIONE CNAL • 
ACJS - ARCI - ACLI - CNDALS 
Alba America Arci) mede Argo, 
Alici Augustus Aureo Auson a 
A tona Avorio Oolduma Belslto 
Ciesri BroMwoy California C»>i 
tot Coloindo Clodio Cristallo Dal 
V’u'cello Dima Dona Due Allo 
ti Eden Eldorado Espcro Garden 
Cu fio Cosare Golden Holldoy, 
Hollywood Mo]eofie Ncvoda New 
York Nuovo Nuovo Oi mpls. 
Oli "Pico Planetari© Primo Por¬ 
ta Reato Rrx Piallo Roxy Tri»» 
ne ’ Tr om ulte Uhstc TCATRli 
□ col 72 De. Satiri De Servi Del- 
o Mu^c Dioscuri, Papayno Ros- 
s ni San Genesio 


Teatro TRIANON 

/IA MUZIO 5CLVOLA 101 
(S Giovarmi A belone) 780 302 

Questa aera riposo 
DOMANI ore 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di GABER - LUPORINI 
ULTIME REPLICHE 

L 2 000 1 000 

B gl etter o or» 10 13 » 16 19 


<*I,I SPI II U (H 1 ( OM I 
vii \v\() IMPKOhOO \ 
hUMI MI 1 INO \ 

DOMENICA 6 APRILE 


EDITORI RIUNITI 

BUCHARIN 

STALIN 

TROTSKIJ 

ZINOVJEV 


La' « rivoluzione 
permanente » e il 
jsoqiahsmo in un 
" - paese solo 


Sibliotcra drl pensiero mo- 
Jerno pp 3C0 - L. 3 000 
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La Juve (perso il derby con i granata) domenica deve ricevere il Napoli 


Il «Toro» riapre il discorso - scudetto 


Roma e Lazio 
ora a braccetto 

Il prossimo turno presenta scontri di fuoco in vetta (oltre Juve-Napoli) e 
in coda: Lazio-Torino, F'orentina-Roma, Cesena-Vicenza e Samp-Ascoli 
Il discusso rigore di Barbaresco concesso ai doriani ai danni della Ternana 


« So d sei batti un colpo » 

• i Tot no h » i isixnto al » 
diamo spiritico v dei campo- 
mto battendone tic d colpi 
e u danni di una < \cedui 
7t a o come la Jmtutu*' che 
suolata paurosamente oia an 
naspa alla ricci ca clispeiati rh 
un appoco pu non c idc e 
Mi per uscit fuori di liutaio 
r i illa svelta onde non ere u 
equivoci la Juu cantisi.» ha 
p iso ixr 1 1 ter/a voti 1 tp 
punì imento decisjvo por chi i 
due dvf*niUv«unente. il cipitoo 
scudetto 

Come ricorderete in prccedem 
zi era avvenuto con Lizio c 
Rollili all Olimpico» se vo 
gliamo complice la sfortun i 
sotto foima di due autogo' 
Ma c pur vero ch< qualche vo 
ta U dea bendata» si divei 
te a combinar di simili scnei/ 
pei cui nell ateo di uni siamo 
no dura e lunga com o quo i 
itahuta à sempre di me f< 
re in preventivo una tale i itiu 
ra C cosi il «Toio» nuscen 
do id « incornate* il matador 
su pei favorito nel duello ha non 
soltanto ridato intoinsc il c t n 
pionato ma ha uacceso le s>x 
r in/e delle immediate insedi i 
trici della Juve e cioè Napol 
La/ o c Roma 

fi filo di speranze che pu 
tenopei laziali c giallorossi ave 
vano alt (dato agli jcllati t coi 
testati granata di Fabbu cri 
veramente tenue I biancone ti 
di Paiola recuperavano \nasta 
si che aveva saltato 1 incon 
tro con l Inter essendo stato 
mandato in «/cslio di ossigc 
nazione » e Gentile che avev i 
scontato la squahhea hsisteua 
eiuindi per Parola soltanto un 
problema d abbondanza poten 
do e‘gli schierare la migline 
formazione v isto che indie Spi 
nosi avena recuperilo al 100 r 

Per frabbri inve e al qua c 
la ft mgia eteglr «cultrasv iw 
vi uso li v ta difficile t into 
da cost ingoilo ad abbandona 
re <k firn i« «unente il vcccho 
*. biladolfia * dei Loik e. dei 
M izz t i qu i e c uopo di alle 
n imento i guai ciano .incora 
all ordine del gioì no L mie rme 
tm eia ztppa eh mluiUMih 
Castel’ini Pigino Sittoo C il 
lioni ^accanili Santin e Lon 
hi do id allestire una fonili 


/ me v id i d i 
b nume i ne 
H i un deibv 


co 1 i i > 
t diibv 


t 


i uh tut o un c mip > i do 
I emb i\ i coenp l > i dui Iisnn 
| ni i ili v ilu i i l>i n i 

p ndev i t ili i d il i p u c l 11 i 

c lX)llsl i 4 . le p ut i i e i 1 

m ino luta i t n le b i p 
1 issi sta n il co po di lo 
l e mip ono clu il c sut due 
te t v il ne i oi » ini lo s C « 
de tto 

J M i cosi < ih ni l)i so „n i 
I mi vu deli ì |x e rie I oiso 

1 pumi d iv e o i >b Ululo 
I) imone n unno un iw set 
tov i ut i o li cuci d nv »ls i 
e lo smisi! ito oi ,o„ o dei gl i 
n il i to me si 1 « ssj v • e v ino le i 
I gre con ui usi ito d p < > 

| g o il i jell i c!i< ivtv i Un i 
con ìassegn ito I > e m u 

1 «lei ! ili l lC " t eie, i.oi e 

sono i iusc ti i v i ut) i i 
! pepilo il ente S dui clic i 
t reali* u di C iste I ni <b su 
puH limilo pu di un v 
ti sale ito il listili ito! Suiti» e 
/ iccuu Ut 'unno lori u ito u 
ta la squad i e pilo a ielle es 
se e vero rri i I I amo h i <1 
mos rato indie qui co i tl pu 
li su i class tic l eli ) ivi n 11 
e soltanto g i intuìlun i ite 
ni ne avevano henuo i m 
ci i bppoi mi coivo de I in 
tonno h inno anche mosti» o 
di possedere un buo la do 
di inumila peiehe non si ie i 
giste prontamente dopo esservi 
trovati in vortaggio pe > ben 
due volte (dopp etta di Pillici) 
e pe due vote raggiunti l ntn 
do per vinceit se non s t» n 
possesso propno di questi do 
, tt Fabbn c i suoi i igaz/i sj 
sono ripagati e‘ con gli mie 
I tessi delle cocenti delusioni hn 
| qui accumulile* 

, Per «a Juventus una voti 
ancori M nota dolente e ve 
nula dallo punte 1 due gol del 
moment tneo p «leggio sono ve 
( nuti su t u di uni mezza punì i 
I d ritto do (Bettega) e di un 
centrocampisti (Capello» \ni 
1 st isi e Dami ini non son uu 
j se ti i c iv ir un r igno d il b i 
co Ma deamoo tiancameme 
1 quinto i copi loto o quanto 
i de’! « soc età Non vi J inno cir 
eo ite con largo mticipo vo 
I ci» sull i oro cessone a line 
suzione senz i poi doverne pi 


IL CAMPIONATO IN CIFRE 


1 risultati 

| 

La 

classifica 



Ascoll • Varese 

20 

Juvontus 

24 

14 

6 

4 

34 

13 

34 

Lazio - ‘Bologna 

21 1 

Napol) 

24 

10 

12 

2 

35 

16 

32 

Cesena - *lnter 

Fiorentina - ‘Vicenza 

1 0 

1 0 

Lazio 

24 

11 

8 

5 

28 

18 

30 

Napoli - Mllan 

20 ( 

Roma 

24 

12 

6 

6 

20 

13 

30 

Roma • Cagliari 

1 1 1 

Torino 

24 

10 

9 

5 

31 

24 

29 

Sampdoria - Bernana 

1 0 

Milan 

24 

9 

9 

6 

29 

20 

27 

Torino • Juventus 

3 2 1 










1 

Bologna 

24 

8 

10 

6 

28 

27 

26 



Fiorentina 

24 

6 

12 

6 

21 

20 

24 

Così domenica 


Inter 

24 

8 

8 

8 

20 

19 

24 



, Cagliari 

24 

6 

9 

9 

18 

25 

21 

Cesena • L.R. Vicenza 
Fiorentina • Roma 


i Coseno 

24 

4 

12 

8 

15 

25 

20 

Juventus • Napoli 


Ascoll 

24 

5 

9 

10 

12 

24 

19 

Lazio • Torino 


Ternano 

24 

4 

10 

10 

15 

25 

18 

Mitan - Cagliari 

Sampdoria • Ascoli 


Sampdoria 

24 

3 

12 

9 

15 

29 

18 

Ternana * Inter 


Vicenza 

24 

4 

9 

11 

16 

24 

17 

Varese - Bologna 


Varese 

24 

3 

9 

12 

17 

32 

15 


Dopo Samp-Ternana 

Riccomini accusa: 
«Campionato sporco 


» 


GENOVA, di 

Al termine di Sampdom 
Ternana concludi con ta 
vittoria del padroni di casa 
s i rigoie realizzato da Ma 
raschi e decretato dall arbl 
tro Barbaresco per un ve 
n afe fallo di Panlzza su Re 
petto 1 allenatore umbro Re 
commi ha vivacemente prò 
testato contro 1 arbitraggio 
« Oggi ho assistito ad una ve 
ra e propria pagliacciata — 
ha detto — questo e un cam¬ 
pionato sporco Le proteste 
della Sampdoria vi settima 
na (l allenatore umbro si ri 
ferisce alle forti lamentele 
dei sampdorlanl che nel cor¬ 


so eie' c mipionato sono stttl 
«puniti » con ben c nque n 
gorl ndi ) hanno avuto il 
loro esito Quel signore di la 
- cd hi indicato *rb tio 
Barbaresco di Cor mori-, i 
annetto qui qui s [ordito Pii 
concedete il rigore et ha un 
piegato dtee i secondi poi nel 
secondo tempo ha fischiato 
continuamente avremo qio 
tato vi c no dieci minuti ci 
felini lo non ho min pioti 
stato ma continuate cosi non 
si può A noi non da peno ne s 
suno siamo una piccola s qua 
dra di provincia di una regio 
ne remota e senza possibilità 
di fate clamore sui snornati 
Va ota basta 


Ancora teppismo attorno agii stadi 

Sassaiola contro i pullman 
della Juventus e del Genoa 


\ncoia deplorevoli tradenti 
negli stadi i fuou di essi mi 
putabili a minoranze, faziose di 
teppist che chiaramente non 
solo non hanno nulla a spa 
tire con gli sportivi veri m.i e.he. 
hanno ormai palesemente as 
sunto la 1 unzione di piovoea 
tori \ Torino prima del’ ini/ o 
del club) il torpedone che ti i 
#poitava i giocatoli cicli i Ju 
▼entus e slato f itivi segno . d 
una fitta sassaie»’*) che ha m m 


dito iti h attutili ilam cus dii 
Li polizia e subii» miei verni 
ti Lu v la bug ielle iv \nU.no 
S i)«i\ aggiolìi toltilo d vio 
v on un <is » di b indie : ì li t : i 
i poi lato un i viti contus on» 
t \ t tona » t ne putii 


k » »lt > C lu e io si i poi 
il v c i s o le de 1 d« t 
bv e i s upiscc |X i che 1 11 
e i o e i fi que i che e s i 
ile li e il v. » )«. tologic i 

<» il gii e ito e Se v le ic » 
i ic i e e qui bl o psieo fisi 
v no ì e l >r 11 lu le nga e 
i a da ie Mio e im»» labile 
Fuji s tiov t ulc v»o con 
un» pitili bo ente in mino 
txu e do milieu piossinia 
N ipol busse a dia polla un 
N ipoh ga v m // i*o dal succe s 
st> sul Milan e con lo stimolo 
del possib li uguicio ni pruni 
delti disse Riuscii a il tecnico 
bianconeio .» fu snaltue m 
tempo ai suo I amai e zza di 
quest i P isqu i di p issiont ’ 
Le suiti del diif c e confionto 
con i puienopu ono leg ite 
popi io » (illeso Ulte rogilivo 
One indo sopì Ututlo ixi se 
s e sso i « I oio lu indie f \ 
vonto \ »|M) i e Lizo che oi i 
ve dono i d ‘te I» d s »n/t nc 
conti on i de i Juve i pule 
no x i sino i due punti e 
I izi di » qu i lio Mi se |x i 
i nipote lini imi |xtev ino issti 
ci dubbi d c > i i i s tic l ntei i 
posta in pino cmtio 1 Mil m 
(piosi » cutczzi » n » ste v i ih 
culo pe quinto ugnai dava i 
1 i/io che il inissimo venie i 
acctedit it i di in ixisvibi e pa 
iikgo in tuie d tto ogni Si 
temev i )1 tonti itcol|X) ositelo 
geo doli » sto il iti » imme ì il il » 
nel deibv » con i cug ni givi 
lotoss „«i bota iviebbc pi 
tutu abbilleie posino un toio 
pei dita del lazo jiosto e dell i 
stipicm izia attuti na con in 
piu 1 aggi »\ mie de sol passo' 
Cli spa iv i m una vittona sui 
teismi i* Neppuie 1 piu ncal 
1 to degli ottimisti 
Cello la tattica ununciaMui 
del Milan che ha pei messo u 
lossontn d lesistorc pct ptu 
di -là dia line non poteva da 
le piemie L mlatti gli az 
zumi di \ micio tstun unente 
tt ischi ili dal C L Bernalduu) 
uni volti costatato che i disoi 
din iti e auembinti attui clu non 
soittvano le tfotto s,> i ito Imi 
no pieso a uiUonut c h umo 
i u gito d g oco siile f iset 
lutei ali t pe: i i assonai m c 
fatto bu o II gol di Ceni 
(su ugo o e 1 ìutoKte di Lu 
ione su tuo di Biagia imi 
li inno fatto alno clic >ug< 11 
k una supiema/M indiscussi < 
pioti aliasi pa tutta li pa Ita 
Ora il Napoli si ttova d gian 
de bivio domane i piossun \ 
sua animato » kgittniue i 
sui i tKoisd con I aggancio i 
li capolista Impiesi inno-.ii 
bile * Non mi >ossibile ma u 
dui si anche pei clic m i 
ste i ta ì pai te nopot non li i m ) 
mn unto un intonilo mi 
chissà elle piopno nel caso di 
uu appunt munto cosi impo tu» 
fe non i ose ino ri c ivai dal 
cipixllo magico li soipicsi cu 
un i sp'o t sul qu » c jx litio 
putii ino in pochi Venisse. non 
c c dubbio die questo liliale li 
stagioni si tingeicbbe (lei co 
lon della susjxnsc i e udendo 
duwui) d)ammala i a lotta 
[xi la conquisti de Po scudetto 
La Lazio ha \ into a ttologn i 
in viitu di un Chinag ìa supci. 
clic non sol > ha d tppi im » pu 
uggiate J m ogol d: Wilson ma 
che poi In poit ito i suoi alla 
conquista del ini e io bottino cIk 
se pur venuto su autogol di 
L' lu »i (tuo di Nanni) non 
sm musco di uni \ igola jI im 
ito a(cumulilo P stalo un 
China gl la ipplaudito a scoli » 
ipeit i m sui Po nei gesti e 
già in pieni tiancc * azzurii 
(doni ini i (iifen on del i nu/m 
ino l S\ dovi inno s vie mo o 
ittenli) M i il di li dei ilici ili 
di Cli Magli i mchc t itti gii 
dtu bimciz/um sono ippusi 
in uestendo com d Ut j onde 
già mos ta* i ri C ig ai e nel 
lo stesso deibv sioilundo coi 
la Remi Posi h le un Ixl fini 
le di uimpiomto ixr h squ i 
di» di Mastichi sempic die. 
si laccn pi izz i pulii i de d 
sdì ulte ini pei litigale •> e e 
tempo ali fine deli stagione 
M i la soddisr izionc <? doppia 
ixielle ivondo li Rumi pa 
ie n giato col C 14 I 1111 i hi»nc »/ 
zuu buina clfe Un o l igeiti 
eoe non e impioti ibi e die 
dovendo gioc ut le jiossmic due 
pii tu in ca» (ion J oi ino i 
\ alesi > M ui ltclu * usi 
pisi») I gii In ossi bullo iv u 
t ) un i ine// » b Utili i d uresto 
si sono f itt i «(.giungete qu in 
do ei ino ji) v mt igg o con un 
gol del neri i iute Spadoni 1 i 
m ine in/ i d Flit ha di setto 
ivulo il suo peso mi li bila i 
et ei *i p iri v is o che d il i 
pule da sudi non cua Rn i 
l oi se si e ti ut ito di un ve 
o o piopno peccato di pie 
sunz uno — come h ì detto giu 
si intente i t ne incorni o Ne 
gnsoio - ingito sui! a lue del 
deibv rollili ilo O i i gaio 
ios i s mo atte m d i il le con 
uditive tiisle le eie non si 
I mn » lio ) o ir, vo i i 1 le n 
ze i i C( i< n i come d i c con 
ti > d le s(|U ulte die h inno t il 
to u gì l uè iti il* iti piu m 
p eviti hi e li mio hi me ss» 

1 i gioss i v nc t » dell un to 
-* indie si i tl Tv toc vino 

li l i >i « ut 11 e md t i t 
v nelle i \ celi /1 dui*) un I 
e uno dui il » q i ni d le m s 
(l ultimo sucu'sso Usale il 1 
Ubbino eonlio li lui) mi 

2 0) Roteo e suoi sperano 
di tiov i si Ini m» lite di li on 
te id yn » inv e t sione di le n 



Poche ore prima del derby Torino-Juve 

V 

E morto 
Rosetta 


Il rigore, decretalo da Barbaresco a Marassi, che ha dato 
gridare al « campionato sporco » l'allenatore umbro Riccomini 


nulo 


die li su dii v 

die ilv (le ite 
ne 11 i ) es » può » 

rie li immiti u firn 


Si chi i 
M izzo i 
a e si do 
dC 1 Dilli 


l ito mi li elisi lesi i c peti 
si mio elle peli in li i colile i 
m i ii li i j noi i di Su ih/ 
v telili 1 i uzzo » i st ilo con 
k l ito i ime i oli i e Ilo 
isa i pi i vide le elle v pigi 
le si i s«lt ulto Suitez mai 
Ile mote eolix sono s ite. tt 
e uniti ite I ili » otie ti on i 
tl su un it t c mip iui i icqu s 

l (lue spuekr» S ih e ZZI s so 

n > tl j i i i * i oj< del e sq j i 
di» d cas i L \scoli h i con i 
nu ilo ne 11 sei e pos v » tu 
dm i dii U le hbiaio scoi so In 
tendo » tal mudo il! i \ itici i 
con il \ » est Svili putì i pi i/o 
si jxi g uom u di M tt >ne 
nienti e \ ì e e ipp u e ni 


pu piu inguaialo pc di p j 
avendo di (Tonte un calcitri» 
no teinb le sua diflielle visti 
u* (li le sibbe mobdJ (li J) I H 
tu et si mie Li Sun,) nono 
stante le usui/c pct tju ili 
fic i di B i c S i v i ( jmp \t 
z«ti di Ri petto e Nicol mi 
hi ha i > » le j min» m \ 

Ut di un i gote mollo <Jis v i 
libile Ut stessa moviolt Ita 
mosti ito urne il I ilio <1 Fi 
n tt » a d » i i di Ri pel > lus 
s< un de c non di p m ic 
eoi xnaltv ) e ehi 1 u bi u 
l> u l)U v sto 11 i 
tv cui (elisalo su diMM 
vomii e si nzi» ava consultilo 
il gu uri rime* 

Io stesso ubitta i in c ikh 
mo j di 11 i vi cn u ì ni li jn 
t t i Mil i i J He qu tl 1 > esse 

gnu un j litoti i I iv oic de 


n ve 
jn< i 


U> 


hi inumili >a 1 »l > di Sebi tiov ino in 1 l i/zoletto di qu it 
(Ini su I) vmmi I ilio che li I t io punii i Wall renimi Simi 
\ unn v \ iiist) ln t deasH* 
n< di'ti) t \ t la si pj ( n<gli 
stonili d je iti elio v ni inno 
doppio Insoinnn s< m < st » 
( m cod v si hi h i pio » de 1 
1 veli «mento d» v dui i libri 
t igh « per !• i conquisi i dolio 
scudetto e ix i non leliocodae 
sì li u i imen'e iv v ntenlc an 
che se no i s iiusuia a ie> u 
pu ire i quisj 700 mil i sjxtt i 
(on in meno con il conseguen 
tv c ilo degli incassi i spetto 
alla scoi sa sUgione anche il 
c »Jciò iisente della difficile con 
giuntili a che* sta ittnvcisvndo 
) Paese puf se I lumento d( : 
pie/zi dei bigi etti hi avuto 1 
suo peso determinante 


mov io i tinsi io esseiv 
n ito il d: Ju >ii dell 
de 11 ih » li de 

Que ej)is»Kl u forni e se 
p s no ») -, in 7 / u > eh s <bh 
dono i ! ne o e! i i//i i «Itti 
o„«(tti coitundenti II banco 
rie e» \n » t isi unte s »1 pilo d « 
li 1 I »z o e d >v e te ibi) mdon . 
ic d v ui )» 11 1 > li II i Cj i in 
ad» iti eo t nono i Md m i 
s(((i ibi e i del e impo pi i d < 
giom i v poi ì idolo d tl! » L if 


culti iso dopo | ad un») e li jxidit» dell m 
c it o » t tv olmo pa L 0 
Pe i dolimi clic ivi inno 
ne piossimi su mpegm qu litio 
di k oc u ne m casi non tutto 
v parino Comunque m (orli 
11 siiu i/ione c incoi i in bi i 
co e nque le squdthc che si 


Giuliano Antognoli 


Azzurri e statunitensi a Roma per Italia-USA di domani 

Bernardini stravagante: «I partenopei? 
Prima d'ora non hanno combinato niente» 


Italiani (al campo del Banco di Roma:ore 10,30) e americani (all’Acqua Ace¬ 
tosa) si allenano questa mattina - La partita in diretta TV domani alle 15.30 


Il 1 son si s o lo \ iu 7 I f* 
i Rotii 1 Na/oiU ila una 
e linci le un che domani 
s m.'’ it eri ino \ Olimp co 
loie 15 IO di elt i n tv> 
Berna id n < lavato ali 
bergo che oap i v ’t compiva 
a7/U i \ pOvO dopo e 17 pi 
ceduto da < «imita > On 
zianl Via i sono poi «ìun* 
j bo ognes B"* liui Pcc ) c 
Savori *intfista Facchctt 
\ «lai oroiii Cordov i Moun 
Gotgio c Rocca c il lA/laie 
Ch’nAglia In nottate sono 
arrivati il ìoisoieio AJbeitos 
e ì set della Juve Zoff, B°t 
tega Capello Gentile Moria 
Francesco c s iiea II fo-te 
ritardo e s‘n f o «lUitlftcato coi 
lavet polso t duetto da Mi 
tino 

I C U ha dito vita t a un 
«rvoPhto «ci um < stoni 
poranei coni e en/i stampi 
B m naid i a eh «ri chic 
dev t e ruon d^l t *x>t»Ie 
Cswlus'one de «ocito del 
Napoli ht sposto M mi 
mera iun?i brutale I \a 
po t h i detto i’ CU d 
una : et ita tutta pan etiope a 
F una squadta composti pei 
to pm da giocatori che pei 
anni hanno i acato m d ictse 
alti e squad}c senza conno» 
tz-.au nu nte Mi Berna 
dilli e \ i lato o’t e c s -Uia 
meni ’c sti° asse:/ onl .iw.m 
no ben pi Osto «deguati io 
pu che piove l nw « p° 
pat \ di pu’t di Via c o 

/f icnd mento attuali chi 
\upoh i flutto di una imiti 
zinne colli ttna conciettzzata 
da Viti noi Poi h» conti 
mulo La squadta ondi eh 
he 11 entualini nte convocata 
tu blocco imtudendo può 
mila coni oca ani anche V: 
mcio pct che solo lui può spie 
geni come la fatto a reali*, 
zate una squadta de anuir 
t fot si neppure lui Io sa 
Ma una pecca questo Sopori 
ce l ha attacca sia in casa 
chi moti ma unte soltau'o 
in c asa » 

Chiudo cl sco so si Ni 
poi CU pinato » Ci 
gl ai d Stile « che s 1 t 1 » 
multilo p n i li mtnciH con 
vo i/or d Cto ì Dir » e 
stata i °p c \ di Bei n u l 
/ urie nte niente \nica 
i ndtrt tl giocatoti 
n i il no posso nspon 
c li Sdio/c/i e Chv a 


pha hanno tatto ma ao 1 < 
Con > 

Qui vino hi po eh o 
B’ miJ ni s e ve o eh » u 


s cntlit t con li Po o i a po 
nebbe voci die n id o i i 
sua anici v d CU Tuv i 
hi ivuto in vi mo cl es i 
/ione p Invi cl l-»poi lue 
poi ha dcHo tutto d un Rito 
j Se lo scopo di chi incile m 
I 0 /?o queste voci c qucPo di 
| mettermi iti difficolta la sha 
oliato indirizzo sono un ire 
duo lupo Eppoi non voglio 
neppuie pensali alla possili 
1 hta di una sconfitta con la 
Polonia > E i conferenza 
| stampa si 6 chiusa con uni 


ri sdiate di scatenare uni 
gì anele a ,t na 

a I C mi j iq i i loi n «/io i 
i | che n olle i B i US\ i 


I » » /u I G i e Ro 

C >i Jov i B"* iu fi Jm t‘ 

, G »/ in G o a o Mo ini Chi 
i n iz i C ip Ilo B -1 legi con 
n» * ì p es i e s iffett Zol ! 
i A bei Os ricchet Sciu ì 
B ug Fi an e 1 >co Moiim 
I nnntic e meertri que i P’ c 
| Gai «lo Marini Per o««' o 
p cvist « una seduti d \ c 
ninnato alle ore 1 (HU a 
< impo de] Bixo di Roma 
■ G amet trini ch n so io 
1 «iun ‘1 ne pi mo pomer «glo 
I p ovement 


di r-rinco f o te 

bri tt ita criustlcri « Vom ho i che ìappicsentenn io un 
convocato il laziali Palici c il « test fac e p n i Itri h che 
romanista Conti pu non n p Osslmo «p le buon 


tre-» i Po ori ri nel ncontro 
d uditi p - Iri Coppi Euio 
pi si ilcic iv'oq.ics'a mal 
t n*i a \ qua Ae"to a L .1 co 
in tiva i compost» dri sedie 
k ocitoi pu ri cnitoic Al 
\l ici e alimi ito » in se 
conda Mnfied Sclv* s^h' d* 

I ri d eh va? ione piu n eic^ 
sin*e e itati q ieM« del capo 
iom tjva m s'or Limb < \<i 
due recenti confronti con la 
Polonia A e l Under 23 po¬ 
lacca siamo usciti battuti 
per 7 0 e 3 0 II caldo polacco 
mt e' parso in grande prò 
grosso e saia arduo pei l Ita 
iw (tur ragione degl: uomini 
di dolsi n 


g. a. 


Dalla nostra redazione 

TORINO JI 

'sella notte poche ore pi 
na clu messe muto 1 U r > 
dcibu fin 7 > ino r Juicntu s 
si c peri o a l da di 73 anni 
\ in Posti a giocatole della 
Juventus < dilla \azionile 
lult mo a rii pone le anni 
del celehi e rito difensivo 
Combt Po etta laV garis 

Rosetta i deceduto nella 
sua abita * on< m Coi so Re 
gnia Mai giunta attorniato 
dai suoi con Da mesi arte 
rioscleiosi aveva minato fa 
sua torte tibia da mesi gli 
amici più stretti coitosi ri ano 
la erudel'a de'Ia diagnosi 

bcom pai e con 7»’ose//« un 
altro grande piotugomsta del¬ 
la s/or« del calcio, divenuta 
leggenda un nome clic (tinse 
pei anni le g o c c i sun.es 
si di due si/uudie famose la 
Pio lerce i e fa fuicntus 
Rosetta vercellese puro san 
Que, faccia (nuora parte dei 
le gloriose casacche do¬ 
la < Pro » ne! l l U) quando 
t oidi in \ azionale alte Ohm 
piadi di Ani usa il 1 ago 
sto a'UI conilo la No ;ligia 
L fa io vinse per 2 a 1 c Ro¬ 
setta aveva aUoui ls anni 
Con Li Pro Rose'tu con 
qui sto due curie' i i.OJl c 
21 22) e l anno dopo passo a } - 
la Juventus 

Fu quel trasferimento uno 
dei primi scandali nel mondo 
del nostro calilo Rosetta fu 
pagato da Bdoordo Agnelli 
allora presidente da poco 
della Juventus circa 70 mila 
lire Fu il i ero pr mo caso di 
professionismo e i terccritevi 
7 io)i peidonarono mai al loro 
presidente lati Boemo non 
temporaneamente presidcn'c 
della Federcalcto) di aver ce 
du*o alle insistenze di Agnelli 

In quei giorni, sull aria di 
« Bandiera rossa » : vercelle¬ 
si cantavano < Va che Gita 
Imo / ma che Agnelli la 
Pio Vcirclh f trionferu > e 
quando RosctUi scese a \ er 
celli per disputare a sua pri¬ 
ma pai tifa con la maglia de ’ 
la hnrntu daot s pal*i del 
vcccho campo gli andurono 
< carne v cudù a Io stesso 
appellativo che le mondine 
usavano ver le «crumili » 

Per que! trasferimento boni 
ha cv fu una mezza rnolu 
zione nell/tolta calcistica lì 
t esserci mento di Rosetta fu 
annullato c la Juventus fu 
penalizzata di sci punti 11 
vice presidenze della Juvui 
lus Crateri sfidò a duello il 
vice presidente del Mtlan Ba¬ 
iai fini 

,oi e come po'evo essere 
dn e? samento Ogni cosa lu 
appianata e Rose'ta con la 
gronde Juventus del quvr 
qucnmo congu s to sci scudet 
ti n cinque piu quello dei 
2 r > JV>/ Con lo maglia della 
Juicntus Rosetta gioco J3S 
pai nte sino al 30 c segno 
li reti e con la \azonale di¬ 
sputo 52 gare Dal 38 al JO 
tu allenatore dola Juventus 
per poi esplicare mcarhht dt 
nottua tecnica corte osserva 
toic e cousip/iere della »»«« > 
soc età 

Le cronache de tempo v 
vecchi giornalisti come Gì 
gl o Ponza (vercellese come 



«VIRI» ROSETTA in una 
vecchia foto scattata durante 
una delle partite del « quin¬ 
quennio » bianconero 

Ausi tu moldavo que s'o 
a/audì gioco ore come uno 
tici t pn prestigiosi uno s'i- 
hstn per litio capace di in 
dannate quo s a si avversario 
e orbi* o turbo di tic cot 
< preciso tornio con « Ca 
iga una delle piu forti e 
nfhuta'e toppe cri terzini 
'n//oJu giocavano stretti vi¬ 
cini ni attesa degli o"c/c 
(((///? centrali) Col compiono 
to di l ino ido del 1 ( U-J si con¬ 
cluse l avieri* uru in azzurro 
ri 1 in Ro c tu oi mai salito 
con Co ni bi (uhgaris Mon*v 
e gli a ri ne lo nipo del col 
(io (Paio 

A forino le platee de! dopo 
puena duri'aiono Maroso 
tilde del grandi Rosata ma 
ì vuosUnnerVo f( tardo sol 
*un o penlu fi in omaggio 
r t uovo ai due glandi cam 
non 

Nello Paci 


Totocalcio 


Aseoh Varese 
Bologna Lazio 
Inter Cesena 
Vicenza - Fiorentina 
Napoli - Mllan 
Roma - Cagliari 
Sampdoria Ternana 
Torino Juventus 
Catanzaro Como 
Pescara Novara 
Verona - Genoa 
Rlmlnl • Giulianova 


Lecce * Bar» 


a 

Montepremi 

1 miliardo 

725 

milioni 602 526 

lire 


LE QUOTE 

all'unico v 

13» 

L 862 6 50 000, 

al 243 i 

12 » 


L 3 550 000 



Torino-Juve 3-2 


TORINO Castelletti, Santln 
Mozzini, Salvadorl, Ccreser, A 
groppi, Grazlanl, Mascotti, Sa 
la, Znccarclll, Pulicl (12 Man 
fredl, 13 Callioni, 14 RoccotelH) 
JUVENTUS Zoff, Spinosi, 
Gentile, Furino, Morlnl, Sci rea, 
Damiani, Causio, Anastasi, Ca 
pollo, Bettega (12 Piloni, 13 Al 
latini, 14 Cuccurcddu) 

ARBITRO Ciucci di Firenze 
RETI al 20' Pullci su rigore, 
al 34' Bottega, al 71' Pillici, al 
1*83' Capello, atl'87' Zaccarclll 
NOTE angoli 6 2 per la Ju 
verrfus Cielo coperto, terreno 
In ottimo stato, spettatori 40 mi 
In Ammonito al 32' Agroppl per 
comportamento non regolamen¬ 
tare 


glinn.i, 14 Vcndrnmc) 

MI LAN Alberto»), Anguille! 
ti, Sabadlm, Turonc, Bel, Zec 
chini, Gorin, Btgon (Lorlm dal 
i'85'). Galloni, Rivera, Chlarugl 
(72 Tancredi, 13 Lorlm, 14 Sko 
glund) 

ARBITRO Serafino di Roma 
RETI al 73' Clerici su rigo 
re, al 77' autorete di Turone 
NOTE angoli 18 4 per il Na 
poli Tempo Incerto con vento 
che ha soffialo nei primi 45' a 
lavoro del Napoli, terreno in 
buona condizioni, spettatori 60 
mila La sostituzione di Ram 
pani! con Pogliana è stata de 
cvsa per motivi tecnici, quella 
di Bigon con Lortni è avvenuta 
per Infortunio Ammonito Gorin 


tini, Wilson, Oddi, Badiani, Gar 
laschelll (dal 19' Nanni), Re 
Cccconl, Chinagli*, Fruslalupl, 
D'Amico (12 Morlgi, 13 Nanni, 
14 Franzonl) 

ARBITRO Gonella di Torino 
RETI al 4' autorete d» Wil 
) son, al 10' Chmaglla, ai 52' au¬ 
torete di Bellugl 
NOTE angoli 8 5 per il Bo 
logna Giornata con cielo coper¬ 
to e pioggerella per la durata 
1 dell'incontro, terreno leggermen- 
I te scivoloso, spettatori 23 mila 
Infortunato Garlaschelll al 19' 
in seguito ad uno scontro con 
Adanl ha riportato una contu 
sione alla gamba destra 


t violi 
Come 
dei gli 


1 Nauoli-Milan 2-0 

NAPOLI Favaro, Bruscototti 
Orlandlm, Burgmch, La Palma, 
Esposito, Massa Juliano, Cle 
rlcl. Rampanti (dal 52' Poglla 
I na), Braglla (12 Flore, 13 Po 


Lazio-*Boiogna 2-1 

BOLOGNA Adani, Rovcrsi, 
Cresci, Bulgarcllì (dal 62' Tre 
vlsonello), Bellugl, Maschi, 
Ghetti, Pecci, Savoldi Paris, 
Lendini II (12 Buso, 13 Trevlsan, 
14 Azzall) 

LAZIO Pillici, Ghedln, Mar 


Roma-Cagliari 1-1 

ROMA Paolo Conti, Ncgruo 
lo. Rocca, Cordova, Santarlm 
Peccenlni, Di Bartolomei, Mo 
ri ni, Penzo, De Slstl, Spadoni 
(dall'82' Bruno Conti) (12 Meo 
la 13 Liquori, 14 Bruno Conti) 
CAGLIARI Vecchi, Dessi (dal 
63' Vlrdls), Mancln Grcgorl, 
Niccolol, Tommasini, Rotti, Qua 


IL CAMMINO DEL CAMPIONATO FINO ALLO SCUDETTO 
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Juventus p. 34 


J 1 l 


Napol» 

Lazio 


1 u >n 


Cagliari 


Ternana 

Fiorentina 


Napoli p. 32 


In v h i 


Ternana 

Inter 


Bologna 


I i »n 


Lazio p. 30 


Torino 

Varese 


Fiorentino 


Juvenlus 

Milan 


Roma p. 30 


1 u > 


Fiorentina 

Cesena 

Sampdoria 

Inter 


giiozzl, Con, Bianchi Novellini 
(12 Copparonl, 13 Valeri, 14 
Vlrdls) 

ARBITRO Cesare Trmchleri 
di Reggio Emilia 

RETI al 21' Spadoni, al 75' 
Gori 

NOTE angoli 10-8 per In Ro 
ma sole velato, terreno In buo 
no condizioni, spettatori 50 mila 


Fiorent.-*Vic. 1-0 

VICENZA Bardm, Gorin (dal 
75' Macchi), Longoni, Bernar 
dls, Forranta, Borni, Gatuppi, 
Savoldi, Sorman», Faloppa, Vi 
tali (12 Sulfaro, 13 Perego, 14 
Macchi) 

FIORENTINA Superchi (dal 
l'86' Mattolmi), Galdiolo, LelJ 
Guerini Pellegrini, Beatrice, 
Caso (dot 49' Soltutt»), Merlo, 
Cnsorsa, Antognoni, Desolati (12 
Mattollnl, 13 Rosi, 14 Soltutti) 

ARBITRO Lazzaroni di Mi 
lano 

RETE ni 27' Caso 

NOTE angoli 7 1 per II Vi 
ccnza C elo coperto cor» piog 
già a Irai i, terreno allentato, 
spettatori t2 mila Superchi (per 
un calcio olla testa ricevuto da 
Macchi) e Gorin (per uni v o 
tenta pallonata) sono stali so 
si tu»lt perche infortunali 

Cesena-*lnter 1-0 

INTER Vier» Giubcrtom 
Orlali Galbinll, Facchcfli, Bi 
ni, Rossi (dal 63' Cesali), Maz 
zola 8onmsegna, Cerili), Nlco 
Il (12 Bordon, 13 Guida, 14 Ce 
sai») 

CESENA Boranga, Ceccarei 
li, Ammoniaci Zamboni, Dano 
va, Cera, Orlandi Festa Berta 
relll Rognoni Urban (12 Galli, 
13 Baldozzt, 14 Bordon) 


ARBITRO Riccardo LaManzi 
di Roma 

RETE al 56 Orlandi 
NOTE angoli 10 2 per I Interj 
cielo coperto, leggera pioggia; 
terreno allentato, spettatori 7? 
mila Ammonito Urban 


Ascoli-Varese 2-0 

ASCOLI Grsssi Perico, Bei*, 
tini Scorsa Castoldi, Morello, 
Calisi Mimguttl (Salvori dal 
57'), Silvi, Gola, Campanini (12 
Masom, 13 Salvon, 14 Legnare). 

VARESE Fabris Valmassoi, 
Zignoli, Borghi, Dal Fium#, 
Maggiora Fusoro, Bonate, Spe¬ 
rono, Marini, Tresoldi (Libera 
dal 68') (12 Della Corna, 13 Li¬ 
bera 14 Trevrsanello) 

ARBITRO Menicucci di Fi¬ 
renze 

RETI Silva al 62 , Cini pa¬ 
nini al 70' 

NOTE angoli 6 3 per l'Asco- 
li, c»elo sereno, terreno m bu*. 
nc cond zioni, spettatori 16 mila. 


Samp-Ternana 1-0 

SAMPDORIA Cacciatori Ar- 
nuzzo Ross netti Lippi Prml, 
Bodin, Repello Valente Mi¬ 
raseli! Niccolin» Prunecch» (12 
Bandoni, 13 Possali, 14 Magi- 
stretti) 

TERNANA Nardln Biagml, 
Rosa, Grilli, Dolci (dal 32' Fei- 
rnri) Benatli Valle, Pamzza, 
Pctrini, CriveiM Traini (12 Bian¬ 
chi, 13 Ferrari, 14 Vaia) 

ARBITRO Barbaresco di Cor 
mons 

RETE Maraschi al 21' su ri¬ 
gore 

NOTE ciclo coperto con plog. 
già terreno scivoloso spelte* 
tori 9 mila, angoli 7 5 per 
Sampdoria 
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Roma e Lazio alla pari: biancoazzurri in gran forma, giallorossi in « giornata no » 


Maestrelli: «Quasi come una volta 


Liedholm: «Sono mancate 
le idee e la concentrazione» 

Maestrelli affetto da colecistite: previsto un ricovero in clinica per alcuni accertamenti - Malconci 
Garlaschelli e Oddi - Il tecnico giallorosso spera nei recuperi del centravanti Prati e di Batistoni 


La Lazio ha appannato la 
Roma ni ciani fica, dopo il 
sorpasso effettuato dai piai 
torossi una settimana fa nel , 
«dcibg» La littoria a So I 
iogna dei biancazzum di Mae 
MtrelU e il pari casahnao col 
Cagliari dei già dorassi di | 
Liedhotrn ha dato uta a di 
chiarazioni omamente di di | 
terso tenore II tecnico tasta | 
le ha rilanciato le tue dichia 
razioni domenica poco pri 
via di ripartire alla tolta del 
la capitale, dote da ieri sera 
ri costretto a letto nella mia 
abitazione perché affetto da 
una seria colicistite con feb 
bre alta Dopo la partita, da 
to lo stato di prostrazione 
(nel corso della settimana 
Maestrelli aveva perso duer 
si chili di peso), il medico 
sociale, doli Ziato, aveva veri 
ttlato un suo ricovero vnme 
diato all ospedale Ieri sera 
il tecnico e stato nuotameli 
te sottoposto a visita e non 
ri detto che non venga neo 
levato, prima della fine del 
la settimana, all’ospedale per 
sottoporsi a degli esami clini 
ci Per il momento a Maestrel . 
Jt e stata prescritta una te 
rupia d urto, tn maniera da I 
fargli abbassare la tempera 
tura, poi il medico deciderci 
Il malanno capitato a Mae 
stretti ha smorzato alquanto 
l’euforia seguita alla bella vit 
torta sui felsinei Comunque 
il tecnico, nonostante la sof \ 
ferenza causatagli dal malan I 
no ha risposto domenica di I 
buon grado alle domande che | 
gli hanno rivolto i giornalisti » 
A chi glt chiedeva se non era 
tl caso di parlare di serie pos 
sibiltta per la Lazio di difon 
etere lo scudetto, Maestrelli 
ha risposto « No per carità . 
non fatemi dire che slamo I 
tornati In corsa per lo scudet 
to Diciamo che è una que 
stlone che riguarda Juve e 
Napoli, a noi si offrono cln 
que o al massimo sci posslbl 
lltà su cento» Comunqque 
da piu parti si replicava che 
i biancazzum erano apparsi 
in crescendo c in gran for \ 
ma e Maestrelli non si è la 
sciata sfuggire l occasione per 
mettere t puntini sulle «t» 
«Questa vittoria e molto im 
portante — ha detto — per 
che fa giustizia di tante sto 
rie tanti discorsi sballati, tan 
t pronoitlcl terrificanti La 
Lazio non e finita e non fin' 
rà cosi presto » 


IIUlò'LMn, 


*1 




Serie B: mentre il Perugia aumenta il suo vantaggio su scaligeri e siciliani 

Il Catanzaro incalza 
Verona e Palermo 

La squadra che corre maggiori rischi considerato lo stato di 
forma è attualmente il Verona - Delle altre solo il Como può 
ancora nutrire qualche speranza - L’Alessandria in pericolo 



I risultati 


f ^ 


Spai • “Alessandria 

21 

Atalanta 

• Taranto 

1-0 

Avellino • 

1 Sambenedetlc'i 

1 0 

1 Brindisi - 

Parma 

2 1 

Catanzaro 

• Como 

1 0 

Foggia • 

Palermo 

00 

Perugia - 

Brescia 

1 0 

Pescara - 

’ Novara 

1 0 

Reggiana 

■ Arezzo 

1 0 

1 Verona - 

Genoa 

00 


La Latto ha appena concluso 
naglia sorrida alla scana 

Dopo «uv prco !<« attimo i 
di respiro Maestrelli ha con 
tinuato «Non davamo stati 
fortunati a Cagliari né con 
tro la Roma Avessimo preso 
quel due punti con 1 giallo 
rossi si che avremmo potuto 
sperare ancoia Peccato Ohi 
non cl testa che dar v'ta ad 
un gran flna'e di stagione 
puntando al rlsorpasso della 
Roma e alla conquista del se 
condo posto » A chi gli la¬ 
cera rilevare che il Bologna 
meta Jacili/uto il compito del 
biancazzum lasciando loia 
mollo spatto libero per poter 
giostrare il tecnico ha reph 
cato senza mezzi termini 


vittoriosamente la partito di Bologna Maestrelli abbraccia Wilson (di spalle) mentre Chl- 


Così domenica 

(Oliavo giornata di ritorno) 
Arezzo • Atalanta 
Avellino • Catanzaro 
Brescia - Reggiana 
Como - Genoa 
Novara - Alessandria 
Parma • Palermo 
Perugia - Brindisi 
Sambenedettese • Pescara 
Spai * Foggia 
Taranto - Verona 


sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 


• LO SVEDESE RONNIE PETERSON ò rimasto ferito 
ad una gamba In una collisione a catena avvenuta durante 
la disputa del circuito di Thruxton, valido quale seconda 
prova del campionato europeo di « formula due ». Nello 
scontro oltre a Peterson sono rimasti coinvolti II pilota 
italiano Alberto Colombo e l'austriaco Hans Plnder. Questi 
ultimi due sono rimasti incolumi. 

• L'ITALIA HA BATTUTO IL SENEGAL per 8 2 nell'in¬ 
contro amichevole di pugilato svoltosi nello capitale sene* 
gelose. E' la seconda vittoria della rappresentativa azzurra, 
dopo quella ottonuta per 4 2 sul Marocco all'Inizio della 
tua tournée africana. Gli azzurri sono apparsi superiori 
soprattutto sul piano delio tecnica, anche se I loro 
avversari hanno avuto maestri italiani. Fra gli azzurri 
si sono imposti: Il c mosca > Camputaro, il c leggero » 
Provenzano, Il « superltggero » Corbo, Il « welter » Min- 
cilio. Il « superwelter » Salvemini, H « medio » Episcopo, 
Il « mediomassimo » Peltlzari e il « massimo » De Luca 
Hanno invece perduto II « piuma » De Roso e il « gallo » 
Mondassi 

• L'ITALIA SI E' CLASSIFICATA QUARTA nella Coppa 
Latina di Pallamano, categoria « speranze », vinta lori dalla 
Romania par la quinta volta. 

• LA COPPIA SVEDESE OVE ANDERSSON-ARNE HERTZ, 
su Peugeot 504, ha vinto lo 23osima odizione del Safari 
Sally di automobilismo Al secondo posto si è classificata 
la Lancia Stratos di Sandro Munarl (It) Lotty Drews (Ken). 

• JOSE NAPOLES che ha conservato II titolo mondiale 
del welter battendo ai punti Armando Muniz dovrò re* 
stare a riposo o sotto osservazione medica per almeno un 
mese per le gravi ferite riportate durante il combatti¬ 
mento tl match è stato sospeso olla dodicesima ripresa 
dall'Arbitro che ha rilevato nel comportamento di Muniz 
gravi scorrettezze (colpi di testo). Napoles (35 anni) h/ 
riportato una prefonda ferita all'arcala sopraccigliare si 
nistra ed una ferita di minore gravitò a quella destra 
La ferito all'arcata sinistra 6 molto profonda ed ho 
donneggnato il muscolo, Soltoposto ad intervento chirur¬ 
gico (12 punti di sutura), Napeles dovrò rimanere sotto 
osservazione Bisognerò appurare Infatti se la ferita abbia 
danneggiato anche l'occhio. Napoles ora alla sua quat¬ 
tordicesima difesa del titolo conquistato nel 1969 contro 
Curtls Cookes 

• DINO PORRINI, ha vinto con pieno merito la Milano 
Bussolo, classica In linea per dilettanti Al secondo 
posto si è classificato Fusar Poli Terzo è stato Tamiacclo 
(a 40"), quarto Polinl e quinto Milano . 

• MANUEL ORANTES ha vinto II torneo della WCT 
disputato a Montecarlo Lo spagnolo ha battuto In finale 
Il sudafricano Bob Hweltt per 6 2 6 4 Hewlll Mcmlllan 
(SAF) hanno battuto Astio (USA) Okker (01) per 6 3 6 2 
nella finale del doppio 

• DOMANI, A TEPLICE in Cecoslovacchia, la Fiorentino 
giocherò contro lo b/lo l mon la partita di ritorno per la 
fase eliminatoria dello Mitropa Cup All'andata, nell'ot 
tobre scorso a Firenze, I viola vinsero per due ad uno, 
tuttavia, stante la situazioni di classifica (Fiorentina e 
Honved In testa a tre punti pari), I fiorentini potranno 
qualificarsi soltanto vincendo questa partita . 

La squadra sarò alle dipendenze dell'allenatore in se 
conda Mario Mazzoni dato che Nereo Rocco ha dovuto 
rinunciare alla trasferta per un leggero stato febbriIo 
Nelle file viola, rispetto alta formazione vincente a Vicenza 
domenica scorsa, mancheranno Casorsa e Merlo 

• NEL CIRCUITO degli assi di Catoniano, Francesco 
Moser ha vinto battendo in volala Giovambattista Boron 
cheliI e Tino Conti Con un ritardo di 25" dal tre batti 
strado si ò piazzalo Perielio c con lo stesso tempo quinto 
Santini A vari distacchi si sono quindi classificati Bitossì, 
Spinelli, Poggiali, Panlzza c Borgognoni 

• IL FRANCESE JACQUES LAFFITTE su Mann! BMW 
ha vinto la seconda prova del campionato europeo di 
« formula due » disputata a Thruxton Nel corso della 
prima manche un inclden'e ha costrePo al ritiro molti 
p loti tra i quali Ronnio Peterson (use to contuso dalla 
sua vettura) Anche I Italiano Ernesto Colombo ri rimasto 
piuttosto seriamente contuso 


« Pei conquistarsi ’o spa/ o | 
bisogna correre smarcarsi e i 

I miei giocatori lo hanno fat i 
to Non credo che sla s*nto I 
demento del Ubine ma me 
rito della L\/lo Ho quasi il 
usto la La/lo dt uni \olta 
quella de 1 lo scudetto tanto 
per Intenderci» Il discorso 

c poi caduto su f le due sue 
tessete partite interne che at 
tendono i biancazzum con ti 
Tonno e con i! Varese 11 tee 
nico ha subito risposto < Noi 
cl auguriamo di far bolt no 
pieno tanto con t granata che 
con l v ilesini mn A urto che 

II compito con 1 tonno Mia 
proibitivo Ha battuto con 
merito H Ju\e per cui verrà 
ah Olimpico u u ito a m 11* 
Se vogliamo lue un discorso 
se ro dovremo (spettate quin 
dici gioirti poi ne rlptt eie 
mo )> I biancazzum npnnde 
fanno questa mattina la pre 
parazione a Toì di Quinto, 
agli ordini di Loiati cd Lufc 
mi Sotto controllo stira so 
prati atto Garlaschelli che a 
Bologna ha npoitalo una se j 
ria contusiomc alla coscia de 
stia, tanto che c stato sosti 
tinto da Vanni mentre an 
che Oddi appare malconcio I 

Su! fronte gtallorosso cri , 
da registrare la sei tra enti \ 
ca dell’allenatore Liedholm al j 


Nella « prima » del campionato mondiale di motociclismo 

Agostini domina nelle «500» 
Nelle «350» s'impone Cecotto 

Read è solo terrò • L'italo-venezuelano ha vinto anche nelle « 250» - Bella corsa di Pileri nella classe 
125 cmc.: cade, rimonta e giunge terzo • lansivuori su Suzuki (motore rotante) fermato da noie meccaniche 


LF CASTELLET 31 po la paiton/i gli 'tVInnl 
Autoritaria vittoria di C» a 1 Bandi c* Plori entrambi su 
corno Agostini su Yamaha i Morbide. 1 1 quii! avevano 


i nella uat.se >00 del Gran 
! Premio di Francia, prima 
prova del campionato mon 
diale motociclistico II piu 
volte campione del mondo pe 


ottenuto 1 migliori tempi In | ' 
prova sono caduM Bianchi | 
ha dovuto abbmdon ire men i I 
tre Pllei hi ripreso la corsi 
e dopo una spettacolosa il ! 


I indirizzo dei suoi giocatori cotto che ha bissato la vit 
che cnu il paleggia con il I torta, anehe nelle quarto di 
Cagliari hanno pt rso la gioì i La classe 123 e stati In 


rò è stato battuto nella 350 1 monta si e classificato ter 7 o 
dal sorprendente lftenne Ita 

lo venezuelano Johnnv Ce Gli ordini A'xrrls/n 


sa occasione di consolidai e vece vinta dallo svedese Kcnt 

il terzo posto in classifica La Andeisson 


lo venezuelano Johnnv Ce G|» ordini d'arrivo 
cotto che ha bissato la vit u drnvu 

torlo, anche nelle quarto di , CLASSE 125 1) Kent An 

litro La classe 123 e stat i In i dersion (Sve ) su Yamaha, In 


Vittoria sui sardi avrebbe per 
dt piu permesso loro di af 
frontare le due successile tra 
s forte a hienze i a Cesena 
con una coìta tianquilhtà 
Liedholm i stato duro nel suo 
giudizio « Abbiamo giocato 
una del e piu brutte putite 
Slamo nppars' sen/i ‘dee c 
senza concentrazione e non 
e sLiflic'ento aggi ipp irsi alla 
constatazione che mancava 
Piati» Ma tl tecnico è an 
dato anche oltie tale giudizio 
« Alcuni giocai or' si sono per 
sino ili ibb atl pu 1 fischi del 
pubblico Ma la protesta de' 
titosi era pienamente giust 1 
f cata perché si aspettavano 
una maggloio dccis one e me 
no sulftuenz i II secondo tem 
po mi e parso i copia esat 
ta di que lo giocato con 11 


irò La classe 123 e stat i In dersson (Sve) su Yamaha, In 
‘ce vinta dallo svedese Kent ! 46'16"2, alla media di Kmh 
ndersson , 135,616 2) Leif Gustafsson 

Giacomo Agostini su Yi j 

uba si è affermato nell» ^ JJ U 


IT PAI 

" 7 i 1 M 

* « I 4 ^ H 

io Moi 


miha si è affermato nelli j 
«mezzo litro» precedendo 1 ' 

suo compagno di marca 11 I L 
giapponese Kanava Agost'nl CLASS 
ha preso 1 ' comindo al qu i . ( Vcn 
to giro quando la Suzuki del | «H® me 
finlandese Teuvo Linsivuor' | Hheo T. 
ha accusato noie al motore ha, 51'0 
I. Italiano ha mantenuto la ( Fr ), 
testa tagliando 11 traguardo i 52'34”5 
con un v mtagg’o d soli 5 CLASS 
decimi di secondo su Ka | /yl 
nava L.nglese Phil Read 1 50'21 "5 


bidelli, 46'40"0, 4) Cazxarlni 

(It ), su Plovallcci, 4G'56"2 
CLASSE 250 1) Jonny Cecot 
to (Ven ), su Yamaha, In 51'07"1, 
alla media di Kb 150,028; 2) 
Itheo Taal (Giapp ), su Yamo 
ha, 51'09"0; 3) Michel Rougery 
(Fr ), su Harley Davidson, 


con un v mtagg’o a soli b CLASSE 350 1) Jonny Ceco! 
decimi di secondo su Ka (Ven ), lu Yamaha, In 

naya L.nglese Phil Read so'ZVS, alia m ,dia di Kmh . 
! ' U 7 m ,‘‘ ‘:, mplorw d . el . mon , ' 152,252, 2) Giacomo Agostini I 
do de’Ia W 0 non e stato mrl (ll Ju Y ,maha, 50W5, 3 ) I 


In grado di lottare con a 
sua MV per le prime pos z'o- 
ni e si e classificato «1 ter 
?o posto i circa 30 dal vin 

La classe 350 ha avuto un I 
avv o alquanto burrascoso I 


Milan quando petdemmo» Il ; corridori Dodds e Keller so 


discorso e poi scnoluto suda 
situazione tn ie*tu «A sei 
giornate da U fine del t im 
pionato - ha detto lo sic 
de\e - 1 partenopei possono 
an oia spelare nella lotta per 


no venuti a collisione in par 


Gerard Choukroun (Fr ), su 
Yamaha, 51'18"5 
CLASSE 500 1) Giacomo Ago¬ 
stini (Il ), su Yamaha, In 
50'09"8, alla media di Kmh 
152,884, 2) Kanaya (Giapp ), su 
Yamaha, 50'10"3 3) Phll Read 
(GB), su MV, 50'39"0, 4) Ar 


’5i 

i ■ ** Ji 


u* 


Io scudetto Tut'o dipenderà doti del venezuelano John 


tenza e sono caduti hanno Toracco (111 ), su MV, 

dovuto ti ìsportar'l con leli 50 40 4 

cottero In aspedale per so _____ _ 

spettc tratture alle gambe 
La. gara hi confermito le i 


Johnny Cecotto e Giacomo Agostini durante la premiazione 
delta classe 350. sul podio piu alto c'è salito l'Italo venezuelano 


- ” ~ Sn pure rii tulli nwi i 

i 1 Perugn h i bau ito il >cmp c 
i ilu declinante Brescia ment^ 

I \cioii c I Palermo s sono 
liscia*! blou irt sul »is h t*o d 
paliti il Pe rg i dniquc non 
solo i.oris<i\ i il pi un ito in dis 
siici ma hi luinenl ito suo 
v ini igg o -spetto il \uoi.i < 

| a ,-laeeifira Pali mio «I In buoni possi 

La UaSSITKd | bllita d "punik i quoti fino 

^ ,4 17 i rendett miti i ibili li su 
Peiugla 26 12 11 3 31 17 35 po*j/«u Li squ idi i umb i ri 
Verona 26 13 7 6 31 20 33 fitti dovrà idesso eioc ire due 

Palermo 26 10 12 4 19 12 32 turni nusi i pot a indù M> 1 

Cai rn fi ic 1 IO n ai ' drHI dii ilenito rii buoni pi** 

Catanzaro 26 8 15 3 19 13 31 ^ d<J| ^ , 0] c r r<1{tni ]| in<xl iento 

Como 26 12 6 8 24 16 30 | crii co rnsimmi i l st ito stipo 

Avellino 26 10 8 8 30 20 28 i iato 1 mriandò al m ninio i dan 

Genoa 26 10 7 9 23 22 27 

a ss 11 PfruRJa po*ssa avviarsi al fi 

Pescara 26 7 12 7 24 23 26 guardo della pronuncile scnz.i 

Atalanta 26 9 8 9 23 23 26 grossi preoccupi/ioni 

Novara 26 9 8 9 21 21 26 ! P no" s ' rio-co 

e . 44 . 44 .. .. neppure 1 vedi i olii possa mi 

Spai 26 11 4 11 26 28 26 I n ,,cerarlo 11 \<roni sta res 

Samb^ncd 26 9 7 10 26 28 25 stendo ilh men leggio igli at 

Brescia 26 8 9 9 14 17 25 Ini chi chi gl ungono porta»! 

_ . , ,, Q ». Domiti tu contro i. (anoa hi 

Foggia 26 7 11 8 17 22 25 disp itilo una partiti affatto 

Parma 26 7 10 9 22 24 24 | convincinU iti e stata li squa 

Taranto 26 8 8 10 17 22 24 <] r 1 1 * lirt *™i •* minicciarc 

I di pii sotto li regn d Rizyo 

Aless 26 5 11 10 19 25 21 R ito p il s<nz i ulo a in f 

Reggiano 26 3 14 9 16 25 20 I *^nm i )< i g’i - il uu mn t 

» », , 4 „ 4 » », t ,11 ‘ «uni*ni i il nmnn ho dt 

Arezzo 26 4 10 12 19 31 18 genomi p< i non r >s< rsi stogi i i 

Brindisi 26 5 8 13 18 30 18 nin qui hi vtt nini d ini 

upo | 

Pei q i mio igu n l il Pik 

I mo 1 1 su i si < pos'iva si n ( 

| lung i un ones'o p n< gg n incht 
I s il Si t no d< I !*<>kg i « i tu 
O z.» vosi/ ont e si it i n mtc ut i 1 

_ D altra putt non sono ìl il 

Pilormo nt il \ or or i che oos 
, sono minile ut i s(|ii(h un | 
Nk I b a t itti i t < stno sii i tcs t 

■ fl ■ s i busi mi muso he ms< 

Il I YV | tfuono lo stesso ab eM o Li 
miniceli sena pu * venie il il 
C.it mz^iro clic utno i\tr su 
minilo il Conio on in a l ih 
to di Ptnmtti s t issino 
_ — il mulo di pi imo i unmodnto 

im gii to’ « citili tl bitt stilli 

il II II 1 1,0 (I< I 

Il kkll i C « mz irò si) toilo lo scntt no 

( | palei mo e il \ croni non il \ 

1 Peiugi i che lo distanzia d qui* j 
tro punti L il Puugn in buo 

Ieri nella classe , ' ,iUr(ss ' p>° 

| mo/ ono non il p nt )x>sto I i 
nnìp mprranirhe sqjadM umbri pirtuvo Lo 

noie mettdnicnc N indo h m,si oro iquui i 

l turi non dov eblv p u nere . 
, grossi pi obli mi ( e < 11 domin I 
| | elusi pmllosto dove piò etra I 
I | menti mivi-t q lesto ( il inz-i I 
| ro L ter lo e clir p irik pieve 
_ J I tlerlo p<ri)ic molto ri Dindi nn 
B ^ M mi in dii \tioni t dii P ilermo 

1 I 1 || he allesso riovriblv’o osseic 
JL m. M Vi W stimolili Itili sua mimcciosa l 

* „ „ ^1 pii s< ozi Mio s| ito per la p e 

v w | cineti (Itila sui ‘orna li ' 

n | sijuadia he enne i nurgion 

^*" - *****^ JU risth cu li d b le a d s ò prò 

o 

| F (pile i idn 
’ i! C it mz irò pu > ancori 
I ti re q h kh< spnanzi'* Il Co 
ino solo Como Orinai )i 

H s< 1 e 7 ion< Ix’ll i e fitta 

l, Il noi i plinti e i squa 

* 1MJ ^^’de ' 

k * monsone 1 \\<Ilno t 'orniti 1 

|l. * J i” i v tl ir «i t entro li S unb mi 

y y a n ii e i tintilo pinti da) 

.f £ Tm: 1 omo Tl Novu a e ) B esc a 

LiL # , I ont inumo pi ut osimene i per 

•yr li re colpi 11 Pesru i t to m 

r> ili I \ it'nr i oioi’T» confo 
1 \ov ii < 1 “ I V ilinli hi bit 
l A yfw t ito il Tu into ri si«e*ti ni 


Jx* noti intuì ss mt tjei qui 
iu gi irli li t Irocx ss o i< \ c»n 
gu io tl i A essanrii i i i sq i 
i i p emonio-* s» mb i st \ r \ 

ondo di t rito xr tiov msi m 
veli giti fino i' olio nelle sdì 
bie mobili M ni c 1 Brndisj 
di'itti (ni mi >ui t g] osi ir 
111 In b-it ut ) P u mie i 
'3* gg in i In f rito 1 1 foj 11 ri 
1 Mezzo 1 Mess md i s eh 
senti so-prendcii i n li 1 
li Siri che ha pitto i ti 
m w in i t o ri qui »' > tc 


i i w i. 1 

1 s(> ] \u V 

V» 1 • I i 


( 1i 1 \ ezz 

i m n i i t 
q l iti I O q KÌ 
iss. i > n )] 
meni 1 ìnior 


\ ozz 1 Bri” 

i t i e q t sf 
q k! i i t v»ss me 
» i\ il i vi i lo ta a 
miorost f li a linee* 

Michele Muro 


Fioretto: la Batazzi 
medaglia d’argento 
ai « mondiali » 

l 11 1 \ !)' . MLSMIO 30 
I i ili in i S i 11 11 b izz 
i >i mirili ug iti i i i 
il ri u i li nit i v < 
nei t unp on i momi i -ni 
> i t u i« JO i ri s(h< i i 
i \nk mnn itti rii Mi 
stili o o i n li o i i i 
u si \ i it n q ic 1 nq » t un i 
studi n*i ssi n rieri t n i ri l'* 
nn i i n i rii 11 i vii i i 
tuia tro ( l s o ri i * t 

lo m 1 u I» ic i ri ì i 


RICi 


k i Ci insti tl is 


10.000: battuto il 
« mondiale » della Pigni 

\ V 1 MH tl 

I liuti ili lu H 1 > ov i I i 
t ibil t > l n io > li or in 

di ili It i 10 (KM) fi min n c< i 
il *t m >o di > 4 

II )i im i t p i vt lini i ri 

I il ili m i Pana Pimi cor 15 

i 50 5 

La Turral « mondiale » 
sugli 800 s.!.: 8’43"48 

!0\DP\ V 

L a ti i ni h 11 hi il 
lii si idillio ri luno pri nVo 
molici ili ili ,Ji <00 t t >e o 
ft min n Ir miot m lo 1 i ri tn 
/ i nel i m >o li I* 41 1 K ni < o 
so di I to nt o j it< n iz on rii di 
( qu tt > 1 11 \ zio i < so 

il I i p i in <l< 1 L v s il Pah 
t d I ndr i 

1 i 1 il i i Ih h i 4 ii 

h i rii s ii » ji oli (| i ri o 

< m li 1 li ( it 1 ) 1 I i is 

st rii li i» t 11 i„o t * litri 

mn ini io li b i ge 

Nuoto: staffetta 4 x 100 
infranto il muro dei 3’ 

CLHJ UNI) **1 
I j ir uio « k j tu m nut 

l il > i 11 ) >t i n i 
i i u< i il ni « rv 11 

t i rii i 4 pt ’IH) k t n 

lux ro li isi hik d r ' ì t| 11 I 

dt umv ri sii i 1 \i il» mi i o] 
i ) li i n >i i i i i r < 
t i i < gl M tr l riti i l'oir 

Ili 'IVI 1 (1 i . ) ì t 


Totip 


PRIMA CORSA X 

2 

SECONDA CORSA 1 

x 

TERZA CORSA x 

1 

QUARTA CORSA 1 

X 

QUINTA CORSA x 

2 

SESTA CORSA 2 

x 

LE OUOTE Ai 5 « 12 Lira 

3 045 174, m 95 « 11 L 1S6 900, 

agli 863 < 10 » L 17 200 


dv come un gira li Juve a’»a 
naspettata sconfitta nei de. 
bv > Per quanto nquarda il 
prossimo impegno a hrenze 
Liedholm ha detto di spera 
re nei temperi di Prati e Ba 
tistoni 


m Coco’to su Yamaha '1 j 
quale ha preso il comando 
subito dopo M segnale man 
tenendolo fino a’ tjaj?u,iido I 
dopo uvei accentuato un 
dualmente 1 ^uo vintaggo | 
sul campione del mondo C. a i 


: ■ . ini campione aei rnanao c. a 

l.a Roma npnndrra clown i como A?ost n , chp ha (l0 


Mentre nel girone B della Serie C il Modena accentua il suo vantaggio 

Catania, Bari e Lecce: chi la spunterà? 


ni mattina ta preparazione al 
le Tre lontane menile per 
gioiedì ri prevista una penti 
ta amichciole a Siero dopo 
di clic i coni orati si traile 
inalino at Centro tecnico di 
Coi cu inno don lesteianno 
in nino fino afa nalita del 
l incontro con l" I lorentma 
come diu che l ndholm met 
te m castigo r suoi giocatoli 


vuto accontentarsi dtha se I-«i -7 gomita <ic 1 caupo pi t ta Bai retta Lee ce i toì mon •’c U Noe or ni chi p o 

conda posiz'one ptoprlo m ' nato di se ìe C non ha poi nt\ «sib ludico Comunque prò a Covano hi lo *o u 

la clas.se dove si riteneva po I ta o nov ta degne d ioti | Citar: a Lx-^ce e Bu sono I punto d orz a quota J3 gu-ii 

te^se avu< viti piu f^c e j po quanto rguirda a o'fi | incora tu ’e e tfe ne grò da con un m n mo d uan 


Li ^7 gomita del ca npo 
nato di se ìe C non ha po: 


pi t ta Bai ietta Lecce c to: 
ut v «sjb )udice > Comunque 


la olas.se dove si riteneva jxi | ta o nov ta degne d ioti | Citana Ltvcc e Bn sono 


} 5 er 1 assenza di macchile ] p° 


avversarle 'n grado di com 
pefeic con li su i Yamaha 
ufficiale Cecotto con u n a 
macch ni « pr vat i » del'a 
stessa casa si c invece - ve 
lato avversario di tutto il 


i piornozom 


ne A i P icen/a 


\v gno di un punto ed i davvero qu , ta alavveure 
qudindo d‘fre < pirvedeiech la spun 1 


ine he i 5ob«i‘py hi con j t là a 'a 1 m 


t nua o n sui mire i veiso 
i B me he st e mtigonste 


per ’a brutta prova conilo spetto e Giacomo dov*à ides 
u c agnati ^ porsi seriamente il p**o 

___ _ _ blemn 

... I Cecotto sempre su Ya 

Gialdini vince m ' ,h, 1,1 1 oulnd' ieei\id<a 

. to -i c isso 250 dopo un i co** 


piu d itt“ non demordono 
voni'* hrnno conici mi o 1 Ud 
ne->e puegg lido i Miitova 
e Mon/i bit tendo co ’i 


ire i vciso p tn quanto r guiida a ot 
mtigonste pc non :e*rocerie**e gros 
derno: dono s0 < o\j> o t ne girone A 

mi o 1 Ud de Legnano che e injato a 

i Mutava I v nteje a Cremona K i «11 
ldo \° D 1 la ixrssono or.i tornale i 


vorc del eamix) uni o li Pro sp°ine visto che hanno ag 


I RISULTATI Seregno 31, Cremonese, Manto 

• GIRONE « A » - Belluno-Pa va e ClodiosoHomnnns 29, Tren 
dova 2 0, Cfodiosoliomorina VI to e Padova 28, Sant'Angelo Lo 
gevano 2-0, Legnano “Cremonese dlgiono e Venezia 26, Vigevano, 
2 1, Juniorcosale Venezia 2 0, Jumorcasale, Lecco e Belluno 


fa “Molerà 2 1, Messina Crolone 
2 0, Salernitana Froslnone 1 0, 
Siracusa Acireale 1 1, Turris 
Reggina 1 1 

LE CLASSIFICHE 
• GIRONE «A» — Piacenza 
punti 38, Udinese 35, Monza 34, 
Seregno 31, Cremonese, Manto 
va e Clodinsoltomarms 29, Tren 
to e Padova 28, Sant'Angelo Lo 


Gialdini vince 
la Bologna-Raticosa 

BOLOGNA 31 

Rutterò G alci n un mn itovmio 
ì tono olla « Mob «jon cl Per 
nono (Pso) ho v ufo lo Bolojno 
Passo dello Rai co'o class co n sa 
i tn per dilettanti 

C old n al SCO pr no successo 
sto t amie e leggilo dal g i ppo con 
labbr Ci/vi»ty Zap>a Sello 
Oh se I n o Ludo io p css d 
Zi li Sk.cc» s i e II lo plinto 
ì so od * 1 co i a i H 1 •« 

t a ìs fnido a L e l a o **0 

ri «Intacco ed u Mo jidoo con 

♦15 


Verte li Ne’ girone B 


guarnito la Mostrila a quo 


de n v i*oi ìoso di m su i ne J » t jo mentre li Soìblatese 

„ Hn.hi / rsl Riwimifl hi nm 1 i. tx. _ . _iw . 


to a c isso 250 dopo uni co** « derbv col Rittron** hi pio 

I so di «itfsi alle spille de’ I 1 im in 

cl ipponese Tikal pu e su i r ° de Rm n to C« vi ino\ i 
Yim'iha Cecotto hi sitppia i i* locenlui « s io v in »g 

to avversarlo i penuit mo i ^ V su ^ 1 s Q ul dri d 

"ho per bafei o nettamene I 10 


sul tingimelo Tn questi gu 


giro re C ni n<* s i 


n \x ta Tip one del mondo voli ». vato Catan i i non 


Wi *ej Vii i su Harlev Da 
\ dson s è r ‘hVo a *■ or 
do giro 

Agevole \|*to li det’o s\e 
deso àrrim’-oi si Y ima ha 

no { **» \ woiido posto s 

ci f t ■> suo orri 

zona* GustavSson Pcko do 


p**ofttue de tu io lavo e 
o e i s v m - sono I it 
b ovt tic ri o no nei idi 
I j ipi r i iienf* B i t i 
egg andò i L i i » -> 1 1 i i 

s | i id i 111 • * « d t s i » 
i n »„ „ ,i t 

spee.» *C t>. tonsdeia tilt .a 


a 21 e 'a Pio Veicelll a 22 
Ne g tono B giornata pio 
Torre-» T nrd bit tendo o 
Spvn sono sa ti a quo* a 21 
lise mdosi d etro Rnonna o 
Montavarchi q ioM l'H a 
Novese (quota 18 1 otre a 
ga -et ocesso Carp tquota 
Hi 

Ne g ont C nf ne s *u« 
zoie qu is seizi -.neranzi 
3 i C vh i C>°nziio e 
nintn po-,/ione i-» • > 1 

a xm 1 M iV « JH < i> 
i in ii pili ri ~ 
per F. >ò none c Ba** » a ( 21 : 


Mnnfova Udinese 1 1, Lecco- 
“Mestrìna 21, Monza Pro Ver 
celli 10, Bolzano “S Angelo Lo 
digiano 1-0, Piacenza “Solblalese 
3 1, Seregno “Trento 2 1 

• GIRONE « B » - Chicli Ra 
venna 10, Empoli Carpi 3 1, 
Massese Livorno 2 1, Modem 
Riccione 2 1, Grosseto “Novese 
2 0 (sabato), Pisa Pro Vasto 1 1, 
Riminl Giulianova 2 2, Sangio 
vannese Montevarchi 0 0, Tera 
mo Lucchese 11, Torres Spezia 
31 (sabato) 

• GIRONE « C >» - Casertana 


Sorrento 1 0, Catania Trapani ^ punti 


25, Bolzano 24, Pro Vercelli 22, 
Solbiatese 21, Mesi ri na e Le 
gnano 20 

• GIRONE « 8 i - Modena 
punì» 40, Rimim 37, Grosseto 
35, Teramo e Sangiovannesc 33, 
Giulianova 31 Spezia e Luccht 
se 30, Pro Vasto 29, Livorno e 
“Massose 27 Chieti 26, Empoli 
25 R ccionc 23 Pisa 22 Tor 
res 21, Ravenna e A Montcvar 
chi 19 Novese 18, Carpi 13 

“ La Massese e penalizzila di 


0 0 Cynthia Gonzano Nocer m 
0 0 (sabatoi Locc»' Bit 0 0 
Marsala Benevento 2 0, Barici 


• GIRONE C» Citin a 
punti 39, Bai o Lece*» 38 Mcs 
stm 32, Benevento 30, Reggina 


e Siracusa 29, Acireale 28 Sor 
rento n Salernitana 26 Crot^ 
ne, Tripam Turris e Marsala 
25, Casertana 24, Noccrina 23, 
Frostnone e Barletta 21, Mat* 
ra 20, Cynthia Genzano 16 

COSI' DOMENICA 
(Nona giornata di ritorno) 

• GIRONE « A > Bolzano 
Monza Cremonese Juniorcasale, 
Lecco Solbiatese, Legnano Bel 
luno, Padova Mestrina, Pro Ver¬ 
celli S Angelo Lodigiano, Sere 
gno Piacenza, Udinese Ctodmsot 
tonmrinn, Venezia Mantova, Vi 
gpvano Trento 

• GIRONE < B > A Monte 
virchi Novese Carpi Torres, 
G ulianovo Chiet , Grosseto Mo 
dona Livorno Lucchese Pro Va 
sto M»s..csc, Ravenna Sangio 
vannese, Riccione Te» imo, Ri 
m n Empoli, Spezia Pisa 

• GIRONE C> - Acirealo- 
Messina, Bir Barletta Bene¬ 
vento Lecce, Cisertana Cynthia 
Gemino Froslnone Mirsala, 
Nocer ni Silcrmtam, Reggina 
Cro one Sorrento Caiani*, Teo 
pani Siracusa, Turris Malora. 














PAG. io / spettacoli - arte 

Animazione ^ nuovo spettacolo di Paolo Poli 

teatrale: Parodia e satira 

a Roma . .. . 
un convegno QGild IfittCrStllfd 


l’Unità / martedì 1 aprile 1975 


Il film proposto dall'URSS per Cannes 


Dal 21 a! 24 aprile si svo!- 
s^ra. a Roma, un convegno 
nazionale .sul l'inumazione tea¬ 
trale. al quale parteciperai! 
no stud.osl. sociologi, critici 
di teatro, operatori culturali. 
TI convegno ha come scopo 
quello dì elaborare una poli¬ 
tica de'.ranima7lonc a livello 
nazionale, riferendola alle 
«tratture territoriali e cultu¬ 
rali esistenti. 

L'incontro è attero con In* 
tere.sse da tutti «ruppi che 
portano avanti da anni, e la 
magsr.or parte fra grandi dif¬ 
ficolta. questo «onere di la¬ 
voro. 

Gli ostacoli sono di tipo 
divergo: per esempio dì na 
tura oggettiva poiché in Ita- ; 
l.a questa part'colare tecn'ca j 
teatrale, che Intende stimola | 
re ,n gruppi di bambini l’anta- i 
* a e capacità critica «ttra- j 
verso una sene d* atti tea tra- , 
li vissuti insieme, è scarsa- i 
mente conosciuta; altri sono | 
di carattere economico. 

Prendiamo '.'esempio di Ro- 
ma. Su venti circoscrizioni, j 
in cui è divisa la citta, solo > 
In tr* da VII l’VIII e la X) | 
agiscono «ruppi di anima- ! 
z'one. E solo per tre me.il. j 
Rv>l sono li Gruppo del Soie. > 
Il Collettivo Glocosfera e II | 
Collettivo G (.sta per Gram- . 
sci), che con generosità ed en- 
tus.asmo si prodigano in que- I 
sta azione. La limitazione a so- I 
li tre mesi è dovuta al ri- i 
tardo con cu! il Teatro dt Ro- | 
ma da varato 11 programma 
(ma di questo abbiamo già 
siritto a suo tempo). Giusep¬ 
pe Bartoiucci. responsabile 
dell'animazione per lo Stabile 
romano, spera e si augura di 
potere, il prossimo anno al- | 
meno raddoppiare sìa la du- i 
rata dell’attività sia il numero 
delle Circoscrizioni Interessa- j 
te all'Iniziativa, I 

Ma l’animazione non riguar- I 
da solo t bambini. A! lavoro 1 
con l più piccoli, 1 vari grup- j 
Pi abbinano quello verso i 
grandi e, in particolare. !n 
direzione degli Insegnanti. Ve¬ 
di, ad esemplo, il Gruppo Gio- 
cosfera o il Gruppo G. 
Quest'ultimo ha nel suo pro¬ 
gramma un corso mensile, ar¬ 
ticolato in otto Incontri, dedi¬ 
cato agli insegnanti delle tre 
scuole elementari in cui opera. 

SI tende. In tal modo, a coin¬ 
volgere e a interessare gli stes. 
si maestri alle tecniche della 
animazione, in modo, se pos¬ 
sibile. da farli diventare degli < 
animatori. ( 

Oltre che con gli Insegnanti 
il Gruppo G cerca ogni possi- I 
bile aggancio con la popola- i 
/ione adulta della zona in cui ' 
lavora. Anche qui le difficoltà i 
che gli animatori Incontrano ! 
non sono poche. 

Di tutte queste cose e di i 
altre ancora si discuterà nel I 
convegno che si svolgerà a I 
Roma, e nel corso del qua¬ 
le verranno esaminate le espe¬ 
rienze, assai diverse, da re¬ 
gione a regione, ma tutte ri¬ 
levanti. 


Sarà sullo 
schermo 
Joséphine 
Baker 


;_ i 

Parodia e satira Amore tra adolescenti 
della letteratura in un campo di pionieri 

' JL«^ j “ Cento giorni dopo l'infanzia » del giovane regista e sceneg- 

HClSCiSld giatore Serghei Soloviov può essere considerato come una 

pagina nuova della cinematografia di questi ultimi anni 


« Femminilità », alla realizzazione della quale 
ha collaborato Lucia, la sorella dell’autore-attore, 
va in scena con successo al Flaiano di Roma 


Femminilità e il titolo d n L 
nuovo spettacolo di Paolo Po¬ 
li. che ha avuto stavolta come 
collaboratrice, e protagonista, 
h! suo fianco, la gr.izto.ia e 
brava sorell i Lucia II teito e 
«anfibio, tra parodia e .satira' 
echeggia - pur con qualche 
c 1 taz one tor.iv p u 111u.i!re - - 
la letteratura « ro.sa »> del pe¬ 
riodo fascista i'-alga un no- 




Da domani 
a Milano 
la rassegna 
« Confronti 
teatrali » 


MILANO, 31 

Predio la s»*de delia Giun¬ 
ta regionale e stata presenta¬ 
ta alla stampa la manifesta¬ 
zione internazionale intitola¬ 
ta «Confronti teatrali», or¬ 
ganizzata dalla Regione Lom¬ 
bardia. dalla Amministrazio¬ 
ne provinciale di Milano e 
dal Comune di Milano 

Tale manifestazione s. svi¬ 
lupperà nell'arco di 11 giorni, 
dai 2 aprile al 13 aprile, c 
vedrà succedersi spettacoli 
teatrali, seminari dt studio, 
tea tri-la Ixirn torlo. incontri col 
pubblico, dibattiti, coordina- 
tori deU'imziatlva saranno il 
Teatro Uomo e il Centro al 
ricerche per il teatro, presso 
le cui sedi (via Gulh 9. e via 
Ulisse Dinl 7» si svolgeranno 
nei particolari, spettacoli e 
dibattiti. 

Sono sette le formazioni 
teatrali che si .lUcccderanno 
in quest; « Conlront. » 1> 

Gruppo TSE dirotto da A R. 
Arias con Histoire du thra¬ 
tte ima questo e in dubbio, 
almeno finora) 1 2) RAT Thea- 
tre con 4 spettacol.: 3> la Coo¬ 
perativa Gruppo Teatro Va- 
sllicò con Le 120 giornate di 
Sodoma; 4) Thenti 1 ” La bora- 
toire Vicinai con «f»; .">) 
Otra banda Company di T 
Brulin con Barano disp'au . 
6) Camion di Cario Quartuc- 
ci; 7) Theator Mamfnctur 
Berlin con 1H4U Revolution 
Montcìgc, 


» me por tutti, quello di Lial-a), 
ridicolizzandone situazioni e 
I personaggi: nel contempo, s; 
l ..forza di illuminare critica- 
i mente l'ideologìa oggettiva o 
• consapevole che in! ormava 
1 quella produzione sottocultu¬ 
ra le. e che si riscontra nelle 
sue tiliaz.ion. o continuazioni 
odierne, soprattutto per quan- 
| to attiene alla condizione del- 
, la donna, ristretta nelle due 
' immagini, al pari inortlfican- 
| ti, deir« angelo del focolare » 

' e del!*« oggetto di piacere ». 

Furio (Paolo Poli) è un bri'.- 
, laute regista cinematografico 
degli anni '20-30: Candida (Lu¬ 
cia Poli) è l’Ingenua provin¬ 
ciale da lui scoperta e lan¬ 
ciata nel mondo della cellu¬ 
loide. Lei diventa l'amante <11 
un industriale dell’epoca, it 
quale h-\ deciso di far soldi 
con quella « tabbrica dei so¬ 
gni » che è, appunto, il cine¬ 
ma; lui spasima d'amore e <U 
gelosia. Più tardi li ritrovia¬ 
mo in Africa, dove, per di¬ 
menticare, Furio hn indossa¬ 
to la divisa delle truppe colo¬ 
niali it.iliunc. Dalla fanteria 
all'aeronautica, egli percorre 
in terra e in cielo le vie del¬ 
l'ardimento. mentre Candida 
sfugge al destino di madre 
iper il momento) ma abbrac¬ 
cia, prima eh* la rappresenta¬ 
zione abbia termine. la voca¬ 
zione domestica. 

Altre figure e figurine at¬ 
torniano quelle principali: ol¬ 
tre l'industriale già citato, 
c’o la matura ma sempre vo¬ 
lti .omi zia di Candida, c'è una 
attrice rivale di costei nel me¬ 
stiere e nella passione, c'è il 
fedele amico e assistente di 
Furio, suo gregario di avven¬ 
ture. cl sono servi cinesi o 
neri, secondo le circostanze. 
Famiglia e patria costituìrali¬ 
no gli approdi edificanti di 
più d’uno: ma un paio di op¬ 
portune conversioni da ranno 
pure a Dio. o a chi per esso, 
la sua parte nell’ironico « lie¬ 
to fine» della vicenda. 

Anche Femminilità, come 
tutte le cose di Paolo Poli, of¬ 
fre spazio alle canzoni, testi¬ 
monianze Indirette quanto si- , 
gnificntive di una società e di 
un momento storico: alcuni 
de! pezzi proposti nell'oeca- 
Mone presente sono già piut¬ 
tosto noti, ma tutti comun¬ 
que appaiono rinverditi dallo 
spirito malizioso dell’attore- 
autore e dei suol compagni, e 
funzionali al tema, dal moti¬ 
vi tipici deH'lmperlallsmo I 
straccione nostrano a quelli 
intrisi d’un sentimentalismo 
becero o nutriti di .iquallldi 
doppi sensi (tornano sempre, 
a specchio, due concezioni 
egualmente aberranti della 
« femminilità »), 

Se mal. ì* 11 copione « in pro¬ 
sa » a denotare qualche ca¬ 
duta di tono, qualche langui¬ 
dezza ci 1 ritmo, qualche for¬ 
zatura d'dascalica. quasi che, I 
por rendere esplicita e coe¬ 
rente Ja serietà do] discorso di 
fondo. Paolo e Lucia rinun¬ 
ciassero qui a una maggiore, 
Più sbrigliata estrosità Snven- ( 
tiva. i cui segni tuttavia si 
colgono in vari tratti, non 
senza felicità. 

Assai garbati, come di con¬ 
sueto. rinquadramcnto sceno¬ 
grafico c i costumi (entrambi 
di Aido Buti, mentre le mu¬ 
siche sono a cura di «/acque- 
line Perrotinn 11 balletto 
« aviatorio », con le due gio¬ 
vani interpreti (Lucia Poli e 
la pur amabile, vivace Gra¬ 
ziella Porta) agghindate co¬ 
me velivoli, è ad esemplo una 
piccola delizia. La solida co¬ 
micità di Jole Silvani ha an¬ 
che Il suo giusto risalto, men¬ 
tre Pierino Dotti, Stefano 
Gragnani e Quinto Purmeg- 
giani completano degnamente , 
1! quadro. Alla «prima», nel¬ 
la sala «Ennio Flaiano» del 
Teatro d! Roma, sabato scor¬ 
so. le accoglienze sono state 
molto festose; repliche l'ino ■ 
al 20 aprile. i 

Aggeo Savioli 



« Godspell » 
in tournée 
nei centri 
del Lazio 


La eommedin musicale rock 
GodsprU, dii Vangelo \eion 
(to San Matte o. di Stephen 
Nehwartz e di Bernard Mi 
chacl Toh-das, aprirsi i, 7 
aprile la quarti, rassegna d'*l 

10 arti e dello spettacolo or 
va n. zzata da! Teatro Club 
per iniziativi dell'Assessorato 
del Turismo e lo spettacolo 
della Regione Laz.o Lo spot 

t a colo inaugurale si svolgerà 
a! Teatro Argani ma dj Roma 
Sue ce-si va mente Godspell sa 
rà presentato il giorno R a 
Latina, il .0 a Civitavecchia 

11 10 a Fro-inono, 1*11 ad Iso¬ 
la Liri, il 12 a R.cti c il 13 
n Viterbo. 

E.icguiLo nella verdone 
francese di Bernard C.qiK-1 
e Pierre Delanox. lo spetta¬ 
colo e stato replicato per due 
anni a] Teatro «de la Porte 
Saint Martin » di Parigi od 
ha effettuato numerose tour¬ 
née. 


Lettere 
all’ Unita 


in breve 


Gioventù e musica a Vienna 


VIENNA. 31 

Per la terza volt.i giosan. musicati di tutto il mondo sì 
incontreranno dal 3 al 13 .ugho «al Festival « G ovemù e mu¬ 
sic.* a Vienna » Come nelle precedenti edizioni, il programma 
comprende una i>ettiman«\ per orchestre giovanili di strumenti 
a fiato e una settimana per orchestre e cori di giovani. 

Hanno f.noia «\nnunciato la loro partecipazione circa trenta 
complessi prove utenti dt tredici nazioni con un totale d! oltre 
duemila concorrenti: Australia, Canada. German.a lederale. 
Gran Bretagna. Grecia. Israele, Italia, Norveg.a. OìanOa, Sve¬ 
zia, Sv.zzerà, .stati Uniti, Turchia. Sono in corso di definizione 
accordi anche con compie.-.-, d**lU Bulgaria, della Romania e 
dell'Un one Soviet.ca. 


Rock, pop e jazz a Trieste 


HOLLYWOOD — L'attrice e ! 
cantante Freda Payne (nella j 
foto) ha forse trovato II mo- ! 
do di conquistare la notorie¬ 
tà anche fuori degli Stati Uni¬ 
ti: ella è stata Infatti pre¬ 
scelta per interpretare la par¬ 
te di Joséphine Baker In un 1 
film tratto dal libro autobio¬ 
grafico scritto dalla « Venere ; 
(torà » ì 


TRIESTE, 31 

Un meeting internazionale di rock-pop Jaz.z si svolgerà nel 
Castello di San Giusto dal 17 al li) luglio. ÀU’tncontro interver¬ 
ranno completi ita!» m.. nordametican . .ivedo.ii. jugoslavi, 
au.str.ati. tedeschi t* olande.-»: A questa manifestazione musi¬ 
cale seguiranno due serate di balletto classico, con la danza¬ 
trice Libami Cosi e due rappresentaziori de, gruppo folclori¬ 
stico poMcco « Slack ». Nel mese cl: agost > si -.volgerà la finale 
internazionale del cantante, cui purtec poranno cantanti di 
mas.ca leggera d: 12 nazioni. 

La Ricciarelli e Carreras alla Carnegie Hall 

NEW YORK. 31 

Katia Ricciarelli ha anticipato li suo debutto a New 
York (doso .! giorno li aprilo cantera per la prima volta 
al Metropolitan nella // oliente* eseguendo un concerto alla 
Carnegie Hall accanto al tenore spagnolo Jose Carreras 
che di lecente ha ottenuto un vivo successo alla Scala con 
il Rullo in muse lietoi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31 

Cento giorni dopo Vintati- 
zia — una delicata storia del 
primi amori che sconvolgono 
la vita tranquilla di un grup¬ 
po di quattordicenni 1 quali 
trascorrono le vacanze estive 
in un campo di pionieri in un 
bosco nel pressi di Mosca e 
il film che l’Unione Sovietica 
ha propasto per il Fe.-tlvul in¬ 
ternazionale del cinema di 
Canne.i. Autore e il giovane re¬ 
gista e sceneggiatore Serghe» 
Soloviov. che .si è già distinto 
per una serio di film tratti da 
racconti di classici della Ielle 
ratura russa e che' ora. con 
que.ita nuova opera, abbando¬ 
na Il filone tradizionale per 
addentrarsi in un mondo com¬ 
plesso c particolare, dove 
esplodono i primi amori gio¬ 
vanili. le prime rivalità e do 
ve. In definitiva, si palesano 
1 problemi della formazione 
del carattere e del tipo d: 
educazione che si impone ♦*•.••! 
momento in cui avviene il pae¬ 
saggio dall'infanzia alla «do- 
le.icenza. 

li film, in tal senso, è esem¬ 
plare e sostanzialmente nuovo 
per la cinematografia soviet • 
ca In quanto affronta, senza 
tante bardature propaganda 
stiche, la realtà di un campeg 
gio di qtmttordicennl. E cioè 
di un luogo che tutti conosco 
no. poiché l'organiz./izione del 
pionieri rientra ormai nella 
tradizione de! sistema di via 
sovietico ed abbraccia, ozili 
anno, milioni e milioni di R o 
vanissimi che hanno modo di 
trascorrere, gratuitamente, pe¬ 
riodi di riposo e di vacanza 
nelle migliori località del 
paese. 

Cosi quest» storia (girala a 
colori dal bravo operatore 
Leonid Kalssnikov, già apprez¬ 
zato nella Tenda rossa di K«v 
JrttOHOV. ed interpretata da un 
gruppo di giovanissimi Ru¬ 
denti delle scuole moscovite) 
è un po’ por tutti un ritorno 
all'adolescenza e al ricordi dei 
possalo 1 « Io .stesso -- dice il 
regista - sono stato pioniere 
ed ho vissuto le esperienze 
che ora narro sullo schermo ». 

La vicenda è estremamen¬ 
te semplice. Miti» (Boris To- 
karcv) vive di sogni e passa 
gran parte del tempo a leg¬ 
gere Lermontov scostandosi, 
quindi, dal gruppo e. In parti¬ 
colare. dal suo reporto, che 
continua, invece, a dilettarsi 
con ! giochi deU'Infanzia. Tri 
realtà l'a«parente apatia del 
giovane Mitla nasconde 11 .>uO 
primo amore per la bella Le¬ 
na (Tania Drublo la quale, 
invece, rivolgo tutte le attcn- 
doni a Glcb (Yuri Aghllin». Il 
contrasto tra i due «spisi 
manti » domimi le giornate di 
riposo. Lo .situazioni clic ne 
scaturiscono sono tutto con¬ 
tenute sul doppio binario de! 
«dramma» e di un .sottile 
umorismo. Mitla fa di tutto 
perché Lena si Innamori di 
lui: si finge inaiato, cerca di 
mettersi in mostra in tutti i 
modi, scrive lettere appassio¬ 
nate che a fi ida a Sonia (Ira 
Malisceva). una ragazza et»'! 
gruppo, amica di Lena, Ma 
non c'è niente da fare: Lena 
continua a rivolgersi a Gleb. 
ho giornate paesano coM tra 
scontri ver bill <ma ci scap¬ 
pano anche a'cunl pugni tra 
i due contendenti) e lungne 
discussioni che. in un certo 
senso, investono una problc- 
mtfea che va oltre l proble¬ 
mi del momento. 

Ivi trama e ben condotta e 
la vicenda e mantenuti su j.i 
filo di alto lirismo (efficacis¬ 
sima la scena del giovani che 
in un vecchio teatrino rin¬ 
tano la Mascherata eli ler- 
montovi che nulla concedi» a 
sbavature Anzi la viti nel 
campo è .spogliala di tutu 1 
particolari tradizionali. La 
stessa assemblea all'aperto, 
nella quale I pion'erl, in d.vi 
sa e con :1 lazzoletto ravo. 
sono sull'attenti munire il di¬ 
rettore. con \oce solenne an¬ 
nuncia che tutta la squadra 
parteciperà alia raccolta dei.. 
cavoli in un kolkos della zo¬ 
na, e presentata con grande 
senso doHTimorNmo. F, il r.so 
degli spettatori esplode quan 
do :1 « d.rettore» annunci \ 
che la .squadra d. pion.cn 
che si comporteranno megl.o 


1 riceverà, per premio... una ' 
ì doppia razione d: coinpot. I 
! Ma. a parte questo piccolo " 
■ esempio che contribuisce a 
smitizzare alcune « cerimo¬ 
nie », li momento più impor- 
tante del film 6 quello della 
conclusione, quando cioè lo I 
! spasimante Mitla apprende 1 
- dalla stessa l/ma di non es- 
I sere contraccambiato E’, in- ! 

1 vece. Soma, paziente portai et- ' 

| !<*re. (he si è innamorata di ; 

, lui. Ma ormai è troppo tard. 

! perché con la line della va- j 
c.mza è giunto anche 1) mo- , 

, mento della « verifica ». Mitla. i 
i tornato in sé e non più apa- i 
| t'eo. si rende conto che non si | 

I può f are marcia Indietro, che | 
ì sentimenti non possono es- i 
sere cambiati a comando. In¬ 
cassa il colpo Scordando a si* \ 

1 ste.s.io che nella vita bisogna | 
j ripensare a! momenti più belli, j 
' Che per lui sono stati quelli 
dell'e.-tate nel campo de! pio- ' 
nlori. accanto (nonostante tut- ; 
t<*> a T/»nn Cosi, su un bosco , 
carico di verde de scene o- i 
no state girate nei pressi di ' 
Kaiiu'a ) s, conclude la no- | 
iella eh» Soloviov - aiutato | 
dallo .ice poggiata re Aleksandt* • 

A lek-and rov -- ha «scritto» I i 
pei un pubbl'co di grandi ed! 
adolescenti che non manche- j 
ranno d 1 apprezzare un lavo¬ 
ro che può essere considerato, ; 
a pieno diritto, come una pa- 1 1 
gin.» nuova nella cinematogra¬ 
fi*! .i0v:efl"3 di quest* ultimi [ 
finn* 

De) regista mito nel 

2044 — .'-^ntlremo parlare an- ! , 
cora Por 1! momento non ci | 
resta ch fY incordare, accanto a i 
questo ultimo film, il valore I 
delle sue prime opere. E cioè 1 
cortometraggi tratti da! rac¬ 
conti di Cechov - La prò pò- , 
sta e La felicità familiare - ; 

con ‘ quali s! è diplomato nel . 
10C9 all'Istituto del cinema di ( 
Mosca e I fì'm Koor Buliciov \ 
ed altri trat*o da una coni- 1 r- 
med.'a di GorkJ (opera, questa, j 
ohe ha Interessato anche i cri¬ 
tici francesi e la Cineteca di 1 ' 
Parigi, che ne ha acquistato 1 i 
uno copia por inserirli nel J 1 
suoi archivi) e Jl maestro di I 
posta, tratto dall’omonimo jl 
racconto di Pusckin e premia < ] 
to. nel '73, al Festival del film . j 
televisivo di Venezia «per li ( < 
suo alto livello artistico». I 

Carlo Benedetti ! 

N ELLA FOTO : la qual tordi- , | 
cenne Tanta Dnilnc nella par • i! 
te di Lena nel film Cento glor- < j 
n; dopo l’infanzia. 


« Musica ex 
machina » al 
Quattro Venti 

Que.ita sera alle 20.30 il 
circolo Quattro Venti Oip.t-a 
i! complesso «Musica ex ma¬ 
china». d.retto da Domenico 
C«uaccero, parteciperanno al 
concerto anche Giancarlo 
Schi.afiIni e il soprano En¬ 
rica Guerrim. 

Il corr.oìcs^o « Musica ex 
m«ichina » m è costituito per 
iniziati\M d’ Guaccero. Cur¬ 
isi n. Lombardi od altri nel 
1P71: ha tenuto concerti ,n 
vane citta, si e esibito al Fe 
.stiva,' di Roy,in o recent ° 
niente ha ottenuto un note¬ 
vole succoso al Beat 72. 


Ritorna 
« L'armata 
a cavallo » 


Da doirunl, mercoledì, e per 
' tvitto aprile. ,1 Gruppo tea¬ 
trale «Ottavia» riprende a 
i Roma, all’Abaco, il suo spet- 
. t a co lo L'annata a cantilo, dai 
racconti di Isaak Hi bel. eia- 
1 borazione e regia di Dan.ele 
1 Costantini. 


« I Calzolai » 
j di Witkiewicz 
a Roma 

i Da domani sera lino a 
domenica 6 il Teatro Stabile 
Primavera di Terni presenterà 
a Roma, a Spazio Uno (Vi¬ 
colo dei Panieri 3 • Traste¬ 
vere). / calzolài dì Stanislaw 
Ivnacy Witkiewicz. 

E' questa l'ultima op rt ra 
[ teatrale dello scrittore polac¬ 
co e risale al 1934. ma non 
1 è mal sfata rappresentata in 
' Italia. Si tratta, aumd:, di 
i una novità assoluta. La re¬ 
gia dello spettaco’o e curata 
da Giovanni Pampiglione. 

-«ai $_ 

oggi vedremo 

RITRATTO DI SIGNORA (1". 20,40) 

Va In ond-a stasera la prima puntata della trasposi 
z.one televisiva del celebre romanzo di Henry James 
Ritratto di signora, adattato per 11 video da Massimo An- 
driOii e Franco Montcrosso. con la regia di Sandro Sequi. 
Tra gli interpreti, figurano Paolo Graziosi. Antonio Picrlo 
dorici, Roberto Bisacco, Ileana Ghlone. Milly, Claudia Gian- 
notti. Olga Vi Ili e Giacomo Rossi Stuart. 

CINEMATOGRAFO (2”, ore 21) 

La quarta puntata dall'Interessante programma vinato 
da Luciano Mlchetti Ricci s| intitola 11 western arnvti ' 
mi treno evi f- jn parie dedicata a Edicln S Portar pio¬ 
niere del cinema western, autore dell'Indimenticato Assalto 
al ire,lo H903). un cortometraitnio che <■ ulilclalmente con- 
eiderato li capostipite Indiscusso d: questo (tenere. 

APPENA IERI (1", ore 21.40) 

La rubrica curata da Mario Francini e Alberto Li Volpe 
o giunta alla settima ed ultima puntata con questo ser¬ 
vizio. intitolato L'indimenticabile 195G. Il titolo è quello 
di un noto articolo firmato dal compagno Pietro Ingrao. 
apparso su questo giornale nel '57. Il 1936 fu. in effetti, 
un anno denso di grandi eventi che produssero prolondi 
mutamenti nella vita interna di numerasi paesi e nei rap¬ 
porti tra dj essi: le « destalinizzazione » promessa da Kru 
srlov al XX Congresso del PCUS; 1 «fatti d’Ungheria». 
l'Intervento della Francia c deiringhllterra contro l'Egitto, 
reo di aver nazionalizzato il canale di Suez; l’inizio della 
fase politica detta «della distensione». 

Dibattendo tutti questi argomenti, partecipano alla tra- 
>mlss.ono 1 compagni Giancarlo Pajetta e Giorgio Napo 
Jitano. AmJntore Fanfani e Franco Maria Malfatti per 
la DC. Do Martino e Arlò (PSI). Antonio Cnriglm (PSDD 
e i giornalisti Alessandro Curz.l c Indro Montanelli. 


programmi 


TV nazionale 


Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso ai icac.si'i/ 
Tiasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Il prolessor Glott 
Programma par : 
piu piccini 
La TV del ragazzi 
Sapere 
La tede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Ritratto di signora 


Radio 1° 

GIORNALI; RADIO: oro 7, B, 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Modulino musicalo: 

G.25t Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro o<jyi; 7,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Lo canzoni del mattino; 
9: Voi od io; 10: Speciale 
GR; 11,10: Lo interviste im¬ 
possibili; 11,30: Il meylio del 
mcyho; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Giromike; 

14,05: L'altro suono; 14,40: 
1 duo prigionieri (2); 15,10: 
Per voi ylovam; 16: Il giraso¬ 
le; 17,05: PI fortissimo; 17,40: 
Programma por i ragazzi: 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Concerto «via 
cavo »; 20,20: Andata e 

ritorno: 21,15: Radioteatro; 

« L'amore a prima vltla »; 
22: gala Unlcel; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO; oro 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30. 

16.30, 18,30, 19,30, 22.30; 

6: Il mattiniero; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Como e perche; 8.50: 
Suoni o colori deU'orcheitra; 
9,05; Prima di apendere; 9,35: 
l due prigionieri (2); 9,55: 


21,40 Appena Ieri 

« L’indimenticabile 
1936 ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sporl 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Cinematografo 
Passaggio Obbligato 
Malimba 

«Le molle* Afriche*' 
Terza puntata del 
documentano di 
Folco Qui ilei. 


Canzoni per tutti) 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Dol- 
cemanle mostruoso; 13,50: 
Come o perche; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo- 15,40; Cererai; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Superso¬ 

nici 21,19: Dolcemente mo¬ 
struoso; 21,29: Popoli ; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Musicho di F. Scliu- 
beri; 10,10: La settimane di 
Liszt ; 11: La radio per le 

scuole; 11,40: Musiche piani¬ 
stiche di Mozart; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: Le, 
musica nel tempo; 14,30: Ar¬ 
chivio del duco; 15,10: Pau- 
lus, direttore R. Muti; 17,25: 
Classo unica; 17,40: Jazz og¬ 
gi; 18,05: La staticità; 18,25: 
Cli hobbies; 18,30: Donna 
70; 18,45: Industria e con¬ 

sumo di surgelati in Italia; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: It melodramma in di¬ 
scoteca: k Madama Butterlly *»; 
21: Giornate del Terzo - Sette 
arti; 21,30: Discografia; 22: 
Pagine pianistiche; 22,30; Li¬ 
bri ricevuti; 


Ina sottoscrizione 
e un impegno 

per r«l nità» 

Caro direttore , 
ti mando una loto >e inti¬ 
tolata «Simboli di par» e 
raffigura un gruppo di g.o 
lumi con ba'idiete .n 

piaz-a San Marni/ in-t fu q„n 
le ho parta ipati> ad un con¬ 
corso UttoQtatiio internanti 
vale prometeo dalla Pravria. 
J! atot naie soviet'co l ha pub¬ 
blicata e ho ricciuta un pie 
mio di fio rnb’i. insieme ad 
un caloroso telegrammi Man 
do cosi l'h nula lue a!' l’ni'.i. 
ma li’ mio obietti i o e piu un 
portante c quello c :<>e. di 
diffondere il nostro Qiotna'c 
alla domenica a! lido Vene.,a 
Prima abitalo a’la Gnideava <• 
diffusione era piu lavile 
questa c invece una zona un 
po' più « diluvile ». ma indo 
che il giornale va acqutstan 
do simpatie anche qui Pcu 
so anzi che ci saranno posi¬ 
tivi risultati alle prossime c 
lezioni 1 bisognerà un provarsi 
nella battaglia contro gli sfinì 
ti, gli altissimi affitti c la 
speculazione edilizia che di la 
pa. 

GIANFRANCO CASSIN 
" (V<?nP7in) 

No al referendum 
sulla caccia ma 
difesa deH'anibiente 

Signor direttore, 
ho letto le due lettere pub 
blicate sul suo quotidiano il 
23 marzo scorso riguardanti 
Vabrogazione deli a? t $42 del 
codice cinte. Sono d'accordo 
con la prima c non con la se 
conda perche se c i ero che 
non pochi cacciatori, purtrop 
po. non rispettano ir colture 
e disturbano la quiete di chi 
abita in camfxiqmi passando 
talvolta in piena notte vicino 
alle « cascine ». e altrettanto 
vero che il problema non si 
può risolvere divido pratica¬ 
mente agli agricoltori la pro¬ 
prietà della selvaggina. 

Il signor Manfredi <autore 
appunto della .seconda lettera/ 
afferma che non è per il de¬ 
siderio di fare dei propri ter 
rem delle riserve di caccia che 
gli agricoltori chiedono l'abro¬ 
gazione dt detto arficofo. 1 per 
chò allora nella campagna per 
il referendum si sollecita l'ap 
poggio det proprietari dei fon 
di facendo loro intravedere 
allettanti prospettive di gua¬ 
dagno? Sono d'accordo che i 
diritti di chi coltiva la terra 
siano tutelati e posso essere 
anche d'accordo che l'attua¬ 
le legislaztonc sulla caccia 
tart. JO TV/ non dia tulle le 
garanzie necessarie, però sa¬ 
rebbe assurdo, come giusta¬ 
mente fa rilevare il signor 
Lconcalvx nella prima lette¬ 
ra. che per rimediare ad un 
male se ne crei uno assai peg¬ 
giore, come sarebbe appunto 
quello derivante dalla priva- 
ttzzazione della jfc/rapptna. 

SILVANO ANSELMI 
(Alassio • Savona » 


Alla redazione dell'Un iti». 

Jn riferimento al vostro ar¬ 
ticolo intitolato «Il PCI per 
la legge vi difesa dell'ambien¬ 
te e della caccia », vorrei tare 
alcune precisazioni Io sono un 
i .sono giovane del World WUdli- 
fe Fund »Fondo mondiale per 
la natura), una delle associa¬ 
zioni protezionistiche che ha 
aderito aU'miziativa della ri¬ 
chiesta di referendum per la 
abrogazione dell'articolo $42 
del codice civile Vorrei dire 
che ciò c stato fatto non per 
una precisa volontà di racco¬ 
gliere cviqiieccntomila firme 
(che, tra parentesi, non e un 
numero raggiungibile con le 
nostre sole forze /. 7?ia c un 
modo per far capire alla gen¬ 
te. ed a tutti i partiti, che an¬ 
che la vostra voce deve esse¬ 
re ascoltata. 

Da anni ri sono n wmero.se 
proposte dt legge per la di¬ 
fesa della fauna selvatica c 
della natura in generale, ma 
ancora non sono state nean¬ 
che guardate lontanamente, 
h" fitta rifa l'ora di pren¬ 
derle in considerazione. Per 
questo e stata organizzata la 
richiesta di referendum: per 
smuovere l politici da questa 
situazione di stallo che si sta 
creando per tali problemi. Uo¬ 
vo consapevole della grave si¬ 
tuazione m cui versa il nostro 
Paese, ma c ora giunto il mo¬ 
mento di affrontare anche la 
questione della « difesa del- 
{ambiente», per la salute del¬ 
la popolazione, degli annuali, 
della vita sulla Terza A quan¬ 
to pare la «minaccia » di que¬ 
sto referendum sta sveglian¬ 
do la situazione creando un di¬ 
battito tia le forze pohtnhe e 
.sopraffallo tra la popolazio¬ 
ne. Anche il PCI te me ne con¬ 
gratulo/ sta prendendo vi con¬ 
siderazione il problema della 
caccia, sottolineando l'urgen¬ 
za eli pervenire ull approvazio¬ 
ne della legc/e guadio in dife¬ 
sa dell ambiente e della cac¬ 
cia. Voi rei aggiungere inoltre 
che il referendum contro la 
cuccia — a mio avi i so — tatti 
e un'arma per distrarre i colti 
latori diretti dai reali pro¬ 
blemi che I: assillano, ma e 
anzi una ragione tri ptu per 
pollai*' avanti le loro ragioni. 

PAOLO CTANFERONI 
(Firenze > 


Gentilissimo dire//ore. 

1 Unita di domenica 23 mal¬ 
to, nella rwbrva delle lettele 
dei lettoli, ripoita due .sodii 
sa/ pioblema della calcia c 
sulla proposta di abrogazione 
dell'art. $42. sotto il titolo 
» L inopportuni referendum 
sulla caccia» Come Associa 
cioae naturista bolognese e 
garrirti eoa tini di difesa del- 
! ambiente siamo contrari al 
la caccia per motivi ecologici 
ed etici, abbiamo ritenuto a 
derirc alla proposta eh refe 
rendimi non perche crediamo 
che l'abrogazione dell'articolo 
,a questione sia il toccasana 
per tutti i mah. ma riiemurm* 
che la pressione esercitata du 
ìdo una arme pus sa scrive da 
amia per sensibilizzare i poh 


ir ;■ Un es ve pi api io 


( u*'dr icharnt) quotili * f’.'n 
,’t) < « l"tìppo' tuno teiricu- 

d\m »/ ma non le moti azio¬ 
ni del le'in?e di Mario-, n a 
/iViw; ("'Ha ( ih ( io t he u 
se”, ’ìjc; ,‘i \ , ri’i/.i!)’’ e mie- 
a sm /c i s ,e uuu tengoniJ con 
fo de, tlnn/t’ c.W’a tanta al 
patum »” o na.ionu'c a lam¬ 
bivate 'pur non sn'im endv le 
talpe (ti'; l roc mi mimi gai' da¬ 
gli agr ■( i *"1 i . i dell aspetto 
a» tonine ",u> dt ì’r t n i ’(/ de¬ 
gli mteiew i’cgl: industriati 
e dei i oniv^rr vinti ben ptu 
negatili di quel'i dt" )>n>p?'e- 
tuli te? ih": < 1 rs'eusuine me 
dia (iella piopriehi tei netti e 
i>/ /trita *’ un‘?nr a; ? ri'‘an 
No* (Vispa l-ia?'’t> una legvda- 
zone tuoi etra <on leggi (he 
rofjct! no ,e e«.v/c”*r della : 
i olirtiiv‘’c 

t:nf( > r»j;nc.< )NZ( ini 

<\ ci'pjcvjden'e deirAsvuciazio I 
li'* n.i'ur.vt.i eh Bo.sigilli) 


Scrive da dulia 

Compagno du eli aie. 

ione! leggine tu tu oh del¬ 
la stampa C'itela, scatta alla 
hngua italiana e inglese II 
suo giornale e per me ri quo¬ 
ti diano piu grande d Europa 
Pcicuto che io non possa ri¬ 
eri ere in (orma regoline ? ria- 
meri, allo scopo di poter uic- 
c(?ulicie gli stessi Adesso lo¬ 
glio s olici Italie un favoic- 
pubblicale :l mio indirizzo 
idlo scopo di fare cunwoon- 
acnza con compag"i comuni¬ 
sti e tutti coloro'che lottano 
per la pace ed :l comuniSmo 
mondiale. La i ingrazio mol¬ 
ti suino. 

ROBERTO VAZQUEZ PLRE2 
< America Hà - Matanzas Cubai 


C hiedono libri 

SEZIONE della FGCI «Le¬ 
nin», corso Roma M, Sovcra- 
to Superióre <Catanzaroi; « Da 
poco abbiamo aperto la sede 
a costo di enormi sacrifici . 
Adesso vorremmo a!!es(trc 
a uà piccola biblioteca .Sicco¬ 
me non disponiamo d: tondi 
ebtediamo ai compagni di in¬ 
viarci libri e riviste marxi¬ 
ste » 

SEZIONE del PCI. via Fer- 
rovai. Sa vaino < Napoli): « S ra¬ 
mo un oruppo di giovani c 
abbiamo costituito la FGCI 
presso la locale sezione comu¬ 
nista. Cbicd:a??7o il contribu¬ 
to dei feffori c compagni per 
'allestimento della biblioteca- 
ci servono volumi e riviste di 
nrtfura marxista-leninista ». 

CIRCOLO della FGCI «E. 
Cunei ». presso sezione PCI, 
Cervinara (Avellino): «Stiamo 
organizzando un torte circolo 
oioranilc c perciò abbiamo bi¬ 
sogno di libri. Se riusciremo 
col vostro aiuto a (ormare 
una piccola biblioteca eh se¬ 
zione, sara l’unico punto di ri¬ 
ferimento culturale del nostro 
verse » 


Kiiif-raziamo 
questi lettori 

Ci v mposssbiJe ospitare tut¬ 
te le le:fere che cj perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ei scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spnz o. r-hc la loro eollabora- 
/mn° e eli grande utilità per il 
nosiro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osscrva/iom en¬ 
ti che. 

Oggi ringraziamo Fiero PA- 
VANIN. Lendmara; Filomene 
STARNINO. Galluecio: A. 
VINZI, Zurigo, Francesco 
FERRARI. Sala Consihna; Wal- 
ter BONARDI, Parma {«Biso¬ 
gna avere il coraggio di am¬ 
mettere che le trattatile buri¬ 
no piu deluso che soddisfatto 
: GOO 000 dipendenti degli Enti 
locali C'c da sperare che de¬ 
lusione e sbandamento rientri¬ 
no graz'c ad un'autocritica 
sindacale e che un ulteriore 
chinnmcn'n dei responsabili 
ridia la fiducia che e ( euafa 
a mancare in larghi strati di 
lavoratori //): Giuseppe BAR* 
BALUCCA. Taranto («Fanon 
e stato accusato di essere iau¬ 
tore della violenza, della i io- 
lenza come unico mezzo di li¬ 
berazione. Son e vero. Egli lo 
cuce chiaramente “Jn Algeria 
la prova dt forza non era evi¬ 
tabile, ma altre regioni han¬ 
no, con la lotta politica e ri 
lavoro (1 » chiari Ovazione intra¬ 
preso dal pari ito, portalo ? lo¬ 
ro popoli agli stessi risulta- 
tr»v. Bruno MANICARDI, 
Modena (« Sono necessarie 
tiuonc si noie professionali, 

•pei ,c agr tenie ed mrtwsfnah 
adeguate ver chiunque non <t 
senfa o non possa affronta?c 
vnpegnat.u e serri t studi su- 
l/erion » i. 

Waldo PICC3NELLI. Por:et 
ta Terme ((Leggo ihe /de¬ 
stasi “c stato spedito ad ossi¬ 
genai s: al Sestricic ‘ non sa¬ 
rebbe male che Agnelli, padro¬ 
ne della Juirntus mandasse 
ad ossigenarci in mimi nana an¬ 
che gli operai della F/A7\ c he 
certo ne hanno piu bisogno 
dei vale,afori » i; Silvano CE- 
REVINI, Milano («Spesso mr 
mene il dubbio che s- potreb¬ 
be fare qualcosa in piu per ot¬ 
tenere una tele 11 stono meno 
/pomici e di parte, s* potreb¬ 
be fare anche un disto?.so cu¬ 
cco nei riguardi dei dipenden¬ 
ti poiché acce? fa ?io i toppo 
spessi? (he : fatti ir nonno fal¬ 
sali e la propaganda sta sfar- 
datamente ant.i omuivsta »i; 
Pietro BONORA, Bologna 
i .Vf l imissimo aprile -t ir 
feltrerà il ti estenuale della Li¬ 
berazione e ( r a gli cv co ni bat¬ 
tenti die side?anno ei soran* 
»,o uni be qua ' tavolatoli pr 
iati" esclusi dai benefici del- 
Pi legge .< (• vdtime di una m 
gius?,zia <he punisce, U7mlia 
e utili se e i hi la deve sub: 
re»»; MS, Firenze (n Vi»m 
( lueticic a questo gor orno se 
non s; icigogna a trattare in 
modo cosi indegno le poic r e 
; e a ore di guerra. Ilo dato un 
ruiiiio di .2 an?}: alla Patria 
nel : i >4<) e ni; vedo (incoia og¬ 
gi tori 'sposta una niv-cia pen 
siane di Ine 42 200» f. 




















l’Unità / martedì 1 aprile 1975 


Dopo l’annuncio di Sadat che il traffico riprenderà il 5 giugno 

In corso prove di navigazione 
per la riapertura del Canale 

Positivi i commenti alla decisione dei presidente egiziano, anche se in Israele il governo non si è pronuncialo e si continua ad auspi¬ 
care una nuova mediazione Kissinger - La questione della rappresentanza palestinese • Scontri a fuoco in Cisgiordania e sul confine libanese 


Allarmanti dichiarazioni di Schlesinger 

Minacce di intervento 
americano in caso 
di blocco petrolifero 


Confermata la 
sanità mentale 
dell'uccisore 
di re Feisal 

BEIRUT, 31 

I! nipote e a ha (issino di 
re Feisal deH’Arabla Saudi¬ 
ta, principe Feisal Bln Mu- 
aaed. è stato riconosciuto sa¬ 
no di mente da un gruppo 
di medici specialisti. 

«Quanti hanno «.salatito a! 
delitto — ha detto oggi il 
nuovo vice-ministro degli af¬ 
fari interni, Nnyef Bln Abdel 
Aziz In una dichiarazione a 
radio Rlnd — hanno affer¬ 
mato che il principe Musaed 
non sembrava nel pieno pos¬ 
sesso delle sue facoltà men¬ 
tali. Tuttavia, gli accertamen¬ 
ti compiuti da Qualificati ape- 
cialistl hanno dimostrato che 
l’assassino era, ed * tuttora, 
perfettamente sano di men¬ 
te». 

Anche se negli ultimi tem¬ 
pi la fucilazione (pena pre¬ 
vista per questo tipo di rea¬ 
to) è divenuta sempre più 
frequente, esperti legali saudi¬ 
ti ritengono che 11 tribuna¬ 
le chiamato a giudicare con¬ 
dannerà il principe Musaed 
alta più tradizionale decapi¬ 
tazione con una scimitarra 
in una pubblica piazza: e ciò 
soprattutto In coastderazio- 
ne del rango dell’omicida. 

Pur riconoscendone chia¬ 
ramente la responsabilità, la 
dichiarazione del ministro de¬ 
gli interni non fa alcun ri¬ 
ferimento al movente che ha 
spinto il principe Musaed ad 
uccidere lo zio; appare co¬ 
munque evidente che la de¬ 
finitiva confutazione della te¬ 
st sulla «pazzia» di Musaed 
avvalora tutti gli interroga¬ 
tivi sul reali moventi del de¬ 
litto e sulla possibilità che 
esso non sia stato II frutto 
d! una Iniziativa Individua, 
le. 


BEIRUT, 31 

L'annuncio dato sabato sera dal presidente Sadat che il Canale di Suez sarà riaperto 
a partire dal 5 giugno prossimo è a! centro dei commenti e dell'attenzione di tutti gli 
osservatori mediorientali. La valutazione generale è positiva: si rileva che Sadat ha voluto 

— di fronte al fallimento del tentativo di mediazione di Kissinger — rimandare V « esplo¬ 
sione della polveriera * ma al tempo stesso « mettere il mondo dinanzi alle sue responsa¬ 
bilità ». Oggi stesso sono iniziati gli adempimenti materiali per arrivare a tradurre in atto 

la misura preannunciata. 11 
presidente dell'ente egiziano 
per il Canale, Mashour Ah- 
med Mashour. ha annunciato 
infatti che nelle prossime ore 
sarà effettuata una prova di 
navigazione lungo la via di 
acqua; inoltre si 0* già prov¬ 
veduto a dare ordine di ri¬ 
chiamare in patria l piloti 
del Cimale che in questo pe¬ 
riodo di chiusura avevano ac¬ 
cettato incarichi di lavoro al¬ 
l’estero. Tra giorni arriveran¬ 
no due spazzamine ed una 
terza unità della marina in¬ 
glese per una ultima e defi¬ 
nitiva ispezione dei fondali, i 
quali sono stati già liberati 
nei mesi scorsi dai relitti di 
dicci grosse navi, da oltre 90 
ostruzioni di media grandez¬ 
za, da 700 mila mine e 50 
mila altri ordigni esplosivi. 
La via d'acqua, ha specificato 
Mashour. sarà percorribile in 
ambo i sensi da navi Tino a 
100 mila tonnellate, come av¬ 
veniva prima del 5 giugno 
1907. 

Della rlap?riunì del Canale 
dt Suez si è parlato anche nel 
corso di un colloquio fra 11 mi¬ 
nistro degli esteri egiziano 
Fahml e l’ambasciatore ame¬ 
ricano al Cairo, Herman Ellts. 
Si è trattato del secondo in¬ 
contro nel giro di due giorni: 
fonti citate dall’ftgenzla AP 
hanno riferito che si è esami¬ 
nata la situazione mediorien¬ 
tale alla luce del discorso del 
presidente Sadat e si sono di- 
scubfie anche le prospettive di 
riconvocazione della confe¬ 
renza cl Ginevra. Le stesse 
fonti tuttavia non hanno sa¬ 
puto rispondere alla domanda 
se l colloqui di Fahml con 
Eilts abbiano avuto attinenza 
con l’Incontro che vi è stato 
Ieri « Washington tra II se¬ 
gretario di Stato Kissinger e 
l’ambasciatore sovietico Dobrl- 
nin. incontro dedicato anche 
esso ad un esame della situa¬ 
zione mediorlentule. 

A questo proposito al Cairo 
si fa osservare che la decisio¬ 
ne di Sadat di rinnovare per 
tre mesi il mandato ai «ca- 
scht blu » nel Slnal e di non 
convocare un vertice arabo 
anticipato, rimandando la dì- 
«cusslone della situazione al 
vertice ordinarlo già indet¬ 
to per giugno a Mogadiscio, fa 
ritenere che non si prevede la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra, prima di quella 
data. In efrettl. un articolo 
scritto oggi dal presidente del 
consiglio di amministrazione 
di Al Ahram Ishan Abdci 
Koddous, lascia capire che da 
parte egiziana fi! vuole arri¬ 
vare a Ginevra solo dopo che 
il terreno sla stato sgombera¬ 
to da alcuni grossi problemi, 
fra cui quello della rappresen¬ 
tanza palestinese. 

In effetti, lo stesso Koddous 
ed altri commentatori egizia¬ 
ni affermano che nel discorso 
di Sadat non è stata sufficien¬ 
temente valutata la impor¬ 
tanza della proposta formula¬ 
ta circa la rappresentanza dei 
palestinesi a Ginevra da parte 
del segretario della Lega ara¬ 
ba. Sì sa che quello palesti¬ 
nese 6 un grosso scoglio, e che 
nè gli USA nè Israele hanno 
voluto finora riconoscere nem¬ 
meno Indirettamente l'OLP. 
La proposta di affidarne la 
rappresentanza alla Lega Ara¬ 
ba (della quale l'OLP fa par¬ 
te e che esprime « la Intera 
nazione araba ») potrebbe con¬ 
sentire di aggirare l'ostacolo. 
Bisogna però vedere che cosa 
ne diranno i palestinesi, una 
qualificata delegazione del 
quali è attesa ai Cairo nel 
prossimi giorni. 

In Israele, il governo si è 
riunito Ieri per la sua seduta 
settimanale, ma 11 comunica¬ 
to non fa alcun riferimento 
alle dichiarazioni di Sadat. I 
giornali tuttavia affermano 
che il presidente egiziano 
sembra «aver scelto la via 
della diplomazia», anche se 
— afferma 11 Donar — «sa¬ 
rebbe irresponsabile trarre da 
ciò conclusioni di portata ge¬ 
nerale ». Tutti 1 giornali giu- 
dicano positivamente la ria¬ 
pertura del Canale, ma criti¬ 
cano 11 fatto che il mandato 
a\ «caschi blu » sla stato rin¬ 
novato per soli tre mesi. Come 
è noto, in Israele c’è la ten¬ 
denza a pretendere un rinno¬ 
vo « si ne die », senza peral¬ 
tro dare In cambio alcun Im¬ 
pegno al ritiro dal territori oc¬ 
cupati. Si continua inoltre, in 
Israele, a parlare della possi¬ 
bilità di una nuova mediazio¬ 
ne di Kissinger. malgrado 11 
fallimento dell'ultima missio¬ 
ne; e non si nasconde che gli 
ambienti israeliani preferisco¬ 
no di gran lunga la polìtica 
del « passo a ixi'-so ». con me- 
d.azione americana, alla di- 
scu.ss.one globale della confe- 
renz-a d. Ginevra. 

Nelle ultime 4H ore s! sono 
avuti due scontri ti fuoco. Ieri 
mattina, poco dopo le 4, una 
pattuglia di guerriglieri ha 
Impegnato una pattuglia 
israeliana in Cisgiordania, 
presso rmsediamento di Ce- 
sher; l’agenzia Wafa afferma 
che I palestinesi hanno in¬ 
flitto al nemico « gravi perdi¬ 
te ». E’ stato inoltre attaccato 
l’insediamento d! Ramat Gan. 
sempre In Cisgiordania. Sta¬ 
mani, inoltre, uno scambio di 
colpi d'arma da fuoco s! ò 
avuto fra Israeliani e soldati 
libanesi, quando una unità di 
Te! Aviv ha tentato di varca¬ 
re il confino con :1 Libano al- 
('altezza di Adami:. Non sem¬ 
bra che v: siano stale perdite. 


WASHINGTON. 31 

Il segretario alla Difesa Ja¬ 
mes Schlesinger ha rilanciato 
oggi le minacce di intervento 
contro i paesi arabi nel caso 
che questi ultimi decidano 
una ripresa del boicottaggio 
petrolifero. Il capo del Penta¬ 
gono non ha precisato quel¬ 
la che ha definito «una rea¬ 
zione molto più severa della 
precedente», non ha detto di 
quale tipo sarà quosto inter¬ 
vento. Comunque, l'aggressio¬ 
ne annata non è stata da lui 
esclusa del tutto: è stata solo 
definita « una possibilità lon¬ 
tana ». 

Schlesinger ha affermato 
.che «gli Stati Uniti non sono 
disposti a tollerare la ripresa 
del blocco petrolifero » da par¬ 
te del paesi produttori del 
Medio oriente. 

A poche settimane dal fal¬ 
limento della missione Kls- 
singer e a pochi giorni dait’a.s- 
sasslnio del re Feisal d'Arabia 
le dichiarazioni di Schlesln- 
ger — fatte ne! corso di una 
intervista registrata per la 
televisione — hanno un ac¬ 
cento inquietante. 

Gli USA dunque non tolle¬ 
reranno una ripresa dell'em¬ 
bargo petrolifero. Non solo, 
ma cl sarà « una reazione » 
che. come si è detto, Schle¬ 
singer preannuncla « molto 
piu severa », rispetto a quel¬ 
la con cui gli USA reagirono 
all’embargo attuato nell'otto¬ 
bre 1973 In occasione della } 
guerra sul Canale e sul Go- 
lan. 

Il problema del tipo di que¬ 
sta « reazione » è attualmen¬ 
te allo studio, net quadro del 
riesame della politica ameri¬ 
cana nel Medio oriente, Ini¬ 
ziato dopo 11 fallimento della 
ultima missione di Kissinger. 

«Penso — ha detto ancora 
Il capo del Pentagono — che 
durante questo periodo di ri¬ 
pensamento gli Stati Uniti * 
saranno riluttanti a conclu¬ 
dere nuovi accordi in Medio | 
oriente». Per quanto riguar- . 
da le forniture militari a ! 
Israele. Schlesinger ha detto ! 
che saranno completate entro 
11 mese prossimo. 



rag. il / fatti nel mondo 

Per aver partecipato alla «giornata delia patria basca» 

Due deputati belgi 
arrestati a Guernica 

Avevano distribuito volantini insieme ai militanti baschi - Cinquemila perso¬ 
ne, nonostante le misure di polizia, riescono ad entrare nella città martire 
Operati numerosi arresti - In carcere il direttore di un giornale di Siviglia 


Dopo la riforma del 1967 


Il dragamine britannico Abdiel è stato la prima unità a solcare nuovamente le acque del Canale di Suez, nel maggio 
dello scorso anno, per dare inizio al lavori di riattivazione della via d'acqua 


Rispondendo alle illazioni e speculazioni della stampa occidentale 


LISBONA: IL GOVERNO RIAFFERMA 
I SUOI IMPEGNI INTERNAZIONALI 

Il ministro delle informazioni Jesuino ha dichiaralo che il Portogallo non si prepara a uscire dalla NATO e vuole 
avere buone relazioni con tutti • Replica alle «ingiustificale preoccupazioni» di certe gerarchie ecclesiastiche 


-| 


Dal nostro inviato 


Rinnovate in Algeria 
per la terza volta 
le assemblee comunali 


Dal nostro corrispondente 

ALOEKl. ai 

Per la terza volta, dopo 
U morma amnUnumitiv& uel 
1967. al sono svolta Ieri le 
eiezioni ne k 691 comuni dei- 
i’Algcrui per rinnovare gli 
ll.tM l memori * acne assem¬ 
blee popolari comunali. Ol¬ 
tre a ne eiezioni comunali, 
che si svolgono ogni 4 anni, 
si sono già tenute per due 
volte (.1969 e 1973> anche le 
elezioni delie uaaemoiee di 
WUaya (dipartimenti), men¬ 
tre r Assemblea nazionale, 
sciolta nel 1965 dopo la asce¬ 
sa al potere del Consiglio del¬ 
la rivoluzione presieduto da 
Bumedien, non e piu stata 
rinnovata. 

Secondo quanto stabilito 
dalle norme del codice comu¬ 
nale, le liete elettorali, che 
contano un numero di can¬ 
didati doppio dei membri da 
eleggere, sono state formate 
da commissioni locali tripar¬ 
tite, a cui partecipano l rap¬ 
presentanti del partito U1 Fron¬ 
te di Liberazione Naziona¬ 
le), del prefetto e dell'eser¬ 
cito. 

Nessuna novità quindi dal 
punto di vista istituzionale; 
due sono tuttavia gli elemen¬ 
ti politici dt maggiore rilie¬ 
vo dì queste elezioni: 11 cre¬ 
scente peso economico e po¬ 
litico dcile assemblee popo¬ 
lari comunali e U crescente 
ruolo esercitato In esse dal 
partito. Infatti, col secondo 
piano quadriennale In corso 
di attuazione (1974-77) Alle as¬ 
semblee comunali sono state 
affidate ! elaborazione e l’at¬ 
tuazione dei piani comunali 
di «viluppo; inoltre un ruo¬ 
lo di primo piano esse han¬ 
no assumo negli munii mie 
anni nel quadro della « rivo¬ 
luzione agraria» 

Il secondo elemento dì in¬ 
teresse e il ruolo detcrminan 
te che l’FLN ha svolto In 
queste elezioni per ottenere 
un profondo rinnovamento 
delle assemblee all me di 
««barrare la strada al posti 
di responsabilità agli elemen¬ 
ti reazionari, opportunisti e 
avventurieri», conformemente 


alla nuova radicailzzazione 
delle scelte socialiste del pae¬ 
se annunciata da Bumedien 
lo scurso anno. In effetti, 
se casi di aperta opposizione 
alla «rivoluzione agraria» so¬ 
no stati rari nelle assemb- 
blee comunali la «presenza 
di elementi antlsodallstl, l 
metodi burocratici e la pas¬ 
sività dt alcuni responsabili 
locali», come ha al fermato la 
stampa atgerlna, sono stati 
un ostacolo reale alla realiz¬ 
zazione delle nuove misure 
sociali adottate nel paese (ri¬ 
voluzione agraria e gestione 
socialista delle aziende). 

In realtà, nel corso della 
rivoluzione agraria non erano 
mancati conflitti tra 11 parti¬ 
to e alcuni presidenti delle 
assemblee popolari comunali, 
legati al ceti privilegiati del¬ 
le campagne, In alcune re¬ 
gioni, come quelle di Balda, 
Bechar e Ti«ret, l’FLN ha 
«ritirato la sua fiducia» «J 
90% del presidenti delle as¬ 
semblee comunali. In genere 
il motivo addotto è di aver pro¬ 
tetto gli Interessi di alcuni 
grandi proprietari. In quelche 
caso, come a Tlaret. il presi¬ 
dente è stato destituito per 
corruzione nel corso di una 
larga assembleo, di partito: 
egli era -àuto accusato di aver 
intestato a suo nome una 
proprietà «acquistata dal co 
mune per una somma sim¬ 
bolica di 2 dinari All'arcive¬ 
scovo di Orano», di essersi 
costruito su una porte di -osa 
una villa e di aver riven¬ 
duto il rimanente ad alto 
prezzo 

In efletti, in realtà. 11 rln 
no vaine nto c’è stato. Le li¬ 
ste elettorali .sono state pro¬ 
fondamente rinnovate, molti 
«notabili» sono stati esclusi 
e l nuovi eletti, scelti se¬ 
condo tre criteri definiti lo 
scorso anno do! presidente Bu 
medlt-n «competenza. Integri¬ 
tà e Impegno politico) ap¬ 
partengono soprattutto al ce¬ 
ti popolari (circa 11 40% di 
contadini c 11 17% di sala¬ 
riati ) 

Giorgio Migliardi 


Proibite in Cile 
visite ai 
detenuti 
politici 

La giunta militare fascista 
ha proibito le visite ai pri¬ 
gionieri politici nel campi di 
concentramento esistenti in 
Ctle. La decisione e stata pre¬ 
sa dal governo fascista col 
pretesto di un supposto tenta¬ 
tivo di fuga da uno del cam¬ 
pi di reclusione, 

E’ questa una misura che 
aggrava i pericoli per la vita 
del detenuti politici. Anche 
l’ultima possibilità di control¬ 
lo su quanto accade nel cam¬ 
pi viene cosi a cadere. 
Attualmente esistono In Cile 
oltre dodici mila prigionieri 
politici sparsi In quindici cam¬ 
pi di concentramento, dicci 
centri di tortura e innumere¬ 
voli luoghi di reclusione. 

«Clic Democratico» lancia 
un appello « tutti gli antifa¬ 
scisti e democratici del mondo 
affinchè si continui la campa¬ 
gna di solidarietà col popo¬ 
lo cileno c venga revocata la 
proibizione per 1 familiari e 
gli organismi internazionali 
di visitare i prigionieri poli¬ 
tici. 


Fuggito in 
Iran il 

leader curdo 
Barzani 


TEHERAN. 31. 

Fonti curde nella capitale 
iraniana hanno dichiarato 
che 11 mullah Mudstafà Bar- 
zanl. capo del ribelli secessio¬ 
nisti ha varcato la frontiera 
tra l'Iraq settentrionale e lo 
Iran e si è rifugiato In questo 
Paese. 

Dal canto suo il governo 
iracheno, con un comunicato 
pubblicato oggi, ha ribadito 
J che l’amnistia generale con¬ 
cessa ai civili e militali curdi 
seguaci di Barzani scadrà, 
come originariamente previ¬ 
sto, martedì primo aprile. Do¬ 
po questa data « le forze ar¬ 
mate Irachene riprenderanno 
la loro marcia verso le posi¬ 
zioni assegnate loro ». 

La dichiarazione e stata 
pubblicata dall’agenzia stam¬ 
pa Irachena 

! Intanto ingenti forze arma- 
| tc irachene, con appoggio di 
i aerei e mezzi corazzati, si 
I stanno dirigendo verso il ter- 
| ritorio curdo per assumerne 
1 11 controllo. 


LISBONA, 31. 

Se c'e un argomento che in 
questi giorni non può che 
complicare la problematica 
Interna portoghese questo è 
l'Ingiustificato rumore che si 
è orchestrato nelle ultime set- 
I limane in occidente c negli 
j Stati Uniti attorno alla sua 
j politica estera e alla sua col- 
locazione o preteso mutarne» 

! to di collocazione « geostrate- 
; glea ». Questo in pratica è il 
j senso delle risposte che que- 
! sta mattina 11 ministro delle 
; Informazioni Jesuino ha dato 
i alle domande postegli su tali 
argomenti dAi giornalisti nella 
consuola conferenza stampa 
che egli tiene tutti i lunedi a 
Palazzo Foz. Il Portogallo re¬ 
sterà o no nella NATO? Sta 
avviandosi verso una via di 
non allineamento terzomondi¬ 
sta? Cj sono orientamenti ver- 
i so 11 blocco orientale? Sono 
: queste le domande su cui la 
I stampa occidentale sta specu- 
1 landò In questi giorni. 

! Il Portogallo, ha detto sta- 
j mane Jesuino, come è già sta- 
i to ribadito dal presidente Co- 
. sta Gomez ne) suo ultimo di- 
i scorso, intendo mantenere gli 
} impegni di politica estera che 
1 vigevano prima del 25 aprile. 

I Vuol continuare a far parte 
i della NATO, cioè non ha in- 
| tenzionc di porre questo prò- 
1 blema in discussione. E una 
sua eventuale esclusione sa- 


Con l'arresto di 13 cospiratori 


Sventato in Guinea - Bissau 
un complotto colonialista 

Gli arrestati agivano in coordinazione con i golpisti di Lisbona dell’11 marzo 
Torna la calma a Luanda - Il ministro degli Esteri portoghese in Tanzania 


Due condanne 
a Mosca per una 
manifestazione 


MOSCA, 31 

Il tri bui ut le di Mosca -— se¬ 
condo quanto intonila Vagen/.m 
Tas.s -• ha condannato a cin¬ 
que anni di con!ino « il dentista 
Mark Mashpu/. di 2fi anni, e 
l'elettrotecnico Tsitljonok, di 30 
anni, imputati di gravi violazio¬ 
ni dell’ordine pubblico e resi¬ 
stenza a rapii reseli tanti dell’au 
tonta ». 1 mie avevano com¬ 
piuto il 24 febbraio — dice la 
agenna -- una * manifesla/iu 
ne antisociale ^ sulla via Kab¬ 
ul», \ Ostacolando la normale 
circolazione degli automezzi e 
dei jjedoni in tino dei quartie¬ 
ri più animati . La Tass pole¬ 
mizza in proposito con quei 
■f circoli occidentali» che hanno 
presentato i due accusati co 
me «combattenti politici per i 
diritti democratici e fa libera 
emigrazione degli ebrei sovie¬ 
tici in Israele , emigrazione al¬ 
la quali* - afferma la T«ss — 
inni si frappongono ostacoli c 
che. del resto, e ncH’annn voi- 
su diminuita della metà. 


DAKAR, 31 

Nella Guinea Bissau è stato 
sventato un complotto che si 
proponeva l’ucctalone del di¬ 
rigenti de] Paese e 11 sovverti¬ 
mento delle Istituzioni statali. 
In questo senso si è eaprea- 
so l! Commissariato all’Infor¬ 
mazione della Guinea Bissau 
Ir» un comunicato nel quale 
si dà notlzln della fallita co¬ 
spirazione. Sono state arre¬ 
state 13 persone coinvolte nel 
complotto. Tra questi s! trova¬ 
no ufficiali appartenenti agli 
ex «commandos» dell’esercito 
coloniale portoghese e alla fa¬ 
migerata polizia politica «Pi- 
de». I cosimi tori vengono 
Inoltre Indicati come «nostal¬ 
gici» del regime di Cnetano. 

I quali operavano certi — di¬ 
ce ancora il comunicato — 
del «successo del tentativo di 
colpo di Stato fascista dei- 
ri 1 marzo in Portogallo». 

II complotto si proponeva an¬ 
che di colpire il processo 
di decolonizzazione delle Iso¬ 
le di Capo Verde, prima che 
ne venga proclamata l'tndl 
pendenza, in conformità agli 
accordi del 5 luglio dello 
scorso anno. 

Secondo 11 Commissariato 
oll’lnformazioni’, gli arrestati 
saranno giudicati da un tri¬ 
bunale di guerra, competen¬ 
te per 1 «miti di alto tra¬ 
dimento», di cui 1 cospiratori 


vengono imputati. 

Intanto ne d'altra ex colonia 
portoghese dell'Angola è tor¬ 
nata la calma, dopo 1 gravi 
Incidenti dei giorni scorsi du 
rame 1 quali decine di per¬ 
sone hanno perso la vita ne¬ 
gli scontri, per le strade di 
Luanda. tra elementi del 
«Movimento popolare per la 
liberazione deldAngola» •» del 
«Fronte nazionale per la li¬ 
berazione deldAngola», 

Per decisione dell'alto com 
intasarlo portoghese, gen. Sil¬ 
va Cardo.-o. è stato aboliio 
il coprifuoco notturno Impo¬ 
sto tre giorni in. Il ministro 
portoghese per 1 territori 
d'Oltremare. Antonio de Al- 
nioidn Santo*, rientrando a 
Lisbona da Luanda, ha di¬ 
chiarato che la situazione in 
Angola rimana molto tesa, 
giacché vi è «molta dinamite 
| negli animi». In effetti, oggi 
si è avuta notizia di alcune 
sparatone, che però non 
! .sembra abbiano messo in d: 
scusslone il raggiunto accordo. 
Anche il ministro degli Este- 
■ ri portoghese, Mei lo Aniline», 
ì lasciando Luanda diretto a 
! Dar es Salarti, ha giudicato 
| molto tesa la situazione in 
1 Angola. Antune.s si è recato in 
i Tanzania per incontrar.-.! con 
dirigenti del «Frellmo», 11 Fron¬ 
te di liberazione del Mozam- 
i bico. 


rebbe certamente un atto uni- ; 
laterale degli altri alleati, di 
cui essi dovranno In questo 
caso ritenersi 1 soli rc&ponsa- 
b.lb E’ il caso, ha aggiunto 
Jesuino, della esclusione del 
Portogallo, per la seconda vol¬ 
ta del resto, dalla riunione del 
gruppo di pianificazione ato¬ 
mica. Noi. ha detto in pratica 
Je.sulno, non ne facciamo un 
problema: «non slamo una 
potenza atomica, non dispo¬ 
niamo di armamenti nucleari 
e non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di entrarne m possesso» 

I viaggi e 1 contatti di uo¬ 
mini di governo e di alti fun¬ 
zionari nell’URSS e nei paesi 
dell'Est socialista d'altro can¬ 
to vengono visti nel quadro di 
quella politica di « buone re¬ 
lazioni con tutti e in ogni 
campo» che era già stata e- 
spressa fin dall'inizio ne! pro¬ 
gramma del movimento delle 
forze armate il 25 aprile. E 
Je.sulno starnar#’ ha aggiunto 
che 11 nuovo Portogallo caso 
mal «è contrarlo alla polìtica 
dei blocchi » proprio per riaf- 
lermare che Lisbona « vuole 
avere buone relazioni con tut¬ 
ti » Quanto olle inclinazioni 
terzomondiste di alcuni setto¬ 
ri del movimento delle forze 
armate, e in particolare del 
nuovo m.nlstro degli esteri co¬ 
mandante Melo Anumes. Je¬ 
suino non le ha ai fa Ho ma¬ 
scherate. ma ha precisato che 
«sebbene questi si rleh'am! 
spesso al Terzo Mondo, ciò 
non vuol dire affatto che vi 
sm un orientamento ad alle¬ 
nar»! t contatti con 1 paesi 
dell’occidente europeo e con 
gli Stati Uniti ». 

Una inflessione verso 1 paesi 
I del Terzo Mondo, dentro 1 li- 
! miti del programma del MFA 
1 che sono stati ricordati anche 
I do Costa Comes all’atto di ri- 
! cerere 11 giuramento del quar- 
I to governo provvisorio, appai’*' 
qui a Lisbona non solo possi¬ 
bile ma naturale. Si tratta, .se¬ 
condo quanto si afferma in 
ambienti dirigenti, di una «• 
spi razione profonda d: larghi 
settori del MFA e anche della 
stessa opinione pubblica por¬ 
toghese. 

C.ò ~ sì afferma — non Im¬ 
pedisce affatto che si contìnui 
a porre aU'ordlne del giorno 
una collaborazione tra pari In 
seno all'alleanza atlantica, 

Jcsuino si è poi occupato 
anche di un altro elemento 
che con l’avvio inarai del voto 
sembra destinato a una stru¬ 
mentalizzazione che potrebbe 
complicare la già diffide si¬ 
tuazione portoghese e il clima 
della campagna elettorale. C! 
si riferisce alle crìtiche mosse 
dalia gerarchia oecle.vastica 
(giorni fa 1! cardinale patriar¬ 
ca di L sbona. R bc'ro, oggi il 
vescovo d. Oporto. Férreira 
Comesi al nuovo regime por¬ 
toghese ncou.-ato di ave* in¬ 
trodotto :< una dot ima marxi¬ 
ste gg tante » o « rivendicazioni 
social: capici soltanto cl: ali¬ 
mentare d .*cardia c volcnza 
tra : cittadini ». mettendo ad¬ 
dirittura in pericolo - ess, di¬ 
cono - il dicastero della chie¬ 
sa e deila religione Jesir.no e 
stato a questo proposito molto 
categorico e preciso, innanzitut¬ 
to nello smentire che si voglia 
in qualche modo mettere in 
dubbio il magistero della Chie¬ 
sa ne! campo della religione 
e cibila fede e nel respingere 
le accuse più o meno d.rette 
che vengono avanzate contro 
la nuova democrazia porto¬ 
ghese, 


MADRID, 31 

Due deputati be'vi del 
partito nazionalista fiammin¬ 
go VoSk'iiime, sono s'ati ar¬ 
restati Ieri dalla polizia fran¬ 
chista per aver partecipato 
alle manifesta/ioni del popo¬ 
lo basco in occasione della 
(aberri eglino» igiornata del¬ 
la patria basca». Willy Kuy- 
pera e Walter Luytien. 1 due 
deputati fiamminghi, erano 
stati arredati insieme :td un 
gruppo di militami baschi 
che partecipavano alle mani¬ 
festazioni svoltesi nonosi an¬ 
te le rigorose misure di po¬ 
lizia decise dal regime Do¬ 
po l'arresto avvenuto a Guer¬ 
nica. città dove e avvenuto 
i! co>n centra me nto del mani 
testanti baschi. 1 due depu¬ 
tati sarebbero .stati accompa¬ 
gnati alla frontiera ed '•sonisi. 

Anche il cittadino america¬ 
no Stephen E! 1 io! Wi liner, 
elle era stato arrostato nel¬ 
la stessa occasione, è stato 
rilasciato, secondo quanto re¬ 
so nolo dal consolato USA 
a Bilbao, ma con l’ordine 
di ri presentarsi alle autori 
tà di polizia. Wiliner. un 
giornalista indipendente, era 
stato Incaricato dal quotidia¬ 
no britannico «Guardian» di 
seguire la man il est azione ba 
scr 

Sla 1 fiamminghi che 11 cit¬ 
tadino USA sono stati arre¬ 
stati a Guernica e portati a 
Bilbao dopo essere stati sor¬ 
presi della polizia mentre di 
atri bui vasio alcuni volantini e 
cercavano di issare una ban¬ 
diera nazionale fcast-H airu.se i- 
ta. di una chiesti dove era 
appena terminata una fun¬ 
zione religiosa per In Pa¬ 
squa. 

A Guernica, la città nota 
nel mondo per il bombarda¬ 
mento distruttivo eseguilo da 
aere) nazisti durante la guer¬ 
ra civile spagnola e per il 
quadro di Picasso che Immor 
talò quell'episodio, s! erano 
dati appuntamento da tutta 
la regione l patrioti della Bl- 
scaglia. Nella città, nonostan¬ 
te le misure repressive, si 
calcola alano riusciti ad en¬ 
trare, rispondendo nil'nppe! 

10 dello organizzazioni clande¬ 
stine, oltre cinquemila parso¬ 
ne. La guardia civile di Bil¬ 
bao aveva istituito posti di 
blocco per chiudere !e vìe 
di accesso a Guernica e con¬ 
sentiva)» circolazione per le 
strade della città soltanto ai 
residenti e a quanti dimo¬ 
stravano di avere «legittimi» 
motivi per entrarvi. Si con¬ 
tano varie diecine di arre¬ 
sti, Bandiere basche sono sta¬ 
te innalzate e poi sequestra¬ 
te dalla polizia v cittadini 
che dipingevano scritte mu 
rali sono stati arrestati. 

Fonti della polizia hanno 
detto oggi che 68 persone 
sono state arrestate nella prò 
vincia di Bilbao fra 11 20 e 

11 30 marzo. Si ritiene che 


una.tia ventino 

di persone 

>.ano stara arrestai 

e nel a G il 

pu/coa, a.tra provini .a bu- 

sra. dove un a gen 

de.la ;y> 

li/l.t .segreta e s 

tato meno 

nei giorni .scor.j. 

Si a!ter 

:ìu eh'* !<i poh/i.i 

t )u a nelle 

sequestrato un e 

<-:to qua ev¬ 

Elativo cl. dimmi 

ira un m: 

tra <■ miglia a <! 

• volantini 

ani tf rux hist i 


Federico Villa zi. 

an li is*:!!o 


(I. rei toro de! quot ri. a no ci: SI 
viglia Kì r (ureo ile An'hi’ncn, 
' è .-tato arrestato ieri su man 
dato del tribunale per ,'orri.rv* 
pubblico 

lì _• orna lisi a »• stato e\ don 
temente m'estato pr: ché 125 
marzo :! .-un g, orna le aveva 
pubb'tcato la no! : a «he 7 000 
•,old:i , ‘ di na/’onali' a non 
ideili il.ca’a *.e'«g: amori.ta¬ 
na i erano sbarrati in'la base 
j>pano-a u. era a nu d. Roto \rn- 
t.landò ì’.pote- < ho cri» -t 'io 
ni.n; Jo-s« :o dire*fi m Po: ’o- 
ga.lo. Li no'.'ii era stara 
sment.la -.a dal governo . rm 
g.iolo c 1 »' da’! .ruba i 
amor.carni 

l/> stesso : l'i'iio 25. V l’a 
gran Bm-l.l.o e:n s'ara a-so! 
to da. t:\b\rn.e riell'crri/v 
, pubblico, chivant. al nun'.e era 
npptrso p'*r aver pubblicato 
i ,s d suo giornale l'omelia prò- 
I nuncia'.i l'anno ^corso da. vo- 
scovo di Bilbno Antonio Ano- 
vero.», in favore de! popolo bu 
• sco. Tale omelia apri una gru 
» ve crisi tra la eh,osa o .o Sta!" 
spagnolo 


Fermato dalla 
polizia greca 
il dinamitardo 
nero Angeli 

ATENE. 31. 

Il « bombardiere nero» An 
gelo Angeli. r.< 'reato per fflì 
attentai: d.nam tard. e appar¬ 
tenente al.'oj'van././az.onc * 
vers.va d: « Orti*no nuovo,», è 
stato fermalo il 2i> marzo dat 
la poi ./.a greca su r.ch.eatA 
delle autorità italiane avanza 
ta tramite nmorpol. 

La polizia ha detto che 1<> 
Ange), aveva documenti fata 
intestati .il nome fìtti/.o d. 
Morto Mora/zin L'Angel: è 
comparso og. 1 . davanti i\ } pro¬ 
curatore N.colata Ganosis. che 
ne ha risposto l’iniernammto 
nella! prigione Koridallos de! 
P.roo. 

lì procuratore ha <h.'\s'o a' 
le autorità ititi.ane di far per¬ 
venire alla nvm.stratura greca 
l’atto di accusa contro l'An¬ 
ice!. per consentire ,id un tr.« 
bionde ellenico d: dec.de: ~ fi'* 
concedere o no l'est rad:z:onr 
C’om'* g.a nel caso d: Mamk 
grandi*. 


Da terroristi « ustascia » 


Ferito il vice-console 
di Jugoslavia a Lione 

E' stato aggredito a colpi di pistola nel garage del¬ 
la sua abitazione - Singolari reticenze- della polizia 


LIONE, 31 I 
Un prave attentato fasci* I 

sta ù stato compiuto l'altra | 

sera a Lione, dove il vice con | 
sole jugoslavo Mladen Dugo- i 
v.c di 36 anni è stato grave- | 
mente rar'lo a colpi di rivol¬ 
tella Gli attentatori non sono 
stati ancora identificati, ed j 

anzi 1 a polizia francese ha af- - 
fermato ieri sera di « non es- , 
sere ancora In grado d) dire I 
se 11 diplomatico va stato vii- ] 
lima dì un attentato politi- ; 

co ». Al di là delle cautele ■ 
delle fonti di polizia, su! fatto 
in rea.tù non esistono dubbi. ! 
dati anche t precedenti in ma- | 
terin A Belgrado I glornfl- 1 
Il iugoslavi non hanno avuto ! 
esenzioni nell’wttrtbuire i! de 
litto alle organizzazioni fasci¬ 
ste degli « ustascia ». le ste.s- r 


Franco Fabiani 


Nasce da 
una scissione 
ii nuovo 
governo turco 

ANKARA. 31 

I! presidente de! «partito ‘ 
della giustizia» turco. Suleì- 
man Demirel, ha annuncia, 
to oggi di essere riuscito a 1 
formare 11 nuovo governo d. 
coalizione con altri tre partiti ; 
di destra, ponendo l.ne in 
tal modo alla crisi minta te- : 
ria’e, durata più d: se: me 1 
sì. Demirel ha prec .sa to che 
Il presidente della w, nibbi! 
ca. Fahrì Koruturk, ha g.a 
approvato la l.s'a de nuov. 
ministri. 

La nuova coa'i/.one d go 
verno comprenda :! par:.io 
della g usi-zia ; par’ to d<' 
la sa he/za na/.onalc, il par 
t lo ropubbì a ;tno della ! un 
c'a e 11 partito dell'unita 

La formazione del governo i 
è stala resa possibile ci a 1 . 
la sci.ss one provocata da De I 
mirel. in seno al pari .lo do ( 
mocratìco. und'ci deputati de: 
qual! si sono u! Lealmente : in 
pennati a dare il loro appojr 
g.o al nuovo governo In tal 
modo II «Fronte nazionale» 
di Demirel controlla 227 dei 
4D0 seggi del parlamento, una 
maggioranza alquanto debole 
ma tuttavia sulfleicnte per ot¬ 
tenere la fiducia. 


se che negl; -ultimi anni s. 
sono rese :v-.ponvtb.l. d. va 
n atf ter roridi, ri contro rap 
presenta :j/c iugoslave al¬ 
l’est ero it’a u: particolarmen¬ 
te usivi l'iw-tavriio ile,! ani 
hasciiilore a Stoccolma, Via- 
dumi Itolo, ic. inciso nel lt* 7 J 

Il tenmento di Lione è av¬ 
venuto *».*baio sera li ronco¬ 
le era ft# volante della sua 
nulo e slava rientrando a ca 
sa; arrivato nella rimessa 
sol terra ix a dclJvdJf.cio m un 
abita nel centro della ritte, 
e stato aflrnnta'o dai --uoi *g 
grossori, che hanno sparato 
contro di lui dandosi poi al'a 
fuga. 

Una persona che ab Ih nel¬ 
lo *te -so edilituo ha detto. 

di a'»eie si-nlito quattin n cin¬ 
cin e colpi vii arma da fuoco 
e <ii avere poi due un¬ 

ni.ni a!.oT.anu:-u <|, corsa. E' 

da questo eìeniriVo che ha 
preso le mosse l’indagine del¬ 
ia oo.i/ia I. ono.se la qua!'* pe¬ 
raltro - come .si c visto — 
si mostr,. «nanamente 'eli¬ 
cente nel l'individuo re la rea¬ 
le ninnici» la .e.-t.i dell .itici 
tato 

Un auto -igni!:r.it’\u, anche 
fie forse non collegato diret¬ 
tamente ni fermento d: Dii 
govic, è rosi.ludo dal fatto 
che prò 'ilo l'x.a g.ornai t di 
sabato sì «* tenuta a Lione 
una murene interne zinnale di 
organizzazioni fasciste alla 
quale ivrebbrm pari re 1 palo 
anche eìenxml’ italiani dH 
disdetto ■< ircime nume •». 

Da! tallio -aio. .ìiiiiUisi’ a 
ture d: Jtux -Imi . i Francia. 
Min/ D.'cJ.nw.c. <• sf i*o rt- 
(ovulo a”.’: da! .--og:v\iro ge 
nera lo d ,k ! « Qaa: d'Or.>av » 
a. qua/* -- si e appr-vo ocTÌ 
da lo'it. degflx* d, lede — ’ia 
il «sino eo una » cat«*g ir.e-n 
protesta >* d-*l -uo gore ne 
lì dip'oma'uo lia .-ottobnei 
t<i . , ohb..- , o del governa J em¬ 
erse d. fare r.speli ara l'm 
munita diplomatica e eoo- 
lare e di proteggere . : appi e 
senlant: dei governi stra.i **r . 
Sfiondo il governo d 11" 1 
grado, sv'upo del/a '.tentato r 
quello di m.n.ire ; rappirt: 
di amie:/.a es:-tenti t < » » 
JVanc.a e ,a Jugc»!a\,a. r<*- 
questo. V autorità 
«t confida no nel latto eie' in 
poi:/..a 1: aderse ado Fra: a m. 
sure molto energiche ai fine 
d: .dentifieare e punire \ oo! 
jxnol. ». 
























pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 1 


Si accelera la crisi dei regimi creati e sostenuti dagli USA 


Polemiche nella maggioranza 


A Danang Thieu ha perso 
cinque delle sue divisioni 


jf (Dalla fauna pattina) 

S> ccM.k », ni cui mietono non 
? v.enc nemmeno piu i teoreta- ! 
5 ta a Washington ma che non ■ 
e .»tata ancora annullata 
m Le rag.oni « umanitarie » I 
• d'altra parte contrastano 
r con irli autentici nuwcri di 
[ cui si sono resi responsabili 1 
$ri piloti americani che fino I 
[ a eri Licevano la spola tra 
Saloon e l’aeroporto di Da* 

) nang Due medici a astraila I 
4 ni citati da vane agenzie di | 
’{ »t impa hanno detto che a.* i 
meno .n tre occasiona han I 
.no visto srl. aerei falciare e ' 
^travolgere la lolla che si ac* ' 

► cilena .sulla pista di attor* \ 
? raz#ro Su una naie amori* 
Scatta, la « Pioneer Conten* 

« marine* » di Saigon i 
-‘si sono abbandonati a vlo* , 
| len/e carnai,, saccheggi e 1 
ucc .s.oni ialtri « murine* » 

[ hanno sparato contro lVii» 1 
| eottero dal quale 11 fotosrra* i 
«j fo ufficiale dell.i Casa Btan- 
ì ca. David Kcnncrly, cercava 

► di lotograUie una nave di 

<’ Sa.gon « pure questa abbor I 
‘data dal fucilieri di manna I 
In rivolta») II ponte «urna- 


miai o » Ita da'o luogo a \ 
tnc*i\unL*g/.a:nenli di oìii < 
scitele, un mil one <i’ pl.i 
sire e st ito pairato da un j 
medico di Danai!g che w> 
leva Mg.: ungere una delle 
navi aP'ancoia al largo LAP 
ha r.ic collo not./le secondo 
cu. «.vi unita di soccoiso 
americane i "martivV uot 
namit avrebbero ucciso ven . 
ticlnque persone i [tenendole j 
vietcong > mentre sulla « rio 
neor Contender > durante la 
notte si sono udii. colp. di ( 
arma da fuoco 
La liberazione d! Danansr ù , 
stata definita da un alto tun- 1 
7ionar'o d. Thieu. « la piu 
grave sconl tta da 28 anni a 
questa parte » A Danang. egli 
ha detto, sono andate perdu* | 
te quattro d.visioni eli fante » 
ria e una divisione del l’aero 
nautica, decine* eli aerei. 800 
autocarr 1 . 400 jeep. 223 mez¬ 
zi cingolati. 60 carri armati, i 
130 pezzi di artiglieria da 
10 > mm e 60 da 133 mm Piu 1 
tutto l’equipaggiamento della 
divisione di aeronautica c 
delle milizie locali 
Le conseguenze della distai 
U\, e di una dislalia avve* 


Tornano nelle zone liberate 


(Dalla prima pagina) 

nemico, decine di migliala di 
compatrioti costretti aH’eva* 
citazione sono rientrati In cit¬ 
tà, per accogliere le forze di 
liberazione » 

E‘ qui unanime giudizio de¬ 
gli osservatori che tali risul¬ 
tati non possono essere rag¬ 
giunti .ve non attraverso una 
lunga preparazione politica e 
si ha la piova della eitica* 
da della organizzazione, mal- 
guido II lungo .silenzio il qua- 
ic era stata costretta dalla re¬ 
pressione di Tnleu L Impor¬ 
tanza della liberazione di Da¬ 
nang ojargamente sottolinea¬ 
ta dalla stampa di Hanoi. 
Il Nbandan rileva Tlmportan- 
za strategica ed economica 
della citta liberata. « La vit¬ 
toria di Danang otfre prezio¬ 
se esperienze da applicare in 
modo creatore al combatten¬ 
ti e a! popolo delle altre re¬ 
gioni In lotta ». Si tratta di 
una esperienza — pieclsa 11 
iWhandan — che abbina agli 
attacchi militari nnsurre/io- 
ne popolare e la propaganda 
tra le truppe di Saigon, com¬ 
binazione che a Danang sem¬ 
bra avere funzionato ri Ma per¬ 
fezione L’editoriale continua 
denunciando l'azione degli 
USA e di Thieu. che inganna¬ 
no la popolazione e l'oplnlo 
ne pubblica mondiale sullo, 
realtà della situazione e sul 
problema, del rifugiati In 
realtà — notano gli osserva¬ 
tori «d Hanoi — la maggio¬ 
ranza della popolazione e li- 
inasta nelle zone liberate: a 
Danang e rimasta la quasi 
totalità degli oltre un milio¬ 
ne di abitanti, compresi « 1 ri¬ 
fugiati », mentre da molte 
parti si conferma 11 movi¬ 
mento di ritorno delle popo¬ 
lazioni da'la zona di Saigon 
alle zone liberate. Il GRP 
st trova dovunque ad affron¬ 
tare complessi problemi per 
la Popolazione rapidamente 
accresciutasi. 


Ritornando all editoriale d 
Sbandati II giornale affronta 
le prospettive « del popolo 
vietnamita sulla base dcU’ac- 
cordo di Parigi. Esso sta ri¬ 
portando vittorie sempre piu 
brillanti mentre la cricca di 
Thieu sta decomponendosi e 
crollando Come possono gli 
americani ev tare la mta.stro- 
te. continuando a fornire mez¬ 
zi militari a Tt-ileu'» Dopo 
Dnnang la strada per gli in¬ 
vasori c per ! traditori del¬ 
la patria si fa sempre piu 
oscura e IL porta a sconfitte 
p.u amare e prwntl. e ,nfme 
al disastro totale » 

S. insiste ogni giorno di piu 
sulla necessita della ippllca- 
/tono integrale dell accordo di 
Parigi. 

F.’ interessante notare che 
ne’ie zone liberate si manife¬ 
sta 1 mensa I attività pjhtloa 
della terza forza II Vitati' 
dati puobhc.i oggi con man 
de rilievo una .a?r‘o ol di¬ 
chiarazioni dei movi monti - lei- 
1i terza componente M Hue 
Tra queste un comunicato del 
« Movimento femminile rx*r 11 
duine alla vita». diretto 
da N’go Ba Thanh a Saigon 
che loda « gli storzl w»r la ri¬ 
conciliazione nazionale <M Co¬ 
mitato popolale rivoluziona¬ 
rio Thuathlen Huè. che eoln* 
c'de con la politica .el mov‘- 
mento dalla suo londazlone». 
I/Assoe azione del buddUM 
dal canto suo chiama l suol 
membri «a dare un e ..a tribù 
to positivo alla ‘os'lfulo- 
lir/lonuflo regionale ; - 

Va segnalato lutine che la 
stampa & Hanoi Mporla con 
ev.denza le prese di iio.vio* 
ne di solidarietà In Lalla e 
le parole di Berlinguer aUr 
delegazione del FNL che ha 
i partecipato al Congrr.iso d") 
PCI nonché li comunico or’ 
Comitato Italia • Vie’nun e 
I il telegramma di rcllcitAzlnnl 
, della Provincia d! Bologna per 
i Ih liberazione totale di Quang 
Tri 


nula s i.,a b«is» d. . vo te e i 
imnnitin..t,lenti, .la linda po i 
pala/ one clic neneseu. to. .-»o 1 
no zi avi pm Thieu 11 geiu • I 
ra»e che comandava .a pr • I 
ma ieg one mi. La.e, quel'a 
di Danang, Ngo Qua ng 1 
Tioung, convocalo a Saivon i 
da Thieu, che aveva mandato 
un eheottero per pic.evarlo 
dalia nave sulla quale si era 
nf agiato, si e rii lutato di I 
partile, mentre il comandali ] 
te de. « marmes » gen Bui 
The Lan ha latto perdere le i 
proprie tracce uni teizo ge I 
nei ale, Nguyen Va Diem, co i 
mandante della pinna divi¬ 
sione di ianteritt eh? aveva I 
Il compito di difendere Hm* i 
e morto quando il suo elicot¬ 
tero e stato abbattuto dal | 
FNL presso Bong Som Indice 
della tensione che regna in , 
seguito a questi sviluppi nel¬ 
le a'te sfere del regime, «v 
Saigon sono in corso febbri 
U pieparatlvl per rafforzare 
le difese del palazzo presi¬ 
denziale nel quale Thieu vive. 

Nella situazione s. e Inseri¬ 
to Nguyen Cuo Ky, già vice 
di Thieu e poi da lui estromes¬ 
so dal potere, il quale ha chia¬ 
ramente posto la propria enn 
didatura alla successione e 
chiesto l’aiuto degli Stati Uni¬ 
ti per giungerci « Dobbiamo 
— ha detto — ottenere costi 
quel che costi un cambiamen¬ 
to di comando. Quando un 
leader e cosi impopolare, non 
resta che rimpiazzarlo . Certu 
ni ritengono anche che biso¬ 
gnerà sbarazzarsene con la 
violenza se ciò .si renderà ne¬ 
cessario . In queste circostan¬ 
ze, la miglior cosa che gli ame¬ 
ricani possano laro e di aiu¬ 
tarci ad ottenere rapidamente 
un cambiamento politico ». 1 

Radio Liberazione ha hitan 
to annunciato che il GRP ha 1 
tenuto una riunione straordi- 
nar.a. con la partecipazione 
del cordiglio dei saggi, per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
della situazione Nella riunio¬ 
ne sono state prese decisioni 
sulle « misure » d’emergenza 
per stabilizzare lapida mente 
la situazione nelle vaste zone 
appena liberate ». 

Ti a l'altro la conferenza ha 
accusato «gli impeilalisti sta¬ 
tunitensi e la giunta di 
Nguvon Van Thieu d, costrln 
gore la popolazione a seguii 
li nella loro ritirata, allo sco¬ 
po eli continuare a ìacimoiare 
ìlsorse umane c materiali». 

Un altro appello, pubblica 
to dal comitato centrale del 
Ironte di liberazione sudviet- 
namita (FNL) e dal GRP. 
sottolinea che « la grandissi¬ 
ma vittoria strategica delle 
forze di liberazione tappre- 
senta una svolta nella situa 
zionc del Vietnam del sud ». 
Esso esprime 1 auspicio che 
«la "popolazione uibalia”, le 
organizzazioni della "terza 
forza" politica e tutti coloro 
che realmente amano la pa¬ 
tria e .a nazione si uniscano 
e s! sollevino per lotta re allo 
scopo eli rovescine ìisoluta- 
mente la tileca di Van Thieu» 

L'appello invita « la popo¬ 
lazione e tutti l quadri delle 
zone liberate ad applicare 
corretttamente e pienamente 
la politica del FNL e del 
GRP, a tenersi pronti a sven¬ 
tale i piani di contrattacco 
del nemico, a costruire le for¬ 
ze rivoluzionarle e a ricostrui¬ 
re la zona liberata In tutti 
i settori ». 



Marine* del corpo di guardia de! consolato americano di Danang fotografati mentre si 
recano all'aeroporto della citta sudvietnamita per riparare a Saigon, prima dell'arrivo delie 
forze di liberazione 

Smacco per Karamanlis nelle elezioni amministrative in Grecia 


< Untiti prima pupilla) 

! ii‘o ha ionerato il suo elisap 
i punto perche i provvedimenti 
sull ordine pubblico non sono 
| siati logli orali atti avello de, 
denoti o si sia scolta invece la 
1 snuda del noi malo * ilei » par 
{ lamentare Ma al di la (le) ma 
1 annoi e l’un Ut laudi lui anche 
I t ut imitato la •ithiosla che a 
| delie a Ih matej la L Ih ime Me 
I norme gnu idicho essenziali jx : 

| la situiezza e la hlx'rt.i dei (il 
ladini) sia sottratta .il dibatti¬ 
to delle assembleo pai lamenta 
| ii * rimossa • riveio al solo osa* 
i im* delibo! ante delle tornili issai 
* m a un la scusa di acioioiarnc 
il decorso, 

i La richiesta e assai gravo. 

| Anzitutto si legge su una mi- 
1 stille azione giacche la rapidità 
j del) esame parlamentalo non 
I deriva dalla sede della discus- 
1 siono quanto dallo spinto -- to 
! struttivo o vessatorio - con un 
la maggioranza imposterà il 
confronto. Ma la gravita sta 
nel fatto che si intende ampu 
tare propi io quel confronto elio 
la mancata unanimità della 
maggioranza rende indi spensa 
1 bile. Ce. evidentemente, da 
; parto socialdemocratica (come 
i da parto di tutto il versante 
eonscrv atoio della maggiorati 
za) M timore di più ampio con¬ 
vergenze demociatiehe su for¬ 
mulazioni accettabili dei prov - 
vedi menti, il che conti i bui rebbo 
a sottrarre il toma dell'ordine 
pubblico alla owdcnfc sfrumcn* 
i tali//azione su cui si sono got 
( tum la segreteria de o la din- 
i gonza soc ih ideinoci altea 

Sullo Mondo di questo tonsio 


ni mula maggiiManz i emtigo'io 
gli altri girivi probi* mi al un 
appuntamento e illeso il go\er 
no: si ti altri anzitutto por es 
so di usure dal limbo di una 
linea oiononuca thè sfuggo «il 
confronto con le forzo sociali 
sui temi della nprtsu e del.'im¬ 
posizione di nuovo pi lorda e 
cno tutto affida alla prosceni 
/ione di una manovro digli 
sii irnienti flst ah tal il lai i e cuo 
ditizi c ni un cli>oigameti stil 
benho di mjsuu se Mollali 11 
'■«Menda i io segna già |xi quo 
sta settimana temi tome quel 

10 della elisi edilizia < un am 
pio si hi» ia nonio un Mini p*o 
niuuvt jx* dopodomani «i Po 
ma una mani!est«izione jx ì la 
casa e i lavori pubblici» » d» 1 
hi di finizione de 11 accordo su! 
l’aggaiuio citile* pensioni olla di 
nanne a sa'arialt c ck»lla gi»»s 
sa veilenza villa conlingonza 
|x J r il settoie pubblictz e i biac- 
danti Tomi (jmsti sui quali 

11 governo sa di non poter ceni 
l no sull attendismo dogli iute 
rossati il movimento sindacalo 
pare in lonzi orato ad intense 
azioni aiticolale c*d anello «»d 
una manifestazione genejale di 
sciopero su strili nazionale 

Accanto a questi thè sono 
senza riulibio i problemi più vr 
genti <* pi'emmonlJ si sta pio- 
blando, pei tosi dire un altro 
fronte d'impegno politao per il 
governo 1 quello della polii uà 
internazionale Falli di duci sa 
natura Ma vicenda poi logliose 
di cui Si parici a «dia Camera 
la prossima settimana, il con 
fhtto con la Francia suli’om- 
batgo imposto ai vini italiani, 


' , mio i hi , ' • i m* • i 

Ki*-sin^t i I i t \ i i ,i o 

I 11 I llll (i I»! It ut »L li l ' d if 1 

to dei le*: ni ! riti» i io ^ ,r ì 
• » st U a il ilo » i, it ma i t i, ri 
i dio i cui u un io » » li o 

voi no dovi a due w * i cl 

( modo ,i < pi < 11 o . i * >« n i 

bi)< Ma t.i <•)■>< ino I «ri 

I d» iz i ih '<u «e oid i* c 

«ipprofilt no ru * i avi mimi i 
I pei iil.eicia't uni *h i ) 
i 1 In «t i •tc’M d» v t c t il j >-1 i ,«■* 

I ». i en'u.ito con »• m m 1 ni 
I tuo 11 \ i*- on« de Ila i i m ol 

. ilio* 1/ oli» p liti! 1"*V 


‘s» g n di qm -*o li i -i ,kj 
sono cogiti» 'il gH»ti i u *’’h 
DC dii P'sDI t io /»,'» con 
acce il. (li\»i*-i «uulu del PIU 
1 hlx idi li ninni i oi n ue 
pita'io baino tolto 1 inni Z** 
le di qu< sl.t ‘emahi i come m 
Ottaso'M’ |X , inni a <■ il fimo 
co chiedendo < chi.iii e unii di 
nati giudiz » ibi! Po’ toga] o *1 
\ictn«im con I in'cnto <h ’ihin 
ciaro una jxjutica di blo co d. 
un tulbivn «ilio n i'o dei fai 
li non si vedono ne j tonte 
nuli pe i protagonisti ,xnohe 
oi mai aneli» la i itine sta di una 
ut mutuala su borei nazione agl 
Stali Indi non ha g’« uh»* -or» 
so poi il ic o condolo '‘«mto In 
siliui/ione n («i s Movano i 
groppi dnigen'i ame’it.ini rut¬ 
tavi,! si trotta di segnali obiet 
tivamento pomo,osi pe’i.ne l^n 
dono a 4 r.4s!o»iio nel quadro po 
In,co it.di.mo le gravi Jen^on 
miernazion.ih U non saia p’ - 
vo <1 significato r att< ggiamen 
to clic* il governo orù <- pnrv 
assumere m meli io 


Vittorie dell’opposizione ! 

1 z'oni londamcntali 

■ Mi ■ ■ ■ 1 «li estensione del sistema 

ad Atene, Patrasso e Larissa ig^rsiass 

7 I Li penetrozlone nel mercati 

fl . . ... , . . . . dell’est e dell'ovest. 1 cui con 

Il nuovo sindaco della capitale, sostenuto da socialisti e comu- ^umi .sono .suscettibili di eie- 

* vati Incrementi' 

nisti, ha ottenuto il 53 per cento dei voti; quello di Patrasso il 2> approvazione di un si- 

, . .... ». • i i ii • • m. stema di contributi a carico 

71 per cento - Dichiarazioni dei partiti del centro e della sinistra dei feoga (Fondo europeo 

r i per i linan/.'ament! alle azlen 

ATENE 31 f ottenuto )«i maggio) un ai a.sso- • imz onale Di parte sua un d 1 - 1 de agricole) a favore delle 

irovvisorl .a i luta nel Pi reo ed a Salonicco. ' ngente del Partito comunista j camme .sociali e dei produt 

te conferma rag’one per cu! sarà necessa- I de.l’.nterno ha sottolineato tori associai., 

nitl.i le eie ^ rio procedere ad un secondo 1 che 1 elettorato ha voluto con- , 3) intervento nei paes. de. 


Lo scontro sul vino 


Se i ìMultati provvisori .a 
ranno questa notte conferma 
ti da quelli definiti»i le eie 
/.ioni imni 1 nl&irative svoli *s 
Ieri In C»recM, lo prime da d e 
U anni a questa parte, si sono 
ti adotto In uri successo dei 
c.indldatl dell'opposl/ione e 


rag'One por cu! sarà nece-«sa- 
1 rio procedere ad un secondo 


I baronaggio domenica pros- . dannare « la : luttanza d**l go- 
1 s j ma verno ad approfondir? 1 epura- 

' Anr'hp . S.«vm. »H I »«"« d(-'i« id-ptoWI «lUBt» « 


si ma 

Anche a Salonicco, come ad 
Atene, si è messo particolar¬ 
mente in hue il rappreseli- 


) a riprUl nare le istituzioni de¬ 
mocratiche » 


3) intervento nel paesi del 
la CEE contro le frodi com¬ 
merciali» 

Il ministro Marcora s) b 
già impegnato a ìispondcre 
in sede di commiss one del 


della s n.stra V itimi e si sono | t nn te sostenuto dal socialisti, 
«ivuto ad Atene, Pati asso e i Vi e stato un alto numero di t 
Lai iSoo Sì trattai di un osilo , ^ten.s'on! SI ritiene che co 
che dimostra come roloitor.no I loro (hc hanno disertato lo 
non sia stilo sensibile all np I urno S [ ano .stati circa il tren 
peilo ,id cs,oi volto dal m , tn por cento dell elettorato i 
nfeiiro dogli Intel ni li quale , nnnAni 

aveva invitilo 1 suol conc.tta i e d ^ l i l 3alL l ( - 1 

clini a non votare ix*r io for- t centro sjn.stia c de,.a sin..-.tra 
m i/.o'i. deb oppc->i/*one e aJ I - s * ‘’Ono dichiarali sodd'.-.latti 
appogg. ire .nvece gii < ‘ndi j dei risultati d“lle eie/.on 1 am- ! 
pendenti» o gii «esposti I min strat've e-pr.mendo 11 pa I 
«non di palle» icioe ilio I ^ ibb uio dima 1 

governativi) ! sll '!)to In scarsa fldutla degli 

T m I prilli * ad essere eVtti , eiotioi. lidia pol't ca governa 
è *lnlo L sridito di A*eno. j l> va 

nella persona di Iomnis Pa- i II icud'u deli'Un.one d con- 1 
pathoodorou, g.n consigliere 1 tro. Cfheo’.gh.c.s Mivio> ha d! i 
mun.Upalo con il "»t “> por con \ eh.«rato che « la v.ttona dvllo . 
lo del voti Papnthcodorou | • s te democrnUch? «n tutta .a 
godeva dell’apixigv o dell’Unto t Cuec.a dovrebbe indurre i! go 
no cl: contro, doi socialisti e verno a trarre le noce-.sa r 1 e 
ciei comunisti. I! suo avvor- | conclusioni », hsi aggiunto che 
sai o dirotto, hi ottenuto il 38 | ■ és.to de) o e.ez on pOiftLhc 
jx'r cento circa del sutliagi j del 17 novembre■ 19*4 non fu u\ » 
mentre il resto »‘* andato « due o.s predone del,a vo.onfà po 
nd'pendont. A Patrasso, ter- ' 

za citta delia Grecia. Il canti j L’esponente sot aitata Ali 1 
dato sostenuto da comun.st, 1 droa-, Papandrcu ha dich ara- 
e socialtat*. Theodote Anntnas. | to che gl) eiettori hanno volti i 
ò stato eletto sindaco con n l to gettare io ba.sl per un prò- 
71 oer cento de: suifrag. , cesso che valorizzi la sovrani I 
Nessun candidato ha invece ta popolale e : ind.pendenza | 
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Sonalo Ma pillilo n cu! 
sono pjcdp.tati gl, avveni¬ 
menti, col blocco francese «n 
atto c con decine di navi ci¬ 
sterna rientrate co) loro ta- 
r.co nei nostri porti, e indi¬ 
spensabile che .1 dibattito 
promesso abbia luogo imme- 
d'atamentc 

Non si può 'nfatt' andare 
al confronto con , francesi 
e con gl, a,fri paesi delia Co¬ 
munità europea .senza avere 
idee precise c.rca ic rlchie 
ste da presentare pei una re- 
v.s'one so.stan/ale di que' «d 1 
s’jos.tlvi» de.,a CEE che. *n 
definitiva hanno conscnt.to «il 
governo dì Gisca’d dEsta.nz 
di attuare la sua pesante ma. 
no\ra al dann de' produt lo 
r. italiani E b.sogna anche 
capile che orma' e non ce: 
to da ogg'. .'a vam c a comu- 
n. tana c troppo st ietta e che 
b'sogna quindi dentai la ‘n 
modo da consentire sbocchi 
13er i prodott* europei, su ba 
.si ;xii tarlo anche \ ej.ro i co 
s drieU’ «pacs ter/ » 

Pei qti.mto concerne ' prò 
bicmi da risolvere nell*.mine 
dialo la CBS ha doc'.so dì 
avv'are alla d st Ila/ one 2 mi 
boni 358 000 ettolitri di \.no 
italiano e 2 242 000 cttol'tri di 
vino france.se mcntie le do 
mando presentale aa’l oi ga¬ 
lli comunità! 11 pei la ste-s,» 
d.st ha/’one erano d' g:an 
lunga suoeroii e eoe ohi* 
a 11 603 000 ettolitri per 1 Ita- 
. a c 11 200 000 etto! tr 1 per '.«! 
Fiant'n E', dunque, evidente 
che s 1 tratta d' un prowe 
dimenio inadeguato, tanto p u 
se s, cons'deia che a or .s. 
di vendite de vno — con la 
prospetti a cl. un u lei loie «!p 
pesantir.si de:'e scorte — e 
molto piu pesante di quan¬ 
to non nppa.a dal.e c'ire capo 
ste. e ciò anche per elfctwi 
della dlmlnu.ta domanda 'n 
terna do\ uta aF’numcnto gè 
nei ale d»*I eo^to delia v la e 
qumd' alia necess ta per mi 
boni di fam glie d: ridurre o 


* e, m naie deio- n nat i oa») 
mi non Alienamene md.spen- 

.sab’l' 

Qualcosa <1 p u. .ntanto. 
per quanto i.guarda .a d 1 
| st '.la/'one s. potrebbe fare 
i J.n da ora «indie altra ve: .-o 
, nuovi accord. comun.t«ar Oe 
coiie tener presente, «id e.sem 
I p'o, che nel nostro paese a. 
| producono annualmente 2 m 
i oni d ! tr d' a.eoo! d 1 cui 
I 986 mila estratti da) melano 
che Mene '‘Veramente :m 
. portato 

Anche q iesl-a comunque 
I sarebbe una m s«ra d por 
tata jehtn.i II probJem.i fo" 

! damenta.e •• q«io. o d fare 
j in modo che 1 \im non .sa 
p u cons dorato come una .spe 
( e d prodotto secondalo n* 
'n Ita! a ne n sede comu 
I miai <» F bora i:«! a :.o so 
j no s'ate p: « le^ ale e irò 
i duz orti de i « ni spot «i n 
1 boti g’« con'o/ on.it «n 1 ’or v 
1 g ne secondo e e’ cno 1 e d. 
1 jsaianm montica r \ n pu" 
j buon <* genti n no'i hm 
ì no aiuto n’( »na pro'ez on»* 

! Questa soli --i può siegi 
I re piobab 'mento consde”8n 
do *h»> me”* Ve «le . 'i 
i sce’ 11 o dom nato da grosse 
! sot e'a mu.t iaz ora a «ime 
I de”.e qu«( con coiti cl p-o 
1 \en.enza .idei . 1 ” va m s‘e’*'o 
sa Ma que-»*a Mc*s i sve’tn 
I: eh a cl r.ancl i:c . ■» i 

( n « m zi .i «i d p eco r me 
I d p:od j 1 io isso., a' * u 

' uno pur essendo ivi e 
non roi c «i'o !C ì •< de d 
I ne.isun pi \ .le 2 o ( o 1 / • ,s 
l ne d r atto 'gnoM’e 


<. lld tu R in ti pene n 
no cummoss il duo <• de coni 

pag'h \fl , 4i;i.f <’ Di d’u M > H t u 

ix*i la -c onip.il -1 de t mmiu 

ADALGISA 


PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 

PIÙ APPREZZO 
IL CYNAR 





S# r> 





SYNAR 




Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 

Per questo beviamo Cynar, 
l’aperitivo a base di carciofo. 
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